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AL LETTORE 



Scrivere un nuovo libro sulle acque di 
Montecatini celebrate oramai da molti medici 
antichi ('), illustrate tanto sapientemente dal 
Livi ( 2 ), dal Bicchierai ( 3 ), dal Maluccelli ( 4 ), 
dal Barzellotti ( 5 ) ? e più recentemente dai 
distinti chimici Piria, Taddei. Targioni-Toz- 
zetti ( 6 ), potrebbe a prima giunta sembrare 
un concetto oltreché inutile, anche presun- 

(') Primo fra questi devesi annoverare Ugolino da 
Montecatini che nel 1553 pubblicò in Venezia un libro 
intitolato Balnearum Italiae proprieiatibus. 

(*) Livi Dott. Michel Gaetano. Ragionamenti sopra 
V Acque di Montecatini 1773. 

( J ) Bicchierai Alessandro. Dei Bagni di Monte- 
catini. Trattato. Firenze 1788. 

(*) Maluccelli Dott. Silvestro. Dell'attività e del- 
l' uso de Bagni minerali di Montecatini. Fissi 1810. 

(*) Barzellotti Prof. Giacomo. Bagni Tarmali 
e minerali di Montecatini nella Val di Nievole . 
Pisa 1823. 

(•) Targioni-Tozsetti Prof. Antonio, Taddei cav. 
Gioacchino, e Piria Prof. Raffaele. Acque minerali c 
termali de' RR. Stabilimenti balneari di Montecatini 
in Val di Nievole. Firenze 1853. 
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foioso. Ma se voglia considerarsi che le Scienze 
Fisiche e Naturali da quel tempo a questo han 
fatto considerevoli progressi, i quali richie- 
dono aggiunte non poche ed importanti, a 
quel che ne è stato pubblicato: se voglia 
considerarsi che dopo il libro dei tre suddetti 
Chimici, che è pure V ultima e più recente 
pubblicazione intorno le acque di Monteca- 
tini, si sono scoperte altre sorgenti; e alcune 
di queste essendo proprietà della R. Ammi- 
nistrazione di quelle acque, essa ha interesse 
a farle convenientemente conoscere: se voglia 
considerarsi finalmente che la edizione di 
quel libro essendo oramai esaurita, Y Ammini- 
strazione era nella necessità di procurarsene 
un' altro e per soddisfare alle 'richieste troppo 
ragionevoli degli accorrenti alle acque, e per 
diffondere con esso nella maggior possibile 
estensione la conoscenza sì delle antiche che 
delle nuove sorgenti, non solo a maggiore 
interesse dell' Amministrazione, ma ancora a 
vantaggio della umana salute; se vogliono 
considerarsi dunque tutte queste circostanze, 
una nuova pubblicazione sulle acque di 
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Montecatini piuttosto che vana e superflua, 
apparirà invece opportunissima e necessaria. 

A conseguire frattanto quello scopo con- 
veniva che essa, lasciata ogni pretensione 
di diventare un completo trattato scientifico, 
prendesse invece P aspetto modesto di una 
specie di guida per gli accorrenti alle acque; 
nella quale mentre fossero esposte comple- 
tamente tutte le notizie ed istruzioni, che 
agli accorrenti stessi potessero riuscire utili 
e gradite, fossero poi toccate le questioni 
chimiche, fisiche, geologiche e mediche so- 
lamente quanto può servire ad appagare la 
comune curiosità, a dare ai Geologi, ai Fisici, 
ai Chimici i fondamenti per determinare la 
natura ed origine di quelle acque, e porgere 
ai Medici lontani il modo di giudicare come 
e in quali malattie essi possono consigliarle. 
E ciò è appunto quello, che noi abbiamo 
procurato di fare nello scrivere questo libro, 
il quale per ragione d'ordine e chiarezza 
abbiamo diviso in quattro parti. 

Nella prima di esse abbiamo esposta in 
modo generico la condizione geologico-fisica 
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della Val di Nievole e delle sue acque, delle 
quali abbiamo esaminato le correlazioni con 
la terra e con l'aria: e di questa aria ab- 
biamo esaminato la salubrità sì nel tempo 
presente che nel passato. 

Nella seconda parte abbiamo trattato 
delle acque termo -minerali spettanti alla 
R. Amministrazione; e di ognuna abbiamo 
fatto conoscere la composizione chimica, le 
proprietà fisiche e li stabilimenti ai quali 
esse si riferiscono. 

Nella terza parte abbiamo parlato di dette 
acque in senso medico, annunziando cioè le 
relative loro proprietà e le malattie nelle 
quali si impiegano con vantaggio, accennando 
i vari modi coi quali devono usarsi. 

Nella quarta parte abbiamo fatto cono- 
scere colla necessaria diffusione tutte e sin- 
gole le sorgenti minerali e termali della Val 
di Nievole di privata proprietà, le quali sono 
in una o in un' altra maniera impiegate a 
vantaggio della umana salute; e fra queste, 
giova dirlo, ve ne hanno alcune, le quali 
godono proprietà mediche differenti da quelle 
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di cui sono fornite le spettanti alla R. Am- 
ministrazione. 

Finalmente abbiamo dato compimento 
al nostro libro con una Guida delle vicinanze 
de* Bagni di Montecatini, contenente quelle 
notizie, che reputiamo di qualche interesse 
per gli accorrenti alle acque di Monteca- 
tini; tale per esempio l'indicazione delle 
passeggiate e gite che essi possono fare 
nelle adiacenze del paese; tale la indica- 
zione della distanza frà questo e le diverse 
località che meritano di esser visitate, tale 
un breve cenno storico ed artistico sulle 
medesime e via dicendo. 

In questa maniera abbiamo tentato pub- 
blicare un lavoro, senza pretensione sì, ma a 
portata quanto era possibile degli attuali biso- 
gni e condizioni delle acque di Montecatini. 

I nostri colleghi ed i frequentatori di 
queste acque, giudicheranno se abbiamo rag- 
giunto lo scopo. 
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Nota. = . Dobbiamo dichiarare che questo 
libro fu scritto prima che T onorevole Società 
Damiani Cesana e Compagni, avesse ottenuto 
dal Governo la concessione in affitto delle 
RR. Terme di Montecatini; per cui il lettore 
non troverei nella descrizione di queste quei 
cambiamenti che in esse si son verificati da 
pochi mesi a questa parie. 

Noi prendiamo anzi occasione da questa 
nota per esprimere la nostra soddisfazione 
per il proposito che ha avuto il Governo nel- 
1* affidare alT industria privetta gì importanti 
Stabilimenti di Montecatini, di migliorarne le 
condizioni imponendo ai Concessionari degli 
obblighi tendenti a questo fine; come siamo 
del pari lieti di sapere che i Signori Cesana 
Damiani e Compagni sono animati dal più 
vivo desiderio per raggiungerlo completo. 

Quando nel Settembre del 1869 le Regie 
Terme di Montecatini ebbero V alto onore di 
accogliere i Membri del Congresso Medico 
internazionale, % quali aderendo alF invito dei 
Signori Damiani Cesana, e Compagni, si 
portarono a visitarle accettando la cortese e 
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splendida ospitalità ad essi offerta, fu da uno 
di noi nel discorso di ricevimento, espresso il 
desiderio di veder sorgere a Montecatini uno 
Spedale militare, destinato a quei soldati della 
nostra armata ( e non son pochi) che abbi- 
sognano di curare gli effetti delle malattie 
miasmatiche acquistate col loro soggiorno nelle 
regioni di aria cattiva, disgraziatamente tut- 
tora così estese in Italia. 

Questa istigazione che riscosse gli appla- 
usi dei componenti il Congresso ci lusinghiamo 
che, dal Governo approvata, e dai Concessio- 
nari favorita, diverrà in breve un fatto com- 
piuto; ma intanto noi volevamo col ricordarla 
rendere un tributo ben meritato di lode a 
S. E. il Senatore Conte Francesco Arese, che 
già da varj anni se ne era fatto propugna- 
tore; addimostrando anche in questa occasione 
che tutto quello che può conferire al bene vero 
della Italia trova sempre in Lui il più nobile 
e zelante amico. 
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DELLA 

VAL DI N1EVOLE 

E delle sue Acque termo-minerali in generale: 
considerate tanto sotto il punto di vista delle loro 
correlazioni con la terra e con r aria , quanto 
con l'uomo. 



CAPITOLO PRIMO 



Situazione e struttura geologie* 
dell' alta Tal di Nievole. 

Nella Toscana, celebre per la sua ricchezza in 
sorgenti di svariate qualità d'acque minerali, l'alta 
Val di Nievole è certamente la parte ove le loro 
scaturigini sono riunite in maggior numero nel più 
. ristretto spazio, giacche non meno di ventidue son 
quelle che attualmente colà si utilizzano, sia per la 
bibita sia per bagni, in un perimetro di poco più di 
due chilometri quadri. 

Questa valle posta presso alla falda meridionale 
della gran catena appenninica, mentre è aperta al 
S. S. O. ove si connette col Valdarno inferiore, è 
chiusa al N. N. E. da quelle propaggini appenni- 
niche, in mezzo alle quali scorrono le due Pesete e la 
Nievole, cioè i tre torrenti montani che con le loro 
acque irrigano e rendòn più fertile il territorio di 
P escia, e di Monsummano. 

I monti dai quali ne è asserragliato il fondo, re- 
sultano al pari di tutti gli altri, che fan parte della 
Catena Appenninica Toscana , quasi intieramente di 
arenarie, macigno e scisti galestrini eocenici, di roceie 
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cioè agevolmente sfacelabili ed erodibili dall'azione 
delle intemperie; per cui tali monti non solo acqui- 
starono forme tondeggianti e fianchi a declive dolce, 
ma di più la loro superficie si ricuopri di uno strato 
di terra permeabile e fertile, nella quale potè stabi- 
lirsi la più vigorosa vegetazione, in basso di floridi 
vigneti e di ubertose selve di Olivi, in alto o di Ca- 
stagni o di Querce : vegetazione la quale con la ric- 
chezza dei suoi prodotti, mantiene tuttora popolosi e 
floridi gli antichi castelli e casolari, che fan così bella 
mostra su i fianchi e su i dorsi dei monti stessi, come 
quelli di Bur/giano alto, del Colle, di Massa, di 
Cozzile, di M. Catini ec. Analoga struttura ha 
quella catena secondaria, la quale si stacca dall' Ap- 
pennino presso Serravalle, e dirigendosi a S. E. 
giunge fino Arno, separando in tal modo la 
Val di Nievole dal Pistojese; cioè la così detta 
Catena di Montalbano, sulla quale stanno i Ca- 
stelli di M. Vetlolini, Lamporecchio, Vinci ec. 

E notevole per altro sul lato occidentale di questa 
secondaria catena, non lungi da Serravalle, cioè 
presso alla sua connessione con Y Appennino, l'elevata 
e nuda montagna di Monsummano, composta di rocce 
calcaree; montagna la cui cima è coronata dalle rovine 
del castello di questo nome, la popolazione del quale, 
trasportando le sue abitazioni nei sottostante piano, 
diede origine al ricco e grazioso paese di Monsum^ 
mano basso. 

La montagna calcarea, di cui si parla, resulta di 
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rocce più antiche di quelle formanti i circostanti poggi, 
composti quasi soltanto di macigno e di scisti dell' epoca 
terziaria eocenica; giacché non solo evidentemente 
vedesi che li strati calcarei, dai quali si forma la mon- 
tagna di Monsummano, sorgono di sotto a quelli com- 
ponenti i colli che la circondano, ma oltre a ciò nelli 
strati più inferiori di essa, furono trovate delle Ammo- 
niti, fossili proprj soltanto a terreni d'epoca assai più 
remota. E qui è da notarsi come la base dei colli o 
monti eocenici, dai quali è cinta la montagna di cui 
si parla, specialmente a N. e N. E. vedesi resultare 
di strati notevolmente contorti, e di rocce molto diverse 
da quelle della sua parte superiore, cioè da calcari 
compatti, scisti galestrini e da ftaniti, rocce tutte 
che tanto per i loro caratteri litologici, quanto per li 
stratigrafici, e per l'analogia che presentano con quelle 
d' altre parti di Toscana, si ha ragione di considerare 
come appartenenti. ai terreni secondar) superiori. 

Mentre acque fresche e potabili sgorgano dai fianchi 
delle propaggini appenniniche, che rinserrano a tra- 
montana ed a levante quella parte della Val dì Nie- 
vole, e che son composte d'arenarie e di scisti, invece 
dalle falde del monte calcare di Monsummano scatu- 
riscono varie sorgenti più o meno calde o termali, le 
quali adesso contengono solo poca quantità di carbo- 
nato di calce o sostanza tartarosa, della sostanza cioè 
che dovette esservi più abbondante in quelle epoche 
remote, nelle quali si originavano gli alti ed estesi 
depositi di Travertino, che colà s' incontrano e che con 
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vantaggio furono e son tuttora escavati, non solo come 
materiale da costruzione, ma ancora per formare orna- 
menti architettonici. Le aeque termali, le quali ali- 
mentano i Bagni del Parlanti, sono appunto di tal 
categoria. E riguardo alle acque proprie a questa 
montagna di Monsummano, le più singolari son 
quelle rinchiuse nella celebre grotta omonima, e che 
danno origine a quel singolarissimo bagno a vapore, 
del quale parleremo nella quarta parte di questo 
Libro. 

CAPITOLO SECONDO 

Sede delle scaturigini delle acque termo-minerali, 
e struttura geologica del terreno dal quale esse 
pullulano. 

La sede delle scaturigini delle rinomate acque ter- 
mo-minerali salifere di Val di Niezole, sta entro la 
vallecola dei Salsero, in una parte cioè dell'angolo 
col quale si chiude a N. E. la detta Val di Nievole, 
e che è formato dalla congiunzione della catena di 
M. Albano con V Appennino. Tale angolo è diviso 
in due distinte piccole valli, cioè una prima e più 
settentrionale ove scorre il tronco superiore del tor- 
rente Nievole, il quale dopo esser disceso da N. O. al 
S. E. quasi parallelamente all' asse dell' Appennino, 
volge con dolce curva a scirocco per scansare il 
sopra descritto monte di Monsummanc, che a lui si 
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para davanti, e poi va a gettarsi nel Padul dì Fucec- 
chio. La seconda vallicella è quella dei Torrente 
Salsero, la quale essendo asserragliata a libeccio dal 
Colle delle Panteraje, lo è al N. 0. ed a N. dalla 
breve catena, che la separa dalla ora descritta val- 
licella dell'alta Val di Nievole: catena la quale 
incominciando a N. 0. col così detto Montaccolle, 
mediante il più umile Monte coccomo si congiunge 
con l'alta montagna sulla cui cima, incavata ad 
arco, fa bella mostra di se l'antico e ricco castello di 
Montecatini: e la falda N. E. di questa stessa mon- 
tagna, prolungandosi in una assai ristretta ma estesa 
costiera che gradatamente decresce, va a terminarsi 
sotto la pianura di Pieve a Nievole, separando in 
tal modo le due nominate piccole valli. 

La parte bassa e pianeggiante della vallicella del 
Salsero, lo spazio cioè cinto dei varj monti e colli 
adesso enumerati, composti tutti di terreni eocenici e 
secondarii, è appunto la regione ove stanno le scatu- 
rigini delle acque minerali di cui si discorre: quella 
regione che il Bicchierai designò col nome di Campo 
minerale. Ivi il terreno è assai più elevato della sot- 
tostante pianura, resultando da umili collinette o bassi 
altipiani, in generale composto di alternanti strati 
interrotti ed irregolari di ghiaje ed argille più o 
meno sabbiose, ora bionde, ora bige : e questo ter- 
reno, il quale non è che una prosecuzione di quello 
che forma le colline del Pesciolino, di M. Carlo ec. 
in conseguenza della struttura e qualità de' materiali 
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che lo formano, della sua irregolare e confusa stra- 
tilicazione, e delle specie di fossili che racchiude, 
devesi considerare coinè formatosi nell'Agora dilu- 
viale. 

Al di sopra dei descritti terreni della Valle del 
Salsero, in qua ed in là, e specialmente in vicinanza 
delle più ricche polle minerali, si trovano dei depositi 
più o meno alti, fra loro indi|>endenti, di Travertino, 
nei quali sono abbondanti cavernosità ripiene di ossido 
di ferro e di manganese, non che delle masse di gra- 
ziose Osteocolle bianche o bigie ( esse pure non di rado 
involte, o includenti l'ossido di ferro e di manganese. 
Altrove invece s* incontrano masse più o meno irrego- 
lari di una specie di travertino, la cui pasta è colorata 
dai nominati ossidi metallici ; e siccome in questa pietra 
sono inclusi numerosi frammenti delle indicate osteo- 
colle, che per il loro candore spiccano sul nero o scuro 
fosco della pasta tartarosa, così quella roccia ha un 
piacevole aspetto, specialmente essendo levigata : per 
cui questa varietà di pietra è adoprata a formarne cal- 
calettere, ed altri oggetti d' ornamento. 

Presso agli ora descritti depositi di travertino, in 
continuazione e sotto di essi, vi hanno delli strati alcuni 

(•) Nell'antica mineralogia si chiamarono OtrocniU, tutto le incrosta- 
zioni calcareo di steli di vegetabili, nello quali essendosi distrutta la parte 
legnosa che serri d'anima all' incrostazione, ora si trovano vuote, e ridotto 
così in tubi o diritti o contorti, secondo che diritti o contorti erano li steli, 
o le radici che trovandosi bagnate dalle acqne calearifere furono dal tar- 
taro rivestite. 
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tufacei, altri marnosi di vari colori, o giallastri o bruno 
fegato: ed in alcune Località ( come presso il cratere 
dell' antico Bagno della Regina ) ne sono stati trovati 
di quelli composti d' una specie di creta, o calce car- 
bonata pulvendenta finissima, bianco periata : e so- 
vente ve ne hanno ancora dei sabbiosi, framezzo ai 
quali alternano stratarelli più o meno estesi d'una 
Torba a grana fina, color nero scuro, come pure 
frammenti carbonizzati spesso anche piritizzati, di 
legni, di steli di piante palustri e loro radici, 
fra i quali son state trovate conchiglie fossili di 
Ciclostome e Paladine. Per cui conscguentemente 
alla presenza di tali fossili di molluschi terrestri e 
d'acqua dolce, non che dell' Osteocolle, delli strata- 
relli di Torba con avanzi di piante palustri, resta 
dimostrato nel modo più convincente, che i descritti 
depositi fecero parte del fóndo d'antichi impaluda- 
menti non molto estesi, prodotti dalle espansioni e 
ristagni d'acque minerali, eminentemente calcarifere. 

Egli è certo poi che i descritti Travertini della Valle 
del Salsero, non furono originati dalle stesse sorgenti 
minerali, che deposita ron quelli di Monsunimano qui 
addietro descritti: giacché questi della Valle del Sai- 
sevo non solo ne stanno a non piccola distanza, e pre- 
sentano nella loro testitura differenza notevole, hanno 
un colore più fosco a causa della maggior quantità 
d' Ossidi di ferro e di manganese che racchiudono, ma 
ancora perché i loro strati o banchi son più sottili, 
molto meno numerosi, quasi giammai o per brevissimi 



— IO — 

tratti orizzontali, ed invece in vario modo curvati. 
Oltre a ciò questi travertini, mentre nei loro strati in- 
feriori racchiudono a luoghi avanzi organici simili 
a quelli de' travertini di Monsummano, nei loro 
strati superiori ne presentano altri dell' epoca attuale. 
È presumibile adunque che al terminare del periodo 
diluviale, allorquando le acque calcarifere sgorganti 
dalla falda del monte di Monsummano, producevano 
quei banchi di Travertino che oggi vi si escavano, 
egualmente nella valle del Sahero depositi analo- 
ghi s' incominciassero a produrre dalle acque mine- 
rali che di già vi sgorgavano; e che allorquando quelli 
di Monsummano cessavano di formarsi per l' esauri- 
mento delle proprie sorgenti calcarifere, quelli invece 
che erano prodotti dalle polle di ncque minerali della 
detta Valle del Sahero continuassero a depositarsi, 
nello stesso modo che si depositano ancora attualmente 
quantunque in proporzioni assai minori. 

CAPITOLO TERZO 

Composizione chimica, e caratteri fisici 
delle acque minerali di Montecatini. 

Sostanze fisse e gassose in esse contenute. — 1 
principj che attualmente mineralizzano le acque 
delle quali si tratta, consistono essenzialmente in sali 
alcalini e terrosi, cioè Cloruro di sodio e magnesio, 
Solfati di potassa, di soda, di calce e di magnesin, 
oltre che de' Carbonati di queste due ultime terre. 
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Tali principj sono presso a poco li stessi in tutte le 
acque delle varie sorgenti, benché molto diverse ne 
sieno le proporzioni, come resulta dai prospetti da noi 
riportati delle analisi delle acque delle differenti 
polle. Oltre agi' indicati sali alcalini e terrosi, vi se 
ne trovano ancora de' metallici, cioè di ferro e di 
manganese: per altro nel maggior numero di quelle 
quei principj metallici vi sono in quantità assai piccole, 
benché sufficienti a dar loro virtù speciali, per cui 
possono utilmente adoprarsi dal medico. Vi ha di 
più dell'Iodio e del Bromo; ed oltre a tutte queste 
sostanze tengon disciolte in assai abbondanza, spe- 
cialmente al momento della loro comparsa alla 
superfice del suolo, i gas Azoto ed Ossigene, e 
l'Acido carbonico. 

E questi medesimi gas ma allo stato elastico, fra 
loro mescolati presso a poco in quelle stesse proporzioni 
nelle quali stanno disciolti nelle acque delle respettive 
polle, sempre ed in abbondanza le accompagnano al 
loro scaturire dal terreno. Di fatto se osservasi 
l'acqua contenuta nei Crateri 0), che sono alimen- 
tati da polle poste nel loro fondo, come, quello del 
Bagno Regio, del Tettuccio, delle Terme e del 
Rinfresco, in tutti si vedrà che in molti e determi- 
nati spazi della loro superfice appariscono se non 
di continuo, sempre a brevi intervalli, abbondanti e 

(') Si dicono ai Bagni di Montecatini Crateri qnelle vasche naturali o 
piscine, cinte da muri, dal cui fondo terroso scaturiscono le polle dell'ac- 
qua che raccoglie*! entro i detti crateri. 
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grosse bolle d'aria, le quali appena giunte alla 
superficie si rompono e dileguansi. E se guardasi 
il bellissimo cratere dell'Acqua del Rinfresco, le 
cui acque avendo la trasparenza e limpidità del 
cristallo ne Lisciano scorgere distintamente il fondo 
ghiajoso, sarà agevole il conoscere che dette bolle 
d'aria sboccano costantemente dai medesimi punti 
di detto fondo, cioè precisamente da quelli ove sono 
le aperture attraverso le quali ne sorgono in copia 
le acque minerali . E si vedrà pure che le nume- 
rose ed argentee bolle costituenti i detti getti, nel 
sollevarsi si scostano fra loro, mentre ne aumenta il 
volume e ne varia di continuo la loro forma, non mai 
perfettamente sferica; e così in gruppi ondulanti e 
sempre ascendenti, vengono a rompersi e scompa- 
rire alla superlice del liquido. 

Il Prof. Giacomo ttarzellotti, celebre medico, ed 
anche pregevole chimico della sua epoca, avendo 
studiata nel 1823 la natura dell'aria costituente le 
bolle in discorso, le quali pullulano nelle acque delle 
cinque qui sotto enumerate sorgenti, trovò che in 
6,000 pollici cubici di detta aria, i tre già nominati 
gas vi erano nelle seguenti proporzioni (»): 
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In quanto all'origine di quest'aria, che sviluppasi 
in bolle dal fondo dei crateri, ci sembra resti chiara- 
mente spiegata dalla sua composizione precisamente 

I 

eguale a quella, che è disciolta nelle acque prove- 
nienti dalle respettive polle. Giacché essendo certo 
che quest'aria nelle viscere della terra, perciò a 
maggior profondità e sotto l' influenza d' una pres- 
sione più forte, si deve trovare in quelle V acqua 
in quantità proporzionatamente maggiore, intendesi 
agevolmente come nel sorgere delle acque stesse 
onde portarsi alla superfìce del suolo, parte di detta 
aria debbasi sviluppare, passare cioè allo stato ela- 
stico, e dare in tal modo origine alle abbondanti 
bolle che vediamo sbocciare sulle acque dei nominati 
crateri. 

Grado di calore di cui son dotate. — Grandi 
differenze presentano le acque minerali di Monteca- 
tini nella loro temperatura, giacché mentre ve ne 
ha di quelle il cui calore non è che di 20 centi- 
gradi, in altri giunge ai 31 cent. Ciò apparisce dal 
seguente prospetto, il quale contiene le osservazioni 
termometriche fatte nelle varie indicate acque ne' pri- 
mi nove giorni dell'agosto 1868. In quell' epoca la 
temperatura dell' ambiente esterno oscillò nelle ore 
delle osservazioni fra i gradi 22°, e 30°. E questo 
prospetto mostra ancora un fatto assai importante, 
cioè che la temperatura dell'acqua d'ogni cratere 
non è eguale ai vari livelli, ma che è sempre un 
qualche poco più elevata presso al loro fondo che 



alla superficie: 

Temperatura delle seguenti acque presa alla superile* al fondo 



Per cercare cT intendere le ragioni di queste sin- 
golari e cospicue differenze di temperatura, e giun- 
gere a comprendere quale ne possa essere la causa, 
conviene anzi tutto notare come le prime quattro di 
queste acque son di quelle provenienti direttamente 
da polle, mentre P ultima è d' infiltrazione, cioè di 
quelle che si presentano allo scoperto dopo avere 
attraversato dell! strati superficiali per un tratto 
più o meno lungo. In appresso esporremo i fatti 
che ci autorizzano a stabilire queste due diverse 
origini alle acque minerali di Montecatini, e quindi 
dopo avere studiato il significato della diversa loro 
temperatura, mostreremo come tali differenze com- 
provino la nostra maniera di vedere circa V origine 
delle acque nel campo minerario di Val di Nievole. 



(') Non elevandosi attualmente l'acqua nel suo cratere che a venti» 
cinque o trenta centimetri, fu reputato inutile misurarne la temperatura 
a vari livelli. 



(-) Provenendo quest'acqua non direttamente . da polle, ma da infiltra- 
zioni manca di cratere, ed invece è raccolta in una yran vasca col fondo 
in muramento. 



Aepta (UUt Term*. 
Acque, del Tettuccio 
A equa del Rinfresco 




30» 03 
26° 00 
25° 07 
22° 03 
20° 03 



31° 07 
27° 00 
26° 02 



. . . (■) 
20° 06 (*) 
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CAPITOLO QUARTO 



Se i principj minerali riconosciuti col mezzo del- 
l' analisi chimica, costituiscano tntti quelli attivi 
dell' Acque di Montecatini («). 

La scienza chimica ha fatto in questi ultimi tempi 
colali progressi, ed i mezzi di studiare e determinare 
la natura e qualità delle sostanze inorganiche ed 
organiche, si son cotanto perfezionati mediante la 
scoperta di reagenti per l' avanti non conosciuti, 
P importantissima applicazione alla chimica della 
spelrascopìa, e con la costruzione di nuovi appa- 
recchi, da autorizzarci a ritenere che questa scienza 
abbiaci dato il modo di determinare con tutta la 
possibile esattezza quale è la qualità e quantità dei 
principj contenuti nelle acque minerali, e cosi ci 
abbia messo in grado di conoscere da quali principi 
provengano le portentose proprietà salutari delle 
dette acque. Ma vi hanno de* fatti i quali provano che 
se ciò è vero per alcune delle proprietà medicamentose 
di queste acque, non lo è egualmente per tutte. 

(•) Questo Capitolo come può rilevarsi dall'intitolazione, avrebbe dovuto 
esser posto nella terza parte di questo lavoro laddove si tratta appunto 
delle cagioni dalle qnali si è voluto derivare l'azione terapeutica delle 
acque minerali. Noi peraltro senza dissimularci il pericolo d'e6ser rimprove- 
rati d' una ripetizione, abbiamo amato meglio porlo di seguito a qaello che 
tratta della composizione chimica, perchè ci è sembrato che gli elementi dei 
quali qui facciamo parola servano a completare la cognizione fisica e chimica 
delle acque termo -minerà li montecatinesi. 
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È ormai generalmente ammesso che le proprietà 
terapeutiche di molte, se son di tutte le acque mine- 
rali, non solo delle gassose, ma ancora delle saline, 
quali son quelle di Montecatini,- hanno assai mag- 
giore efficacia adoprandole alla loro sorgente anziché 
usandole dopo essere state trasportate a distanza: e 
ciò anche allorquando siensi praticate per la loro 
conservazione tutte quelle precauzioni e cautele, che 
tenuto conto della loro composizione, prescrivono la 
chimica e la fìsica: come per esempio col raccoglierle 
alla sorgente nel modo il più opportuno, col rinchiu- 
derle immediatamente in vasi resistenti e tosto ser- 
rarli ermeticamente, col trasportarle senza far loro 
subire troppo forti sbilanci di temperatura ec; usando 
insomma tutte quelle precauzioni con le quali si può 
esser certi che niun principio gassoso o volatile in 
esse contenuto, siasene sviluppato o disperso, che 
nessuna delle sostanze fisse lor proprie vi si possano 
essere alterate. 

Questa particolarità delle acque minerali, questa 
direm quasi misteriosa fugacia d'alcune delle loro 
virtù è da lunghissimo tempo conosciuta ('), e da 

{*) Scriverà il Gioberrat 1822 (Antologia T. 8. p. 97) « In ogni tempo 
« è stato riconosciuto che le virtù delle Acquo minerali s' indeboliscono e 

< si perdono trasportandole, a malgrado di tutte le precauzioni, lo che 

< prova dipendere esse principalmente da principi volatili, i quali non e 

< possibile procurarsi che alle sorgenti, particolarmente trattandosi di acque 
c calde > e poco sopra esso dice * egli è incontrastabile che tutti gli effetti 

< prodigiosi delle acque minerali non son dovuti ai sali, alle terre, agli ossidi 
t di ferro che esse contengono ». 
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ninno è messa, nè può mettersi in dubbio; giacché in 
primo luogo fino ad ora non fu possibile fabbricare 
artificialmente, fondandosi su i dati somministrati 
dalle più esatte analisi chimiche, acque minerali le 
quali abbiano tutte le proprietà, e godano dell'effi- 
cacia propria alle naturali che si vollero imitare. In 
secondo luogo perchè l'esperienza sempre provò, 
come prova ogni giorno, questa differenza d' azione: 
ed il gran concorso, che nella stagione estiva si 
forma presso la maggior parte delle sorgenti d'acque 
minerali, ne è poi la pili manifesta conferma; giacché 
coloro i quali da più anni si trasportano a queste 
sorgenti al solo oggetto di curare la propria salute, 
e non vi sono richiamati nè dalla bellezza del sito, 
nè da attrattive sociali, se l'esperienza non avesse 
loro provato che i benefìci effetti di quelle acque solo 
si possono pienamente ottenere usandole presso le 
loro polle, al certo si risparmierebbero V incomodo e 
la spesa del viaggio e del soggiorno fuora della 
propria casa. 

Ma se dunque è cosa provata la maggiore efficacia 
delle acque minerali naturali, usate al momento del 
loro sorgere dalle viscere della terra, quali sono i 
principj fissi, o volatili sfuggiti fino adesso alle ricer- 
che dei chimici e de' fisici, quali sono gF impondera- 
bili che dan loro tali proprietà salutari ? Molte ipotesi 
più o meno plausibili son state emesse su tal quesito; 
ma fino adesso, non ve ne ha alcuna, della quale siasi 
riesciti con esperienze e con fatti a provare la verità. 

2 
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Si suppose che traessero le loro portentose virtù 
non tanto dai gas, che la chimica aveva in esso fatti 
conoscere, quanto dalla combinazione di questi con 
gas misteriosi e fugaci. Il Gimbernat attribuì cospi- 
cue proprietà al suo Gas Termale ('), gas che poi 
la chimica provò non essore altro che l'ordinario e 
solito gas Azoto. Alcuni invece P attribuirono allo 
stato elettrico nel quale quelle acque devonsi trovare 
alPescire dal terreno, ed a quello in cui possono 
essere indotti coloro che con queste acque si pongono 
in contatto. 

Non vi ha dubbio che una differenza di tensione 
elettrica esista fra le acque delle sorgenti minerali e 
quanto attorno e presso di esse si trova. Ciò è stato 
provato ancora dalle diligenti esperienze, eseguite 
nell'estate del 1868 ai bagni di Montecatini dal 
Sig. Prof. Lodovico Martelli (*). E ciò essendo, non 
è impossibile che quel particolare stato elettrico, il 
quale devesi indurre, negl' individui che mcttonsi in 
comunicazione con dette acque, non eserciti una qual- 
che azione nel loro organismo. Siccome questo sog- 
getto interessa più direttamente le proprietà mediche 
anziché le fisiche e chimiche delle acque termo- 
minerali, così ce ne occuperemo nella parte terza, 
là dove sarà trattato dell'azione terapeutica delle 
medesime. 

Altri finalmente fecer dipendere le più grandi 

(•) Detto ancora da altri autori A**o delle Acque minerali. 
(*) Tali esperienze son dettagliatamente esposte nella Relazione del no- 
minato Professore che pubblichiamo al termine di questa prima parte. 



i 



Digitized by 



- 19 - 

virtù dello «acque minerali usate alle sorgenti, da un 
incognita azione immediata, o mediata sul corpo 
umano di quei protorganismi vegetali ed animali che 
s'incontrano sempre in grandissima quantità, e di 
specie svariai issi me, in tutte le acque minerali, e 
specialmente termali, dopo che per un poco di tempo 
soggiornando alla superficie della terra restarono 
esposte al contatto dell'aria, ed all'azione della luce. 

In quanto a quest' ultima ipotesi, a quella cioè che 
att ribuisce ai protorganismi delle acque termo-minerali 
un azione non indifferente sul corpo umano, dobbia- 
mo confessare che quantunque fino ad ora non sia 
stata dimostrata, pure sembraci ne irragionevole, nè 
improbabile. E questa opinione non si può fare a meno 
d'averla, dopo che iu grazia de' perfezionamenti del 
microscopio, si è conosciuto esistere in tutte le acque, 
che stanzionano alla superfice della terra, un numero 
sì grande di questi esseri viventi infinitamente piccoli, 
tanto vegetabili «pianto animali, detti protorganismi; 
e dopoché le delicate, pazienti e giudiziose osserva- 
zioni di distinti microgratì, alla testa dei quali è 
giustizia porre il Pasteur, dimostrarono l'influenza 
grandissima dei nominati esseri nell' economia della 
natura, alla sola loro presenza dovendosi principal- 
mente attribuire i cambiamenti di stato, ed anche di 
composizione delle sostanze d' origino organica, sien 
vegetili sicno animali, a (ausa delle quali han luogo 
le fermentazioni tutte e le putrefazioni. 

Certamente non è credibile che quella stessa azione 
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esercitata dai protorganisnii sulle sostanze organiche 
tosto che son prive di vita, o su i liquidi provenienti 
da vegetali o animali, producasi in modo analogo sopra 
esseri viventi : ma sembraci bensì che una non indif- 
ferente azione possa esercitarsi su di essi dalle secre- 
zioni, o produzioni le quali si emanano dalla supernee 
del corpo di molti di questi minimi esseri (come quella 
sostanza mucosa o gelatinosa mediante la quale si 
riuniscono in grandi masse, sostanza che essi par- 
tecipano alle acque nelle quali vivono); come ancora 
dai prodotti dello sfacelo del loro corpo. E tali ipotesi 
acquistano importanza e probabilità maggiore, quan- 
do in primo luogo si pensi al numero grandissimo 
di questi esseri microscopici, che contemporanea- 
mente trovansi in una data quantità di acqua, ed al 
rapido succedersi delle loro feraci generazioni: ed in 
secondo luogo quando si rifletta alla grande sensi- 
bilità ed energia, vitale che ha tanto la nostra cute, 
quanto la supertìce del nostro tubo digerente a causa 
delle numerosissime terminazioni nervoso, e delle 
ricchissime reti di capillari sanguigni e linfatici da 
cui son guarnite queste due superfìci del nostro corpo, 
quelle superfìci cioè con le quali son poste a con- 
tatto le acque termo-minerali durante il loro uso 
medico. 

Tanto i botanici, quanto li zoologi micrografi 
hanno fatto conoscere, classato e nominato un numero 
grande dogli esseri microscopici proprj alle acque ter- 
mo-minerali, ed anche di quelle del mare, le quali per 
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multe ragioni alle minerali debbonsi assimilare. Ri- 
mandiamo dunque alle opere di tali scienziati coloro 
dei nostri lettori, i quali gradissero d'avere più estese 
e particolarizzate notizie sopra tali esseri. 

Tutte queste ipotesi, tutte queste teorie, sono non 
vi ha dubbio più o meno ingegnose ed anche speciose, 
ed alcune allettano per il misterioso che le involge. 
Ma siccome il medico come il naturalista, per esser 
certi di non errare, per far realmente progredire la 
s-ienza, non devono ammettere che quanto è dimo- 
strato dai fatti, ed è comprovato dall' esperienza, 
così essi per adesso non possono fare a meno di non 
accettarne alcuna, e devono solo contentarsi di tener 
conto del fatto già dimostrato, cioè del trovarsi nelle 
acque minerali e termali, o all'escir dalle respettive 
sorgenti o poco dopo, d'un qualche agente non cono- 
sciuto, d' una qualche azione misteriosa ma giovevole 
all' umana salute, della quale anzi che perdersi a 
rintracciare l'origine, è più utile, anzi doveroso di 
cercare quali sieno i metodi più atti ad impedire che 
gl'incogniti principj di quelle acque si disperdano, o 
che la misteriosa ma benefica azione delle medesime 
venga in esse meno o sparisca, avanti che sieno usate 
da coloro che ne abbisognano. 

Vedremo nella seconda parte, quanto si è fatto alle 
RR. Terme di M. Catini, onde ottenere il meglio che 
si poteva questo importantissimo scopo. 
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CAPITOLO QUINTO 

Modo di pullulare alla superflce del suolo delle 
Acque minerali di M. ( a<ini, e strada che ten- 
gono per giungervi. 

Il maggior numero delle polle o scaturigini di questo 
acque, sorgono come si disse dalla superficie del suolo 
diluviale, che riempie la Valle del Salscro e che for- 
masi di strati interrotti d'argille e di ghiaje; ed ivi 
appariscono da fori che si trovano nelli strati stessi: 
tali sono quelle delle Terme, del Bagno Begio, del 
Cipollo, di Papo, del Rinfresco. Altre invece si ve- 
dono scaturire o framezzo ai più recenti strati di tra- 
vertino, o a quelli terrosi o tufacei che immediata- 
mente son posti al di sotto di questo, o con questo si 
continuano: V Acqua della Bey ina e la Nuova Ac- 
qua dell* Olivo debbonsi referire a tal categorìa. 
Analoga si è la qualità de' principi minerali con- 
tenuti nelle acque delle indicate due catogorie, ma 
per altro mentre le prime sono più o meno termali, ed 
il loro sgorgo è accompagnato dai qui addietro de- 
scritti getti di l)olle d'aria, le seconde mancano di tale 
sviluppo di gas, ed hanno tutte una bassa tempera- 
tura. Parleremo successivamente di queste duo si>ecie 
di sorgenti, le prime delle quali indicheremo col nome 
di Sorgenti di polla, e le secondo 'Sorgenti d'in- 
filtrazione. 
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Le Sorgenti d* infiltrazione non sono altro che la 
fluenza di acque provenienti da sorgenti minerali di 
polla, che qui appresso descriveremo, le quali doj>o 
aver traversata verticalmente la massa dei terreni 
diluviali, giunte verso la superfice del suolo, s' insi- 
nuano in qualche strato permeabile che trovano in 
mezzo al terreno più recente, o Tramezzo ai banchi di 
travertino dai quali e coperto, e si versano poi al- 
l' esterno per qualche rottura o taglio delti strati 
stessi. Come si è detto, la R. Amministrazione pos- 
siede due acque appartenenti a questa categoria, cioè 
quella della Regina, e quella det ta Nuova dell'Olivo. 
La prima comparisce di mezzo ai banchi di travertino, 
che ricuoprono il basso colle del Bagno Regio; e 
dall'esame delle condizioni, nelle quali si trovano i 
materiali che compongono detto colle, è agevole il co- 
noscere non potere avere queste acque altra prove- 
nienza, che dalle infiltrazioni di quelle che pullulano 
e s'inalzano entro il cratere del Bagno Regio; le 
quali di là s'insinuano tramezzo agli strati di Tra- 
vertino formanti le pareti del cratere stesso; oppure 
da altre polle che sboccando sotto il manto traverti- 
noso, da cui quel colle è vestito, si espandono fra 
questo manto e la faccia superiore della massa 
argilloso-ghiajosa, dallaquale ne è formata l'ossatura. 

La seconda, o la Nuova dell* Olivo, proviene 
certamente essa pure dalle solite polle verticali, le cui 
acque per altro, anziché espandersi in mezzo agli strati 
travertinosi, penetrano fra mezzo a quelli sabbiosi e 
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argillosi, che stanno come si disse sotto ai travertinosi. 
E siccome in detti strati e framezzo loro si trovano 
dei depositi di sostanze organiche carbonizzate, e quasi 
ovunque più o meno ricche di piriti marziali, perciò 
agevolmente si comprende doversi originare dalla de- 
composizione delle stesse piriti, e dalle azioni e rea- 
zioni che le accompagnano, l'acido carbonico, ed i 
sali a base di l'erro dei quali tali acque si trovano 
dotate, e dai quali traggono le speciali proprietà 
medicamentose che tanto le rendono pregevoli. 

Le sorgenti dell' altra categorìa o le Sorgenti di 
polla, anziché fluire in senso più o meno orizzontale, 
fluiscono in senso verticale; ciò deducesi chiaramente 
dal vedere, che tali sorgenti si trovano sempre alla 
superfice del terreno argilloso-ghiajoso sottostante ai 
travertini; e siccome questo terreno costituiscasi ovun- 
que di strati più o meno orizzontali, così egli è in- 
dubitato che le dette polle sono aperte nel dorso 
degli strati superficiali, e che ivi esse fluiscono in 
direzione normale e non parallela a quella delle stra- 
tificazioni da terreno. Questo medesimo fatto induce 
esso solo a presumere, che nelle viscere del terreno 
la direzione delle scaturigini di cui si discorre, sia la 
stessa di quella che ha alla sua superfice, cioè verti- 
cale o normale alla stratificazione: ma tal supposizione 
è poi ridotta certezza conoscendo il metodo col quale 
s'allacciano dette polle (cioè si isolano e si rinchiu- 
dono ) ed i fenomeni che quindi si presentano. 

Quando si vuole imprigionare ( o allacciare come 
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dicesi ai Bagni di Monte Catini) una polla, o un 
gruppo di prossime polle, dopo aver ripulita e spianata 
la superfice del terreno ove queste appariscono, • ed 
averla abbassata quanto conviene per giungere al vero 
terreno diluviale, esportandone tutto quello di tra- 
sporto da cui è vestito, incominciasi l' operazione esca- 
vando attorno attorno allo spazio, nel quale sono le 
polle, una fossa circolare distante due metri almeno 
dalle polle più esterne , larga quanto conviene per po- 
tervi edificare un muro di 58 centimetri di grossezza, 
e profonda cotanto da andare a trovare, dopo avere 
attraversato gli strati superficiali argillosi, sabbiosi 
eghiajosi, uno strato argilloso alto e compatto in modo 
da tranquillizzare sulla stabilità della costruzione mu- 
raria da erigersi. Incontrato questo piano stabile, si 
eseguisce con ogni cura la costruzione del muro di 
cinta, adoprando cemento fatto con calcina forte (o 
calce idraulica) e buona rena lavata; giunti a livello 
del suolo, rincalzasi esattamente con terra dal lato 
esterno e dopo avere stabilito nella spessezza del muro, 
a quel più basso livello che reputasi opportuno, un 
apertura per dare, durante la costruzione, scolo alle 
acque sorgive, continuasi ad elevare il muro fino al- 
l' altezza occorrente all' uso, a cui Y acque stesse si 
destinano. Ciò fatto dopo che il muramento ha avuto 
il tempo occorrente per consolidarsi, ostruendo V aper- 
tura stata lasciata per dar esito all'acqua, vedesi che 
sollecitamente questa invade il vacuo di detto mura- 
mento, ed in esso cotanto s'inalza adagio adagio, non 
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solo da superare il livello de) circostante terreno, ma 
ancora non di rado da raggiungervi l'altezza d'uno o 
due metri al di sopra di questo. 

Ora considerando l'esposto modo d'allacciamento, 
il risultato che se ne ottiene, e la struttura del terreno 
nel quale si pratica, non si potrà a meno di dedurne 
che la direzione de' meati o canali, attraverso i quali 
sorgono quelle acque dalle viscere del terreno, deve 
esser verticale come già accennammo, per ciò normale 
agli strati che lo costituiscono, i quali si e visto essere 
orizzontali, o presso che orizzontali. Giacche se fosse 
altrimenti, e come ordinariamente suole accadere se 
le dette acque scorressero Tramezzo alli strati imper- 
meabili, cioè argillosi, o nella spessezza di (permeabili 
vale a dire in quelli di ghiaje e grossolane sabbie, 
una volta che con la profonda sottoedifìcazione ser- 
vente di fondamento al muro di cinta, si fosser tagliati 
i detti strati, o almeno parte di questi, lo |>olle do- 
vrebbero o scomparire allatto, o in modo notevole 
diminuire, mentre invece mantengono la stessa ab- 
bondanza, e manifestano ancora d'aver tal forza, da 
potere elevarsi a non indilierente altezza entro la 
cinta o conserva fabbricata attorno loro sbocco. 
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CAPITOLO SESTO 



Qual possa essere la provenienza delle Polle di 
Montecatini, de 9 loro principj minerali, e del 
calore del quale sono dotate. 

Detcrminata o conosciuta, mediante lo precedenti 
considerazioni, la direzione e strada che seguono le 
polle nel condursi alla superfiee del suolo, si presenta 
la questione della natura ed origine di queste polle, e 
del modo con cui si formarono quelle specie di canali 
nel terreno diluviale da esse percorso. Per risolvere 
il meglio che sia possibile tali questioni, conviene pre- 
mettere le seguenti considerazioni generali sull'origine 
delle polle. 

Due origini hanno le acque, le quali sgorgano alla 
superfiee della terra : V una che può dirsi vulcanica, 
ed è prodotta dallo sgorgo di acquo provenienti dalla 
condensazione de' vapóri che s' inalzano dalle viscere 
del nostro globo, e che son cacciate fuora del terreno 
per effetto della pressione sopra di loro esercitata dai 
vapori stessi. L'altra origine poi che può dirsi pura- 
mente idrostatica, devesi alla sola gravita della massa 
liquida, la quale raccoltasi in regioni più elevate, pas- 
sando per vacui e canali sotterranei, viene a sgorgare 
ed anche a zampillare alla superfiee di regioni più 
basse, come farebbe per un sifone rovesciato. Alla 
prima serie delle indicate cause certamente non deb- 
bono la loro comparsa le acque di Monte Catini, 
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fiacche niuna traccia di azioni vulcaniche, non che 
niun terreno vulcanico trovasi cola, e neppure nelle 
vicinanze ; ed oltre a questo perchè i principi! conte- 
nuti in dette acque, ed i fenomeni che ne accompa- 
gnano lo sgorgo non sono quelli proprj alle acque 
d'origine vulcanica. Conviene dunque attribuire lo 
sgorgo di quelle acque termo-minerali alla seconda 
delle due indicate origini, considerarle cioè come 
acque le quali passando per vacui o canali sotter- 
ranei provengono da regioni più elevate. Vedremo 
adesso come ciò sia confermato dai generali studj 
geologici eseguiti in questa parte d' Italia. 

I fatti riportati in una memoria che uno di noi 
pubblicò nel 1863 (*), e le deduzioni a cui tali fatti 
conducono, provano come l'alto bacino della Val di 
Nùvole, chiuso dai fianchi pietrosi delle falde appen- 
niniche e del Montalbano, sia nella sua parte più 
inferiore ripieno dai terreni terziari pliocenici, sui 
quali air epoca dell' abbassamento del Monte pisano 
si depositarono i terreni diluviali ghiajosi e marnosi 
sopra descritti, che costituiscono il suolo di quella re- 
gione. Ciò essendo, egli è molto probabile che fra 
l' ossatura della valle, ed il terreno pliocenico, o forse 
fra questo ed il diluviale, vi debbono essere degli 
strati permeabili di ghiaje e di sabbie, nei quali pe- 
netrano e raccolgonsi le acque, che provengono da 

(') De Movimenti arrenuti dopo la deponixione. dd Terreno Plioceni™, 
uri „uolo della Toscana, ni quali temhra dettati attrVmire l'attuale eonflpt- 
rvmane delia *%a nperfim, Memoria del Sen: Cav. Prof. Paolo Sari, lisa I8&Ì. 
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regioni montuose più elevate, passando Tramezzo alle 
stratificazioni, e rotture de' banchi pietrosi de' cir- 
costanti monti: e queste acque poi dagl' indicati strati 
permeabili insinuandosi ne' pertugi o meati verticali 
esistenti nel terreno diluviale della piccola Valle del 
Salsero, per questi sorgendo, vengano a fluire alla 
superfice del terreno, ed originino così le polle di 
acque minerali. 

Tutto ciò ammesso, al che non può aversi difficoltà 
essendo consentaneo a quanto è provato dai fenomeni 
analoghi di terreni simili, resta a spiegarsi l'origine 
dei meati verticali del terreno diluviale, per i quali 
quelle acque scaturiscono. A parer nostro la più plau- 
sibile ipotesi a ciò adattata, è quella esposta nel 
citato opuscolo, e che qui appresso noi riporteremo 
Gli strati e masse di rocce argilloso-maraose, d'arene, 
ghiaie ec. costituenti quei terreni diluviali e terziari 
recenti, subito dopo la loro deposizione non potevano 
essere che continui, mancanti cioè di qualunque 
spacco, e de' pertugi verticali che ora vi si trovano, e 
per i quali sorgono le polle minerali: in conseguenza 
di che quelle acque provenienti da più elevate regioni, 
e che penetravano nelli strati ghiajosi sottostanti ai 
terreni recenti, dovettero là trovarsi imprigionate, e 

dovettero restarvi sino a che nella massa dei terreni 

i 

stessi non si produssero spacchi: una volta tali spacchi 
formatisi, allora certamente passando a traverso di 
questi, potettero sprigionarsi e disperdersi e quindi 
seguitando a passarvi e fluirne, quelle che arrivavano 
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ne' sottostanti strati permeabili dai fianchi pietrosi 
della valle, mantennero le scaturìgini che tuttora ivi 
s'incontrano. 

Da quanto esponisi nella citata memoria è agevole 
il convincersi, come dopo la deposizione di terreni 
pliocenici, avvenissero nel suolo d'Italia quelle grandi 
commozioni che diedero origine ai sollevamenti, ed 
abbassamenti (fra questi quello del Monte pisano), 
in conseguenza dei quali la nostra penisola acquistò 
la sua attuale conformazione. E siccome essendo 
provato da tutte le osservazioni dei geologi, che la 
comparsa nella porzione del Romano limitrofo alla 
Toscana, dei grandi vulcani ora estinti, i crateri dei 
quali son convertiti nei Laghi di Bohemi, di Vico, 
e di Bracciano, incominciò all' epoca de primi e più 
antichi depositi diluviali, così è consentaneo l'am- 
mettere che questi grandiosi fenomeni vulcanici fos- 
sero nel primo loro periodo la causa dogi' indicati 
muovimenti del suolo d' Italia. Ora le rotture dei 
terreni diluviali della Valle del Salsero, attraverso 
le quali scaturirono quelle acque minerali calcarifere, 
che diedero origine ai depositi di travertino antico 
sopra descritti, sono indubitatamente posteriori ai 
grandi movimenti terrestri sopraccennati, giacché 
tali rotture s'estendono ancora ne' terreni diluviali 
superiori, per cui ò da credersi che la loro produ- 
zione avvenisse nell' ultima epoca de' citati grandi 
fenomeni vulcanici. 

Da tutto ciò devesi dunque arguire, che la prima 
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comparsa di quelle acque minerali attraverso il ter- 
reno diluviale della Valle del Salscro, è posteriore 
alle grandi eruzioni de' vulcani estinti del Romano 
sopra enumerati, o post-diluviale. Ma siccome ancora 
nei travertini ant ichi addossati alle falde di Calcare se- 
condario del Monte di Monsummano, vi hanno fossili 
o impronte vegetali analoghe a quello de' travertini 
antichi della Valle del Salsero, così ancora l'origine 
dei travertini di Monsummano e per conseguenza 
ancora V apertura degli spacchi nella massa calcarea 
costituenti detto monte, attraverso i quali fluirono 
quelle acque calcari fere che produssero quei traver- 
tini, sono della medesima epoca, o post-diluviali. 

Forse si può trovare da opporre all'esposta teorica 
dell'origine delle polle minerali di Montecatini, il 
fluir queste attualmente non a traverso a spacchi, 
bensì attraverso fori o canali fra loro isolati: ma tale 
obiezione perderà qualunque importanza, ed ogni va- 
lore, riflettendo che gli spacchi dei quali si parla for- 
marousi non in un terreno perfettamente solido, non 
in masse pietrose, bensì in un terreno sfacelabile, o 
meglio diluibile per l' azione dell' acqua. In questo 
terreno le frane, le smotte che dovettero avvenire 
nelle pareti dello spacco, ove la corrente dell'acqua 
sorgiva aveva forza minore, devono aver ben presto 
riempito quelle porzioni dello spacco stesso, mentre 
ne restarono pervie le porzioni per le quali passavano 
le correnti maggiori, più vivaci e perenni di quelle 
aeque. Talché in simil guisa le sorgive diremo così a 
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luoghi dividendosi ed a luoghi riunendosi, in quella 
complicata serie di spacchi del terreno diluviale si 
produssero e si stabilirono i canali, attraverso i quali 
scorrono le acque delle numerose polle tuttora esi- 
stenti, egualmente che molte altre le quali in seguito 
debbono essere scomparse, tanto per La diminuita 
tìuenza delle acque stesse, quanto per essersi riunite 
in una sola quelle di più sorgenti. 

Esposta adesso la nostra maniera di pensare ri- 
guardo all'origine delle polle minerali montecatinesi, 
ed al modo di produzione de' meati o canali attraverso 
i quali queste fluiscono, resta a far conoscere il nostro 
giudizio riguardo alla provenienza de' principj mine- 
rali che l' arricchiscono, e del vario grado di calore 
del quale sono dotate. 

I principj salini che in maggior quantità si con- 
tengono in dette acque, essendo di quelli che trovansi 
nei depositi del mare, o che possono essere derivati 
dalle decomposizioni delle sostanze saline in questi 
contenute, e dalle nuove e conseguenti combinazioni 
fra loro, e fra i principj costituenti le rocce pietrose 
e terrose componenti quei depositi, la più semplice e 
plausibil teoria per spiegare la loro presenza in dette 
acque, si è quella generalmente ammessa, cioè che 
esse li prendano dissolvendoli nel traversare i varj 
strati e le varie qualità di terre, da cui è formato il 
bacino ove sorgono. Riguardo poi al calore di cui 
quelle polle son datate, siccome manca in questa parte 
d' Italia, come accennammo, qualunque fenomeno, e 
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qualunque deposito minerale che ci autorizzi ad am- 
mettere vi sieno, o sienvi stati centri di vuleankita 
che possano esser sorgente o veicolo al calore, per 
spiegare la provenienza di quello del quale in mag- 
giore o minor grado sono dotate al loro sorgere dal 
suolo, non resta che attribuirlo al calor centrale della 
terra, il quale come a tutti è noto va aumentando, 
in ragione che aumentasi la profondità. Per lo che 
secondo questa maniera di vedere, le acque mine- 
rali salifere meno calde proverrebbero da strati su- 
perficiali, e quelle di temperatura più elevata da 
strati profondi; ipotesi che è convalidata dal fatto 
del trovarsi che le polle d' acque più fredde e meno 
sature son poste presso i margini del bacino, e le più 
calde e più sature più lontane da tali margini, e più 
verso il centro del bacino stesso. 

CAPITOLO SETTIMO 

De' cambiamenti che avvennero, e possono avvenire 
nelle Acque Termo-minerali di Monte Catini; e 
se è da credersi che esse abbiano perduta parte 
delle proprietà di cui erano dotate nei tempi 
passati. 

1/ unico mezzo col quale si potrebber decidere con 
sufficente certezza le questioni enunciate nel titolo di 
questo capitolo, si è indubitatamente il paragone delle 
analisi che nelle varie epoche furono fatte delle acque 
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minerali di cui ci occupiamo, e quando s'avesse la cer- 
tezza che le dette analisi fossero state eseguite con 
ogni precisione e con metodi simili, e tali da poterle 
paragonare fra loro. Ma siccome quando si rifletta 
che l'infanzia in cui era la scienza chimica nelle 
epoche passate non dava modo neppure ai più esatti 
esperimentatori d'ottenere quei si precisi resultamenti 
analitici, ai quali in oggi è permesso arrivare, sarà 
agevole il convincersi non potersi trarre dal proposto 
confronto conseguenze certe, e di quel valore che sa- 
rebbe da desiderarsi. Furono appunto tali considera- 
zioni che determinarono i dotti scienziati Piria, Taddei 
e Targioni a non far niun conto, nel loro classico 
libro sulle Acque di Montecatini, delle analisi già esi- 
stenti; e nell'articolo del libro stesso ove trattarono 
dell' identità, o non identità delle acque presenti, 
con quelle de 1 tempi passati, per risolvere l'enun- 
ciata questione, anziché valersi del confronto delle 
analisi fatte in differenti epoche, si valsero invece dei 
dati che trar si possono da quanto scrissero i medici 
delle varie età, sull'efficacia che nei tempi loro avevano 
le acque montecatinosi. 

Noi per altro siamo d'avviso, che quantunque dallo 
studio di dette analisi non si possa sperare di ritrarne 
dati assolutamente precisi, e quali si hanno dalle mo- 
derne, pure sia agevole dedurne de' fatti, diremo cosi 
più grossolani, i quali per altro possono avere un va- 
lore di non piccola importanza, se non per schiarire 
intieramente la presente questione, almeno per spar- 
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gervi una luce non indifferente. A tale oggetto adun- 
que avendo attentamente studiate quelle antiche ana- 
lisi, esporremo qui appresso con la maggior brevità, 
prima gli studj, o per dir meglio i confronti da noi 
fatti, quindi le conseguenze che da questi a nostro 
giudizio ne emergono. 

Tre sono le epoche nelle quali s'eseguirono l'analisi 
sufficientemente comparabili delle più celebri acque di 
Montecatini: cioè il 1788 nel quale l'esegui il rino- 
mato medico, e chimico Pr. Bicchierai: il 1822 quando 
furono analizzate dal Prof. Giacomo Barzellotti, esso 
pure distinto chimico, medico accreditatissimo, pro- 
fessore di medicina nella Pisana Università; e final- 
mente il 1852 quando di queste acque si occuparono 
i Professori Piria, Targioni, e Taddei. È dunque per 
un periodo di 64 anni che mediante dette analisi pos- 
siamo aver cognizione de' cambiamenti avvenuti nelle 
primarie acque minerali montecatinesi , cioè quella 
delle Terme Ixopoldine, del Bagno Regio, del Tet- 
tuccio, e del Rinfresco. Per l'Acqua del Tettuccio 
poi, che fu sempre la più celebrata, v'ha ancora il 
saggio d'analisi fattane nel 1700 da Giovanni Tar- 
gioni Tozzetti, l'autore de' viaggi (') e quella che nel 
1830 ne fece il Prof. Mazzoni. 

Non credendo opportuno riportare qui i prospetti 
dettagliati de' resultamenti di dette analisi (giacché 
ognuno che gradisca conoscerli può ritrovarli nelle 



(•) Rtltuirm* d'alcuni viaggi fatti in fUctnc parti Mia T<mana, Edil. 2, 
Tomo b, p. 119. 
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opere dei loro autori), ci contenteremo d'esporre il 
seguente quadro ove son registrate le quantità in peso 
del complesso de'materiali fissi, che nelle varie sopra 
citate epoche si contenevano in ognuna delle indicate 
qualità d'acqua: e ciò noi facciamo non tanto per 
brevità, ma ancora per aver conosciuto che la natura 
dei cambiamenti, e 1' ordine in cui avvennero in ogni 
acqua, fu presso a poco lo stesso tanto nelle singole 
qualità de' materiali fissi, quanto nel loro complesso. 

Prospetto delle quantità de? principi fìssi contenuti in 
Libbre fior. 100, (cioè in Chilogrammi 33 e 954 
grammi ( l ) ) nelle quattro primarie Acque minerali 
dì Montecatini^ in varie e successive epoche , secondo 
le esperienze ed analisi fatte dai chimici e medici 
che se ne occuparono. 



Epoca delle analisi delle Acque, 
e loro autori. 


Delle Terme 
Leopoldine 


l- ! 

*£ ' 
d i 


Del 
Tettuccio 


e i 


Nell'Anno 1700 (da Gio. Targioni) . .Grani 


> . • 


■ • • 


5600 


■ • • 




14375 


12295 


5870 


2499 


1822 (Bawellotti) ..... 


16000 


8200 


4900 


2900 


((Giuli) -v » 

1828 1 1 

K (Mazzoni). . . . ) » 


• • t 


• • • 


5100 


• > • 


1852 (Pirla, Targioni, Taddei) » 


15568 


8590 


4184 


3507 



<») Ogni libbra Fiorentina formasi di 12 Once; un Oncia è di 24 Denari; 
ogni Denaro è di 24 Grani. Talché ogni Libbra resulta di 6912 Grani. 
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Se in questo prospetto si paragona la quantità dei 
principj fissi, che si contenevano in libbre 100 d'ognuna 
di dette acque nel 1788, cioè nell'epoca nella quale 
le analizzò il Bicchierai, con la quantità che le stesse 
acque ne presentavano sessanta quattro anni dopo, o 
in quelle del 1852, troveremo che mentre in due di 
queste acque vi era stato impoverimento, o diminuzione 
di principj, nelle altre vi fu invece un aumento. Di 
fatto nel 1788 le acque delle Terme Leopoldine non 
contenevano che 14755 grani di materie fisse, e nel 
1852 ne contenevano 15568, presentando così un 
aumento di grani 1 193. Ancora nelle Acque del Rin- 
fresco si verificò dal 1788 al 1852 un aumento, 
benché molto minore. Invece nello stesso periodo di 
anni 64 troviamo diminuzione di principj fissi nelle 
acque del Bagno Regio, ed in quelle del Tettuccio: 
nelle prime, o del Bagno Regio di 3705 grani di 
principj fissi, nelle seconde di grani 1686. Ciò pe- 
raltro è vero se le consideriamo nel solito periodo dal 
1788 al 1852: ma se per quelle del Tettuccio risalia- 
mo fino al 1700, valendosi cioè del resultato dell'espe- 
rimento o saggio fattone in quell'anno da Giovanni 
Targioni (dal quale resulta che ogni libbra di detta 
acqua conteneva solo 5600 grani di sostanze fisse, ) 
allora trovasi che nei 152 anni trascorsi fra il saggio 
Targioni (1700), e l'analisi Piria ec. (1852) non vi 
fu che un impoverimento di giani 1416. 

Gli esposti fatti provano dunque evidentemente 
che la composizione delle acque di Montecatini non 
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fu, e probabilmente non è neppure adesso immutabile 
nella quantità de' principj ohe le mineralizzano, e che 
i cambiamenti ai quali furono sottoposte, mentre in 
alcune produssero un aumento di principj o sostanze 
fisse, in altre invece dieder luogo ad una diminuzione 
delle medesime. 

Un altro fatto esso pure molto valutabile si rileva 
dall'esame dello stesso prospetto da noi qui riportato; 
vale a dire che nelle singole nostre polle non si mani- 
festò costantemente o l'aumento o la diminuzione dei 
principj ad esse proprj, ma che spesso, dopo un pe- 
riodo per esempio d'aumento, vi succedette un periodo 
di diminuzione, e viceversa. Cosi se esaminasi quali 
mutazioni soffrisse il complesso de' principj fissi delle 
Acque delle Terme Leopoldine, vedremo come que- 
ste acque, le quali nel 1788 contenevano per ogni libre 
100 solo 14375 grani di sostanze fisse, nel 1822 ne 
contenevano grani 16000, cioè si erano arricchite di 
grani 1623 per ogni libre 100 Acqua: ma nel 1852 
i Professori Piria, Targioni, e Taddei in libre 100 
della stessa acqua non trovarono come il Barzellotti 
(nel 1822) gì' indicati 16000 grani di sostanze fisse, 
bensì soli grani 15568; era in conseguenza avvenuta 
in essa una diminuzione di grani 432 nella solita quan- 
tità di libre 100 Acqua. Adunque le Acque delle 
Terme per il periodo trascorso dal 1788 al 1822 cioè 
per 34 anni andarono sempre arricchendosi, mentre 
che dal 1822 al 1852, o nei successivi 30 anni an- 
darono impoverendosi. Egualmente se esaminiamo 
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quanto avvenne m\Y Acqua del Tei (uccio dall'epoca 
nella quale la esaminò Giovanni Targioni (1700) fino 
a quella nella quale P analizzarono Piria, Taddei, 
Targioni, troviamo che in queste epoche ebber luogo 
quattro alternative d'aumenti e di diminuzione: s'ar- 
ricchirono dal 1700, al 1788 di 270 grani per ogni 
100 libbre d'acqua; dal 1788, al 1822 invece s'in- 
debolirono di grani 970: dal 1822, al 1830 rigua- 
dagnarono grani 200: ed in fine dal 1830 al 1852 
ne ripersero 916. E lo stesso resultamento le stesse 
conseguenze ci presenta l'esame delle variazioni 
avvenute nelle proporzioni delle quantità delle singole 
specie di principj fissi, proprj alle varie acque; e di 
ciò è agevole il convincersi esaminando i prospetti 
pubblicati dai citati autori, ove sono esposte le analisi 
di queste acque, eseguite nelle dette quattro diverse 
epoche. 

Da quanto si è esposto fin qui nel presente capitolo 
è provato adunque la variabilità delle proporzioni delle 
sostanze fisse che si contengono nell' acqua di Monte- 
catini, e le alternative d' aumento e di diminuzione 
delle sostanze in esse contenute. E siccome i dati dai 
quali provengono tali deduzioni non consistono in pic- 
cole differenze, bensì in differenze cospicue, e queste 
non appariscono isolate, ma si ripetono in modo ana- 
logo nelle diverse analisi, cosi a noi sembra che ancora 
ammettendo in dette analisi o delle inesattezze, o 
qualche errore, pur nonostante queste deduzioni non 
possono a meno d'avere tal valore da darci piena 
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ragione di considerare come bastantemente provate 
le due conseguenze qui sopra da noi riferite, cioè tanto 
quella relativa alla variabilità della forza, o copia 
dei principj attivi delie acque delle varie polle, 
quanto V altra relativa all'alternarsi in queste de* pe- 
riodi di aumento, e di diminuzione della forza stessa. 

Egli è certamente molto difficile se non impossibile 
di spiegare in modo pienamente provato simili feno- 
meni, e fenomeni che si producono nelle viscere della 
terra: ciò nonostante reputiamo opportuno di far co- 
noscere l'opinione che abbiamo in proposito, ed esporre 
su quali argomenti si basa la nostra maniera di vedere 
su tale argomento. 

Se è vera la teoria generalmente ammessa, e da 
noi pure adottata, sulla origine o provenienza delle 
sostanze contenute nelle acque saline termo-minerali, 
cioè che le sostanze dalle quali son mineralizzate, ad 
esse le somministrino gli strati delle rocce che traver- 
sano, specialmente le terrose, o ancora gli ammassi 
o depositi di tali sostanze inclusi negli strati stessi, 
sembrerebbe che a causa del dilavamento che deve 
indubitatamente avvenire in quelli strati per effetto 
della continua conseguente soluzione di questi principj 
in detti strati contenuti, sembrerebbe diciamo dovesse 
derivarne un costante e graduale indebolimento di 
quelle acque minerali, vale a dire un impoverimento 
de' principj salini; e questo a causa della minor quan- 
tità incontratene sul loro passaggio. Ma si è veduto 
che ciò non è quel che costantemente avvenne, giac- 
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chè in quella parte della storia delle polle Monteca- 
tinesi, svelataci dalle analisi fattene in epoche diverse 
dal 1700 al giorno d'oggi, cioè in 168 anni, ripetu- 
tamente si presentarono de' periodi d'impoverimento, 
e d'arricchimento, i quali s'alternarono fra loro. An- 
che il Bicchierai, ed il Barzellotti, notarono questo 
fatto importante, e per spiegarlo emessero varie ipo- 
tesi le quali a noi sembrano plausibili, e j>er ciò degne 
d'esser prese in considerazione. Ecco cosa scriveva 
su tal proposito il Bicchierai fino dal 1788. « Le rau- 
« tazioni del suolo, (per il quale le acque sotterranee 
passano nel loro tragitto verso la superfìce della terra ) 
« il concorso di nuove sorgenti pure minerali, la de- 
viazione d'alcune altre, possono influire sulle di- 
« versita e quantitativo degli elementi fissi e volatili 
« da trasformarne il carattere » ( ! ). Di fatto riflettendo 
che le sostanze mineralizzatrici di quelle acque non 
devono nè possono trovarsi solo nelle pareti o nelle 
vicinanze delli spacchi, o degli strati permeabili per 
i quali scorrono le vene delle acque sotterranee, ma 
anzi devono esser disseminate pressoché uniformemente 
in tutta la massa dell'alta serie di stratificazioni 
che costituisce il terreno del campo minerario, è 
agevole intendere come allorquando, o per smotto 
sotterranee o per nuovi spacchi prodottisi nella 
massa stessa, dette vene sotterranee venendo a cam- 
biare strada, e trovandosi perciò in un terreno non 



(«) BICCHIMAI. fruttaio dei Bagni di Mmteentimi, % 139 pa*. 40. 
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per anche dilavato, esse debliono necessariamente 
disciogliere una quantità maggiore di questi prin- 
cipj, e così divenirne più ricche. E s' intenderà 
ancora in egual modo come con l'andar del tempo, 
non potrà a meno di succedere a questo periodo 
d' arricchimento, quello dell' impoverimento: giacché 
il continuo passare dell'acqua di quelle vene sot- 
terranee attraverso dei nuovi spacchi, deve dilavarne 
le pareti e perciò grado a grado deve andare in 
loro diminuendo la quantità di quelle sostanze 
solubili che le mineralizzano. 

Qualora questa maniera di vedere sia giusta, o 
quando la teoria da noi enunciata si giudichi plau- 
sibile, si dovrà conseguentemente ammettere ancora 
che le nostre polle debbano continuare ad esser 
soggette ad alternativi periodi d' impoverimento e 
d' arricchimento de' loro principi mineralizzatori: 
per altro questi cambiamenti, non crediamo possano 
essere di tal natura e misura da far mutare note- 
volmente le loro proprietà medicamentose, e ciò 
perchè tutto ci fa credere che la massa della serie 
degli strati ricchi delle sostanze solubili, abbia, 
riguardo a queste sostanze, omogeneità di compo- 
sizione: per cui quand'anche gli spacchi, o meati 
conduttori delle acque cambino di posto, non potendo 
incontrare che terreni analoghi, quelle acque che 
passano per tali nuovi meati dovran necessariamente 
conservare una composizione analoga a quella che 
precedenU'ineute avevano. 
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Riguardo alla prima opinione di sopra esposta, 
che non siavi cioè da temere per quelle acque minerali 
la scomparsa de' principj , ai quali debbono le loro 
virtù medicatrici, certamente da qualcuno potrà obiet- 
tarsi, che ancor quando sia vero quello da noi supposto 
circa all'origine delle materie mineralizzatrici di dette 
acque, conseguenza naturale del continuo agire del- 
l' indicato processo di soluzione, e di lavamento da 
noi supposto, deve essere il finale esaurirsi di 
quei principj solubili contenuti nei terreni traver- 
sati dalle sorgive, di quei terreni che possiamo de- 
nominare terreni mineralizzatori delle medesime. 
Giustissima è tale obiezione: non vi ha dubbio l'esau- 
rimento avverrà, ma quando? Avverrà in epoca tanto 
prossima a noi da dovercene preoccupare, oppure 
in epoche così lontane da esser follia il porvi mente ì 
Noi riteniamo molto più probabile la seconda che la 
prima di queste supposizioni. Son fenomeni geologici 
tutti quelli dei quali ci siamo preoccupati -in questo 
capitolo: relativamente all' uomo immense sono le 
masse de' terreni ove questi fenomeni han luogo, per 
cui gli effetti degli agenti fisici che possono aver 
luogo su tali masse durante un numero di genera- 
zioni per noi anche considerevole, è minima, quasi 
inconseguente, minima essendo la durata delle gene- 
razioni umane, relativamente a quella delle epoche 
geologiche, e relativamente ai fenomeni che a queste 
si riferiscono, che da queste dipendono. Per le quali 
considerazioni è nostra opinione, lo ripetiamo, che 
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il termine dell'attuale stato (licose della Valle dei 
Salsero riguardo aUe sue sorgive, avverrà in ei>oca 
tanto lontana dalle generazioni attuali, da non aver 
ragione alcuna di preoccuparsene. 

Ed in appoggio a questa nostra maniera di pen- 
sare abbiamo gì' importanti argomenti somministra- 
tici dalla storia medica delle acque delle nostre polle; 
giacché questi ci conducono a stabilire come per il 
corso di più di 500 anni , (cioè dall' epoca nella quale 
così dottamente ne parlò Ugolino da Montecatini) 
l'azione salutare delle acque stesse non siasi cam- 
biata in modo notevole. Contro le nostre deduzioni 
vi ha per altro 1' asserzione emessa e sostenuta da 
alcuni, i quali pretendono che varie delle Acque ter- 
mo-minerali della Valle del Salsero, e specialmente 
quella del Tettuccio, abbian perduta gran parte della 
loro primitiva efficacia: ma ogni importanza di tale 
asserzione cade da sè, (piando consultando gli autori 
che scrissero nelle passate epoche sulle virtù medi- 
camentose di dette acque, come Maluccelli, Bicchie- 
rai, Livi, Barzellotti, si sarà veduto quanta maggiore 
quantità allora generalmente se ne amministrava, 
di fronte alle limitatissime dosi nelle quali s' ado- 
prano oggigiorno (*). 

(') GU autori delle analisi delle Acque di Montecatini del 1853, cioè il 
Prof. Dott. Antonio Targioni Tozzetti, Prof. Piria. e Prof. Taddei termina- 
vano con le seguenti parole il già citato Artìcolo mli ' identità , o n<m 
identità delle ae*nt* pretenti con (fuelU dei tempi panati, e della laro effica- 
cia mtAieamtntoto. ■ Infatti basando il nostro paragone sulle resultanze 
» salutari che da queste «eque sono »Ute ottenute, ed a noi trasmesse 
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Questo è tutto quanto, nello stato attuale della 
scienza e con i fatti che i>ossediamo, ci sembra 
potersi dire sul soggetto di questo capitolo. Sul qnal 
soggetto noi forse ci siamo trattenuti un poco troppo: 
ma ciò lo facemmo non solo per la sua im]>ortanza 
sotto il punto di vista della geologia, e della fisica 
terrestre, quanto ancora per dimostrare la ninna ra- 
gionevolezza de' timori da diversi manifestati sulla 
sorte delle nostre acque, cioè che esse in un prossimo 
avvenire sieno per indebolirsi cotanto da perdere ogni 
virtù medicamentosa. 

CAPITOLO OTTAVO 

Breve cenno sulla Storia de' Bagni di Montecatini, 
e considerazioni sulla salubrità dell'aria della 
Val di Nievole negli andati tempi. 

I fatti geologici presentatici dal territorio dell' al- 
ta Val di Nievole, e specialmente da quello della 
piccola Valle del Salsero ci palesano essere 1* esi- 
stenza delle acque minerali che vi si incontrano 
anteriore a quella dello stabilimento dell'uomo in 
Italia; ma nò la storia nè le tradizioni ci fanno cono- 

« dagli antichi medici nelle loro storie ed osservazioni, con qucUe che si 
« trovano registrate nei più moderni scrittori, e del tempo nostro, vedremo 
« che per quest'azione medicamentosa le acque di Montecatini presenti non 
< diversificano sensibilmente da quelle, che sgorgarono tre o quattro secoli 
« fà e più ». (Vedi Acque minerali e termali di Montecatini ec. p. 09.) 
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scere in qual epoca si cominciasse ad utilizzarle. Il 
ritrovamento di alcuni idoletti avvenuto Dell'escavare 
il cratere o gran vasca d'uno degli attuali bagni (quello 
delle Terme) 0) autorizza a ritenere che fino dal 
paganesimo queste acque fossero note ed adoprate: 
non abbiamo per altro nessun dato storico, il quale 
provi avessero credito e si usassero nell'epoca ro- 
rnaDa. Rilevasi da quanto scrisse il MalucceUi (*) es- 
sere state le acque di Montecatini conosciute ed 
apprezzate molto prima del 1330; ma all' epoca nella 
quale viveva Ugolino da Montecatini, circa il 1370, 
non si adopravano che quelle del Tettuccio. Allora 
al dire degli antichi scrittori, tutta la Val di Mero le 
era incolta e spopolata, non solo perchè formando 
cornine fra le due rivali repubbliche di Lucca, e di 
Firenze, serviva frequentemente di campo alle guerre 
che fra loro si combattevano, ed era sempre esposta 
alle scorrerie e saccheggi delle bande dell'uno e 
dell' altro partito: ma lo era ancora più specialmente 
perchè mancando ogni cura dell'uomo sul territorio 
dal quale sboccano le polle minerali, le acque di que- 
ste* spandendosi e ristagnando alla superfice mesco- 
late alle dolci, vi si decomponevano, e davan cosi 
origine a malsani miasmi, i quali erano ancora resi 
più malefici dalle emanazioni della sottostante' pia- 
nura dal così detto Padul di Fucecchio, in quel- 

(') Vedi l'Opera del Dott. Alessandro Bicchierai dei Bagni di Motte 
Catoni. Fireme 1788 p*g. 44. 

0 IMI attinta td ueo dt Bagni minerali di Monte Catini. PÌ6» 1810. p»g. 10. 
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P epoca ovunque impaludata, tanto per la mancanza 
di conveniente emissario alle sue acque, quanto per 
trascurarsi del tutto di mantenerne loro liberi gli scoli. 
Talché in quelle epoche le campagne delle regioni 
basse della Val di Nievole, e specialmente quella 
delle valli secondarie del Salsero, della Borra ec, 
erano talmente malsane che Puomo vi andava solo 
temporariamente per utilizzarle con la pastorizia, o 
per profittare delle qualità salutari d'alcune di quelle 
acque minerali, la cui fama era sì grande da indurlo 
ad affrontare, per valersene, ancora il pericolo della 
MaParia. E neppure allorquando gli avvenimenti 
politici fecer cadere P intera Val di Nievole sotto il 
quieto possesso prima della Repubblica di Firenze, 
e quindi del Governo Mediceo, migliorarono le con- 
dizioni sanitarie di quel disgraziato paese: che anzi 
in alcune epoche notevolmente si deteriorarono per 
la barbara prepotenza con la quale si volle tanto sotto 
il dominio repubblicano, quanto sotto il principato, 
tentare di convertire P intiera pianura in un vasto e 
profondo lago, onde fosse un ubertoso vivàjo per for- 
nire d'abbondante quantità di pesce la fiorentina 
capitale. 

Nonostante le cause d' infezione provenienti dal 
tristo stato del gran piano della Val di Nievole o 
del Padul di Fucecchio, allorquando consolidatosi in 
quella provincia il dominio della repubblica fioren- 
tina, cessato per conseguenza il flagello delle guerre, 
e ritornatavi la quiete, la popolazione vi si accrebbe 
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e col crescer di questa aumentatasi proporzionalmente 
la civiltà, si senti allora il bisogno di render più fa- 
cile, e meno pericoloso l'uso delle acque salutari delle 
sue polle. Ma per lungo tempo a ciò si oppose la 
povertà nella quale trovavasi in queir epoca il loro 
possessore, cioè il Comune di Montecatini, talché 
nulla potendo fare .con le proprie forze, ricorse nel 
1477 alla Repubblica di Firenze, e ne ottenne un 
non inditferente sussidio, col quale secondo quanto 
asserì il Bicchierai, fece costruire le vasche o cra- 
teri ottagoni, i quali anche nel 1550 rinchiudevano 
le acque delle tre polle allora utilizzate, cioè quelle 
del Rinfresco, del Tettuccio, e del Bagno de* Merli 
ora detto delle Terme Leopoldine. Continuando per 
altro nel Comune la mancanza di mezzi, non solo per 
risanare il paese, ma ancora per mantenere le opere 
murarie che aveva edificate, ricaddero ben presto 
quelle polle nel primitivo abbandono, talché convin- 
tosi il Comune stesso della sua impotenza per meglio- 
rare lo stato di quelle preziose sorgenti, nel 1579 le 
offri in donò, ma inutilmente, al Granduca Cosimo I. 
Rinnovata per altro tale offerta nel 1583 a France- 
sco I, questi T accettò, ed il relativo atto fu stipulato 
nel Decembre dello stesso anno. Ma nè il nuovo pos- 
sessore, nè quelli che a lui succedettero, per poco 
meno di due secoli nulla fecero a vantaggio di quelle 
}>olle, cioè fino al 1760, epoca nella quale il Gran- 
duca Pietro Leopoldo commosso dalla miseria, e dalle 
malattie che desolavano quella provincia, ordinò di 
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studiarne le cause, e proporne i rimedj a distinti idrau- 
lici naturalisti, e medici, fra i quali primeggiava il 
celebre Giovanni Targioni; ed avendo quindi a loro 
suggerimento regolate in modo conveniente le de- 
fluenze delle acque della pianura palustre, incanalate 
tutte quelle salse scaturenti dalle varie polle mine- 
rali, quindi mediante il Salsero conducendole a di- 
sperdersi nel prossimo padule, a sufficiente distanza 
dall'abitato, e dopo che si erano mescolate con quelle 
pure della Nievole, in breve tempo e per sempre 
ricomparve la salubrità in tutto il paese. 

Da queir epoca cominciarono a prosperare con 
rapidità le Terme di Monte Catini, immediatamente 
dopo le operazioni fatte intorno alle sorgenti, per 
ordine dello stesso Principe furono erette, dal 1773 
al 1781, l'una successivamente all'altra, il maggior 
numero delle attuali fabbriche ad uso di bagni, con 
la direzione del valentissimo architetto Gaspero Pao- 
letti. Compiuta V edificazione de' bagni, dette mano 
lo stesso Pietro Leopoldo a demolire la pescaja del 
Ponte a Cappiano, causa primaria del vasto impa- 
ludamento della Val di Nievole; e quindi in tal 
modo assicurata maggiormente la salubrità della in- 
tiera provincia, nel 1784 donò ai monaci cassinensi 
della Badia di Firenze tutti gli stabilimenti termali 
per le sue cure costruiti; ed i monaci durante il 
tempo che li possederono, cioè fino al governo fran- 
cese, non si arrestarono dal canto loro a continuare 
i bonificamenti a quelle terme, costruendovi un nuovo 

4 
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elegante fabbricato presso la sorgente dell'aletta del 
Rinfresco, un Ospizio per i poveri, ed un casamento 
ad uso di locanda. 

E qui rimandando il lettore desideroso di mag- 
giori particolarità su tal soggetto, e sopra quanto 
concerne V epoca posteriore, all' opere di Giovanni 
Targioni, del Bicchierai, del Repetti, del Puccinelii, 
porremo fine a questo rapido cenno storico delle 
Terme Montecatinesi, sembrandoci di avere ormai 
raggiunto lo scopo che principahnante ci eravamo 
prefìssi, quello cioè di far conoscere la potenza della 
Cattivaria, causa principale del deperimento di quelle 
terme, ed i semplici mezzi con i quali si ottenne il 
prezioso, ed in apparenza portentoso loro risana- 
mento; in conseguenza del quale si cangiarono intie- 
ramente le sorti di quel paese. Del che non si potrà 
a meno di convenire, quando riflettasi come mentre 
anche nel 1770, coloro i quali erano richiamati colà 
dalla riputazione di queste acque, altro non trova- 
vano in quel paese, incolto, quasi deserto e malsano, 
che delle grossolane vasche a pareti semidirute, al 
più munite di alcune rozze tettoje ove ricoverarsi, 
adesso, invece che per le cause anzi dette, Paria ne è 
perfettamente risanata, si trovano gli accorrenti in 
mezzo alle più accurate culture, ubertose per rigo- 
gliosa vegetazione, eleganti ville, comode abitazioni 
rurali, e grandiosi edifizi balneari, con tutti gli an- 
nessi necessari ad usare comodamente, e nel modo 
più vantaggioso di quelle pregevoli acque. Talché 
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in oggi quei RR. Stabilimenti son frequentatissimi, 
non solo in conseguenza della provata efficacia delle 
loro sorbenti, ma ancora per i comodi che offrono 
tanto gli edifìzi necessari a valersi delle medesime 
per uso esterno ed interno, quanto per le fabbriche 
destinate al soggiorno de' bagnanti. 

E siccome assai estesi boschetti e giardini ador- 
nano i contorni di quei bagni, amene passeggiate 
trovansi nel circostante paese, il quale abbonda 
ancora di belle e grandiose ville, di pregevoli sta- 
bilimenti agricoli e manifatturieri, s'intenderà facil- 
mente come i comodi e le bellezze di quei luoghi, non 
che la facilità del loro accesso in conseguenza della 
via ferrata, la quale passa loro d' appresso, debbano 
essere altrettanti potenti richiami per coloro, che han 
bisogno di valersi delle virtù medicinali di quelle 
acque, ed egualmente per gli amatori delle bellezze 
naturali, e dei piacevoli ritrovi estivi. 

CAPITOLO NONO 

Clima attuale della Valle dei Bagni 
di Monte Catini. 

Il clima della valle secondaria ove stanno gli 
stabilimenti termali di Montecatini, è gradevole e 
salubre, giacché in grazia della sua elevatezza sopra 
il livello del prossimo piano allu viale, della disposi- 
zione e configurazione demonti che la circondano, non 
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solo avvi aria sanissima e leggera, ma ancora la sua 
temperie non è nè eccessivamente calda in estate, nò 
troppo fredda in inverno. 

La mitezza del suo clima in inverno non vi ha 
dubbio che principalmente debbasi attribuire ad esser 
quella valle aperta a S. e S. 0. in una insenatura 
della falda meridionale dell' Appennino, disposta in 
modo che i monti dai quali è asseragliata, la difen- 
dono se non dall'ingresso almeno dall'azione diretta, 
e perciò troppo impetuosa de' venti di N. e N. E. 
Peraltro a parer nostro la mitezza del suo clima non 
solo è dovuta alle indicate cause orografiche, ed 
ammosferiche, ma ancora ad alcune telluriche, sem- 
brandoci molto probabile che le numerosissime sor- 
genti termali, provenendo verticalmente da grandi 
profondità del terreno, neh 1 ' attraversarne gli strati 
superiori, e quindi scorrendo sulla sua superfice, 
debbano comunicare tanto al suolo, quanto all' am- 
mosfera, un non indifferente grado di calore. 

Varie son poi a nostro credere le cause del non 
soffrirsi in quella vallata un eccessivo calore in 
estate, ove anche nelle ore meridiane del Giugno 
e del Luglio è all'ombra nelle ore più calde, dai 24.° 
ai 27.° cent. Primieramente è certo dovere contri- 
buire a mitigarvi il calore la ricca vegetazione, la 
quale riveste intieramente tutti i monti e colli circo- 
stanti; e ciò col diminuire l' irradiazione calorifica 
del terreno che essa adombra, e con la copiosa 
evaporazione a cui dà luogo. Secondariamente l' es- 
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sere il territorio, ove stanno le polle, gli stabilimenti 
balneari e le abitazioni degli accorrenti, alquanto più 
elevato della prossima pianura alluviale (di circa 10 
metri in media), per cui l'aria pesante, umida, e 
calda della pianura stessa f o non vi giunge, o vi 
giunge mista e modificata da quella più pura e 
fresca della regione superiore. In terzo luogo final- 
mente dal quasi continuo movimento dell' aria , 
dovuto alle foci che direttamente o indirettamente 
si aprono fra i colli dai quali è circondata la valle , 
e principalmente dalla foce che resta a N. N. E. 
fra il monte di Montecatini, e quello detto Mon- 
taccolle, e dall' altra aperta a X. N. 0. al di là, 
o dal lato occidentale dello stesso Moti tacco/ le. 

Egli è vero che la lunga ed assai elevata co- 
stiera, la quale serra la Val della Borra dal lato 
occidentale, e sulla quale stanno i paesetti di Massa , 
Cozzile ec:, opponesi al diretto soffio sull' altipiano 
termale del maestrale (o vento di N. ().), ed impe- 
disce che questo vi faccia sentire tutta la piacevole 
e rinfrescante sua azione: ma non ostante esso ne 
mitiga T eccessivo calore giungendovi indirettamente 
per le varie foci che stanno a N. 0. di quella valle, 
ed imprimendo così un movimento all'aria che la 
ricuopre. 

Nella piccola valle de' bagni, come in tutta que- 
sta parte occidentale della Toscana, non di rado vi 
spira lo sgradito soffio del libeccio, o vento S. 0. 
venti) incomodo per la sua violenza, e per la sua 
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non breve durata (la quale è quasi sempre di tre 
giorni); ma quantunque questo vento soffi impetuoso 
nel piano di Motecatini, pure esso vi è assai più 
mite che nel Pisano, e nel Lucchese, perchè più 
lontano dal maro, e perchè giungevi dopo avere assai 
perduto di forza, urtando nel Monte Pisano, nei Colli 
Lucchesi, su quelli di Monte Carlo, e sulla falda del 
monte di Buggiano, 

l monti di Scrravalle, di Monsummano, e 
Monte Vettolini, riparano il paese de' bagni quasi 
intieramente dai venti sciroccali e meridionali, per 
cui il suo territorio va esente dalle conseguenze di 
quella particolare loro qualità, che specialmente nelle 
regioni marittime gli rende cotanto atti a trasportare, 
ed aumentare la malsana azione de' miasmi palustri. 
Adunque il vento S. S. 0. è V unico che possa li- 
beramente penetrare nella vallata delli stabilimenti 
di quelle acque minerali; e questo vento tanto per 
appartenere alla categorìa dei meridionali, quanto 
per aver dovuto, avanti d'arrivarvi, strisciare sopra 
il padul di Fncecchio, potrebbe dar sospetto d'esser 
causa d' infezione per il paese dei Bagni. Ma è pro- 
vato dal fatto che detto vento è attualmente colà del 
tutto innocuo; giacché è certo come da molti anni gli 
abitanti dei Bagni di Montecatini, e quelli delle 
numerose case e ville impiantato sub" altipiano, nel 
quale sorgono le polle minerali, vanno esenti non solo 
da febbri intermittenti, e dalle altre malattie proprie 
ai paosi ovo rogna Malaria, ma può dirsi ohe in 
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generale godono di perfetta salute. Le seguenti con- 
siderazioni dan modo a nostro credere, di rendersi 
ragione delle indicate favorevoli condizioni sanitarie 
della regione di cui si parla. 

Nella amplia zona marittima mediterranea del- 
l'Italia centrale e meridionale, è a tutti noto che non 
solo ove vi hanno grandi estensioni di terreni coperti 
da paduli, stagni, salmastraje ec. ('), producesi la 
Cattivarla: e che lo spirare de' venti sciroccali fa ivi 
infierire le endemie miasmatiche da questa prodotte; 
ma è noto egualmente come anche là dove nella stessa 
zona per la mancanza di sufficienti cause di Malaria, 
non vi son comuni le malattie da questa dipendenti, 
pure gli aiutanti delle falde meridionali de' monti 
comprese in detta zona, ed esposte allo spirare de 
venti di scirocco e mezzogiorno, o nelle valli ove 
questi possono [>enetrare, e dove specialmente per 
la configurazione del monte stesso o della valle, l'aria 
non potendovisi rinnovare deve più o meno stagnarvi, 
è noto diciamo, come vadan soggetti a quando a 
quando ad irruzioni delle citate febbri di periodo, 
e non di rado ancora a tifoidee. 

Ora nella valle de' Bagni di Montecatini per 
più ragioni ciò non può avvenire, come di fatto non 

(•) Vedi Savi rrof. Paolo. Alcun, «infrazioni rulla Cattiv Aria delle 
Maremme Tomxnu Pisa, 1889, e La lettera del Prof. Paolo Savi ai Cao. 
Dott. Aittonio Salcagnoli- Marchetti, tulla Malaria rielle Maremme Toecane: 
leritta U 7 Novembre 1859. La quale trovasi inserita nel Rapporto a S. E. 
il Prerid. del H. (Inverno della Toecana; ilei Cons. Antonio Sul vagitoli - 
Marchetti, Firenze 1HÓ9. 
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avviene, Primieramente per non penetrarvi diretta- 
mente i venti sciroccali, bensi quelli di mezzogiorno 
e libeccio, di quelli cioè che sono considerati come 
meno nocivi dei sopra nominati. In secondo luogo 
perchè P altipiano de' bagni è posto a tal distanza 
dal mare, da esser fuora della zona nella quale i venti 
di scirocco e di mezzogiorno hanno l'indicata mali- 
gna influenza. In terzo luogo perchè dopo i bonifi- 
camenti fatti eseguire da Pietro Leopoldo, non solo è 
cessata sulT altipiano dei bagni qualunque emana- 
zione miasmatica, ma di più perchè attualmente 
anche in inverno, la corrispondente sponda acqui- 
trinosa del Padul di Fucecchio si trova a più di 3 
chil. distante dal paese dei bagni, mentre nei tempi 
andati quasi lambiva la falda dell'altipiano; talché 
tanto per le colmate andate sempre estendendosi, 
quanto per P accurata cultura del sottostante piano, 
e specialmente per il perfetto scolo che vi hanno le 
acque pluviali, non esiste adesso niuna causa di 
malefiche emanazioni entro la zona, ove queste riuscir 
potrebbero nocive agli abitatori della Valle del 
Salsero. Ed in quarto luogo finalmente, perchè in 
conseguenza delle spaziose due foci soprindicate, che 
son poste nel fondo di detta valle (quelle che stanno 
a destra di Montaccollo), i venti di S. S. 0, i quali 
soltanto sarebbero i trasportatori dei miasmi palustri, 
non possono trattenervisi, ma solo traversarla: per 
cui ancor quando conducessero con loro emanazioni 
malefiche, queste sarebbero innocue per gli abitanti 
della detta vallata. 
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Restaci a parlare del grado di umidità proprio 
al clima de' Bagni di Montecatini; ma nulla di 
preciso possiamo dirne, mancandoci osservazioni igro- 
metriche regolarmente eseguite ed in un sufficiente 
periodo di tempo. Basandoci adunque su quanto ab- 
biamo da noi stessi osservato, e su quanto si è potuto 
attingere dagli abitanti, possiamo asserire che presso 
le fabbriche destinate ad abitazione de' bagnanti, 
come nell'altre parti dell'altipiano, non vi ha giam- 
mai umidità maggiore di quella propria alle porzioni 
più asciutte della pianura pisana e lucchese. Certa- 
mente ancora ai Bagni di Montecatini nelle belle 
giornate di ciel sereno, al tramonto del sole, ma per 
breve tempo, manifestasi in tutti i luoghi scoperti 
umidità più abbondante, conseguentemente al con- 
densarsi dei vapori ammosferici, o come suol dirsi 
al cader della guazza: ma tale umidità non è in 
straordinaria abbondanza presso il paese dei Bagni, 
mentre molto maggiore lo è nella sottostante pianura. 
La verità di tale asserzione può esser conosciuta da 
tutti gli accorrenti ai bagni, i quali confrontino la 
guazza che cade presso la stazione della Via ferrata, 
posta sul margine della pianura allu viale, con quella 
della piazza della chiesa, del viale ec.. 
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APPENDICE 

■ 

Jìdazione delie esperienze eseguite ai Bagni di Montecatini 
dal Prof. Dott. IakIovìco Martelli, per determinare 
lo stalo elettrico di quelle acque Termo-minerali, e della 
circostante atmosfera. 

Incaricato dai chiarissimi Sigg. Professori Senator 
Paolo Savi, e Commendatore Fedele Fedeli di far delle 
esperienze sullo stato elettrico dell'aria sovraincombente 
alle varie sorgenti minerali di Monte Catini, onde de- 
terminare se esso presentasse una qualche differenza 
in confronto allo stato elettrico dell'aria da esse lon- 
tana, od in altri termini se tali sorgenti dessero luogo 
nel loro seno ad uno sviluppo speciale di elettricità, 
che influisse su quello dell'aria soprastante, io tentai nei 
primi giorni dell' Agosto del 1868 alcune esperienze per 
mezzo dell' Elettroscopio condensatore, nel modo che 
or ora dirò. 

Avrei potuto servirmi di uno di quei Galcanometri 
a grandissima resistenza appositamente costruiti per 
casi simili, ma non lo feci attesa la difficoltà grande di 
giungere a risultati di un qualche valore, quando !<• 
condizioni in cui si opera non sieno perfettamente iden- 
tiche, per il che si richiede un'esperiinentatore di non 
comune abilità^ tempo non breve, mezzi ed apparecchi 
speciali; cose tutte che a me mancavano. Non potendo 
dunque che adoperar V Elettroscopio, ecco come condussi 
le esperienze. 

Per mezzo di due antenne piantate nel suolo, 
tendevo orizzontalmente sopra le grandi vasche, (o 
crateri ) ove pullulano le varie sorgenti, una corda, ad 
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una altezza variabile dai tre ai sei metri. Nel mezzo 
della corda era applicato un gancio doppio di vetro 
piegato ad S. Alla branca inferiore dell' S passava un 
filo di rame coperto di seta, che. ad un'estremo soste- 
neva una sfera vuota d'ottone, avente il diametro di 
circa un decimetro, e 1' altro estremo veniva dopo una 
serie di giri attorno ad una carrucola mobilissima, ad 
unirsi all'asse metallico della carrucola stessa. Un 
secondo filo, pure di rame coperto di seta, partendo 
da quest'asse comunicava col piatto inferiore del con- 
densatore. Al davanti dell' Elettroscopio e ad una certa 
distanza eravi un cannocchiale col suo micrometro, per 
mezzo del quale potevo esattamente osservare e misu- 
rare la deviazione della foglia d'oro dell' Elettroscopio. 
Un telajo di legno di circa un metro e mezzo quadrato 
di superfice, era messo sull'acqua della sorgente e vi 
si sollevava due o tre centimetri. Per mezzo di fili era 
tenuto stabile più che fosse possibile al di sotto della 
sfera. Detto telajo era coperto di una tela di Oommela- 
stica destinata a ricevere la sfera quando cadeva, onde 
l'elettricità che essa avesse acquistata non venisse a 
sperdersi per il contatto coli' acqua. La sfera sollevata 
ad una certa altezza (3- o 6 B ) mediante l'avvolgersi del 
filo isolatore alla carrucola, ad un momento dato era 
lasciata andare dall'uomo a ciò destinato, ed io al 
cannocchiale, osservavo la deviazione che la fogliolina 
d'oro mi dava. 

Il modo con cui era condotto 1* esperimento avrebbe 
indicato se vi era una differenza di stato elettrico fra 
lo strato atmosferico da cui cadeva la sfera, e lo strato 
prossimo alla superfice dell' acqua su cui si arrestava 
cadendo. Eseguii tali esperienze sopra l'acqua de crateri 
delle tre primarie polle, e per confronto anche sopra il 
terreno sodo ed erhutn, detto Prato Santarelli, terreno 
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privo di qualunque scaturigine d'acqua minerale, e posto 
molto distante da quelle conosciute; ed i resultameli 
a cui giunsi son esposti nel prospetto che unisco a 
questa breve relazione. 

Dalle osservazioni che son registrate in detto pro- 
spetto si rileva: 

1. ° Che in tutte e tre le sorgenti esisteva l'accennata 
• differenza di stato elettrico. 

2. w Che questa differenza era maggiore dallo 12 
mer. alle 2 pomeridiane, che la mattina dalle 7 allo 9. 

3. ° Che era maggiore nei giorni nuvolosi che nei 
sereni. 

4. ° Tanto più poi quanto maggiore era l'altezza 
da cui cadeva la sfera. 

I resultati che ottenni dagli stessi esperimenti ripetuti * 
sul Prato Santarelli, in un punto lontano metri 4(>0 dal 
più prossimo cratere, cioè da quello delle Terme, furono 
identici agli altri ottenuti sopra i crateri: so non che 
i numeri esprimenti lo stato elettrico proprio ai due 
differenti livelli, erano in tal caso un poco maggiori. 
Ciò devesi attribuire al vapor d'acqua di cui sono più 
carichi gli strati d'aria vicini alle fonti, in confronto 
a quelli lontani j perchè la conducibilità del vapor 
d' acqua per l' elettricità, fa sì che non può mante- 
nersi una differenza molto grande fra due strati non 
molto lontani (non superando l'altezza, come si è detto, 
i 6"), quando sono in quello condizioni. Ma ciò non 
vuol dire che lo stato elettrico dolla massa d'aria sullo 
fonti, sia minore che lungi da esse, dove l'aria è più 
secca. Anzi la grando quantità di vapor d'acqua che 
si solleva dalle sorgenti mi faceva credere che inu- 
tilmente avrei corcato col mio apparecchio dei segni 
di Elettricità sensibile, giacché la sfora cadeva da una 
piccola altezza. Avendo però col fatto ottenuto dei sogni 
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abbastanza forti, e talora quasi eguali a quelli che si 
ottenevano in condizioni atmosferiche assai migliori 
per tale esperimento (come quelle del prato ove l'eva- 
porazione delle fonti manca), si può ragionevolmente 
credere che da esse acque si sviluppi invece una grande 
quantità di elettricità, molto più di quella che si po- 
trebbe sviluppare se esse non fossero così ricche di 
sostanze saline, e ad una temperatura in alcune mag- 
giore di quella dell'ambiente. 

Oltre a ciò le azioni chimiche numerose, che hanno 
luogo nelle sorgenti medesime, devono sviluppare copia 
grande di elettricità e forse questa è una delle tante 
cause che hanno parte non piccola sulli effetti delle cure 
eseguite colle acque in quistione. L' elettricità che è 
noli' atmosfera, almeno nel caso nostro e nelle condi- 
zioni da noi esperimentate, è in un continuo movimento 
per mettersi in equilibrio, per neutralizzarsi; in una 
parola è allo stato di corrente fra strato e strato, fra 
l' aria e il suolo; e diffondendosi quindi e propagandosi 
fra questi due mezzi, opera anche il suo movimento in 
seno alle persone che fanno tali cure; le quali così 
si trovano, mi si permetta V espressione, come immerse 
in un bagno di elettricità corrente. 

Pisa, 20 Novembre 1868. 
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Ingrato alle Terme di Montecatini. 



CAPITOLO PRIMO 

Enumerazione delle Fabbriche ed Edilizi balneari 

delle BR. Terme. 

Col nome di RR. Terme di Montecatini intendesi 
r insieme degli Stabilimenti balneari, le varie polle 
che sono di proprietà del governo, il territorio ad 
esse annesso, gli edilizi tutti destinati al comodo uso 
dello acque minerali; non che le fabbriche lo quali 
servono per le abitazioni degli accorrenti, la chiesa, 
la farmacia, il casino, le scuderie ec. 

Tutti gì' indicati edilìzi essendo già stati minuta- 
mente descritti noli' opere del Bicchierai, del Barzel- 
letti e specialmente in quella più recente del Targioni, 
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Taddeie Pina, noi non ci tratterremo a descriverli di 
nuovo minutamente; ma per darne una idea suffi- 
ciente a coloro che non possono o non voglion riscon- 
trare le citate opere, ci limiteremo ad accennare la 
struttura loro, la loro distribuzione, e l'epoca nella 
(piale furono costruiti. 

Nel giungere alla stazione de' Bagni di Monte- 
catini, posta sulla linea della via ferrata da Firenze 
a Pisa, passando da Prato, Pistoja, oc., per coloro 
cioè che ne arrivano da levante, o partendo da 
Firenze, e per quelli che ne arrivano da ponente, o 
partendo da Pisa, passando da Lucca, Pesciaec, 
si presenta a N. E., alla falda del monte sid (piale 
signoreggia il castello di Montecatini, un insieme di 
fabbriche pulite^ eleganti, e varie anche grandiose, 
le quali guardando scirocco son poste lungo Y antica 
Via Regia rotabile da Lucca a Pistoja. La strada 
che dalla stazione va ai bagni, prima di raggiungere 
la detta via rotabile, rasenta un assai vasto piazzale 
posto al davanti della recente e grandiosa Chiesa, 
essa pure «Ioli* Amministrazione delle Terme, e che 
sta con la sua facciata rivolta a N. N. E. precisa- 
mente di faccia all'amplio stradone, fiancheggiato 
da due viali formati da doppia iìla d'annosi olmi: 
stradone che conduce ai principali stabilimenti sa- 
nitari addetti alle varie seaturagini. All' ingresso 
del detto stradone stanno due gruppi d'abitazioni, 
l'uno a destivi, l'altro a sinistra, di cui quelle del 
secondo appartengono a particolari, e sono locande 
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o case, i quartieri (lolle quali s' affittano agli accor- 
renti, e sotto le quali vi hanno calle, rivendite di 
commestibili, di sale, tabacco ce. Quello poi del primo 
gruppo son tutte di proprietà dell' Amministrazione, 
grandiose, ben costruite, contenenti in complesso oltre 
ad ottanta stanze, sufficientemente ornate ed ammo- 
biliate, e munite delle necessarie attinenze. 

Queste fabbriche di proprietà dell' Amministra- 
zione e destinate all'alloggio de' concorrenti, si no- 
minano: la Locanda maggiore, la Chiesa vecchia, 
il Palazzotto, la Fabbrica nuova e la Palazzina 
Magnani» Esse intercludono un vasto piazzale nel 
quale si trova una fonte di buona acqua potabile, 
giacché vi è condotta dai circonvicini monti pietrosi. 
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Eccettuata la Palazzina Magnani, tutte le altro 
indicale fabbriche sono fra loro in perfetta comuni- 
cazione, ed all' unione della Locanda maggioro col 
Palazzotto, avvi il così detto Casino, cioè le stanze 
di connine convegno, una delle quali è un assai gran- 
diosa sala. — La Palazzina Magnani, detta anche 
Palazzina succursale, sta di fronte alla facciata 
• occidentale dell* ala della Fabbrica nuova e fian- 
cheggiando la grande strada termina di circoscrivere 
V intero piazzale della fonte, che una bella cancellata 
in ferro chiude e separa dai circostanti terreni. 

A poca distanza dalla Palazzina Magnani vi 
ha, dal lato sinistro dello stradone, la così detta Pa- 
lazzina Regia, la quale è una graziosa fabbrichetta 
della semplice ma armoniosa architettura che era 
propria all'abile Ingegnere Faolctti, che ne diresse la 
costruzione. Adesso il suo pian terreno serve per 
residenza della Direzione, ed il piano superiore per 
alloggio ai forestieri. Posteriormente e lateralmente 
alla Palazzina Mogia, vi ha un sufficientemente vasto 
terreno diviso in piccoli prati e boschetti, sormontati 
da grandiosi lecci e pini, i quali offrono un gradito 
passeggio nelle ore più calde. 

A due terzi del grande stradone, si trova, sempre 
dal lato sinistro, il grande Stabilimento balneario detto 
le Torme, del (piale a suo luogo parleremo. In faccia 
ad esso è gettato sul torrente Salse ro, che da quel 
punto in poi costeggia il detto stradone, un solido e 
assai elegante ponte di travertino, mediante il quale 
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non solo si ha l'accesso a varj cospicui fabbricati di 
proprietà privata, essi pure destinali ad abitazione 
de' bagnanti, ma specialmente alla fabbrica dello 
Spedale, cioè all' ospizio per i poveri ai quali si ac- 
cordano posti gratuiti |>er valersi di quelle acquo, od 
in mozzo alla quale sta il cratere ove pullulano le 
acque dette del Bagno Uejio. 

Ove sono impiantate le Terme il grande stra- 
done fa un piccolo angolo e devia a ponente, andando 
a terminarsi air altro gran fabbricato nel (pialo è 
incluso il cratere della celebre Acqua del Tettuccio: 
e dietro a questo vi ha il nuovo bagno di tal nome. 
A destra, o a levante della fabbrica del Tettuccio, 
si trova di là dal Salsero, quella continuazione della 
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collinetta <M Bagno Regio, su cui sia la fabbrica 
contenente le acque minerali potabili dette della 
Regina. A sinistra finalmente apresi l'altro viale 
fiancheggiato di pioppi italici, o cipressini, incassato 
alquanto nel terreno, e che andando in linea retta a 
N. 0. si termina allo Stabilimento dell' Acqua del 
Rinfresco, posto accanto a quelli della Torretta , 
i quali son di proprietà privata. 

Sette sono le polle utilizzate, appartenenti all' Am- 
ministrazione, e poste nel terreno ove stanno le enu- 
merate fabbriche o nelle vicinanze. Di questo, tre 
si adoprano esclusivamente per uso esterno di bagni 
e docce, cioè quella detta del Bagno Regio, l'altra 
denominata delle Terme Leopoldine, e quella del 
Cipolla: tre si usano esclusivamente per bevanda, e 
sono quella del Tettuccio, della Nuova dell Olivo, e 
della Regina: la settima poi, cioè quella del Rinfre- 
sco, serve tanto per bibita, quanto per bagni. 

CAPITOLO SECONDO 

Delle Acque minerali appartenenti alle li H. Terme 
adoprate per uso interno, e dei relativi Stabi- 
limenti. 

Come già si è indicato, quattro sono le qualità 
«Ielle acque che adopransi per uso interno nelle Tenne 
di Montecatini, cioè quella del Tettuccio, del Rin- 
fresco, della Regina, e dell' Olivo, le quali tutte al 
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sorgere dalle respetti ve polle si raccolgono in serba- 
toi, dai quali vengono attinte tanto per beverie im- 
mediatamente, quanto per spedirle nel resto d' Italia 
ed air estero. 

I serbatoj delle indicate ultime due, cioè di quelle 
della Regina e dell' Olivo, sono in locali coperti: 
invece i serbatoj, o crateri del Tettuccio e del Rin- 
fresco sono scoperti, come lo sono quelli delle acquo 
adoprate per usi esterni, cioè quelli delle Terme e 
del Bagno Regio, secondo il costume generalmente 
praticato in antico. 

Contro questo sistema de' crateri scoperti si è 
obiettato da molto tempo, non solo per Y inconve- 
niente che in essi vi ha dell' insudiciarsi della super- 
ficie delle loro acque, a causa della polvere, foglie, 
penne oc., e di tutti gli oggetti che vi sono trasportati 
dal vento; ma più specialmente per l'altro non mi- 
nore a cui tali crateri son sottoposti, cioè dell' in- 
debolimento delle loro acque minerali, il quale 
verificasi nell'epoca delle piogge; giacché allora 
l'acqua piovana che vi cade, diluisce cotanto lo strato 
superiore della minerale, da renderla per qualche 
tempo molto meno efficace, perciò poco o punto 
servibile. Vi hanno invece non pochi i quali sono 
contrari alla cuopritura de' crateri, e che parteggiano 
per l' antico sistema dei crateri scoperti, addueendo 
in appoggio della loro maniera di pensare, pri- 
mieramente il timore che cambiando le condizioni 
nelle quali le acque si trovano attualmente, quando 



si trattengano entro al cratere prima d* essere ado- 
prate, privandolo cioè dell' azione de* raggi solari, 
e del contatto con aria libera ed in uhm modo 
imprigionata, possano perdere una parte della loro 
attività. E questa obiezione, quantunque noi non la 
crediamo di gran valore, pure a priori è impossi- 
bile di dimostrarla infondata: giacché secondo quanto 
addietro si è detto (Capitolo G), non essendo peranche 
conosciute tutte le cause, dalle quali queste acque 
traggono alcune delle preziose qualità di cui godono 
usate sul luogo, non si può neppure sapere se gli 
indicati cambiamenti potrebbero o no menomare 
Fazione delle cause stesse, o anche farla cessare. 
Adducono inoltre la non lieve spesa della costruzione 
e del mantenimento occorrente per stabilire sopra 
ogni cratere un efficace e decente sistema di coper- 
tura; imperocché onde questo avesse tali prerogative», 
converrebbe si componesse di un armatura in ferro, 
rivestita superiormente da lastre di cristallo, o di 
metallo, e lateralmente fosse munita di sportelli essi 
pure in ferro e cbiusi con cristalli. 

Essendovi stato, ed essendovi tuttora su tal sog- 
getto una sì grande varietà di opinioni, ed anche per 
non rischiare di spendere se non con danno, almeno 
inutilmente, quella forte somma ebe esigerebbe la 
controversa copertura de' crateri, la Direzione dei 
RR. Stabilimenti credè lino ad ora il più opportuno 
partito, quello di riparare agl'inconvenienti sopra 
enunciati, adottando e facendo eseguire i sistemi 
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immaginat i dal Consultore scientifico delli Stabilimenti 
stessi, i quali sistemi consistono: 1.° per ottenere la 
conveniente nettezza delle acque; col modificare La 
conformazione del trabocco o rifiuto de' crateri; 2.° 
per liberarli dal danno della miscela delle acque pio- 
vane a quelle minerali; col non prendere più dalla 
superficie, l'acqua da consumarsi per le bibite, come 
per l' avanti erasi praticato, bensì prendendola al 
fondo del cratere stesso: il qua! metodo non solo 
libera dal danno delle pioggie, ma porta di più il 
notevolissimo vantaggio di condurre alle cannelle 
qua che è maggiormente carica di sali medicamentosi, 
l' acpiù ricca dei gas che a quella stessa acqua son 
propri, e di temperatura un poco più elevata (*). 

(*) Supponendo che fra i lettori di questo libro so no possano trovare 
alami, ai quali interessi il conoscere dettagliatamente in cosa consistano 
i due indicati nuovi sistemi, e su quali principi sì appoggino, crediamo 
conveniente il parlarne con più estensione in questa nota. 

Modificasi»** introdotte nella rtruttnra (Strabocchi jvtr le acque di ri- 
fiuto. — Siccome lo acque minerali da cui son ripieni i crateri pullulano 
continuamente ed in abbondanza dal fondo dei crateri stessi, fu indispen- 
sabile il praticare nello loro |«ar» ti un apertura o trabocco, posto a quel livello 
o altezza reputata la più vantaggiosa, tanto per facilitare V uso di quello 
acque, quanto per Io sgorgare dello soprabbondanti. Questo trabocco, prima 
ristretto o circolaro o quadrato, è stato molto esteso iu senso orizzontale 
(circa duo terzi di metro) ed anche un poco alzato nel lato verticale: adesso lui 
la forma d' on estesa fenditura o mette in una cavita fatta a tramoggia, 
al fondo della quale vi ha l'apertura che conduce l'acqua traboccata nella 
fogna di'scolo. Tale apertura è munita d'nna valvola di lamiera di ferro, che 
s'apre dal basso all'alto, per cui lasciandola nella naturai positura, l'acqua 
traboccata la tien chiusa, e cessa di fluire nella fogna di scolo: bensì una 
catenella di metallo ad essa attaccata dà modo di tenerla aperta, quando 
vuoisi che l'acqua di rifiuto passi liberamente e si getti nolla fogna. 
Allorquando adunque la valvola è aperta, la corrente che si produce alla 



superficie dell' Acqua che va a versarsi nella tramoggia. *i fa sentire in uhm 
a>»iii vasta estensione «Iella superficie, stessa, e rosi seco trasporta i corpi 
estranei che ri sono galleggianti. Quando occorre di render più efficace que- 
sta ripulitura ed estenderla a tutta la superficie del cratere, basta chiudere la 
valvula e fare alquanto risalire l'acqua sopra l'ordinario livello di scolo: 
aprendo quindi la valvula. siccome allora è assai maggiore la massa d'acqua 
elio si precipita entro la tramonta, la sua influeuza che si fa sentirò a molta 
maggiore distanza, giungendo fino alla parte opposta del cratere, seco tra- 
sjiorta tutte le impurità galleggianti. 

Mi*iifi<mi»m date f<ittr alla prrm drlla^va eh? va alle cannili e. dalle 
qvali ti attingi }*r laveria *ul Imago, e t)K>lirla all'utero. — È noto che le 
soluzioni do' sali hanno un peso specifico più forte di quello dell'acqua pura, 
e che tal peso specifico è maggioro in ragion diretta della maggior quantità 
di sali che tengon disciolti. Questa ovvia cognizione scientifica foco nascer 
l'idea, che pli strati inferiori dell'acqua contenuta nelle graudi vasche o 
crateri delle nostro polle minerali di Montmiiini, esser dovessero più carichi 
dei loro principj medicamentosi, giacché son questi quasi tutti di natura 
salina: di fatto avendo eseguito mediante la Hilancia di Nikolson le espe- 
rienze occorrenti per determinare il peso specifico dello strato il più pro- 
fondo, in confronto al più superficiale delle acque contenute nei crateri del 
Tettuccio, e dell' Arqua della fleyina, fu trovato che nel cratere del Tcttueri» 
l'acqua dello strato o regione inferioro ha una maggior salsedine o forza 
di 8 milligrammi di quella della regione superficiale: ed in quello dell' Aryu* 
della Iiffina la differenza è di 9 milligrammi. 

Ciò chiaramente provato, veuiva ad esser dimostrato il vantaggio che 
avrehbesi. riguardo alla maggioro efficacia di quello acque, prendendole non 
più alla superficie come fino ad ora era stato praticato, bensì nella parte più 
profonda dei crateri. 11 che fu agevole d'ottenerlo con lo stabilire iu ogni 
cratere o vasca un canale in terra cotta, il quale partendosi dall'imbocco 
o imbocchi delle cannelle, che versano fnora della vasca stessa l'acqua 
minerale destinata alle bibite, scendesse scorrendo prima verticalmente lungo 
la parete interna di detta vasca, quindi orizzontalmente estendendosi sul suo 
fondo, andasse di poi ad aprirsi in una specie di grande imbuto rovesciato 
al di sopra dello sbocco dello più abbondanti polle. Avendo per ciò adottato 
questo nuovo sistema di presa d' acqua, intendesi agevolmente, che non solo 
si è ottenuto il vantaggio di condurre alle cannelle l'acqua la più satura dei 
principi salini, ma l'altro ancora di non lieve importanza, cioè di condurvi 
quella più ricca dei gas con i quali sorpe dalle viscere del terreno, ed è 
d'una temperatura un qualche poco più elevata. Manifestissimi, e da tutti 
riconosciuti sono stati i buoni resulta monti ottenuti con l'avere stabilito 
» Mvnh'utini questo uuovo sistema di presa d'acqua, tanto per quella del 
T'Uitrci». quanto per quella del Rinfrnro. 
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l.° Acqua del Tettuccio 

Sorge quest' acqua dal terreno diluviale presso la 
laida del monte di Montecatini, fra la strada rotabile 
che conduce al nominato castello ed il Salsero. 11 
suo ritrovamento avvenne nel 1370, ed allora ebbe 
il nome d' Acqua del Bagno nuovo. Ma siccome in 
appresso fu fabbricata vicino al cratere che la racco- 
glieva, una piccola tettoja per riparo di coloro che 
andavano ad usarla, ricevè l'altro nome, che tuttora 
conserva, d' Acqua del Tettuccio. 

Quest'acqua è adesso raccolta in una gran vasca 
scoperta, esagona, del diametro di metri li), e SI 
contini, ed è posta fra due estesi fabbricati, eguali 
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tanto no] le formo quanto no] lo dimensioni, fra loro 
paralleli, aventi ciascuno nel centro un ampio por- 
tone. Son riuniti l'uno all'altro i detti fabbricati 
da due muri semicircolari, con la convessità rivolta 
all' esterno, per lo che lo spazio ai medesimi interpo- 
sto è chiuso da tutti i lati, e solo vi si può accedere 
mediante i due indicati portoni. 

Tutti questi edifizi furon costruiti dal 1779 al 
1781, sotto la direzione, e con il disegno, del già 
nominato Architetto Gaspero Paoletti, per ordine del 
Gran Duca Pietro Leopoldo. 

Quello dei due descritti fabbricati, che resta dal lato 
di S. e che con la sua facciata sta di fronte al grande 
stradone, eomponesi di due sale nelle quali si prepa- 
rano le spedizioni all' estero delle varie acque minerali 
provenienti dalle polle dei RR. Stabilimenti: e quello 
ohe resta al N. si forma esso pure di due sale, 
destinate ad ambulatori j>er gli accorrenti, ed al loro 
trattenimento al coperto. 

La gran vasca o cratere ove pullulano le Acque 
del Tettuccio, occupa quasi tutta la porzione orientale 
dello spazio interposto alle due fabbriche ora descritte, 
mentre che la porzione occidentale è ridotta ad ele- 
gante giardino con vasca e fontana nel centro, al>- 
bellita specialmente da grandiosi e vegeti cespugli 
d'oleandri rosei, o mazze di S. Giuseppe, i quali 
neir epoca delle bagnature sono appunto adornati di 
copiosi ed olezzanti fiori. 

Lo spazio poi, che resta fra il cratere ed il giar- 
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(lino, difeso superiormente e chiuso dai Iati da ampie 
tende, è il luogo ove durante la stagione delle ba- 
gnature, accorrono e si trattengono ogni giorno, e 
specialmente nelle prime ore della mattina, in numero 
grandissimo coloro che fan la cura delle acque, le 
quali o da loro stessi attinte, o essendo ad essi par - 
tate dagl'inservienti, bevono adagio adagio, molti 
sedendo all'ombra dell'amplia tenda, altri passeg- 
giando nel giardino, o nei prossimi deambulatomi . 

Il maggior concorso alla bibita dell' Acqua del 
Tettuccio, ed anche a quella delle altre polle, è 
dallo 7 alle 10 del mattino. Allora il grande stra- 
done si presenta nel suo aspetto il più animato e 
piacevole; giacche vetture e legni di particolari d'ogni 
genere lo percorrono di continuo, portando e ripor- 
tando molti bagnanti e bevitori delle acque: men- 
treehò in quello stesso tempo i viali laterali sono 
ripieni non solo dai contadini dei dintorni, accorai 
colà per fare la consueta cura annuale, dai venditori 
di manifatture estere e del paese ( 4 ), attirativi dalla 

(•) Fra questo si debbono rammentare i lavori d' Anima ili Giunco, cho 
souo una manifattura locale ed esclusiva dolla Val di NievoU: de' quali lavori 
si fa non piccolo smercio ai Bagni di Montecatini, tanto per il loro grazioso 
aspetto, quanto per conservarli come memoria del soggiorno a quello Terme 
Consistono essi in piccoli cappelli da signorine e bambini, in panierini, cande- 
labri, mazzetti di fiori, ec. Hanno un piacovolo color bianco appena tinto 
di giallo-butirro: son leggerissimi, molli, pieghevoli: e si formano di lunghi 
cilindri spongiosi, insieme o in vari modi intralciati. Tali cilindri altro non 
sono, come lo indica il loro nomo, ebo anime di Giunco montana, cioò àvU'Iunnu 
tjfuMtts de botanici: pianta molto abbondante no terreni acquitrinosi do' nostri 
poggi, queste animo di tìiunco, cioè la massa cilindrica del tessuto midollare 



speranza d 1 un ricco smercio, ma ancora dalla mag- 
gior parte ile' bagnanti di ceto elevato, i quali amane» 
di fare quella mattutina passeggiata, la (piale con- 
siderasi, e con ragione, come parie non indillerente 
della cura. 

« U Acqua del Tettuccio è usala soltanto per 
bevanda; sorge da molte polle che si aprono nel 
l'ondo argilloso del cratere. Ivi raccolte avevano, 
come si è detto, nel Luglio 1<S(>S, la temperatura, 
dai 26° ai 21° gradi centigradi, cioè alla superficie 
di 20°, al fondo di 27*; sono limpidissime sorgendo 
dalle polle, ma nel soggiornare per un certo temj>o 
nel cratere si vestono alla superficie di sotti! pel- 
licola bianca e friabile, formata da carbonato cal- 
care, che si ha cura di fare sparire frequentemente 
mediante il nuovo sistema di trabocco qui addietro 
descritto, onde non ne venga diminuita la loro naturai 
limpidezza. Sono ancora del tutto inodore nelle belle 
e quiete giornate, ma nelle burrascose acquistano 
leggero odore di terra, e secondo il parere di gran 
numero di bagnanti in quelle stesse giornate ancora 
il loro sapore, per il solito leggermente e piacevol- 
mente salato, cambia un poco, prendendo un gusto 
particolare meno gradevole. 

La più recente analisi che si ha di queste acque, 
è questa che qui riportiamo. 

che si trova entro li steli di detta pianta, sono con gran destrezza estratti- 
intiere dai contadini di quella provincia, i quali oltre a servirsene per com- 
porre ometti d'ornamento, le vendono ancora tali e quali le estraggono dai 
fionchi, per essere adirate come lucignoli di lampade, e di lumi da notte. 



Analisi chimica di 1000 parti in peso dell Acqua ilei 
Tettuccio, fatta nel 1853 dai Prof. Targioni Tozzetti, 
Taddei e Tiria. 



S08TAXZK VOLATILI 

Ossigeno > 0,0652 

Azoto » 0,2989 

Acido carbonico (Ubero) > 0,2861 

BOBTAJfZK FISSE 

Carbonato di Calco > 0,0241 

di Magnesia » 0,0736 

Solfato di Calco » 0.5219 

di Potassa » 0,0585 

» di Soda » 0.30S7 

Cloruro di Sodio » 4,6076 

. di Magnesio » 0,4508 

Flournri \ 
Fosfato di Ferro i 

» di Allnmina \ » 0,0087 

> di Calco \ 
Manganese, (sali di)/ 

Nitrati » tracco 



2.° Acqua della Regina 

* 

Presso la sinistra sponda del Salterò, fra la 
fabbrica dell' Acqtm del Tettuccio , e le Terme 
Ijeopoldine, vi ha la bassa e spianata collinetta sulla 
quale sta lo Spedale; collinetta che essendo rive- 
stita da un alto deposito di travertino, offre argomenti 
per credere debba essere stata nelle passate epoche la 
sede di abbondanti sorgenti d'acque minerali tartari- 
fere, e che avanzo di esse sieno tanto quelle delle 
attuali polle dette del Bagno Regip, poste entro lo 
Spedale, quanto quelle le quali attualmente sgorgano 
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in assai abbondanza da varj punti del perimetro della 
collina stessa, in specie dal suo lato di levante, e da 
quello di tramontana, ove nelli strati travertinosi 
furono fatte escavazioni o semplici tagli. 

Da quest' ultima parte del descritto colle, vi ha 
al termine della massa di travertino che veste quel 
rilievo di suolo, un profondo incavo ad imbuto dal cui 
fondo pullulano adesso alcune acque minerali, desi- 
gnato da antichissima tradizione come l' avanzo di un 
bagno dotato di sorprendenti virtù, e che denomina- 
vasi Bagno della Regina o della Gocciola. Ma sic- 
come le acque che attualmente ne sorgono, sono delle 
più invero in principj minerali, come lo provò un 
saggio analitico fattone dal Prof. Bechi, così de vosi 
supere che col trascorrere degli anni siensi da colà 
deviate le vene che davano l'antica acqua detta della 
Gocciola. 

Per altro dal lato occidentale dell'indicato incavo, 
e ad un più alto livello, vi hanno altre scaturigini 
d'acque minerali, che sgorgano di mezzo e di sotto 
agli strati travertinosi superficiali, le quali essendo 
state fatte allacciare nel 1855 dal nobil sig. Giorgio 
Magnani, allora proprietario di quel terreno, furono 
quindi rinchiuse in un ben costruito e vasto fabbri- 
cato, diviso in due spaziose sale, la settentrionale 
destinata ad ambulatorio, P altra a contenere in due 
vasche distinte le aeque minerali che si volevano 
mettere in commercio, V una col nome d'Acqua della 
Regina, l'altra con quello & Acqua della Cava: ma 
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quest' ultima, dopo che quello polle ed annesse fab- 
briche furono acquistate dall' Amministrazione delle 
R. Terme, più non si raccoglie, giacché essendosi ri- 
conosciuta della stessa natura di quella della Regina, 
ma molto più diluita, e contenente una esuberante 
dose di carbonato calcare, fu giudicata poco atta a 
beversi: per lochè adesso ambo le vasche servono di 
serbatoio all' Acqua della Regina. 

Quest' acqua da poco tempo messa in commercio, 
è attualmente molto apprezzata, per cui vi ha ogni 
mattina gran numero di [>ersone che vanno a beveria 
presso la sorgente: alcune trattenendosi al coj)erto 
entro l'amplia ed elegante sala che è contigua a 
quella ove sono le vasche, le più stando sedute 
all'esterno sul circonstante piazzale e giardino; il 
quale per trovarsi ad un livello più alto del gran 
viale e de' prossimi stabilimenti del Tettuccio, e per 
avere avanti a sò una libera ed estesa veduta dei 
prossimi monti, è in quell'ora mattutina una delle 
più gradevoli stazioni di quelle terme. 

Ha quest' acqua una media temperatura di circa 
venti gradi centig: per conseguenza nell'epoca delle 
bagnature apparisce assai fresca in confronto alle 
altre, e perciò molto gradevole a beversi. Il suo 
sapore è mediocremente salato, non disgustoso: 
non ha odore, al e limpidissima. L'analisi che ne 
pubblichiamo fu eseguita nel 1865 dal Cav. Prof. 
Emilio Bechi. 
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Analisi chimica di MMX) parti in peso d'Acqua della Regina 
fatta del 1865 dal Prof. Cav. Umilio Bechi. 

sostanzi: volatili 

Ossigeno » 0,0039 

Azoto » 0,0402 



Carbonato di Calce » 0,2578 

di Magnesia » 0,1488 \ <U 

di Ferro » 0,0022 } ilk-»H*.m> 

Solfato di Calco » 0.87:15 

» di Potansa • 0,1618 

» di Soda » 0,0660 

Cloniro di Sodio » 10.478S 

» di Magnesio » 0,2130 

Bromuri » tracco 

Ioduri > tracce 

Fluoruri » tracco 

Fosfato di Farro » 0,0046 

> di Allumina > 0,000 i 

Manganese (Sali di) » tracce 

Litio • tracce 

Cesio » tracce 

Acido silicico » 0,0065 

Nitrati i tracce 

Sostanza organica - tracce 
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3.° Acqua del Rinfresco 



Quest'acqua anticamente ohiamavasi del Bagnolo o 
Bagno tondo, quindi fu detta del Bagno Mediceo, in- 
fine del Rinfresco, nome che conserva tuttora. Le sue 
polle, situale presso l'estremità della falda meridio- 
nale del poggio delle Panteraje, sono aporte nel ter- 
reno ghia, joso argilloso dell'epoca diluviale, coperto ivi 
pure a luogo a luogo da alcuni strati di tufo. Fluisce 

•la osso abbondai issiina (piantila d' acqua |>erfetfa- 
mentc limpida, la quale sorgendo dal terreno è, come 
già si disse, (piasi sempre accompagnata da gran copia 
di bolle di aria. La vasca ove quest'acqua si raccoglie 
ba forma ottagona: sta in un recinto chiuso da muro 
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posto dietro ad un elegante fabbricherà destinata a 
bagni da farsi con la stessa acqua alla sua naturai 
temperatura; ed a tale oggetto fu espressamente co- 
struita nel 1798 col disegno dell'Ingegnere Manetti, 
dai Monaci Cassinensi della Badìa di Firenze. 

Dal recinto murato ove sta il cratere dell' Acqua 
del Rinfresco, si passa in un ombroso e bene inteso 
giardino, cinto da cancellata di ferro; ed in estate 
nel dopo pranzo, avvi sempre numeroso concorso di 
bagnanti, richiamati o per bevere di quelle limpide 
acque, o semplicemente per passeggiare. 

L* Acqua del Rinfresco è la più mite fra tutte 
quelle possedute dalla R. Amministrazione; ha una 
temperatura media di gradi 25°, 50° centigradi ed ha 
leggiero sajjore salato acidulo. 

Analisi chimica di 1000 parti in peso d'Acqua dol Rinfresco, 
fatta nel 1853, dai Prof. Targioni-ToszeM, Taddei, c 
Piria. 

DOHTAXZR VOLATILI 



Ossigeno » 0,1030 

Azoto » 0 Ì-ISS 

Acido carbonico (libero) 0,8888 

80BTAXZK PI88K 

Carbonato di calce » 0.25S3 

» di Magnesia. » 0,0271 

Solfato di Calce » 0,51 S5 

» di Potassa , 0,0024 

Cloruro di Sodio > 1,0036 

> di Magnesio > 0,1748 

Fosfato di Ferro > 

di Allumina J 0,00*27 

di Calce ) 

Nitrati » tracce 
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Nuova Acqua dell'Olivo 



A poca distanza del gran cratere delle Terme 
Leopoldìne, dal suo Lato N. 0. in un antico oliveto 
era comparsa alla superfìcie del terreno, fin da molti 
anni addietro, una polla d'acqua minerale, la quale 
essondo stata raccolta e dietro medico esperimento ri- 
trovata di notevole attività purgativa, nel 1851 ne fu 
incominciato l'allacciamento. Questo peraltro essendo 
restato interrotto, non fecesi giammai alcun uso di 
queir acqua, quantunque nel 1853 dai Professori 
l'iria, Taddei, e Targioni se ne eseguisse e pubbli- 
casse l'analisi, indicandola col nome di Acqua del- 
l'Olirò. Fu nel 18f>0 che la Direzione delle RR. Torme 
si determinò a riprendere e condurre a termine l' ab- 
bandonato allacciamento per metterne le acque nelle 
condizioni occorrenti a potersi, come le altre, ado- 
prare per gli usi medici; ma fatti gb' occorrenti lavori 
d' escavazione, si trovò non essere la pretosa Polla 
dell'Olivo, che la riunione d'acque provenienti da 
due lati diversi, cioè 1' una da S. E. e l'altra da 
N. N. 0. Della prima non fu tenuto alcun conto, 
giacché i suoi caratteri, e la direzione della sua 
scaturigine mostrarono chiaramente non essere altro 
che un infiltrazione di quella del prossimo cratere 
delle 7 enne: ma la seconda o quella proveniente dal 
N. N. 0, richiamò subito V attenzione, giacché tanto 
del suo deciso sa^re stittico, quanto dall'abbondante 



deposito d'ossido di ferro trovalo sul suo trapitto, 
rieonobbesi ossero un acqua non solo salina, ina an- 
cora marziale. Ciò conosciutosi fu deciso dalla Dire- 
ziono di quei RR. Stabilimenti, di continuare la 
ricerca della sorgente di quest* acqua, che per i prin- 
cipj in essa contenuti poteva avere usi molto vantag- 
giosi in alcune speciali malattie. In conseguenza «lì 
chè. essendosi eseguita nel terreno dal (piale l'acqua 
scaturiva una piccola galleria, si trovò che essa 
acqua proveniva da un assai abbondante stillicidio, 
il quale si fa strada in uno strato arenoso quasi 
orizzontale, interposto ad altri argillosi, e contenente 
avanzi organici carbonizzati : ma allora essendo la 
stagione inoltrata, e non potendosi continuare i la- 
vori di ricerca, si sospesero; ed all'oggetto di potere 
utilizzare l'acqua già trovata, fu costruita nella gal- 
lerìa o grottino ove essa scola, un assai estoso serba- 
ndo, nel quale l'acqua raccogliesi, e dal quale per 
adesso si attingo quella che usasi sul posto e quella 
che sjHxliscesi all'estero. 

Quest' aequa stata denominata Nuova Acqua 
dell'Olivo, per distinguerla dall'antica perduta, ha 
sapore salato stittico, è limpida al suo comparire 
dal terreno, ma conservandola qualche tempo in 
vaso aperto s' intorbida e divien gialliccia, a causa 
dell'ossido di ferro che se ne precipita. La sua 
analisi che qui riputiamo, fu eseguita nel 1802 
dal Dott. Orazio Silvestri, Prof, di Chimica nella 



R. Università tli Catania, o fu pubblicata in Napoli 
nel 1863 («). 

Analisi chimica di 1000 parti in peso della Nuova Acqua 
dell'Olivo fatta nel 1S63 dal Prof. Orazio Silvestri. 



sostanzi: volatili 

Ossigeno 

Azoto 



HOSTAXZK FISSE 

Carbonato di Calce . 

> dì Magnesia 

» di Ferro 
Solfato di Calce . 

» di 

» di 
Cloruro di Sodio 

• di Magnesia 
Fosfato di Ferri» . 

» di Allumina 
Acido Silicico . . 
Sostanza organica. 



0,00117 
0,02ó:J 



0.3228 
0,112» 
0,0080 
0.32.'.2 
0,07*7 
2,829:1 
fi,2109 
0,1258 
0,0195 
0,000.1 
0,0082 

0,0072 (carbonio) 



(») \%di Rendiconto de" lavori eseguiti nel Laboratori» di Chimica del- 
1" Università di Pisa sotto la direzione del Prof. S. De Luca. Dispensa 3. 



Tfrmn Lfo}>tJilinr. 



CAPITOLO TERZO 

Delle Acque minerali che servono per usi esterni, 
e dei rarj relativi stabilimenti. 

Come già si ò detto quattro sono lo sorgenti delle 
acque minerali di Montecatini, che si usano per 
bagni, o che hanno ad esse annessi i convenienti 
stabilimenti; cioè quello delle Terme Leojjoldine, 
quelle del Bagno Regio, le così dette del nuovo Tet- 
tuccio, che son per altro le Acque del Cipollo, e 
quelle del Rinfresco. 

\. n Bagni delle Terme Leopoldina 

Le Folle che somministrano le acque a questi 
bagni, anticamente dette del Ragno de' Merli, sono 
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come già si è visto le più calde di tutte le altre, 
(dai 30.° ai 31.° gradi centigradi), e sorgono in 
grande abbondanza sulla destra del Saisero, a circa 
due terzi della lunghezza del gran viale. Fino dal 
1550 queste polle furono recinte con un muragliene 
ottagono, e nel 1777, air epoca de' lavori Leopoldini, 
il recinto fu ampliato e ridotto circolare, ed è quello 
che esiste attualmente, il cui diametro è di metri 23, 
e 35 cent. Nella stessa epoca fra il cratere ed il 
gran viale, fu edificato sotto la direzione del già 
nominato Paoletti, l'amplia fabbrica di semplice ed 
elegante architettura, la quale in memoria del re- 
stauratore di quelli stabilimenti, il Gran Duca Pietro 
Leopoldo Primo, ebbe il nome di Terme Leopoldina 
In questa fabbrica ai lati d' un assai spazioso vesti- 
buio vi hanno due ale, in ciascuna delle quali con- 
tengonsi numero undici bagni in marmo fra grandi 
e piccoli, e cinque assai ampli salotti o vestibuli. 
L'ima di queste ali è destinata agli uomini, l'altra 
alle donne; ed in ciascuna di esse nel piano inferiore, 
trovasi una stanza bislunga, ove sono gli apparecchi 
occorrenti per le docce esterne, éd interne. All'estre- 
mità delle ale stesse vi sono, con accessi separati i 
bagni a comune per i poveri, molto ampli ed essi 
pure in marmo. 

Ultimamente si condusse in questo edifìzio una 
certa quantità dell'acqua potabile che sgorga dai pros- 
simi colli eocenici, talché vi ha adesso in quelle terme 
ancora il modo di far bagni di pura acqua dolce, e 
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di poter mitigare a piacerò la forza dolio acque del 
cratere. 

Como si è già detto, Y acqua delle Terme è di 
tutte le altre la più calda, per cui da non pochi 
bagnanti si adopra al suo calor naturale: ina siccome 
molti dei concorrenti o han bisogno, o gradiscono di 
averle cruna temperatura più elevata, vi ha a tale og- 
getto tanto per i bagni destinati agli uomini, quanto 
per quelli delle donno, un apparato risealdatorio ana- 
logo a quello che trovasi ai Bagni dei Tettuccio, e 
che a suo luogo descriveremo. 

Come già si accennò vi è ragione di credere che 
le acque di queste polle fossero conosciute ed adoprate 
ancora ne tempi del paganesimo, giacche noli* esca- 
vare il loro cratere si trovarono interrati nel l'ondo 
di questo alcuni idoletti ( , ). E la prol»abilità di tal 
supposizione chiara apparisce quando riflettasi come 
a causa della grande abbondanza di acqua che fluisce 
da quelle polle, dell' alto grado di calore di cui son 
dotate e della loro ricchezza in principi salini, dovet- 
tero fino dai più remoti tempi richiamare l'attenzione 
de' circonvicini abitanti. 

Hanno le Acque delle Terme sapore fortemente 
salato; al loro sl>occare nella gran vasca, son lim- 
pide, e come le altre sono accompagnate da abbon- 
dante quantità di l>olle d'aria, che resultano dalla 

(') Vodl r Opuscolo Aryu Migrali <• Termali Ai M,mL„,tini OC Firoiize 

1S.V». pa*. ló. 



solila miscela «li Gas Acido Carbonico, Ossigeno, ed 
Azoto ('). 



Anali* rhi»iira di 1000 parti in peso d'Anna dolio Termo 
Loopokliiif fatta uri dai Prof. Targioni-Tozzelté, 
Taddei, r. Piria. 

SOSTANZK VOLATILI 
Ossigeno » 0,0138 



Azoto ► 0,17*1 

Arido carbonico (libero) » 0,5895 

sostanze mSl 

Carbonato di Calce * 0,5639 

» di Magnesia • 0,»071 

Solfato di Calce » 2,lU9fi 

» di Potassa » 0,3719 

di Soda » O.ositl 

'Cloniro di Sodio 18.5155 

di Magnesio > 0,7:L's 

Hromuri » tracco 

Ioduri » tracce 

Fosfato di ferro ') 

di Allumina I 0,0196 

» di Calco I 

Manganese (Sali di) J 

Nitrati tracce 



(•) Alla superficie dell'acqua del cratere delle Terme vedesi sempre gal- 
leggiare delle masso scuro-verdastro, molli viscoso-gelatinose, tutto ripieno 
di bollo d'aria: le quali masse altro non sono cho la riunione d'Alghe mirro- 
seoptcho, e di numerosi altri protonganismi vegetali, ed animali, i quali 
nascono e rapidamente si moltiplicano sul fondo argilloso di quel oratore. 
Tali esseri viventi, aueora laggiù collegati fra loro dall' indicati nmecosità, 
adagio adagio ne sono staccati, e quindi trasportati alla superficie dallo bollo 
d'aria che sviluppandosi al di sotto di essi, refltano inviluppate dalla mucco- 
sita che lo collega. K cosi rapida ed abbondante la comparsa di dette masse, 
elio se non s'avessi- la cura di nettare spesso la suiKrficio del cratere, in poco 
tempo tutta l' acqua ne resterebbe cojicrta: e siccome allorquando tali masso 
si trovano esposte all'azione de' raggi solari ed a quella dell'aria libera, 
sollecitamento si decompongono, non togliendole di là in breve insudicereb- 
bero fortemente tutta l'acqua del cratere, e lo comunicherebbero un molesto 
letore. 




Ani irti Ragno Rtgio. 



2.° Bagno Regio 



Le acque che portano il nome di questo bagno 
si raccolgono in un cratere escavato sopra la bassa 
collina addietro descritta, posta alla sinistra del Sal- 
sero fra le Terme ed il Tettuccio, alla cui estremità 
settentrionale avvi scaturigine dell' Acqua della 
Regina* E questo cratere, il quale sta nel mezzo della 
fabbrica dello Spedale, ha il suo fondo formato dal- 
l'argilla sottostante al manto di strati di travertino 
che trovasi alla sujierficic di dotta collina; per cui 
le pareti dei cratere stesso soli costituite dalle testate 
tagliate di questi strati, ora per altro rivestite da 
muramento. 
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È dal mezzo dì detto fondo d'argilla che scaturi- 
scono la massima parte delle polle del Bar/no Regio, 
e solo dal lato N. vedesene eseire una di sotto al 
travertino, la quale certamente sorge dalle argille me- 
desime a breve distanza del cratere. Anche a tempo 
di Ugolino da Montecatini, cioè verso il 1370, le 
dette polle si conoscevano, ed anzi questo rinomato 
medico attribuì loro proprietà analoghe a quelle delle 
celebri ma ora perdute acque dell'antica polla detta 
del Bagno della Regina, o della Gocciola: e per 
tale ragione e per sorgere dallo stesso poggio, esso 
le considerò come aventi una medesima origine. 

Sembra che fino al 1773, cioè fino all'epoca nella 
(piale le principali sorgenti di quel distretto furono 
restaurate sotto la direzione del Paoletti, le acque 
del Bagno Regio fosser raccolte in due distinte va- 
sche, l'una quadrata detta Bagno delle Donne, l'al- 
tra trapezzoidale denominata Bagno dei Cavalli, 
nome statole dato perchè fino da quando viveva Ugo- 
lino da Montecatini, si facevano in quella bagnare 
cavalli e bovi malati, essendosi riconosciuta nelle 
sue acque attitudine grande j>er guarire non poche 
delle loro infermità. Ma nel 1773 l'Ing. Paoletti, 
conservando l'antico allacciamento di quelle j>olle, 
riunì in una sola le due vasche, e ne formò V attuale 
cratere (che è lungo da levante a ponente metri 23 
e cent. 55, largo metri 8, e cent. 76), lo cinse da 
mliri, e lo munì di alcuni bagnetti laterali; e le acque 
che ne traboccavano, le quali |)er l' innanzi andavano 
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mediante un adattalo aquedotto a versarsi dirotta- 
mente noi Sa/scro, lo stesso Isolotti lo condusse 
parto in una piccola fabbriehetta posta presso alla 
s|K)iida sinistra di questo torrente, nella quale sono lo 
poche tinozze da bagni e lo docce che attualmente 
servono ad utilizzare quell' acqua, e parte insieme al 
ri liuto dei detti bagni e docce, la condusse in una 
vasca quadrata da esso costruita, precisamente sulla 
sponda del nominato Salse ro, destinandola per i bagni 
do' cavalli od altri animali domestici. Queste acque 
ristagnando in detta vasca, cioè nell'attuale Bagno 
de* Cavalli, essendo per loro stesse ricche di solfali 
alcalini, e terrosi, i quali si decompongono al con- 
tatto dello sostanze organiche contenute nel tango che 
trovasi al fondo della vasca stesso, divengono alcun 
poco sulfureo: porloehè sono usato molto vantaggio- 
samente a curare le malattie cutaneo: od il fango 
sopraindicato essendo anche più self ureo dell'acqua, 
c perciò godendo di quella stossa virtù anche in un 
grado maggior, è adoprato molto utilmente tanto 
sul luogo, quanto trasportato a distanza. 

Dopo il 17.S8, secondo quanto si legge nell'opera 
che il Prof. Barzellotti scrisse sulle Terme di Monte- 
catini (*) essendosi riconosciuti inservibili i bagnetti 
fabbricati dal Paoletti nei lati del cratere del Bagno 
Regio, i Monaci Cassinensi della Badìa di Firenze, 
in possesso dei quali, come si disse, eran allora pas- 

|«) Vedi MUi'Af^H termiti, r Mmemh .li Montini (fisa I*23> i»a r - 21. 
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sali lutti gli stabilimenti di Montecatini, fecero co- 
struirò attorno attorno a quel cratere un assai elefante 
fabbrica destinata a servire d'allodio o Spedale per 
i poveri bisognosi di curarsi con L'uso di quelle acque 
minerali. 

Adesso è scarsa l'acqua che raccogliesi nel de- 
scritto cratere, giacche come sopra accennammo 
essendo state fatte grandi escavazioni nel manto di 
Travertino che veste quella collina, all'oggetto di 
estrarne materiali da costruzione, le acque minerali 
che dalle polle arrivano e si espandono nel cratere 
stesso, passando quindi a traverso, i meati o giunture 
che sono fra strato e strato di travertino, ne sfuggono 
c si disperdono all'esterno. Con tutto ciò vi se no 
raccoglie tuttora a sufficienza da potersene valere per 
bagni e per docce nella sottostante fabbrichetta edifi- 
cata dal Paoletti presso il Salterò, dopo la soppres- 
sione de' bagni che erano ai lati del cratere. Peraltro 
il considerevole numero di bagnanti che presentansi 
ogni anno per giovarsi delle speciali ed efficaci pro- 
prietà di queste acque, mostra e mostrò da lungo 
tempo il bisogno di raccoglierne maggior quantità, 
e d' ampliare e perfezionare l' antica e meschina 
fabbrichetta posta presso al Sakevo, ove elesse» si 
utilizzano. 

Le acque delle polle del Bar/no Het/io hanno 
un sapore salato molto deciso, la temperatura di circa 
21. ' 3<) centigradi (11)." 41 Rcaumur), ed il loro 
pullular nel cratere ò accompagnato da abbondante 
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sviluppo di Gas. L' analisi che no roferiamo fu ese- 
guita dai già citat i Professori Pi ria,, Taddei, e 
Targioni. 

Analisi Chimica di 1000 parti in peso dell' Acqua del 
Bagno Regio, fatta nel 1853, dai Professori Targioni- 
TozzeUi, Taddei e Piria. 

SOSTANZE YOUATILI 

Osnijreno » 0,0216 

Azoto f •0,1734 

Acido carbonico (libero) » 0,2559 

Carbonato di Calce > 0.2242 

» di Magnesia » 0.3822 

Solfato di Calce » 

» di Potassa » 0.1 M>7 

» di Soda » 1,9888 

Cloruro di Sodio » 9,3072 

» di Magnesio » 0,95*1 

Bromuri » tracco 

Ioduri tracce 

Floururi 

Fosfato di Ferro / 0,0140 

> di Allumina 

> di Calce 

Manganeso (Sali di) 

Nitrati . . » 

3." Bagni del Tettuccio 

In antico ancora le acque delle polle dette del 
Tettuccio si usavano realmente per far bagni, ma 
dopo che nel 1770 il Paoletti le rinchiuse nell'attuale 
amplio cratere, non furono destinate che alla bibita. 
Bensì riconosciuto in appresso il bisogno d'avere nuo- 
vamente ne' R. R, Stabilimenti de' bagni d'acque più 
miti di «melle delle Terme Leopoldine, furono poste 
alcune tinozze nel deambulatorio orientale del fab- 
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bricato che sta a tramontana del cratere delle dette 
Acque del Tettuccio; ma siccome tali tinozze non si 
sarebbero potute empire che difficilmente con le acque 
del prossimo cratere, perchè non hanno un livello 
sufficientemente elevato, così destinaronsi per uso di 
quei bagni le provenienti dalle vicine e più elevate 
polle dominate del Cipolla. E siccome i bagni fatti in 
tali acque furono trovati efficacissimi per gran numero 
di malattie, ben presto acquistarono tal credito che le 
poche tinozze contenute nell 1 indicato deambulatorio 
non essendo sufficienti a supplire ai numerosi accor- 
renti, fu progettato di costruire colà a tale oggetto 
altro più amplio e conveniente locale, il che fu 
eseguito dal 1859 al 1860, sotto la direzione e 
col disegno dell' abile architetto Ispettore Cav. 
Giuseppe Michelacci. 

Questa fabbrica detta Nuovi Bagni del Tettuc- 
cio, è dotata di amplio vestibulo, contiene ventiquattro 
tinozze per lato, e due grandi vasche quadrate desti- 
nate ai bagni a comune. Vi ha di più altre tre stanze 
con gli apparecchi per bagni a pioggia, e per tutte 
le specie di docce. 

Varie sono le polle che somministrano l'acqua 
detta del Cipollo, tutte aggruppate e sorgenti dei 
terreno diluvialo posto a N. E. degli edilizi del Tet- 
tuccio, dal quale si forma la falda de' poggetti che 
vanno ad addossarsi alle falde della montagna di 
Montecatini. Tali acque si raccolgono non in crateri 

scoperti, bensì in bottini o conserve chiuse, tutte fra 

7 



- 08 - 

loro in comunicazione, una delle quali, che è 
grandissima, fu costruita nel 1859 quando s'edificò 
il nuovo e maestoso edifìzio balneario ora descritto. 

he Acque del Cipollo son limpide e di sapore un 
poco più salato di quelle del Tettuccio, contenendo 
in proporzione maggiore i soliti sali alcalini e terrosi. 
E molto probabile che per tal ragione possa que- 
st' acqua riescire assai utile anche usandola interna- 
mente, o per bibite. 

La temperatura dell'acque del Cipollo non oltre- 
passa i 22.° 50 centigradi (18,00 Reaumur), talché 
onde valersene per le immersioni è necessario riscal- 
darla. In una fabbrichetta staccata dalle nuove terme 
e posta dietro di esse, si fa il riscaldamento di quel- 
l'acqua minerale che è destinata a portare la fredda 
con la quale si empiono le tinozze, alla varia tempe- 
ratura a cui la gradiscono i bagnanti. 11 vapore 
sviluppato in vaso di ferro ermeticamente chiuso e 
riscaldato con la combustione di carbon fossile ( util- 
mente sostituito alla legna ed al lignite), fatto passare 
mediante lunga serpentina in una conserva ripiena 
di detta acqua minerale fredda, ne eleva la tem- 
peratura quanto si conviene, e senza farle perdere 
notevole quantità dei gas a quest' acqua propri. 

L'analisi deìYActjua del apollo che riportiamo, 
fu eseguita dai sopra nominati Professori Piria, 
Taddei, e Targioni. 



Analisi Chimica di lOOiì parti in peso nV Acqua del Cipollo 
fatta nel 1H53 dai Professori Targioni-Tozzetti, Taddeo 
e Piria. 



8O8TANZK VOLATILI 

Ossigeno 0,0321 

Azoto • » 0,2010 

Acido carbonico (libero) » 0,1457 

SOSTANZE FI88B 

Carbonato di Calce » 0,2996 

» di Magnesia » 0.0764 

Solfato di Calce » 0,1921 

» di Potassa » 0.0062 

di Soda » 0.8886 

Cloniro di Sodio » 4,8934 

di Magnesio » 0,6372 

Fosfato di ferro 

di Allnmiua ) 0,0066 

di Calce \ 

Nitrati 1 tracce 



4.° Bagno del Rinfresco 

L'elegante fabbrica di questo bagno di cui già 
tenemmo discorso, e dietro la quale vi ha la ricca 
polla delle acque dello stesso nome, fu edificata espres- 
samente onde valersi di tali acque per immersioni 
fredde, e per docce; e fino dall'epoca della sua co- 
struzione furono fatti nella parte settentrionale di essa 
diversi comodi bagnetti, i quali a piacere erano ripieni 
dalle acque che vi arrivavano dal prossimo cratere. 

Da molto tempo per altro quei bagni furono ab- 
bandonati; ma siccome non è dubbia la loro utilità 
in molte malattie, ed il loro restauro è facile e di 
poca spesa, cosi è da credersi debbano in breve esser 
riaperti all' uso pubblico. 

Avendo di già riportato nel precedente capitolo 
l'analisi dell' Acqua del Rin fresco, non stiamo a 
ripeterla. 
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CAPITOLO PRIMO 



Classazioup delle Acque di Montecatini derivata 
dalla composizione e dalle proprietà mediche. 



Noi abbiamo fin qui studiato le Acque di Monte- 
catini nelle attinenze che esse hanno con la fìsica 
terrestre, e sotto il punto di vista della loro composi- 
zione chimica. 

Dobbiamo ora considerare le proprietà mediche, 
dalle quali è appunto derivata la molta celebrità di 
cui esse godono fino dal 1300, e che invece di dimi- 
nuire si è al contrario grandemente accresciuta ai 
nostri giorni. 

Questo argomento, che costituisce, a dir vero, lo 
scopo principale della pubblicazione del nostro lavoro, 
può sembrare a prima giunta facile ad assolversi; in 
quanto che, specialmente dai profani dell'arte salu- 
tare, debba ritenersi come risoluto, perchè da molti e 
reputati medici vennero oramai enumerate le malat- 
tie, nelle quali la esperienza le dimostrò efficaci. 

Disgraziatamente peraltro accadde per le acque 
di Montecatini, ciò che si verificò mai sempre per 
tutte le acque minerali (') impiegate per uso medico: 

(') I-ì denominazione di arqw minerali come avvertono giustamente lo 
Shaw, Duellano} Scudamore, oltre a non specificare- la precisa loro natura non 
è poi esattissima, perchè le acque così denominate contendono anclfc delle 
costanze vegetabili ed animali, l'azione terapeutica delle quali concorre per 
c»rto alla loro efficacia. 
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die la moltiplicità cioè dei mali, nei quali si asseri- 
rono utili, invece che risolvere il problema della loro 
azione medicinale lo rese più oscuro e difficile da 
trascinare molti in un esagerato pirronismo, revo- 
cando in dubbio ogni particolare prerogativa di quelle 
acque, e i decantati vantaggi attribuendo ad influenze 
salutari del tutto indipendenti ed estranee all'aziono 
terapeutica delle medesime. 

Noi non intendiamo dilungarci in questo argo- 
mento perchè esso ne condurrebbe fuori del limite 
prestabilito, e ci obbligherebbe in qualche modo a 
riassumere la storia delle principali vicende della 
Idrologia medica; ma abbiamo solamente voluto di- 
chiarare che il determinare V azione terapeutica 
delle Acque minerali è impresa ben difficile e molto 
lontana fin qui dal potere essere condotta a dovere. 
Per la qual cosa, volendo farlo per quelle di Monte- 
catini, il richiamare alla mente le opinioni professate 
via via sulF azione terapeutica delle acque minerali 
in genere, ci sembra la via non solo migliore ma 
unica capace di condurci se non a risolvere questo 
problema oscurissimo, almeno a rischiararlo quanto 
esso oggi ne è suscettibile. 

Prima peraltro di esporre il nostro modo d* inten- 
dere V azione terapeutica delle acque minerali e più 
specialmente di quelle di Montecatini, non possiamo 
prescindere dal dire qualche parola sulla classazione 
delle acque stesse; perchè il concetto della loro azione 
è essenzialmente connesso alla classazione accettata; 
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e se non l'abbiamo fatto quando trattammo della com- 
posizione chimica, la quale fornisce principalmente 
la base alle classazioni idrologiche, fu appunto per- 
chè considerammo che gli elementi chimici non sono 
poi soli a dare l'essere all'aggregato Idro-minerale, 
ma gli effetti di questo danno ragione a presumere 
.che alla di lui costituzione concorrano eziandio altre 
condizioni, quali per esempio la teni]>eratura, la elek- 
tricità, la origine geologica, la distribuzione geogra- 
fica, ed altre simili: per cui riputammo più oppor- 
tuno farla precedere al capitolo destinato a discutere 
T azione terapeutica. 

Le classazioni delle acque minerali hanno do- 
vuto naturalmente risentirsi del punto di vista e dello 
scopo, che si prefissero quelli, che ne formarono sog- 
getto dei proprj studi; ed è questa a senso nostro la 
ragione, per cui vediamo che si distinsero cioè o sotto 
T aspetto geologico, come fece ilBrogniart, classandole 
a seconda dei terreni, dai quali sorgevano o che ave- 
vano traversato: o sotto l'aspetto terapeutico come vor- 
rebbero il Kreyssig ed il Patissier fra gli altri ('): o 
sotto il punto di vista della loro composizione chimica, 
prendendo a contrassegno della distinzione l'elemento 
mineralizzatore prevalente per la quantità, o per il 
valore terapeutico (some accade che spesso sia stato 
fatto («). 

(') Il Patissier 1* distinguo in iperstcnizzanti ed in ipemtenizzanti, il 
Krtreysni* in fortificanti o toniche, in «Iteranti, correttive e misto. 

(*) Molto rolte il nome, astato ad una categoria di acque minerali 



- 106 - 

Nessuna peraltro di queste classazioni, rigorosa- 
mente parlando, si può dire del tutto soddisfacente. 
Intatti la classazione geologica, che sarebbe senza 
dubbio la più esatta, se veramente la origine geolo- 
gica di tutte le sorgenti minerali fosse perfettamente 
conosciuta con precisione e sicurezza, lascia pur essa 
molto a desiderare; in quanto che esse sorgenti si veg-. 
gono comparire in terreni di ogni formazione, e non 
sempre si può provare che quel terreno, che dà loro 
l'egresso alla superficie del suolo, sia quel medesimo, 
attraverso cui passano, o da cui prendono mossa dalle 
viscere della terra: nò si può arguirne qual sia quello 
fra i terreni attraversati, dal quale prenda le sostanze, 
che lo mineralizzano. 

La classazione poi basata sulla asserita azione 
curativa, che sembrar dovrebbe la più sicura, j>erchè 
raccomandata ai fatti clinici, ò quella invece, che 
offre i maggiori difetti e riesce spesso impossibile a 
stabilirsi; appunto perchè nelle storie mediche si tro- 
vano registrati molti fatti, i quali starebbero a di- 
mostrare che acque minerali differenti per la origine 
geologica e per la diversa composizione chimica, 
hanno prodotto spesso i medesimi etletti curativi. 

Queste difficoltà hanno naturalmente condotto i 

non è veramente dedotto dalla quantità prevalente del principio minerale, dal 
quale essa prende il nome, ma dal componente invece, che la esperienza ha 
provato easere il più efficace applicato alla economia. Ne offrono un esempio 
molto acque minerali, fra le quali principalmente le / f rr«y.W, e per quelli, 
che lo riguardano come classi distinto, le indi*. , le hn*»»r<«e, le nri-nimli. 
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medici ad abbracciare la classatone derivata dalla 
composizione chimica come la meno fallace; sebbene 
sotto il punto di vista desiderato da quelli, essa pur 
anco sia imperfetta e non serva a disvelare comple- 
tamente l' azione terapeutica precisa ed esclusiva 
delle aeque minerali. 

Infatti, se è vero essere molte volte dimostrato 
clic le acque minerali ripetono le loro proprietà me- 
diche dall' elemento minerale (acque solfuree, acque 
clorurate) è vero del pari che altre volte la loro 
efficacia è solo derivabile dal calore terapeutico di 
certi principj minerali dotati di proprietà estre- 
mamente energiche, e che si trovano nelle acque 
minerali in tenuissima. quantità al confronto di altri 
elementi mi moralizzatori (acque iodurato-bromiche, 
arsenicali-ferruginose); come infine è in altre circo- 
stanze provato essere il complesso speciale delle con- 
dizioni dell' aggregato idro-minerale, che solo può 
rendere ragione di effetti terapeutici rimarchevolis- 
simi, ottenuti con l'uso di acque minerali che non 
contengono uè un elemento prevalente, nè un ele- 
mento, che abbia un valore tcraj>cutico di grande 
energia, mostrandosi appena mineralizzate; come sa- 
rebbero a modo di esempio, le acque di Neris in 
Francia, quelle dei Bagni di Lucca, e quelle di 
8. Giuliano presso Pisa in Italia. 

La varia composizione chimica peraltro, sebbene 
per le ragioni, che abbiamo accennato, non sia suffi- 
ciente in tutti i casi a svelare le qualità terapeutiche, 
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cui godono le acque minerali, tuttavia è la meno 
imperfetta non solo, ma la più utile ancora; in quanto 
che la conoscenza della composizione chimica nel 
senso o della predominanza quantitativa di certi 
principj, o della predominanza terapeutica di certi 
altri, benché in minima proporzione in esse conte- 
nuti, precorre (se ci è |)ermessa la espressione) la 
esperienza, indicando per lo meno la qualità degli 
effetti fisiologici, che debbono produrre. 

Ora dojx) quello, che abbiamo detto nel capitolo 
sulla composizione chimica delle acque di Monteca- 
tini^ tacile il prevedere in quale categoria debbono 
essere state elassate . Fra le saline in genere da 
molti Idrologi, fra le salino-cloiwrate da altri per 
accennare più specialmente che i sali 'predominanti 
erano i cloruri. Noi ]>er essere conseguenti al prin- 
cipio, che rispetto all'azione terapeutica deve infor- 
mare lo spirito delle classazioni chimiche, le ripor- 
remo fra le clorura to-sodiche , come ha fatto il 
Durand Fardel, che con tanto successo ha illustrato 
la Idrologia minerale; in quanto che questa classa- 
zione raggiunge lo scopo d' indicare quale è fra i 
cloruri, cui esse contengono quello predominante imi- 
la quantità, e quello alt resi che prevale per il valore 
terapeutico. 
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CAPITOLO SECONDO 



Dell' azione terapeutica delle Acque 
di Montecatini. 

Se la classificazione delle acque minerali in ge- 
nerale ha offerto in ogni epoca non poche difficoltà 
ad esser bene determinata, come abbiamo accennato 
nel capitolo che precede, difficoltà certamente molto 
maggiori si sono presentate ai medici, che tenta- 
rono di intenderne Fazione medicinale. E siccome 
è impossibile dichiarare quale sia più specialmente 
quella che essi vollero accordare alle acque di Mon- 
tecatini, senza ricordare prima le opinioni, che re- 
gnarono e che regnano tuttavia intorno 1' azione 
terapeutica in genere delle acque minerali, così non 
possiamo dispensarci dall' accennare le idee, che si 
sono professate in proposito: le quali invero sono 
tanto diverse ed incerte da non fare altro, che mettere 
in evidenza essere il problema dell'azione terapeu- 
tica uno dei più oscuri e difficili della Idrologia 
medica; forse perchè non fu ben fatta l'analisi delle 
circostanze che danno l' essere all' aggregato idro- 
minerale, e si volle o allargare di soverchio il valore 
terapeutico delle acque minerali, o all'opposto ri- 
stringerlo in modo da attribuire tutti gli effetti, 
che esse acque producono, ad una sola di quelle 
circostanze. 
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Tutte le opinioni pertanto, che sono stale pro- 
fessate sulla azione delle aeque minerali, si possono 
ristringere a tre; a quella cioè la quale creile che 
esse acque minerali producano tutte i loro effetti 
sulla economia animale, perchè dotate di un' azione 
comune: a quella, che le suppone provviste ciascuna 
di un' azione determinata e affatto specifica: a quella 
finalmente, la quale, reputando insufficienti queste 
due prime teoriche, ha voluto sostituire loro la os- 
servazione personale; e mentre dichiara ignorarsi 
il modo di azione delle acque minerali, piglia a base 
F empirismo clinico, registrando le malattie guarite 
con le differenti acque. 

Se prendiamo difatti in esame le opere dei 
medici, che illustrarono le varie sorgenti minerali, 
restiamo colpiti da un fatto singolarissimo, quaF e il 
vedere, che acque differenti per la origine e per la 
composizione minerale, fossero reputate capaci di 
guarire le stesse malattie; per cui, non potendo 
impugnare i fatti, bisognava rifugiarsi nello scet- 
ticismo, come fecero alcuni i quali, negando ogni 
attività speciale alle acque minerali, ogni effetto ne 
attribuivano a circostanze estranee al loro valore 
terapeutico, cioè a distrazioni, a viaggi, a cam- 
biamenti di clima ec: o, peggio ancora, riferire 
quelF effetto a qualche influenza misteriosa, imitando 
in ciò la credulità degli antichi, che ponevano le 
acque minerali sotto la protezione di qualche Deità 
tutelare:- o credere finalmente che le acque mine- 
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rali, producendo i loro effetti più specialmente nelle 
malattie croniche, possedessero tutte un' azione 
identica e comune, come opinò il celebre Bordeu: 
azione, che egli qualificava col nome significantis- 
simo di rémontement e che corrisponde alla ecci- 
tazione degli Idrologisti Francesi di tempi non molto 
lontani dai nostri. 

Noi non intendiamo far la critica a tutte queste 
opinioni, sia perchè sulla efficacia delle acque mine- 
rali non vi è scetticismo che regga alla prova di 
fatti, i quali si ripetono identici da secoli; sia perchè, 
se per un lato circostanze estranee all'azione delle 
acque ne avvalorano la efficacia, per Y altro la medi- 
cina comparata ci soccorre col suo ajuto, mostrando 
come negli animali dotati di sola vita sensitiva, e 
non della vita morale, gli effetti salutari si dispiegano 
egualmente: e solo avvertiremo che l' idea di confi- 
nare in una azione identica e comune l'attività di 
tutte le acque minerali non regge al ragionamento, 
uè alla esperienza. Non regge al ragionamento perchè 
non può comprendersi che differenze fisiche e chimi- 
che rimarchevolissime, debbano produrre modifica- 
zioni uguali nella economia animale e non portarle 
diverse; non regge alla esperienza perchè è oramai 
dimostrato, sia per l'azione fisiologica sia per quella, 
risultante nello stato di malattia, che vi sono delle 
acque minerali, le quali producono degli effetti così 
decisi e costanti, da dovere forzatamente ammettere 
in esse una maniera speciale di azione solo a loro 
propria. 
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Noi abbiamo voluto richiamare alla memoria 
del lettore questa opinione, jierohè sotto altra veste 
scientifica e più sperimentale è stata riprodotta 
repentemente ed è abbracciata da qualche illustre 
medico, che crede essere riuscito a risolvere il pro- 
blema dell' azione terapeutica delle acque minerali, 
derivandola per intiero dalla elettricità, di cui esse 
godono. 

Già il lioiret, il Desserviez, il Socquet, il Mar- 
ti net ed altri pensarono che il fluido elettrico, tanto 
generalmente sparso in natura, fosse l'agente prin- 
cipale delle proprietà medicinali delle acque minerali, 
0 per lo meno una delle cause della loro termalità; 
anzi alcune di esse acque in special modo vollero 
riguardarsi come un focolare costante di elettricità. 
Ma chi veramente intese di concentrare tutta Ja in- 
fluenza terapeutica delle acque minerali nelle pro- 
prietà elettriche di queste, fu lo Scoutteten; il quale 
riferendo all'Accademia di Medicina di Parigi alcune 
sue esperienze nell' Agosto del 1863 ( 1 ) credeva poter 
da queste concludere essere la elettricità la cagione 
vera della loro attività, e doversi ripetere la efficacia 
maggiore che esse dispiegano, se adoperate alla sor- 
gente, da una modificazione molecolare del liquido 
dovuta all'azione prolungata della elettricità stessa. 

Desiderosi di illuminarci per quanto era possi- 
bile su questo argomento volemmo noi pure seguire 
l'esempio del chiarissimo Prof. Paolini, Medico I)i- 

(•) Vedi Ouuhi. »*tù* t ic dt rari, 1863. 
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rettore degli Stabilimenti Balneari della Porretta; il 
quale per quanto ricordiamo, fu il primo in Italia 
(1861) a faro istituire delle esperienze sulla elettricità 
delle acque minerali, (*) e incaricammo come abbiamo 
già detto l'egregio Prof. Lodovico Martelli di fare 
alcune esperienze dirette a determinare V elettrico 
delle acque di Montecatini. Ora i resultati di queste 
esperienze, come potrà vedersi nella Relazione favo- 
ritaci dal medesimo e che noi abbiamo pubblicato 
nella seconda parte, ove le acque di Montecatini 
si son considerate soltanto sotto il punto di vista chi- 
mico e fisico, concordano in genere con quelle fatte 
fare dal Prof. Paolini, rivelano esservi assai co- 
stanto anche nelle nostre acque la tensione elettrica. 
Ma queste indagini, d'altronde preziosissime, non 
riescono a persuaderci dell' azione unica ed identica 
delle acque minerali, come le conclusioni dello Scout - 
teten non riuscirono a persuadere la Commissiono 
della Società Idrologica di Parigi, che nella seduta 
del 16 Aprile 1866 ( a ) in conseguenza della Relazione 
del Dott. Jutel, la rigettò. 

Infatti mentre noi reputiamo l' elettrico, del quale 
sono provviste le acque minerali, come uno degli 
elementi potentissimi dell'aggregato idro-minerale 
e tale da influire per sicuro sulla attività che spie- 
gano le acque stesse applicate alla economia animale 

{') Vedi Paolini. Sulla Elettrwità fMle A'- t u> Minerai*. Memoria letta 
all'Accademia delle Scienze dell' Istituto di Bologna nel 1866. 
(*) Vedi Marni» Thermai, N.« !9 Aprile 1866. 
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umana, non lassiamo ammettere che gli effetti di 
quella attività si risolvano in una operazione tera- 
peutica puramente dinamica; inquantochè concen- 
trare nelle proprietà elettriche tutta la influenza 
terapeutica dello acque minerali, lo ripetiamo, è 
un riprodurre sotto altra forma l'idea del rémon- 
tement di Bordeu, e quella della eccitazione comune 
a tutte, e differente solo di grado; per cui ci sembra 
una ipotesi ardita, niente appoggiata a fatti dimo- 
strativi e che ne conduca a considerare le acque 
minerali come prive di qualunque attività specifica 
a riguardo di- certe date malattie. Lo che significa 
mettersi in contradizione col fatto clinico, di cui 
a noi sembra debba tenersi conto come delia sola 
face, che rischiari il modo operativo di questi po- 
tenti mezzi di cura. 

Eccitare o deprimere, poiché infine tutto si 
risolverebbe in ciò, quando si volesse abbracciare 
la opinione dello Scoutteten, non sono mezzi speciali 
ma comuni, che si possono procurare con mezzi 
svariatissimi e che peraltro non producono gli stessi 
effetti nelle identiche circostanze, nelle quali si im- 
piegano lo acque minerali. 

In seguito pertanto delle cose da noi esposte 
fin qui, ci sembra che V idea di un'azione terapeu- 
tica unica e per conseguenza identica non sia so- 
stenibile. E relativamente alla elettricità, di cui è 
pure pnnata oramai la esistenza nelle acque mi- 
nerali, noi dividiamo pienamente le conclusioni del 
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chiarissimo Dott. Paolini, il quale reputa che quel- 
li agente contribuisca a mantenere la costituzione 
chimica delle acque minerali, eserciti un'azione 
dinamica tutta affatto speciale al corpo, e princi- 
palmente poi favorisca V assorbimento dei principi i 
moralizzatori, come attestano le osservazioni del 
Dutrochet, di Berquerel, ed altri, con V influire sulla 
capillarità e sulT endosmosi ('). 

Noi tralasceremo, ed i lettori ne comprenderanno 
facilmente la ragione, di occuparci a discutere il 
valore terapeutico delle acque minerali tutelato solo 
dalla osservazione personale; perchè i fatti, siano 
pur brillanti, quando non son interpretati e non rie- 
sce indurne la cagione, restano muti affatto e non 
forniscono il mezzo di saperli utilizzare a profìtto 
della umanità; oltre di che poi la osservazione per- 
sonale condurrebbe nel nostro caso alla negazione 
di ogni proprietà speciale riferibile alle diverse 
acque minerali, ed il credito di queste, e la loro 
decadenza in epoche diverse, starebbe in ragione 
diretta della maggiore o minore rinomanza dei medici 
che ne diressero l'uso. Ci occuperemo piuttosto della 
importantissima teorica della specializzazione delle 
acque minerali, che è quanto dire della opinione, 

(') Non torniamo a parlare dei protorganUmi por non ripeterci e perchè 
non formarono mai soggetto di discussione per attribuire ad ossi la esclu- 
siva azione terapeutica dèlie acque. In questa occasione siamo ben contenti 
di ricordare una dottissima memoria del Dott. (barelli sulle Mafff di Vaìdùtri 
ove questo argomento dei protor?anismi è discusso con quella maestria eh» 
tutti riconoscono in quel distinto Idrologica italiano. 
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la qùale sostiene che l'azione terapeutica di quelle 
possa desumersi solamente dalla differente composi- 
zione chimica. 

Non vi ha dubbio che l'analisi chimica fornisca 
un'elemento di spiegazione molto ragguardevole re- 
lativamente alle proprietà medicinali delle acque 
minerali; inquantochò l'azione, che evidentemente 
spiegano sull'organismo certi principii, i quali mi- 
neralizzano le acque, ne indica fino ad un certo punto 
la misura degli effetti, che debbono esse produrre; e 
se noi diciamo fino ad un certo jmnto, non lo di- 
ciamo a caso ; ma lo diciamo perchè, conviene pur 
confessarlo, l'analisi non ha detto l'ultima parola in 
fatto di acque minerali; e la vera costituzione fisica di 
queste ci sfugge tuttora, e forse ci sfuggirà sempre, 
perchè vi ha nelle misteriose operazioni della natura 
una armonia a noi sconosciuta, che dà loro l' essere 
e che, secondo la felice espressione dell' illustre 
Bordeu, costituisce P intima via delle medesime ; 
talché il chimico rispetto alle acque minerali si trova 
nelle condizioni dell' anatomico quando disseca un 
cadavere. 

Noi pertanto protestiamo di nuovo non intendere 
di diminuire con questo la molta importanza, che la 
composizione chimica delle acque minerali tiene nella 
loro azione terapeutica; perchè negare che certi ele- 
menti mineralizzatori, i quali prevalgano o per quan- 
tità o per forza medicamentosa, abbiano una efficacia 
vivissima sull'organismo animale, sarebbe un grave 
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orrore. Solamente vogliamo sia chiaro portar noi 
ferma opinione che quella azione terapeutica delle 
acque minerali non possa dalla loro costituzione tì- 
sica per intiero desumersi; perchè in questo caso non 
sapremmo intendere come acque poco mineralizzate 
siano capaci di considerevoli effetti; cui pure produ- 
cono di fatto, giacché la osservazione gli verifica di 
continuo e con tutta evidenza; nò potremmo spiegarci 
la identità dei risultati, che la medicina idrologica 
ottiene tutto giorno con acque minerali benché per 
composizione chimica disparatissime. Questi a senso 
nostro sono e saranno sempre validi argomenti i 
quali, ad onta di qualche considerazione, con cui 
taluno possa credere di indebolirli e che noi non 
discutiamo per brevità, ne conforteranno ognora a 
concludere che la specificità delle Acque minerali 
riferita alla analisi chimica, è forse la opinione, che 
più si accosta ai vero; ma non è certamente bastevole 
a completare la cognizione della loro azione terapeu- 
tica, perchè mentre sostiene una parte principalissima 
nella guarigione delle malattie, costituisce a parere 
nostro un solo elemento della potenza sanatrice e rìon 
questa tutta intiera. 

Un dotto idrologista Francese, Costant Ali- 
« bert, (<) ha creduto di potere additare la via condu- . 
cente a risolvere il problema oscurissimo dell'azione 
terapeutica, di cui ci occupiamo, col decomporre 

mréUriM oc. Paris 1852. 
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quell'aggregato liquido, conosciuto sotto il nome di 
acque minemli, in tre principali elementi: cioè. 
Acqua, Teivnalità, Principio minerale predo- 
minante, riferendo così questa azione terapeutica 
con gli effetti che essa difatto produce, e alle pro- 
prietà comuni spettanti all' acqua, e a quelle pa ?•- 
ticolari proprie della termalità; e finalmente alle 
qualità speci ficfie pertinenti al principio minerale. 
Ma neppure questa distinzione, sebbene ingegnosa, 
ci sembra definire razione vera delle acque minerali, 
la quale azione essa serve solo a rischiarare in parte. 
Imperocché, se corrisponde al fatto clinico in ciò, che 
concerne le proprietà comuni delle acque e quelle 
speciali della termalità, non vi corrisponde poi in 
quello, che riguarda Fazione specifica devoluta ad 
un solo elemento chimico, a quello cioè predominante; 
giacché, se questo vien tolto da quella, che noi ap- 
pelliamo volentieri armonìa vitale dell' aggregato 
idro-minerale, gli effetti terapeutici non si verificano 
più; siccome dimostrano e la inefficacia delle acque 
minerali artificiali, e l'azione, che sulla economia 
animale spiegano i principii mineralizzatori predomi- 
nanti, quando si amministrino isolati e indipendente- 
mente dalle acque minerali benché in quella stessa 
proporzione, che, secondo la chimica analisi, essi 
tengono in queste acque: azione, che spesso è nega- 
tiva o nulla, e sempre poi ben differente da quella, 
che essi producono quando formali parte dell' aggre- 
gato idro-minerale. 
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Tutte queste considerazioni pertanto col dimo- 
strare che a svelare per intiero la vera azione tera- 
peutica delle acque minerali non servono nè l'azione 
unica e identica modificata nel grado, nò la osserva- 
zione ]>ersonale, nò la specificità (quando vogliano 
queste valutarsi isolatamente), conducono necessaria- 
mente a dedurre non potersi quella azione inferire che 
dagli effetti; lo che è quanto dire dall'osservazione 
clinica. 

Disgraziatamente peraltro questa proposizione, 
che niuno può mai pensare e mettere in dubbio, non 
portò, come verremo accennando, tutti quei resultati, 
che eravi dritto di attendere; inquantochè nello studio 
degli effetti derivanti dall'uso delle acque minerali 
spessissimo si fece conto del resultato complessivo, 
che con queste si ottenne, e si trascurò di indagare 
quali influenze diverse avevano potuto contribuire a 
produrlo. 1 medici insomma, per dirlo in una parola, 
quando inferirono la qualità della azione sanatrice 
delle acque minerali dagli effetti osservati, spesso 
non valutarono nò distinsero la parte dovuta agli 
effetti riferibili ad una azione comune dalla parte 
dovuta a quelli riferibili ad una azione speciale; e 
attenendosi di sovente piuttosto alle forme delle ma- 
lattie che agli stati morbosi dai quali esse proveni- 
vano, fecero che la osservazione clinica stessa non 
sapesse produrre quelle utili conseguenze, di cui è 
pure capace. Così avvenne che certi dati effetti i quali 
potevano esser comuni a tutte le acque minerali, 
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corno sarebber quelli riferibili principalmente alle 
qualità fisiche (temperatura cioè, densità, volume, 
stato elettrico oc. ), si confusero insieme con altri 
totalmente differenti, perchè derivanti appunto da 
un' azione speciale conseguente alla varia composi- 
zione chimica delle acque medesime. A noi sembra 
che i fatti diano valore a questo giudizio, e che il 
grande imbarazzo nel quale si trovarono i medici 
per intendere come acque minerali differenti abbian 
potuto produrre gli stessi resultati in certe malattie, 
venga eliminato, dando la importanza che meritano, 
alle distinzioni da noi accennate. 

Ed infatti qual maraviglia se, verificandosi in 
acque minerali diverse le sopra avvertite circostanze 
comuni, si possano ottenere e si ottengano realmente 
identici effetti? Certe nevrosi, certi reumi, alcuni 
esantemi, per i quali la sola influenza derivabile dal 
bagno ad una data temperatura costituisce un rime- 
dio, possono essere mitigati e vinti con acque mine- 
rali differenti in virtù di un' azione ad esse comune; 
e ciò con più ragione può dirsi rispetto all' altro 
errore, nel quale caddero molti medici per aver 
trascurato di distinguere le forme delle malattie 
dagb" stati morbosi dai quali derivano; inquantochè, 
affidando la cognizione delle differenze essenziali al 
solo criterio semiologico, accomunarono fra loro ma- 
lattie eguali nella forma, differentissime peraltro 
nella natura; errore nosologico in conseguenza del 
quale, si trovarono condotti all' imbarazzante risultato 
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di vedere malattie da essi credute identiche (e spesso 
non lo erano) guarire con l'uso di acque minerali 
differenti. 

Se si eccettua qualche esagerato partigiano di 
teoriche a quest' ora in gran parte dimenticate, ogni 
buon medico sa oramai che certi fenomeni morbosi 
non esprimono sempre una identica malattia, e sono 
corno un Proteo, che trova la sua causa in condizioni 
patologiche differentissime. 

Il reumatismo, certe manifestazioni della scrofola, 
le malattie croniche della pelle, certi fenomeni deri- 
vabili da alterazioni sanguigne, o da discrasìe umo- 
rali, alcune forme di nevrosi, fanno di ciò testimo- 
nianza ogni giorno; e mettono in evidenza: 1 .° che 
è possibile ridurre a termini più semplici l'azione 
terapeutica delle acque minerali, quante volte non si 
pretenda di identificare la forma dei mali con la loro 
natura, la quale spesso sotto apparenze eguali è 
diversissima; 2.° che così è pure facile trovare la 
spiegazione di guarigioni, le quali piuttostochè ge- 
nerare dubbi sulle prerogative terapeutiche di esse 
acque e creare imbarazzi alle opinioni e giudizi dei 
medici segnatamente sintomatici, confermano invece 
in molte di esse dette prerogative e qualità spedati, 
che sono state in loro riconosciute e consacrate dalla 
clinica esperienza. 

Queste considerazioni, che forse a prima giunta 
potranno sembrare prolisse e fino ad un certo punto 
non strettamente necessarie ad assolvere il compito 
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che ci siamo prefissi, quello cioè di esporre lo pro- 
prietà delle acque di Montecatini, a noi invece sono 
sembrate indispensabili per più ragioni. Ci son sem- 
brate indispensabili }>erchè, non ]x>tendo noi conve- 
nire con alcuni dotti illustratori delle acque di Mon- 
tecatini intorno la virtù di queste per certe malattie 
nelle quali si vollero vantare, onde non sembrassimo 
volere impugnare fatti narrati da uomini rispettabi- 
lissimi, ci era necessario mostrare come la verità di 
essi fatti poteva benissimo conciliarsi con la nostra 
opinione personale contraria. Ci sono sembrati indi- 
spensabili perchè pensiamo col Nestore della medi- 
cina italiana, col venerando Bufalini cioè, che una 
delle ragioni della grande confusione nella dottrina 
della materia medica, sia per certo il non avere giu- 
stamente distinto, rapporto alla virtù dei rimedi, 
F azione diretta o specifica di essi dalla azione loro ■ 
comune; e il non avere )>ene spesso saputo differen- 
ziare i fenomeni delle malattie dagli elementi morbosi, 
che gli producono, e che di frequente sono stati anzi 
con quelli erroneamente confusi. Ci sono per ultimo 
sembrate indispensabili perchè, senza negare Fazione 
specifica di molte acque minerali in certe malattie, 
reputammo non dipendere essa intieramente ed esclu- 
sivamente dall' elemento chimico prevalente, ma ri- 
sultare piuttosto dal complesso delle condizioni, che 
costituiscono F aggregato idro-minerale. 

Se questo modo di procedere nello studio del- 
l' aziono medicatrice delle Acque minerali ne rende 
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mono splendido il panegirico, è peraltro più confa- 
• cente, a senso nostro, ad assicurare permanentemente 
la loro celebrità. Non occorre qui rilevare che L'uomo 
della scienza fa o deve fare astrazione dalla cupidigia 
di chi avrebbe interesse che fosse o vorrebbe far 
credere che sia Panacea universale quella data acqua 
minerale, che gli appartiene : poiché è sua missione 
nell'interesse della onestà e della pubblica salute 
mettere in evidenza, non la utilità problematica e 
variabile di essa acqua, ma bensì quella certa e 
costante nè più nò meno: con il che egli viene ad 
assicurarne meglio che con qualunque altro espe- 
diente la rinomanza e rende perciò il più gran ser- 
vigio ai luoghi e alle persone, che di possedere essa 
acqua hanno il fortunato privilegio. 

Dopo queste considerazioni generali scendiamo 
ora a parlare dell'azione terapeutica delle acque di 
Montecatini. Nel che fare, onde essere conseguenti 
alle nostre premesse ed evitare quanto è possibile la 
imbarazzante confusione, nella quale caddero molti 
d' altronde dottissimi illustratori delle medesime, non 
ci faremo ad enumerare le molteplici forme di ma- 
lattie, che si asserirono guaribili da quelle; ma invece 
tenteremo di riferire gli effetti, che si appalesano 
in conseguenza del loro uso al differente modo di 
azione, che l'osservazione fisiologica e la esperienza 
clinica hanno in dette acque verificato e dimostrato, 
corrispondentemente appunto alle circostanze diverse, 
che danno l'essere all'aggregato minerale di esse; 
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poiché questa ci sembra la via, che sola può condurci 
a giudicare quali sono veramente gli stati morbosi, 
che risanano per la influenza terapeutica tutta spe- 
ciale delle dette acque, e quali quelli invece, che, 
se furono vantaggiosamente modificati con 1' uso di 
queste, lo furono per causa di condizioni, che le ac- 
que di Montecatini hanno a comune con altre molte; 
> e non in virtù di una prerogativa ad esse propria. 
La osservazione costante siili' uso delle acque di 
Montecatini ha messo in evidenza che, o si adoperino 
internamente o si impieghino all'esterno, esse eser- 
citano duplice azione: l'una locale, l'altra generale; 
differentissime fra loro, ma concorrenti ambedue allo 
stesso fine : a quello cioè di risolvere certi stati di 
malattia. 

La prima può riguardarsi come un'azione fìsica, 
la seconda come un'azione chimico-vitale. La prima 
produce sul? organismo ammalato effetti identici af- 
fatto a quelli, ai quali dà luogo nello stato fisiologico, 
per cui questa azione non solo è locale ma riuscendo 
a vincere certe condizioni di malattia soltanto in- 
direttamente, il modo di cura, che essa spiega e 
produce, può riguardarsi come indiretto. La seconda 
o generale poi produce i s\ioi effetti in doppia guisa; 
oli produce cioè in virtù di proprietà fisiche comuni, 
che nelle acque di Montecatini si verificano nello 
stesso modo che in altre acque minerali ( tempera- 
tura, densità, elettricità, ec. ) e li effetti salutari, 
che ne risultano sono derivabili da un azione ca- 
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mune e non speciale delle acque stesse: o li produce 
per una proprietà affatto speciale dipendente princi- 
palmente dalla composizione chimica: proprietà, che 
agisce nel processo chimico della vita modificando, 
in un modo in gran parte sconosciuto la nutrizione e 
la ematosi: e siccome sembra che concorra alla sana- 
zione di certe malattie mutando direttamente lo stato 
morboso, la cura derivante da questa proprietà spe- 
ciale può riguardarsi e ritenersi come una maniera 
di cura diretta e specifica. 

Ora l'azione locale, che dispiegano le acque di 
Montecatini poste a contatto di qualunque superficie 
del corpo, è dimostrato dalla osservazione fisiologica 
e patologica consistere in un certo leggero grado 
d' irritazione, che si appalesa diverso per gli effetti, a 
seconda che esse si adoprano esternamente o interna- 
mente o che se ne adopra una piuttostochè un' altra. 
Adoperate esternamente, in virtù di questa azione 
irritativa locale producono un* afflusso maggiore di 
sangue alla pelle, uno stato iperemico cioè, che or- 
dinariamente transitorio e di poco momento sotto l' uso 
di acque molto mineralizzate, come sarebbero a modo 
di esempio quelle delle Terme I^eopoldinc >, si mani- 
festa con l'aumento della temperatura e del turgore, 
con l'accrescimento della secrezione delle glandule 
sebacee, col più sollecito distacco delle squamule epi- 
dermoidali; e quando l' uso esterno è ripetuto e pro- 
lungato, si osservano frequentemente effetti identici 
a quelli, che si verificano in molti fra coloro, i quali 
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s immergono nel mare o prendono dei bagni salso- 
iodici forti; lo sviluppo cioè di eritemi e di eruzioni 
miliariformi, o di dermatiti eczematose, e persino di 
foruncoli. 

Infatti quando parleremo dei bagni vedremo che 
(|uesti effetti più speciali nelle acque delle Terme 
Leopoldinc non passarono inosservati; ma da tutti 
anzi gli illustratori delle sorgenti minerali di Monte- 
catini furono avvertiti tanto sagacemente ed in modo 
da fornire base a consigli e prescrizioni intorno la 
loro temperatura, durata di applicazione ec. prescri- 
zioni e consigli insomma diretti a renderne Fuso 
conveniente ed opportuno e che, consacrati dalla 
esperienza, continuano ad essere praticati tuttavia. 

Adoperate all' interno, questa loro prima azione 
si rivela dagli effetti come decisamente purgante 
lassativa di forza proporzionale alla qualità o alla 
quantità della acqua minerale impiegata: azione las- 
sativa, che è conseguenza di passeggiera irritazione 
della muccosa gastro-intestinale, che determina un 
afflusso transitorio di muccosità e di umori biliare e 
pancreatico nel canale alimentare e che deriva dalla 
composizione chimica dell' aequa stessa. 

Dopo che la sperimentazione fisiologica e la os- 
servazione clinica hanno constatata l'azione lassativa 
come propria dei sali neutri, dei cloruri e più spe- 
cialmente del sodico; per poco che si rifletta alla 
rom[ posizione chimica delle acque di Montecatini, 
nelle quali *e i cloruri predominano e i carbonati e 
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solfati alcalini in esso contenuti, debbono purtroppo 
dispiegare un' azione operativa, resterà facile il com- 
prendere come questa prima aziono debba prodursi 
dietro il loro uso interno e in un modo, dirò, speciale, 
dovuto per certo o alla maniera dell'aggregato mine- 
rale e al modo, col quale i sali suddetti si trovano 
insieme combinati. 

Infatti l'azione lassativa, che dispiegano le acque 
di Montecatini prese internamente, si effettua in un 
modo assai differente da quella, che producono i las- 
sativi in generale amministrati soli e fuori della 
combinazione propria delle acque minerali, che gli 
contengono; giacché si manifesta con delle scariche 
diarroiche facili ad ottenersi senza dolori colici e 
senza tenesmo; e la diarrea prodotta dalle acque pre- 
nominate ha la caratteristica stessa, che si verifica 
quando ò l' effetto dell'azione del cloruro di sodio, 
quella cioè di essere poco durevole; perchè per la ten- 
denza, che ha questo sale alla endosmosi, viene presto 
assorbito e la sua azione irritante locale cessa e con 
questa la diarrea: circostanza preziosissima e che 
spiega come si possa continuare per molti giorni la 
cura con le acque di Montecatini senza incorrere nei 
rischi, ai quali si anderebbe incontro se si adoperas- 
sero altri purgativi differenti. 

Nei capitoli destinati a trattare del modo di 
amministrazione delle acque di Montecatini e delle 
indicazioni speciali relative alle diverse acque mine- 
rali potabili parleremo della differenza degli effetti, 



che si ottengono dietro P uso di una piuttosto che dì 
altra di dette acque, obbligati come ora siamo a 
definire, per quanto ci sarà possibile, P altra maniera 
d'azione, che dispiegano esse acque, la generale 
cioè; dando termine cosi al capitolo sulla azione tera- 
I>eutica, che per le ragioni avvertite ha dovuto trak- 
tenerci più di quello, che era nostro desiderio di 
fare. 

U azione generale, che deriva dall' uso delle più 
volte nominate acque di Montecatini, è troppo evi- 
dentemente provata dalla fisiologia e dalla osserva- 
zione clinica perchè ne sia bisogno di dimostrarla; e 
la opinione contraria di Chenu (*), il quale la nega 
alle acque saline, pretendendo, di dare spiegazione 
dei fenomeni generali, che l'attestano, col riferirli 
ad effetti simpatici, è talmente in opposizione coi 
fatti da non meritare confutazione. 

Questa azione chimico-vitale è messa fuori di 
dubbio da troppi fatti, fra i quali basterà a noi di 
ricordare: 1 .° i risultati vantaggiosi, che si sono in 
ogni tempo ottenuti in soggetti, i quali, non potendo 
adoperare esse acque internamente, le usarono solo 
per bagno; e quindi gli effetti ottenuti non poterono 
riferirsi alla sola azione purgativa: 2.° le modifica- 
zioni manifestissime, che si producono dietro il loro 
uso in certe cachessìe (miasmatica., scrofolosa ec.); nei 
quali casi il processo della nutrizione e quello della 
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ornatosi appariscono modificati in un modo significa- 
tissimo: 3.° la attività grande, che risvegliano ncl- 
F apparecchio della digestione quando si adoperano, 
come dicevano gli antichi, a nutrizione; in piccola 
quantità cioè e lentamente, piuttostochè in modo da 
risvegliare sollecita Fazione purgativa: 4.° finalmente 
il dileguarsi, che fanno certe malattie, le quali di- 
pendono da anomalia di nutrizione; come a modo di 
esempio è la scrofola, e il risolversi maraviglioso di 
certe iperplasie e ipertrofie di organi; la quale cosa 
non sarebbe possibile col mezzo di un' azione pura- 
mente locale. 

Se vorremo j>oi per un momento considerare, che 
F elemento minerale predominante per la quantità e 
per il valore terapeutico è nelle acque di Montecatini 
il cloruro di soda: e se, soccorsi dalla fisiologia, 
vorremo altresì richiamare alla memoria F ufficio 
importante, che ha questo sale nella economia e gii 
effetti rimarchevolissimi, che si producono in ragione 
ilei suo indispensabile intervento; non solo avremo la 
dimostrazione dell' azione generale chimico-organica, 
che posseggono le acque suddette, ma riusciremo ad 
intendere fino ad un certo punto quaFè la natura 
di questa azione e come essa, essendo veramente 
un'azione diretta e specifica, possa riuscire utile a 
vincere molti stati di malattia, che noi andremo 
enumerando nel capitolo, che a questo succede e nel 
quale trat teremo della indicazione curativa delle ac- 
que di Montecatini. 
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Confortati al solito dalla tisiologia, e dalla osser- 
vazione clinica, la quale ultima dà nel nostro caso 
una conferma solenne alla prima, noi dobbiamo ri- 
guardare la natura dell' azione chimico-vitale delle 
acque di Montecatini come ricostituente per i suoi 
effetti finali, e come alterante e risolvente per il 
modo, col quale riesce a modificare vantaggiosamente 
le diverse condizioni di malattia, nelle quali è provata 
la sua utilità. 

Se si riflette alla importanza massima, che ha il 
cloruro di sodio nella economia umana, e se si pensa 
alla grande quantità, che ne contiene il sangue, è 
facile intendere che il suo intervento debba essere 
necessario alla costituzione di questo liquido soste- 
nendo la sua alcalinità, e mantenendo ad un grado 
determinato la coagulazione dell'albumina. Quando 
poi si consideri che V intervento di questo principio 
minerale (prevalente nelle acque di Montecatini) 
sembra contribuisca ad agevolare la formazione delle 
cellule ed in particolare dei globuli sanguigni, re- 
sterà facile intendere come queste acque, che ne 
contengono in molta copia, debbano in virtù della 
loro composizione modificare la nutrizione in un du- 
plice modo, col favorire cioè tanto T assorbimento 
interstiziale quanto la formazione cellulare, riuscendo 
così a produrre i mirabili effetti constatati dalla osser- 
vazione secolare: quelli cioè di facilitare la risolu- 
zione di essudati e d' iperplasie prodottesi in visceri 
di molta importanza per la vita, e di concorrere effi- 



cacementc alla reintegrazione e riparazione organica, 
migliorando la nutrizione e la ornatosi, ossia dispie- 
gando nei suoi elFetti finali, come già accennavamo, 
un azione risolvente e ricostituente. 

Riassumendoci in poche parole, ci sembra poter 
concludere: 1.° l'azione terapeutica delle acque di 
Montecatini alla pari di quella di ogni altra acqua 
minerale non potersi ristringere ai soli clementi mi- 
nerali riconosciuti col mezzo della analisi chimica ma 
doversi invece riguardare come derivante dal com- 
plesso di tutte le circostanze e fisiclie e chimiche e 
organiche, che concorrono a costituire l'aggregato 
idro-minerale, il quale peraltro rivela più particolar- 
mente i suoi etfetti speciali in ragione o dell'elemento 
predominante per la quantità o di quello prevalente 
}>er il valore terapeutico: 2.° restare evidentemente 
provata la duplice azione, dalla quale noi deriviamo 
gli effetti, che si ottengono dall' uso delle acque di 
Montecatini: un azione locale lassativa, un azione 
generale chimico-organica; che, se si può riguardare 
come alterante nel senso della scuola francese, per il 
modo col quale si effettua, debbe altresì ritenersi 
come risolvente e ricostituente per gli effetti, che uè 
resultano. 
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CAPITOLO TERZO 

Della indicazione curativa, e delle malattie nelle 
quali si adoprano le acque di Montecatini. 

Dopo aver tentato di definire Fazione terapeutica 
delle acque di Montecatini, appoggiandoci all'azione 
fisiologica e alla osservazione clinica, diremo della 
loro indicazione curativa, enumerando le malattie, 
nelle quali esse furono con vantaggio impiegate. 

La indicazione curativa di dette acque è deter- 
minata dalla duplice azione, che esse dispiegano 
sulP organismo; cioè dalla azione locale lassativa e 
dalla azione generale chimico-organica risolvente e 
ricostituente; indicazione, che, dopo quanto abbiamo 
accennato parlando della composizione, si deve ripe- 
tere principalmente e dal carattere della loro mine- 
ralizzazione, e dalla attività riconosciuta degli ele- 
menti in esse predominanti; e dal modo, col quale 
questi clementi stessi si disegnano fra loro. Infatti in 
tutti quelli stati morbosi, nei quali è utile attivare 
le secrezioni in generale, ma più specialmente la 
gastro intestinale e la renale, come pure in quelli, 
nei quali occorre rendere più efficace il ricambio 
materiale le acque di Montecatini riescono vantag- 
giosissime. 

E quindi naturale} che la osservazione clinica lo 
abbia costantemente dimostrate utili in molte l'orme 
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di malattie croniche, a vincer lo quali risultasse ne- 
cessario T intervento o di una delle due azioni da cui 
le acque ripetono la loro efficacia, o di ambedue 
insieme combinate. 

(MALATTIE DELL'APPARECCHIO DELLA DIGESTIONE) 
(coprostasi E STITICHEZZA del ventre) 

Così nella stitichezza del ventre, sia che dipenda 
o da stasi sanguigna o da difettiva secrezione o im- 
pedita escrezione della bile, ovvero sia prodotta da 
torpore intestinale (') per diminuzione della influenza 
nervea, l'uso delle acque di Montecatini amministrate 
nella opportuna qualità e quantità fu sempre vantato 
e riconosciuto utile. 

(CATARRI: GASTRICO, GASTRO-DUODENALE, INTESTINALE) 

L'azione purgativa blanda e tutto affatto par- 
ticolare, della quale esse godono, non solo rendo 
ragiono del come riescano a vincere stitichezze ribelli 
ad ogni altro mezzo curativo, ma dà la spiegazione 
altresì della celebrità che acquistarono per la loro at- 
titudine a combattere gli stati Gastrici e Biliosi, e 
del perchè s' impiegarono con particolare predilezione 
a combattere la diarrea e la dissenteria da molti 

(') Alcuni Patologi o Cliuici, come a modo di esempio il Cantaui fanno 
distinzione fra la stitichezza dui ventre e la Coprostasi, intrudendo sotto 
quest'ultimo nome l'accumulo e trattenimento dello feccie nella sinuosità 
dell'intestino crasso, che il più costantemente è cagione di stitichezza, ma 
che può peraltro esistere anche senza questa, anzi con alternante diarnsa. 
Ricordiamo questa distinzione del Cantani. perchè esprime un fatto vero per 
sè stessi); e perchè realmente nei casi di Coprostasi le acque di Montreatini 
adiscono mirabilmente alla pari delle acque di MarienUul, e di CarUI*vi 
tanto vantate in Germania e fuori. 
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medici come dal Cesalpino, dal Falloppio, dal Livi, 
dal Redi, dal Barzel lotti, dal Maluccelli, per citarne 
solo alcuni fra i più illustri: attitudine e prerogativa 
terapeutica che nel corso del tempo come in altra oc- 
casione uno di noi ebbe l'opportunità di avvertire (<) 
non solo non è rimasta smentita, ma è stata confer- 
mata invece e consacrata da fatti splendidissimi, dai 
febei successi cioè, che abbiamo ottenuti nel corso di 
17 anni in molti individui provenienti dall'Egitto 
ammalati di Dissenterie ostinatissime e ril>elli ad 
ogni altro mezzo di cura. Qui crediamo avvertire 
aver noi designati i sopra notati stati morbosi coi 
nomi accettati dall' uso e perciò più volgarmente cono- 
sciuti. Resta facile peraltro ai medici l'intendere che 
coi nomi di stato Gastrico e Bilioso e di Diarrea e 
di Dissenteria abbiamo inteso di designare i Catarri 
Gastrico; e Gastro-Duodenale cronici, ed il Ca- 
tarro intestinale. 

Quando parleremo del modo di amministrazione 
delle acque di Montecatini ì vedremo che la irritazione 
non è sempre, come vorrebbe la scuola Tedesca, la 
causa organica del catarro ( a ); il quale bene spesso, 

(•) Cenno sullo proprietà medicinali delle acque minorali di Montroatini, 
dol Prof. Car. Fedele Fedeli, Pisa Tipografia Nistri 1865. 

(') La parola Catarro secondo le idee dei Patologi Alemanni è definita 
differentemente dal concetto più generale abbracciato fin qui dalle Scuole 
Mediche Italiane e Francesi; inquantochò i primi tenendo in conto solo 
l'Anatomia Patologica e non dando la importanza che accordano le secondo 
all'elemento eziologico lo riguardami sempre come il resultato di una in- 
fiammarono superficiale con irritazione secretoria delle Muccose. 



Digitized by Google 



- 135 - 

non è sempre quello che dà essere a questa forma di 
malattia e molte volte dipende da una condizione 
patologica diversa, per cui noi siamo obbligati o di 
ricorrere ad espedienti curativi differenti dalle nostre 
acque minerali, o di avvalorare la efficacia di queste 
aggiungendo loro qualche altro rimedio. 

Nei casi di Catarro Gastrico, o Gastro-duode- 
nale gli effetti che si ottengono non si mostrano eguali 
in tutti gli ammalati; inquantochè in alcuni raggiunge 
la completa risoluzione, in altri invece una sola miti- 
gazione transitoria, che pure riesce a contentare i 
pazienti e che spiega come molti si trovino nella ne- 
cessità di ritornare a bevere le acque minerali alla 
sorgente per varii anni di seguito nella stagione 
estiva. Questa diversità di effetti con lo stesso mezzo 
curativo deriva dalle molteplici cagioni del Catarro- 
gastrico e Gastro-duodenale; alcune delle quali pos- 
sono essere interamente amovibili, altre nò, come 
accade a modo di esempio in tutti quei casi di Catar- 
ro-gastrico e Gastro-duodenale cronici , nei quali la 
-cagione della stasi sanguigna per impedimenti nel 
circolo della vena porta consiste in un vizio cardiaco. 

Il resultato vantaggioso, che si ottiene nelle citate 
malattie alcune volte come nel caso che portavamo ad 
esempio si deve direttamente all'azione lassativa; 
altre volte e non poche si deve a questa azione me- 
desima ed all' altra chimico-organica, e ciò quando 
il Catarro cronico è accompagnato da altre malattie, 
o ha alterato più o meno il processo assimilativo. 
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(oajjtbaloie, e vomito) 

Se si consultano lo opero di insigni medici, die 
hanno registrate le malattie guarite con l'uso dello 
acque di Montecatini, queste acque si trovano pre- 
conizzate per vincere le Gastralgie ostinate e i 
Vomiti infrenabili ricorrenti specialmente appena 
ingeriti gli alimenti, o qualche tempo dopo. 

Noi abbiamo potuto in parte con le nostre proprie 
osservazioni verificare i latti narrati, ma non ab- 
biamo potuto confermare nelle acque di Montecatini 
la assoluta prerogativa già loro indistintamente e da 
tutti attribuita di guarire tutte le Gastralgie ed i 
Vomiti; giacche mentre vedemmo queste malattie 
cessare completamente alcune volte, alcune altre esse 
non fecero che semplicemente migliorare; e non di 
raro aggravandosi per Y azione delle acque dovemmo 
inibirne F uso e specialmente quello interno. 

Li stati morbosi, da cui possono dipendere c 
dipendono difatto la gastralgia ed il vomito , essendo 
differenti, si comprende di leggieri che non a tutti 
può convenire Fuso delle nostre acque. 

Infatti fra i molti casi gravi di vomito e (/astrai- 
aia, che uno di noi ha osservato sotto F esperimento 
di questo acque, alcuni, che possono bene corrispon- 
dere a quelli narrati dal Livi, dal Bicchierai, dal 
Barzellotti, dal Maluccelli, consistevano probabil- 
mente nella ideerà cronica (') dello stomaco e del 

(') L'Ulcera cronica dello stomaco, dopo i progressi fatti dall' Anatomia 
Patologica, «ombra si verifichi molto più rrequouteme.ate di quello che *» 
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duodeno e poterono guarire; altri poi in un carci- 
noma incipiente del ventricolo e non |>oterono fare 
altro che conseguire un passeggiero miglioramento. 

Differenza di etìetti facile ad intendersi inquanto- 
chè le acque di Montecatini vinsero nei primi la 
gastrite catarrale cronica, che aveva prodotto e 
manteneva la Ulcera; negli altri mitigarono, le soffe- 
renze combattendo appunto la Gastrite stessa com- 
plicativa, senza poi potere alcuna cosa sul resto. 

Su queste non rare opportunità le acque di Mon- 
tecatini possono essere indicate come cura diretta, o 
come palliativa. Sennonché è da aversi molta atten- 
zione siccome alla scelta dell' acqua minerale così al 
modo di adoperarla; e quei malati che, non lascian- 
dosi regolare dai medici locali, trascurano quella 
cautela, lo che avviene ben di sovente, vanno incon- 
tro al pericolo di effetti gravi, che uno di noi si è 
trovato pur troppo a vedere qualche volta diventare 
rapidamente irrimediabili ! Ne è sempre presente alla 
memoria fra gli altri avvenimenti tristissimi dj questo 
•genere quello osservato in un campagnuolo; il quale 
avendo nello stomaco un Carcinoma, che percorreva 
il periodo di rammollimento; bevve nella dose di 
molti bicchieri due qualità di acque minerali, distinte 
fra le diverse di Montecatini per la energìa purgativa, 

supponeva in passata». Da una statistica dello Jakuch resulterebbe cbc in 
venti cadaveri d'individui morti per altif malattie esiste o un ulcera o una 
«icatrice. perchè sopra 2:ì30 cadaveri si verificarono :>7 Ulceri, e 56 cica- 
trici. Vedi Niwurr Pat^p,, .> TmtjH-ntir,, *,H^„lr tWum, <£.° 
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e poche ore dojK) cessò di vivere, in una abitazione 
prossima alle Terme Leopohline, con segni manifesti 
di peritonite per perforazione. Nè questo è forse 
Tunico caso di ottetti gravissimi e improvvisamente 
letali in conseguenza dell' inopportuno eccessivo uso 
interno di dette acque. Che se dei congeneri non se 
ne trovano ricordati negli scritti di chi prima d'ora 
illustrò le acque di Montecatini è forse perchè il 
numero degli accorrenti alle medesime molto minore 
che nei tempi attuali nei quali si è ridotto grandis- 
simo rendeva allora facile, lo che ora non è, ai Medici 
locali il vigilare P uso delle acque; e principalmente 
poi, almeno a senso nostro, perchè allora esistevano 
due sole acque potabili, quella cioè detta Del Rin- 
fresco e l'altra Del Tettuccio, ambedue dotate di 
deboli forze purgative, mentre da circa 40 anni in 
poi se ne adoprano molte altre aventi un'attività 
purgativa di gran lunga maggiore. 

Nelle Gastralgie puramente nervose, spesso diffi- 
cili a diagnosticarsi specialmente se datano da qual- 
che tempo, le acque di Montecatini (almeno in quei 
casi, che uno di noi ebbe a curare) non produssero 
effetti utili, e col criterio ab juvantìbus et ledentibus 
fornirono piuttosto argomento a far consistere quelle 
malattie in una vera nevrosi dipendente da alterazione 
o del vago, o del plesso solare secondo alcuni opinano. 
Invece il loro uso alla sorgente, giusta le osservazioni 
da noi fatte specialmente nella stagione estiva, risultò 
utile nelle Gastralgie, che spesso molestano gli 
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ammalati di Cachessia miasmatica, e nelle Cloroticìw 
con manifesta anemia. 

Nelle quali ultime potemmo costatare che le pre- 
parazioni di ferro diventavano tollerabili solo quando 
la Gastralgia, era cessata o fatta più mite; talché ci 
troveremmo indotti a sospettare che in quei casi essa 
malattia molto probabilmente non dipendeva solo dalla 
Anemia, o dalla Clorosi ma ancora dalla esistenza di 
qualche Ulcera dello stomaco, la quale è oramai di- 
mostrato verificarsi assai più comunemente di quello, 
che si è creduto fin qui in tali alfezioni. 

Se in gastralgie, siano dipendenti da lesioni uterine 
o ovariche, siano strettamente collegate con disme- 
norrea, si è verificato un qualche vantaggio e anche 
Tistessa guarigione, noi riputiamo che cotali eiFetti, 
piucchè all'azione specifica delle acque di Monteca- 
tini, debbano riferirsi all' azione comune del bagno; 
ed uno di noi n'ebbe una manifesta prova, fra le 
molte, anche quest' anno stesso in una giovine signo- 
rina di Empoli raccomandataci da un dotto nostro 
collega il Dott. Pandolfi, nella quale la Gastralgia 
ed il Vomito, che sembravano affatto dipendenti dalle 
condizioni dell' Utero, peggioravano sempre sotto 
l'uso interno' dell' acqua minerale, e solo si mitiga- 
vano per il Bagno. 

( EMORROIDI ) 

La indicazione curativa delle acque di Montecatini 
è manifestissima in tutti quelli stati morbosi, che 
valgono a produrre impedimenti nella circolazione 
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addominale; ed ò perciò che le ttmormùli si cura- 
rono e si guarirono con l'uso delle acque stesse, 
semprechè la condizione morbosa tosse amovibile. 

Certamente non guariscono con le acque di Mon- 
tecatini le emorroidi delle gravide, nè quelle dipen- 
denti da tumori pelvici, nè le altre, che sono conse- 
guenza della stasi sanguigna prodotta dalla cirrosi 
epatica. Ma in coloro, che ne soffrono sia in conse- 
guenza di materie fecali accumulate nel Retto per 
coprostasi, sia in conseguenza, come spesso accade 
di catarro cronico del Retto, che moltissime cagioni 
valgono a produrre, quelle acque riescono non di 
rado a risolverle, spesso poi a mitigare le sofferenze 
dei pazienti. 

Nel confermare l'asserita efficacia delle nostre 
acque minerali contro la dilatazione varicosa dello 
Vene del Retto, non possiamo lasciare inosservata la 
opinione del James (') il quale nella sua Guida alle 
acque minerali di Europa scrive, attribuendo ad uno 
di noi un eguale assoluto giudizio, che sotto l'uso 
delle acque minerali di Montecatini si risvegliano le 
emorroidi, e che questo avvenimento, quando si ve- 
rifica, deve aversi come il segno del felice resultato 
della cura. 

Mentre conveniamo che in alcune circostanze, 
nelle quali V emorroidi dipendendo da certe pnoumo- 
patie, o da vizi cardiaci, il manifestarsi di un rlusso 

l'arin l SOI. 
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craorroidario possa riuscire di sollievo grande agli 
ammalati, allontanando pericoli gravi provenienti 
dalle alterazioni suddette, non crediamo peraltro sia 
tanto facile l'ottenere questo resultato eoo l'uso delle 
nostre acque, e pensiamo poi, che fatta eccezione dai 
casi dei quali abbiamo fatto parola il più delle volte 
sia necessario evitare che ciò avvenga; appunto per- 
chè ad ottenere questo intento abbisogna servirsi di 
acque dotate di assai energica azione purgativa e 
perciò capaci di far nascere il catarro del retto; es- 
sendo oramai dimostrato dall'Anatomia patologica 
che uno dei sintomi costanti del catarro di qualunque 
membrana muccosa è la dilatazione delle vene della 
membrana medesima. 

( PLETORA ADDOMINALE ) 

Le acque di Montecatini si vantarono sempre e 
giustamente dai Medici Italiani in tutti quei mali che 
si fecero dipendere da stato di prevalente venosità 
addominale e che i tedeschi comprendono sotto il 
nome di pletora addominale: a vincere o mitigare 
la quale tanto raccomandano ' le celebri acque di 
Carlsbad. Noi, a vero dire, valutando l'azione fisio- 
logica e tenendo conto dei fatti osservati, crediamo 
che specialmente nelle atfezioni dipendenti da questa 
pletora, le acque di Montecatini siano preferibili a 
quelle, perchè col loro uso non s'incorre mai nei 
rischi, ai quali si và spesso incontro con lo acque di 
Carlsbad, secondo anche le attestazioni dei medici 
stessi, che ne dirigono l'uso* e noi ne abbiamo veri- 
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ficaio un caso anche in quest'anno medesimo, in un 
individuo stabilito da vari anni in Germania. Questo 
ep^io Signore il Commendatore G. peggiorato nelle 
condizioni del proprio male alle acque di Carlsbad, 
partì guarito dopo soli venti giorni di cura da quelle 
di Montecatini. 

Frattanto le malattie croniche dello stomaco e 
degli intestini, dello quali abbiamo fatto parola, non 
sono le sole contro cui siano state indicate come effi- 
caci le nostre Acque; le quali da Ugolino da Mon- 
tecatini, dal Livi, dal Barzellotti, dal Maluccelli 
furono predicato ancora come antehninticìic e ver- 
mifughe; e il Livi fra gli altri a dimostrare questa 
proprietà, attribuita specialmente all' acqua del Tet- 
tuccio, riferisce essere stati uccisi in due ammalati i 
vermi, che erano ascaridi vermicolari, con essa 
acqua iniettata in uno dei due individui dentro il 
retto, nell'altro dentro la vagina. Ma questi fatti 
raccontati dal Livi non ci sembrano sufficienti a di- 
mostrare la asserita efficacia antelmintica, perchè 
li stessi risultati sono stati conseguiti colle iniezioni 
eli semplice acqua fredda. Non intendiamo peraltro 
con questo di mettere in dubbio la verità delle osser- 
vazioni tramandate da quei medici diligenti e pre- 
clarissimi, quantunque la nostra esperienza personale 
non ci abbia offerto occasione di confermarle; ma 
crediamo che il resultato ottenuto in quei casi si 
dovesse all'essere la vcrminazione o una complicanza 
di catarro intestinale, o*uno dei fenomeni, che spesso 
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coneomitano certi stati cachettici, certe anomalie di 
nutrizione, come occorre vedere nel linfatismo e 
nella scrofola; in cui si verifica sempre un perverti- 
mento più o meno grande del processo assimilativo. 
Per la qua! cosa, se in quei casi la verminazione fu 
vinta, lo fu o per la guarigione del catarro, o per 
conseguenza dell'azione ricostituente delle acque di 
Montecatini e non già di una loro speciale efficacia 
antelmintica e vermifuga. 

( ENTERALGIE ) 

Tutte le statistiche, che si sono pubblicate regi- 
strano fatti diretti a dimostrare la utilità di queste 
Acque a vincere le enteralgie più comunemente de- 
signate col nome di coliche. E se l'autorità dei 
nomi fosse di per sè sufficiente, ad assicurare cotale 
virtù alle acque di Montecatini basterebbe fra le 
molte la autorità sola del Redi, il quale chiamava 
P acqua del Tettuccio, la vera àncora sacra nelle 
tempeste di questa sorte di malattie ( 1 ). Se non che, 
giova pur dirlo, le storie portate ad esempio rivelano 
chiaro che nel maggior numero dei casi erano condi- 
zioni morbose differenti dalla vera e propria ente- 
ralgia, dalla nevrosi cioè di sensibilità del plesso 
mesenterico, e referibili invece o agli stati morbosi, 
che abbiamo ricordati poco là, o ad altri, dei quali 
fra poco ci occuperemo ; inquantochè gli ammalati 
descritti nelle storie del Redi, del Bicchierai, del 

0) Vedi GIULI. Storia naturale di tutte le AefUt Minerali tMla Tirana 
voi. l.° pagiua 2S2. Firenze 1835. 
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Barzelletti, ilei Malucceili, le quali concordano con 
molte osservazioni fatte da uno di noi, presentarono 
i fenomeni di cardialgie, o di dolori intestinali pro- 
dotti ora da viziata secrezione di bile ( policolia, 
colelitiasi), ora dal trattenimento delle feerie per 
stitichezza di ventre ( colica stercoracea) ora final- 
mente di gaz svoltosi nella decomposizione chimica 
delle materie alimentari rimaste indigerite, e accu- 
mulatesi nelle intestina. Malattie tutte queste, nelle 
quali le acque di Montecatini, sia per l'azione lassa- 
tiva, di cui godono, sia por l'azione chimico-organica 
congiunta alla prima, riuscirono e riescono veramente 
efficaci; lo che non accade per le vere enteralgie; le 
quali esigono che si faccia ricorso ad altri espedienti 
curativi. 

(malattie delle vie biliari) 
Fra le malattie, per le quali si trovò in ogni 
tempo specialissima la indicazione delle acque di 
Montecatini, figurano senza contrasto quelle delle 
vie biliari e le affezioni croniche del fegato e della 
milza. 

1 disturbi provocati da una esagerata secrezione 
della bile ( policolia ) e quindi certi vomiti, o certe 
diarree designate col nome di biliose, trovano un 
rimedio eccellente nelT uso specialmente interno di 
alcuna fra quelle acque; e preferentemente fra quelle, 
che sono dotate di una più debole azione lassativa: 
come sarebbero a modo di esempio le acque del 
Rinfresco e del Tettuccio: e in questo proposito il 
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risultato delle nostre osservazioni torna esattamente 
con quanto ne hanno scritto i malici predecessori, 
confermando del tutto in quelle acque la virtù a loro 
da essi attribuita. 

(epatalgie, e calcoli biliari ) 
Nella Epatalgia e nei calcoli biliari (coleliti) 
si raccomandarono come un rimedio speciale e sicuro 
le acque di Montecatini; e le storie registrate nella 
tante volte citata opera del Bicchierai del pari che 
quelle raccontate da altri distinti medici confermarono 
possedere esse acque questa preziosa prerogativa, che 
noi pure moltissime volte verificammo. Se non che 
giova avvertire che tanto le storie sopradette, quanto 
i fatti assai numerosi raccolti da uno di noi, mettono 
in evidenza giovare le acque di Montecatini nella 
epatalgia sintomatica dipendente da ostacolo al libero 
corso della bile e quindi più specialmente nella colica 
calcolosa e non nella vera nevralgia del plesso epa- 
tico, la quale sebbene ammessa dal Valleix , dal 
Trousseau, dal Fauconneau-Dufresne e per analogia 
dal Frerichs stesso, non solo è eccezionale, ma per 
certo non è la forma, in cui j)ossono utilmente impie- 
garsi le nostre acque; mentre in chi le adoprò contro 
le epatalerie sintomatiche esse inliuirono manifesta- 
mente sulla causa patogenica, correggendo la dispo- 
sizione che questa causa ha a risvegliarle. E cotale 
intento esse acque lo raggiungono non con la sola 
azione lassativa, ma sibbene con quella chimico- 
organica: tanto è vero che in questi casi elleno, come 
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osserv arono ed avvertirono anche il Livi, il Bicchierai 
ed altri, vogliono esser bevute in molta quantità, ma 
senza precipitazione, e fra tutte vuole essere preferita 
quella del Tettuccio. In prova della efficacia, che le 
nostre acque spiegano contro le epatalgie sintomati- 
che, potremmo produrre molti fatti verificatisi sotto la 
osservazione e la pratica oramai lunga di uno di noi; 
ma ci limiteremo a ricordarne uno solo, il quale ci 
parve notevolissimo sia per la violenza del male, sia 
per la diversità dei giudizi pronunziati sulla di lui 
natura da distintissimi medici, che arrivarono fino a 
ripetere dallo sviluppo di neoplasmi distruggenti il 
fegato i terribili dolori, che di tanto in tanto stra- 
ziarono lo ammalato. Questo era l'onorevole Conte 
C, Deputato al Parlamento. Sotto l'azione delle 
nostre acque egli emesse una grandissima quan- 
tità di calcoli biliari, i quali posero in evidenza la 
esattezza della nostra diagnosi; V uso poi, che delle 
acque stesse egli ripetè di tanto in tanto negli anni 
successivi, impedì che i calcoli si riproducessero. Così 
il lodato sig. Conte C. superò una malattia, che 
gli rendeva tormentosa la esistenza intantochè gliela 
minacciava di continuo; e ci presentò un argomento 
di più e notevolissimo a conferma della efficacia 
speciale, che contro questa sorta di mali posseggono 
le acque, di cui ci occupiamo. 

Giova peraltro ripetere in generale che il mag- 
giore vantaggio, il quale può con esse acque ottenersi 
nella cosi detta colica epatica, non è il farne cessare 
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l'accesso; al quale effetto dette acque minerali sole 
non basterebbero e spesso richiedono il concorso di 
altri mezzi curativi diversi come tutti i medici sanno 
benissimo; anzi esse non trovano il momento più 
opportuno per la propria amministrazione nella at- 
tualità della colica, bensì dopo la di lei cessazione; e 
il loro vero e reale effetto è quello di prevenire la 
ripetizione di essa colica medesima e impedirne il 
ritorno. Questo è il fatto; noi siamo contenti di regi- 
strarlo; come accada confessiamo non intenderlo; 
sebbene non ignoriamo essersi voluto spiegare più 
particolarmente il modo di agire, che contro le 
epatalyie prodotte da calcoli esercitano le acque 
bicarbonato-sodiche, come sono quelle di Vichi/, 
le solfato-sodiche come quelle di Carlsbad, e le 
clorura to-sodiche quali sono quelle di Marienbad e 
di Montecatini. 

Al quale oggetto si è tenuto conto che esse acque 
riducono la bile maggiormente alcalina e che la bile 
molto alcalinizzata scioglie la colesterina e la cole- 
pyvina y che sono appunto gli elementi principali dei 
calcoli biliari. 

Quel che abbiamo esposto fin qui sulla colica 
epatica, rende inutile ogni altra parola a mettere in 
evidenza la proprietà speciale, che di vincere questa 
malattia godono le acque di Montecatini, le quali è 
oramai provato da esuberanti osservazioni provocano 
la espulsione dei calcoli e correggono eziandio quella 
particolare condizione morbosa di chimica animale. 
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per cui essi calcoli si producono: la qual cosa noi 
abbiamo veduta le mille volte verificarsi a Mon- 
tecatini precisamente come si verifica a Vichy, a 
Carlsbad, e Marienbad; per cui le acque di Mon- 
tecatini si rivelano come un rimedio di molta e 
frequente utilità nei casi di quel genere, essendo che, 
come abbiamo accennato, la colica epatica sia, non 
sempre ma il più delle volte prodotta da litiasi 
biliare. Nè osta che i calcoli non venissero verificati 
colla espulsione in alcuni dei casi, nei quali i sintomi 
e la forma morbosa autorizzava a sospettarne la esi- 
stenza; poiché molti fatti oramai assicurano accadere 
sovente che essi calcoli, dopo essersi impegnati nei 
condotti escretori della bile e specialmente nel cistico, 
retrocedono; ovvero, superato l'ostacolo, passano 
nelF intestino, in alcuna delle cui sinuosità o pieghe 
possono rimanere a lungo annicchiati e nascosti, per 
venirne fuori sovente senza essere avvertiti, quante 
volte non sia lungamente accurata e diligente la 
esplorazione delle materie fecali, che non è nè facile 
nò frequente. 

Ma qui crediamo opportuno avvertire, che quando 
abbiamo riferito alla litiasi biliare il maggior numero 
delle così dette coliche epatiche, non abbiamo con 
questo inteso di negare riè la nevralgia epatica, nè 
altre forme di epatalgie dipendenti da cagioni diffe- 
renti dai calcoli; perchè vi sono osservazioni cliniche 
troppo concludenti, che costringono ad ammetterle. 
Ma abbiamo solamente voluto dichiarare: 1 .° che del 
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non essersi talora potuti costatare i calcoli perchè 
non espulsi non proveniva di necessità la conseguenza 
di doverne in quei casi negare la esistenza: 2.° che 
questa esistenza non produce immancabilmente la 
colica epatica, come dimostrarono le necroscopie, che 
non di rado rivelarono calcoli e spesso numerosi nella 
cistifellea dei vecchi, che non patirono mai epatalgie: 
3.° finalmente che le acque di Montecatini sono 
particolarmente indicate nelle epatalgie da calcoli. 

( ITTERIZIE ) 

Fra le malattie delle vie biliari nelle quali, alla 
pari delle celebri acque di Carlsbad, di Marienhad, di 
Vichi/ e di Kissingen, quelle di Montecatini produs- 
sero effetti rimarchevolissimi, vi è la itterizia; sulla 
natura della quale si mostrano anche al giorno d'oggi 
divisi di opinione i medici, ritenendo i più che sia 
sempre il risultato di alterazione epatica (epatogena), 
ammettendo altri che, come si è creduto in antico, 
possa pure dipendere da alterazione sanguigna (ema- 
togena). Sarebbe fuori dello scopo di questo libro 
mettersi a discutere queste differenti opinioni, che 
noi abbiamo ricordato, non tanto perchè su questo 
come sopra molti altri argomenti di patologia, ha 
richiamato l'attenzione il celebre Virchow («), ma 

(') Virchow come pure lo Zenlter ed il Funke credettero dovere ammet- 
tere alcune itterizie di origine ematica, perchè molte Tolte nou si riscon- 
trarono ostacoli meccanici al libero acolo della bile nell'intestino; al quale 
ometto si fondarono, e il Virchow in modo speciale, sulla grande analogia, 
che esiste fra la ematoidina e la colepirrina o materia colorante della bile, 
facendo dipendere appunto lo sviluppo della itterizia in quei casi dalla tra- 
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principalmente porche è della più grande ini|>ortanza 
per la terapeutica razionale delle itterizie che sia, per 
quanto ò possibile, conosciuto il punto di partenza o 
a meglio dire la cagione, dalla quale esse derivano: 
e siccome i risultati ottenuti non tanto a Montecatini 
quanto ancora alle altre acque minerali, che abbiamo 
ricordate, se in molte circostanze furono splendidi, in 
altre lo furono poco, ed in alcune poi furono anche 
contrari, così diveniva per noi una necessita mettere 
innanzi questa avvertenza prima di dichiarare le no- 
stre idee relativamente alla indicazione curativa delle 
acque di Montecatini in queste malattie, come an- 
dremo facendo. Infatti tutti i medici sanno quanto 
differenti sieno le cagioni, che producono le itterizie, 
e come queste si presentino in modo talvolta fugace, 
tale altra durevole per molto tempo, e in certe circo- 
stanze con caratteri di tale benignità da potere essere 
risolute dalla sola forza della natura, mentre in certe 
altre resistono ai più energici mezzi curativi, e produ- 
cono nell'organismo effetti distruttori ed anche letali. 
Ora sarebbe contrario affatto alla logica medica e alla 
esperienza il dichiarare che le acque di Montecatini 
guariscono tutte le itterizie. E vero che Francesco 

sformazione dell* ematoglobulina in pigmento biliare. È vero peraltro che 
il Virchow, il quale ha emesso queste idee nella sua Pat'Joyia Crllulart. in 
on lavoro più recente ristringe molto il numero dello itterizie ematiche, iu 
modo che riferisce ora a origine epatica quella dei neonati, la pioemica, la 
tifica, la pneumonica, quolla da attossicamento per fosforo: stati, cho si 
complicano da catarro gastro-duodenalo. Vwli Yirrkow /W.*>i iWuìnrr. ed 
anche lo S } »ri*entnle di Firenze. 
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Redi, forse fra tutti gli illustratori delle sorgenti di 
Montecatini il più grande ammiratore e lodatore 
dell' acqua del Tettuccio, scriveva. « Me ne caglio 
con sicura felicità contro tutte le itterizie; le quali 
rimangono guarite con grandissima facilità e pre- 
stezza» (v. lettere consultive). Noi peraltro, non 
ostante la grande venerazione, nella quale abbiamo 
quel miracolo di ingegno, non possiamo convenire 
nel di lui giudizio troppo assoluto e generale in questo 
proposito, perchè i fatti lo contrastano alle acque di 
Montecatini, come a tutte le altre celebrate in eguale 
senso; nè a mantenere la rinomanza che godono da 
oltre cinque secoli, han bisogno di usurpare opinione 
di efficacia e proprietà che non hanno; perchè i casi di 
itterizia, nei quali esse si rivelano realmente e con 
evidenza utili ed efficaci, sono tanto frequenti e nu- 
merosi da rimanere per essi soli, senza bisogno di 
altro, sempre abbastanza benemerite. 

Le osservazioni notate e raccolte da uno di noi 
sopra i molti ammalati di itterizia, i quali ogni anno 
nella stagione estiva accorrono alle acque di Monte- 
catini, ci hanno offerto il mezzo di confermare le 
conclusioni dei medici nostri predecessori e di deter- 
minare con i fatti alla mano in quali itterizie le dette 
acque riescono veramente salutari e quali acque fra 
le molte sono per il caso da preferirsi. Secondo 
dunque quelle osservazioni le forme di itterizia, che 
più frequentemente guarirono coli' uso delle acque di 
Mrmtecatini, furono certamente quelle dipendenti da 



— 152 - 

ripienezza dei vasi sanguigni del legato, per la quale 
restano compressi i condotti biliari: furono quelle, 
forse più frequenti, che retraggono la loro origine 
dal catarro duodenale o gastro-duodenale: furono 
quelle provenienti da infiammazione catarrale primi- 
tiva o secondaria della cistifellea o colecistite, e dei 
condotti escretori della bile o angiocolite: quella 
prodotta dalla presenza di calcoli sia nel condotto 
epatico, sia nel cistico, sia più facilmente nel coledoco 
e nella cistifellea: quella così detta essenziale; quali- 
fica, sotto la quale alcuni intendono solamente la 
itterizia prodotta da cause morali come la collera, lo 
spavento, il rammarico ec, mentre altri vi compren- 
dono anche quella prodotta dal raffreddamento del 
corpo. 

In tutti questi generi e forme di itterizie le acque 
di Montecatini, e principalmente quelle del Tettuccio 
e della Regina, operarono sempre la guarigione; la 
quale in alcuni casi si compiè sollecita e in pochi 
giorni, in altri fu un poco più lenta ma sempre 
sicura. 

Se abbiamo toccato la differente origine della 
itterizia, argomento patologico tuttavia controverso, 
lo abbiamo fatto non a sfoggio di erudizione, ma a 
farci strada a potere annunziare come i vantaggiosi 
risultati da noi ottenuti colle acque di Montecatini 
sopra a certe tali itterizie, le quali per il loro modo 
di prodursi e mantenersi avrebber dovuto esser clas- 
sate fra le ematiche, ci parevano dimostrare non 
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essere esse poi tali; perchè lo nostre acquo non 
avrebbero potuto produrre quei buoni etfotti, quante 
volte quelle itterizie dipendessero da alterazione san- 
guigna primitiva e non secondaria. 

Intorno al che noi dividiamo la opinione dell' illu- ' 
stre Namias, che in un egregio suo scritto nel quale 
trattò dottamente questo argomento (') fece dipendere 
la itterizia dalla infezione biliosa del sangue dovuta 
al riassorbimento della bile, che il fegato ha segre- 
gata e non mai preesistente nel sangue stesso, facendo 
appunto consistere la essenzialità di detta malattia 
in quella infezione. Sennonché noi non crediamo po- 
terne accettare quella conclusione assoluta alla quale 
il Namias vorrebbe condurne; che cioè la esclusiva 
indicazione curativa, la cura diretta debba esser 
quella di espellere per la via delle secrezioni intesti- 
nale e renale il pigmento biliare, che dà luogo alla 
colemia, nella quale esso ripone sempre lo stato 
morboso della itterizia. Imperocché crediamo noi 
pure insieme con quel dotto clinico veneto, che la 
itterizia sia sempre una malattia e non un sintonia; 
ma peraltro la riguardiamo costantemente come una 
successione morbosa, la quale diventa senza dubbio 
entità patologica capace purtroppo di effetti proprii 
e gravissimi. E questa entità patologica potrebbe 
pure guarire dietro V uso di mezzi impiegati a com- 



(*) Della itterizia o infezione MtflW del ».««./«.. Discorsi del Dott. Gia- 
cinto Namias inseriti nel giornale Veneto di Scienze Mediche Fascicolo 32. 
Venezia 1863. 
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battere essa sola e direttamente senza prender di 
mira la causa patologica, che le dette origine; ma 
ciò solamente in quei rari casi, in cui essa causa 
patologica cessa e si dilegua appena che si è susci- 
'tata e prodotta la infezione biliosa del sangue. Fuori 
di detti casi non' potrebbe guarire se, come il più 
spesso fa d' uopo, non si prendesse a curare oltreché 
la colemìa anche la causa; la quale per noi rappre- 
senta il primitivo stato morboso, che le dette origine. 

Abbiamo voluto fare queste considerazioni, perchè 
esse hanno il più stretto rapporto e con la indicazione 
curativa della itterizia e con l'azione terapeutica 
speciale, che dispiegano a vincerla le acque, di Mon- 
tecatini. Inquautochè queste acque riescono a risol- 
vere le itterizie antecedentemente ricordate, ora in 
virtù della sola azione lassativa, come accade molte 
volte in fugaci itterizie suscitate da cause morali im- 
provvise, e che prodotte o da spasmo secondo alcuni, 
o da leggero e poco durevole catarro delle vie biliari, 
o da subitaneo e del pari transitorio ingorgo del 
fegato secondo altri; ed in questi casi la colemia 
costituisce per intiero lo stato morboso: ora invece 
riescono a risolverle (e questo è quello che avviene 
più di frequente) in virtù di ambedue le azioni tera- 
peutiche, che esse acque godono; contribuendo con 
una, che è la lassativa, ad espeller»? per le evacua- 
zioni ventrali il pigmento biliare contenuto nel san- 
gue; riuscendo con l'altra, con la chimico-vitale cioè, 
non tanto a (mesta espulsione col mezzo della accre- 
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scinta secrezione dell'urina, ma modificando al tempo 
stesso le condizioni abnormi, che produssero la cole- 
mia. Ed in questo proposito ci piace di rimarcare che 
fra i risultati da noi ottenuti, i più sorprendenti li 
avemmo in quelle forme di itterizie, e sono in genere 
le più comuni, le quali dipendevano appunto o da 
catarro sia duodenale sia gastro-duodenale, o da in- 
fiammazione catarrale delle vie biliari secondarie il 
più spesso dei catarri suddetti, o finalmente da cal- 
coli. Ciò appunto perchè le acque di Montecatini e, 
fra esse, più specialmente quelle dotate di un' aziotie 
purgativa meno energica, come sono l'acqua del 
Tettuccio e l' acqua della Regina, riescono maravi- 
gliosamente a modificare i due stati morbosi in grazia 
delle loro affatto speciali prerogative di essere cioè 
assorbite con facilità, di favorire efficacemente la 
secrezione renale, e di agire senza cagionare quella 
iperemia delle muccose, che tutte le altre sostanze 
purgative producono, o tutto al più cagionandola 
leggiera e di brevissima durata, appunto perchè le 
nostre acque come tutte quelle clorurato-sodiche non 
molto forti, per loro particolare proprietà, producono 
effetti diarroici, i quali piuttostochè per irritazione 
secretoria delle muccose si producono per via endo- 
smotica, esalandosi cioè nel cavo intestinale l' umore 
contenuto nei vasi. 

Le guarigioni notate nelle statistiche del Livi, 
del Bicchierai, del Redi, del Barzellotti, del Giuli, 
del Maluccelli ci dispensano dal pubblicare quelle 
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moltissime che noi stossi abbiamo osservate e re- 
gistrate nei nostri ricordi. Pure vogliamo fare 
menzione di tre, perchè queste ci offrirono occasione 
di confermare; l.°la forza di specializzazione delle 
nostre acque nelle itterizie: 2.° la necessità in cui è la 
cura di queste malattie fatta con esse acque, di 
essere sorvegliata diligentemente dal medico, se si 
vogliono evitare i pericoli di veder frustrata P azione 
benefica delle acque medesime e rese peggiori le 
condizioni delle malattie: 3.° la esattezza finalmente 
delle riflessioni dell' illustre Namias ; al dire del 
quale i sintomi gravi nelle itterizie non danno sem- 
pre il diritto di concludere, che elleno siano incurabili, 
come molti realmente concludono supponendo che 
siano distrutte le cellule epatiche; perchè quella 
asserita incurabilità è spesso smentita dalla guari- 
gione sopravvenuta quando meno si sperava; dei 
che noi stessi sotto P amministrazione delle acque di 
Montecatini siamo stati ripetutamente testimoni. 

l. a Guarigione — Nel 1855 veniva a Mon- 
tecatini per consiglio del chiarissimo sig. Cav. 
Dott. Gaspero Barzellotti S. E. il Principe Don 
Tommaso C, onde curarsi di una itterizia in ap- 
parenza gravissima, che per le condizioni del colo- 
rito si sarebbe fatta giudicare per P icterus niger. 
Questa itterizia, ad onta del savio trattamento cura- 
tivo, con cui avcvala combattuta il prelodato nostro 
Collega, persisteva ostinata e i fenomeni morbosi 
tanto fisici che morali, i quali sogliono accompagnare 
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questo tanto triste malore, si rendevano più molesti 
ogni giorno. Ci parve che la storia raccontata dal 
medico e confermata dal malato autorizzasse a rife- 
rire la cagione determinante la itterizia, all' azione 
del freddo umido sofferto in un viaggio da Roma a 
Firenze nella primavera dell' anno stesso, ed un 
accurato esame dell' ammalato ci fece pure credere 
che la colemia, piuttostochè da grave lesione epatica, 
potesse dipendere da catarro gastro-duodenale con 
consecutiva stasi sanguigna e ingorgo biliare del 
fegato. Sottoposto V ammalato all' uso interno del- 
l'acqua del Tettuccio, e alle immersioni fatte ad una 
temperatura di 27° Ream. nell' acqua del Cipollo, 
che alimenta lo stabilimento balneario ove sorge la 
suddetta celebre acqua, egli ottenne nei primi giorni 
pochi effetti purgativi e vidde scarseggiare più che 
mai V orina fattasi molto più ricca di pigmento 
biliare; per cui gli sembrò che peggiorassero le 
condizioni della sua malattia e perdeva quella fiducia, 
che dopo la inutilità degli altri tentativi, aveva ripo- 
sta intensa e piena nella cura di Montecatini. Se 
non che opportunamente da noi avvertito, che la 
inefficacia di detta cura derivava probabilmente 
dall' avere ingerita una quantità di acqua minerale 
superiore a quella, che noi gli avevamo consigliata e 
dall' averla bevuta con troppa sollecitudine, per cui 
la azione meccanica, che aveva dovuto essere la pre- 
valente, si era forse fetta risentire condanno sulle 
condizioni del catarro gastro-duodenale, riprese co- 
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raggio e bevendo non più di cinque o sci bicchieri 
della detta acqua per ogni mattina, e questa con 
molta lentezza, ottenne in breve un risultato soddi- 
sfacente; perchè le orine si fecero abbondanti ed ogni 
dì più chiare, le evacuazioni ventrali diventarono più 
facili, ripresero il coloramento che loro deriva dalla 
presenza della bile; ed al termine di venti giorni che 
egli consumò alle sorgenti delle nostre acque si poteva 
considerare completamente guarito, non rimanendogli 
che ima leggierissima tinta gialla della pelle, che in 
breve si dileguò, dopoché egli ritornò a Firenze ove 
continuò per qualche tempo a fare parco uso del- 
l' acqua del Tettuccio. 

2.* Guarigione — L'altro caso d'itterizia 
che amiamo di qui riportare è quello, che ci pre- 
sentò uno dei più distinti giureconsulti della Curia 

Livornese, il sig. Avvocato P che uno di noi 

aveva visitato in Livorno in consulto con vari distinti 
medici di quella città: e che sia per la indole delle 
cagioni le quali avevano agito su di lui, sia per la 
gravezza dei fenomeni che presentava e che dura- 
vano da molto tempo, fece in prima dubitare che si 
trattasse d'itterizia da calcoli, e poi destò il sospetto 
di gravissima alterazione parenchimatosa del fegato, 
da quasi ingenerare nella famiglia e nei curanti il 
timore che la malattia non fosse suscettibile di cura. 
Forti patemi dell'animo, continue occupazioni inerenti 
al suo nobile officio e vita per conseguenza sedentaria 
erano gravi circostanze a cui se ne aggiungevano altre 
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non meno valutabili, fra le quali l'abuso del tabacco. La 
esplorazione diretta non dava per risultato che i segni 
di poco notevole accrescimento del fegato; lo che non 
sempre appariva costante ma facevasi maggiormente 
manifesto nei non rari intervalli, nei quali, comparsi 
fenomeni di gastro-epatalgia, le orine si sospende- 
vano quasi del tutto e il coloramento della pello 
diveniva più marcato e più forte, rendendosi allora 
la regione gastro-epatica sensibilissima. Sperimen- 
tati inutili tutti li altri tentativi e perfino il celebrato 
rimedio del Durando, messo alla prova nella suppo- 
sizione dei calcoli, che non erano stati mai verificati, 
ricorse all' uso delle acque di Montecatini, perchè ad 
uno di noi, che, come dicemmo più volte, lo visitò, non 
apparvero chiari i segni come altri dubitarono, e ne 
parve che i disturbi gravissimi potessero bene spie- 
garsi con la infiammazione catarrale delle vie biliari 
consecutiva al catarro gastro-duodenale piuttostochè 
alla infiammazione parenckimatosa del fegato e tanto 
meno a quella interstiziale. 11 fatto confermò il nostro 
giudizio sulla curabilità di questa itterizia con lo ac- 
que di Montecatini; inquantochè sebbene fosse l'am- 
malato obbligato a forvi ritorno per due volte durante 
la estate, non avendo ottenuto la prima un sensibile 
miglioramento, l'uso interno dell' acqua del Tettuccio 
avvalorata ogni tanto da qualche bicchiere di un' ac- 
qua purgativa un poco più forte, le continuate im- 
mersioni nell'acqua del Cipollo, con lentezza sì, ma 
durevolmente ne operarono la guarigione: ed ora sono 
vari anni che persiste in ottimo stato di salute. 
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3. a Guarigione — Ricordiamo questo caso da 
uno di noi osservato nel 1857 solo perchè furono 
inutilmente tentati molti rimedi e differenti acque 
minerali, prima che la ammalata sperimenjasse quelle 
di Montecatini, ed anche perchè accompagnavano la 
itterizia tali fenomeni da ingenerare il sospetto, che 
la stasi biliare, che le dava origine, potesse dipen- 
dere da tumori carcinomatosi del fegato comprimenti 
i datti biliari. 

L' ammalata era una distinta Signora Brasiliana 
da vario tempo dimorante a Parigi, inviata a Mon- 
tecatini dal Dott. Costantino James e consigliata 
pure dall'illustre Professore Pietro Cipriani, il quale 
T aveva visitata a Firenze. Il volume del fegato era 
manifestamente accresciuto, e presentava alla esplo- 
razione molta resistenza. Ricorrevano spesso dei 
dolori violenti alla regione epatica, che si faceva in 
allora più turgida, e si manifestavano dei vomiti di 
materie porracee, che sollevavano momentaneamente 
T ammalata, sebbene fossero sempre seguiti da ag- 
gravamento della itterizia. Non ci sembrò che esi- 
stessero segni certi di carcinoma epatico, e credemmo 
dovesse la colemia dipendere piuttosto da una forte 
iperemia del fegato, non disgiunta probabilmente da 
consecutivo catarro delle vie biliari. 

Sottoposta air uso interno ed esterno dell' acqua 
del Tettuccio, la bevanda di questa non fu in princi- 
pio tollerata, perchè si risvegliava in parte il dolore 
ni fegato ed era facilmente rigettata col vomito. Ci 
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limitammo allora per alcuni giorni alle sole immer- 
sioni nell'acqua suddetta, ed alla amministrazione di 
piccole dosi di carbonato di soda prese poco tempo 
prima del cibo. Questo metodo continuato per 4 o 5 
giorni rese più tollerante lo stomaco, che sopportò 
in seguito facilmente 5 o 6 bicchieri per mattina di 
acqua del Tettuccio con manifesto progressivo mi- 
glioramento di tutti i fenomeni morbosi; per cui la 
colemia e V accresciuto volume del fegato si dilegua- 
rono quasi completamente, dopo un mese di cura, 
fatta come dicemmo con le immersioni e con Fuso 
interno dell'acqua minerale sopra ricordata; come 
del pari cessarono allatto i forti dolori ricorrenti ed i 
vomiti, le evacuazioni si resero più facili e colorito di 
bile, e le orine più abbondanti e più chiare, in modo 
da persuaderci che non esisteva la irrimediabile alte- 
razione sospettata in principio. 

Tralasciamo di ricordare molte altre osservazioni 
di itterizie, che pure potremmo registrare, guarite 
con le acque di Montecatini perchè, lo ripetiamo, 
semprechè la infezione biliosa del sangue dipenda 
dagli stati morbosi, che abbiamo ricordati, o sia 
T effetto di quelle tali cagioni, che si vogliono capaci 
di produrre la così detta colemia essenziale, il risul- 
tato si verifica felice ora come lo fu sempre anche 
nei passati tempi. 

(affezioni croniche del fegato e della milza) 
Fino dai più remoti tempi le acque di Montecatini 
furono vantate come utili a modificare vantaggiosa- 

il 
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mente quei tumori cronici del fegato e della milza 
conosciuti e designati nelle vecchie nosologie più vol- 
garmente col nome di ostruzioni e di fisconie, e da ciò 
F azione e virtù deostruente ad esse acque attribuita. 

Noi dobbiamo dichiarare che la forza di specia- 
lizzazione, che dispiegano negli ingrossamenti dei 
visceri ipocondriaci e che pure è marcatissima, non 
può generalizzarsi come si è fatto un poco troppo 
largamente da molti illustratori delle Terme di Man- 
teca imi, d'altronde scusabilissimi; perche l'anatomia 
patologica non aveva allora fatto conoscere tutte le 
maniere di alterazione, alle quali vanno soggetti i 
visceri suddetti e che si combinano con F accresciuto 
volume dell'organo; ed è appunto perchè non tutti 
gli stati morbosi, i quali rendono più voluminosi il 
fegato e la milza, possono essere modificati con le 
nostre acque minerali, che crediamo dovere dichia- 
rare in quali ne ricorre la indicazione curativa. 

Ed a questo proposito dobbiamo avvertire, come 
abbiamo dovuto verificare frequentissimamente negli 
ammalati inviati a Montecatini, la fallacia dei sin- 
tomi subbiettivi nel giudicare la esistenza e la natura 
delle malattie del fegato e della milza; e come il solo 
modo di determinare la diagnosi e di riuscire a sta- 
bilire se l'uso delle nostre acque sia o no indicato 
(modo neppure esso costantemente efficace) è quello 
unico di affidarsi principalmente all'esame obiettivo 
degli organi suddetti messo in rapporto e con F ele- 
mento eziologico o con l'andamento tenuto dal male. 
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Questo procedimento, che si è cercato di mettere in 
pratica nei moltissimi ammalati da uno di noi visitati, 
ha portato alla conclusione che: 1 .° le acque di Mon- 
tecatini risolvono mirabilmente le iperemie del fegato 
e della milza, sia che provengano da afflusso sangui- 
gno, o che derivino da stasi : 2.° le vere ipertrofie di 
questi organi (più rare che non si è creduto fin qui) e 
che sono conseguenza il più spesso delle ripetute o per- 
sistenti iperemie, qualunque sia la condizione, che le 
ha originate: 3.° la epatite cronica, quando potemmo 
costatarla, ritrasse notevole giovamento dall'uso in- 
terno ed esterno delle acque di Monteóatim; sebbene 
dobbiamo dichiarare che, mentre la vediamo figurare 
tanto spesso nelle statistiche dei mali curati a Mon- 
tecatini, non ci apparve così frequente, forse perchè, 
dando noi un minor valore ai sintomi subbiettivi o 
Ippocratici nelle malattie del fegato, dovemmo ri- 
guardare come dipendenti da altri stati morbosi molte 
affezioni qualificate come epatiti e inviate a curarsi 
alle nostre Terme: 4.° come tutti gli altri espe- 
dienti curativi, le acque di Montecatini a nulla gio- 
vano (per quanto resulta dall' esperienza di uno di 
noi) nei tumori cpato-splcnici dipendenti dalla dege- 
nerazione amilode e adiposa, nella cirrosi e nel cancro 
di questi organi. Equi solamente, prima di dire come 
crediamo che possano riuscire utili nei casi sunnotati, 
avvertiremo che, mentre sono inefficaci nella degene- 
razione adiposa, riescono utili invece nella semplice 
infiltrazione grassosa del fegato; come possono gio- 
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vare altresì a ritardare la evoluzione della epatite 
interstiziale (cirrosi) nel primissimo periodo di questa; 
quando cioè il volume del fegato è cresciuto per la 
stasi sanguigna, che precede l'atrofia caratteristica 
di questa degenerazione. 

Le iperemie, le ipertrofie epato-spleniche pro- 
dotte dall' attossicamento miasmatico e_ quelle, che 
si legano alla diatesi scrofolosa, di preferenza a 
molte altre, di origine diversa, risentono V azione 
sanatrice delle acque di Montecatini. Noi potremmo 
registrare moltissimi fatti comprovanti la efficacia 
di queste acque e confermare così le osservazioni 
degli antichi in tali affezioni, perchè abbiamo ogni 
anno occasione di visitare ammalati provenienti dalle 
Maremme Romane e Toscane, dai luoghi di malaria 
della Sardegna e della Corsica; e se non lo facciamo 
è solo perchè osservazioni di questo genere non ven- 
nero mai contrastate o messe in dubbio per la costanza 
dei resultati. 

Le proprietà moderatamente derivative, che le 
acque di Montecatini ripetono dalla loro azione spe- 
ciale lassativa, e le altre, dalle quali dipende la loro 
efficacia alterante e risolvente, dimostrata dalla Fisio- 
logia e confermata dalla osservazione clinica in tutte 
le acque clorurato-sodiche: azione, che gli proviene 
dal passaggio immediato dei principi' minerali nel 
fegato e dalla influenza, che questi dispiegano sulla 
circolazione addominale, rendono ragione dei resul- 
tati brillanti ottenuti sempre con 1' uso esterno ed 
interno delle acque suddette. 
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È in queste malattie che risultano sorprendenti 
gli effetti derivabili dalle immersioni specialmente 
se vengano aiutate dalle docce esterne e da quelle 
ascendenti. 

Infatti, se col produrre defezioni siero-biliose 
r azione lassativa contribuisce da un lato a diminuire 
la pressione laterale nella vena porta, col rendere 
più attiva la circolazione delle vene intestinali, dimi- 
nuendo così la stasi o F afflusso sanguigno, cagioni 
delle iperemie; da altro lato l'assorbimento dei principi' 
minerali, contribuisce ad attivare quello interstiziale, 
come lo dimostrano e V acceleramento della circola- 
zione e il manifesto e nuovo impulso, che le sud- 
dette acque conferiscono al processo della nutrizione : 
tantoché chi di noi dirige Fuso medico delle medesime, 
ha potuto registrare non piccolo numero di osserva- 
zioni sorprendenti per la prontezza, con la quale si 
sono risolute iperplasie e ipertrofie specialmente della 
milza, le quali erano effetto di attossicamene mia- 
smatico ed avevano di già portata la conseguenza 
dell' ascite. 

Fra quelle molte osservazioni ne ricordiamo con 
compiacenza due, che si riferiscono una al Barone 
T. oriundo Italiano, da molti anni dimorante in 
Francia, il quale ricorse all' uso delle acque di Mon- 
tecatini dopo avere inutilmente sperimentato quelle 
di Vichy: Y altra ad una Signora proveniente da uno 
dei graziosi e piccoli paesi della riviera di Genova. 
In tutti e due i casi erano aumentati di volume ambo 
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i visceri ipocondriaci, ma la milza principalmente 
e nella Signora in modo speciale: in tutti e due 
quelle condizioni di male erano consecutive a febbri 
miasmatiche ostinatissime e più volte recidivate: in 
tutti e due finalmente esistevano manifesti segni di 
ascite e le apparenze della cachessia erano dispie- 
gatissime. 

Lo stomaco di questi gravissimi ammalati non 
tollerava nel principio della cura l'uso interno delle 
acque minerali neppure in piccola dose; e la sola 
immersione nelF acqua dello Terme Leopoldine fu 
bastevole in pochi giorni a diminuire sensibilmente 
il volume dei visceri ammalati, ad accrescere la 
secrezione renale, che era in essi scarsissima, e ad 
attivare V assorbimento dell' essudato per modo che 
i segni della ascite scomparvero; ed i pazienti pote- 
rono in appresso sopportare 1' uso interno delle acque 
minerali con un miglioramento talmente sensibile 
che nella Signora dopo venti giorni, e nel sig. Barone 
dopo un mese circa, il volume della milza era ridotto 
appena ad un terzo di quello, che esso era al prin- 
cipio del trattamento curativo. Della ammalata nulla 
più sapemmo dopo che abbandonò il nostro Stabili- 
mento balneario; ma del Barone T. potemmo costa- 
tare la persistenza del miglioramento perchè nella 
estate successiva fece ritorno alle nostre Terme, 
maravigliando tutti quelli, che lo avevano conosciuto, 
per i salutari cambiamenti in esso lui verificatisi. 
Questi due casi, che abbiamo voluto ricordare, ci 
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sembrarono notevolissimi non tanto per la efficacia 
sorprendente, che dispiegarono le acque di Monte- 
catini a risolvere le alterazioni locali dei visceri 
addominali , quanto perchè ci offrirono un' esempio 
del come esse acque valgono a migliorare solleci- 
tamente lo stato della ematosi e quello della nutri- 
zione, cancellando con prontezza i fenomeni carat- 
teristici della cachessia. 

( DISPEPSIE ) 

Non è a caso, che abbiamo omesso fin qui di 
parlare di uno fra gì' incomodi di salute tanto fre- 
quenti a verificarsi nella pratica, e a curare i quali 
molto si raccomandarono dai medici le acque di 
Montecatini: intendiamo alludere alle così dette 
Dispepsie. 

Non ce ne siamo occupati perchè riguardiamo 
le dispepsie come fenomeni morbosi secondari di 
dilferentissime condizioni patologiche, che non tutte 
possono essere modificate vantaggiosamente dalle 
nostre acque, per l'uso interno delle (piali anzi alcuni 
di questi stati dispeptici peggiorano. 

Parlando dei catarri gastrico e duodenale abbia- 
mo inteso comprendervi, come modificabili utilmente 
con le acque di Montecatini, i fenomeni dispeptici, 
che li accompagnano e spesso rappresentano la intera 
forma morlwsa; vedremo poi nella seconda parte di 
questo capitolo che le acque suddette, risultando utili 
in corte malattie generali dipendenti da discrasia 
sanguigna o da alterata nutrizione, risolvono del 
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pari le dispepsie, che formano uno dei fenomeni 
costanti e principali di quelli 1 . 

Noi non abbiamo fatti propri per raccomandare 
esse acque nelle dispepsie riferibili esclusivamente 
a stato di nevrosi del ventricolo, nè in quelle, che 
sembrano dipendere affatto da atonia del ventricolo 
stesso; perchè se in alcuni di questi casi dà uno di 
noi osservati si ottenne un miglioramento ovvero 
anche la cessazione della dispepsia, o la dovemmo 
all' azione comune del bagno, specialmente freddo, 
o principalmente a mezzi di cura coadiuvanti l'azione 
dell' acqua minerale, presa internamente in piccola 
quantità, come a modo di esempio gli amari, V acqua 
di Seltz e spesso qualche acqua acidulo-marziale. 

Nella prima parte di questo capitolo, parlando 
dei catarri gastrico e duodenale, dicevamo che la 
definizione data di questi stati morbosi dalla scuola 
Alemanna non è sempre dimostrata vera nella pra- 
tica; perchè se apparisce giusta anatomicamente con- 
siderata, non corrisponde sempre come distinzione 
clinica: e questo argomento appunto delle dispepsie 
ci pone in grado di giustificare il nostro asserto, 
in quanto che accadde sovente ad uno di noi di ve- 
dere a Montecatini che i fenomeni caratteristici del 
catarro in alcune dispepsie piuttostochè da irritazione 
secretoria delle muccose dipendono invece da atonia 
del ventricolo, o da difetto di secrezione del sugo 
gastrico; ed in questi casi s' intende come, anziché 
le nostre acque, giovino di preferenza quelle bicar- 
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bonato, i ri modi eccitanti la energia dello funzioni 
dello stomaco, ed i preparati ferruginosi. 

IL 
(scbofola) 

Se, come abbiamo veduto nella prima parte di 
questo capitolo, le acque di Montecatini dispiegano 
un azione valevolissima a combattere e guarire molte 
malattie dell'apparecchio della digestione, è altresì 
dimostrato dalla osservazione costante, che esse come 
tutte le acque clorurato-sodiche manifestano una forza 
di specializzazione rimarchevole nel modificare e 
correggere il linfatismo e la scrofola. 

I fatti, che provano godere le acque di Monteca- 
tini questa sorprendente proprietà, sono stati messi 
in evidenza in ogni tempo; e le storie narrate dal 
Livi, dal Bicchierai, dal Barzellotti e più specialmente 
dal Maluccelli, ci dispensano dal notare i molti casi, 
che uno di noi ha potuto in 1 7 anni verificare insieme 
a quelli osservati dai dottori Morandi e Menici nel 
piccolo spedale dei Bagni, e registrati nei rapporti an- 
nuali indirizzati alla direzione sanitaria con lo scopo 
di redigere la statistica medica delle nostre Terme. 

Vogliamo anzi ricordare, che mentre le nostre 
osservazioni anche recentissime confermano piena- 
mente quelle dei predecessori, appunto perchè i re- 
sultati vantaggiosi, come è facile a comprendersi, si 
avverano più facilmente nella infanzia e nella adole- 
scenza, fino dal 1863 potemmo ottenere che nel sopra 
ricordato spedale fosse ogni anno appositamente 
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destinato un dato numero di letti per accogliere i 
fanciulli poveri attaccati da scrofola. 

Il pensiero, che ci mosse ad adottare questo prov- 
vedimento, come potrà vedersi nella nota, che pub- 
blichiamo al termine della parte terza di questo libro, 
ci veniva consigliato anche dal desiderio di contri- 
buire a rendere più proficua la santa istituzione degli 
Ospizi Marini, che assicura oramai al nostro illustre 
e carissimo amico Professore Barellai un posto ben 
meritato fra i benefattori della umanità. 

Se il progetto da uno di noi raccomandato in 
quella epoca a questo fine al Consiglio Provinciale di 
Lucca (*) non potè avere intero il suo compimento, 
non riuscì però del tutto infruttuoso; e portiamo fidu- 
cia che sarà nell' avvenire ferace di utilissime conse- 
guenze, se, come ci lusinghiamo, potremo quasi per 
intero convertire il nostro spedale in un ricovero per 
gli scrofolosi. 

Ed in vero V uso esterno ed interno delle nostre 
acque non solo riesce a cambiare (piasi completamente 
la costituzione linfatica dei fanciulli e a modificare i 
fenomeni caratteristici di quella, che il Bouchu chiama 

(•) L'onorevole Sig. Commendatore Gadda, in allora Prefetto ili Lucca, 
creò nel Settembre del 1863 una commissione presieduta da lui, e composta 
del Presidente del Consiglio Provinciale Avvocato Petri, dei Cav. France- 
sumi e Ferrari, del Prof. Barellai e del Prof. Fedeli, con l' incarico di 
studiare il modo di utilizzare, d'accordo con la Direzione degli Ospizi Marinai 
a vantaggio dei fanciulli poveri affetti da scrofola, le acque di Monitmtini 
e vedere N era possibile attuare un progetto rivolto allo scopo suddetto 
consigliato da uno di noi. Vedi la nota in fine della terza parte. 
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scrofola primaria, ma produco del pari un marcatis- 
simo miglioramento nelle manifestazioni locali di 
questa malattia generale, in quelle cioè che costitui- 
scono, secondo la opinione dello stesso illustre Pato- 
logo, la così detta da lui scrofola econdaria; j>erchè 
non solo potemmo costatare la guarigione delle quattro 
forme d' ingorghi glandulari, che rivelano la scrofola, 
il semplice cioè, Y adenitc ipertrofica, la flemmonosa 
e la caseosa, ma verificammo pure risultati soddisfa- 
centissimi quando le membrane muccose introflesse, o 
la pelle, o le cartilagini, o il periostio, o le ossa 
erano la sede di manifestazioni più o meno gravi di 
quella. 

Se abbiamo parlato della forza di specializzazione 
delle acque di Montecatini contro questa malattia 
generale prima di accennare, come altri hanno fatto, 
la virtù attribuita alle dette acque nel vincere certe 
malattie dell'apparecchio della generazione e alcune 
dormiti ec, siamo stati persuasi a ciò fare nel riflesso, 
che spesso queste sono una manifestazione della scro- 
fola e le molte volte, se le nostre acque riuscirono a 
vincerle, ciò provenne, non già da una azione specifica 
contro quelle forme morisse, ma solamente perchè 
agirono sulla causa specifica ossia diatesi, dalla quale 
dipendevano: trovando in questi fatti una conferma 
alla opinione da noi emessa quando esponemmo le 
nostre idee sulla azione terapeutica delle acque mine- 
rali in generale. Non intendiamo discutere questioni 
patologiche uè sulla natura della scrofola, nò sul 
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modo, col quale i rimedi riguardati efficaci a combat- 
terla riescono a modificarla o a vincerla; ci conten- 
tiamo di registrare i fatti, che sono il documento più 
eloquente in favore di un rimedio; e questi assicurano 
alle acque di Montecatini una giusta supremazia 
sopra tutte le acque minerali, che spiegano una forza 
di specializzazione contro la scrofola. Le stesse acque 
solforose, che certamente sono utilissime a combattere 
questa malattia generale, la esperienza le ha dimo- 
strate inferiori alle clorurato-sodiche; perchè i van- 
taggi, che producono, si appalesano più evidenti 
solamente in alcune manifestazioni e non in tutte le 
forme di quel tristissimo male; che può per sicuro 
riguardarsi come il flagello più grave, che attìigga la 
umanità; perchè può dirsi regnare endemicamente in 
tutta la Europa. 

Sebbene, come avvertimmo, non vogliamo dilun- 
garci in considerazioni patogeniche sulla natura 
della scrofola, pure non possiamo a meno di notare 
che la indicazione curativa delle acque di Monteca- 
tini in questa malattia ci sembra determinata dalla 
cognizione, che abbiamo delle cause, che la predi- 
spongono, o la determinano, e da quella altresì delia 
composizione speciale delle acque stesse ('). 

Noi infatti sappiamo che l' indebolimento generale 

• 

(') È provato dalla Fisiologi* che vi souo alcuni principi minerali essen- 
zialmente necessari alla nutrizione da essere stati appunto in ragione della 
loro importanza denominati alimenti mitvmli: tuli sono il cloruro di sodio, 
il fosfato di calce, e l'ossido di ferro, ma più specialmente il primo. 
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della costituzione organica, l' imperfezione e P ano- 
malia decisa nel prodotto della nutrizione costituiscono 
i fattori della diatesi scrofolosa; come sappiamo ugual- 
mente che con l' uso delle acque clorurato-sodiche si 
introducono neir organismo principi minerali, che la 
Fisiologia ci ha dimostrato esercitare una potente 
azione ricostituente : per cui resta facile a intendersi 
come possano e debbano migliorare gli ammalati di 
scrofola sotto la influenza dell'azione delle acque di 
Montecatini che rendono, in ragione delle circo- 
stanze suddette, la circolazione arteriosa prevalente 
sulla venosa e linfatica, inducendo perciò delle mo- 
dificazioni salutarissime nel processo intimo della 
nutrizione. 

(anemia-clorosi) 

AMENORREA. 

Gli stati cloro-anemici, la clorosi confermata e 
P amenorrea si annoverano dagli illustratori delle 
Terme di Montecatini fra le condizioni morbose, 
nelle quali riesce utile P uso interno ed esterno delle 
nostre acque. 

Mentre abbiamo avuto più volte occasione di 
costatare in genere la verità delle osservazioni di 
essi illustratori, nel tempo stesso peraltro abbiamo 
dovuto persuaderci: 1.° che le acque di Montecatini 
non convengono in tutte le forme della clorosi: 2.° che 
la efficacia, cui elleno dispiegano nella massima parte 
dei casi di questa affezione, più che ad una forza di 
specializzazione contro la medesima, si debba atti-i- 
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buìre invece all' azione generale, che dette acque 
posseggono; 3.° che bene spesso nella cloro-anemia, 
se le acque clorurato-sodiche non sono preferibili ai 
preparati marziali o alle acque minerali ferruginose, 
quelli e queste divengono tollerabili ed utili solamente 
quando si impieghino anche le prime o in precedenza 
o almeno contemporaneamente. 

Infatti i buoni pratici sanno che la cura della 
clorosi e degli stati cloro-anemici non si può fare 
identica in tutti i casi: e che invece ad ottenere la 
guarigione si richieggono espedienti curativi diffe- 
renti in ragione della forma, che riveste la clorosi 
stessa. 

Delle quattro forme infatti più comunemente as- 
sunte da questa cronica malattia, la quale si presenta 
con predominio ora di disturbi circolatorii, ora di 
sconcerti uterini (e questa è la forma più frequente), 
ora di fenomeni cerebro-spinali, ora finalmente di 
sintomi gastro-intestinali, la osservazione ha dimo- 
strato che le acque di Montecatini giovano di prefe- 
renza in questa ultima forma; nella quale le ammalate 
sono principalmente molestate dai sintomi propri alle 
diverse specie di dispepsie. 

In questa forma della clorosi, appunto perchè si 
verifica la diminuzione dell'appetito, la difficile e 
turbata secrezione dei sughi gastrici e intestinali, la 
inerzia del ventre, il meteorismo ec. ec, le acque 
clorurato-sodiche non molto forti, come sono alcune 
fra quelle, di Montecatini, riescono vantaggiosissime, 
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perchè attivano le secrezioni suddette; e favorendo la 
digestione degli albuminoidi, risvegliano V appetito, 
facilitando la digestione più o meno gravemente 
compromessa. Uno di noi ha potuto le molte volte 
ottenere risultati brillanti in queste condizioni di 
male con Y uso ben regolato ma parco delle acque 
del Tettuccio e della Rcg ina: resultati a dir vero, 
che, come abbiamo dichiarato, non crediamo potere 
riferire ad una vera e particolare forza di specializ- 
zazione, ritenendo invece che la efficacia di dette 
- acque si debba alla azione ricostituente generale, 
della quale sono provvedute e che si dispiega ugual- 
mente in altre malattie differenti dalla clorosi, ma 
che conducono l'organismo alla stessa alterazione 
della ematosi e della nutrizione. 

Sarebbe un contradire alla osservazione clinica 
costante il negare che il vero rimedio specifico e 
diretto dell' anemia e della clorosi con o senza ame- 
norrea è il ferro; ma è d'altronde indubitato che non 
sempre si tollera dallo stomaco degli ammalati; 
coni' è del pari vero che le molte volte la crasi san- 
guigna si ricompone con altri espedienti, e spesso 
esclusivamente igienici, senza che i preparati di ferro 
siano stati amministrati. 

Ora la indicazione curativa delle acque di Mon- 
tecatini nelle sopra indicate malattie è determinata 
principalmente dall' azione, che dispiegano le acque 
clorurato-sodiche sid processo della digestione, e 
dalla parte, che esse prendono alla costituzione del 
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sangue; per cui, sebbene non adducano direttamente 
nella economia V elemento, del quale difetta esso 
sangue, il ferro cioè, rendono peraltro P organismo 
capace di assimilare quello, che contengono gli ali- 
menti, ottenendosi a Montecatini sebbene in altro 
modo lo stesso resultato, che si verifica nella clorosi 
quando la guarigione è la conseguenza della Idrote- 
rapia, del cambiamento di clima dei viaggi ec. ec. 
piuttostochè dell' uso del ferro. 

Abbiamo soventi volte avuto occasione di visitare 
ammalati di cloro-anemia e di cachessia miasmatica 
senza lesioni apparenti ai visceri ipocondriaci; i quali, 
dopo avere inutilmente sperimentato le acque di 
Wichy e quelle di Recoaro, erano migliorati grande- 
mente e alcuni guariti pur anco con Y uso interno ed 
esterno delle acque di Montecatini: spessissimo poi 
ci è accaduto di osservare che era solamente dopo 
l' uso di queste aeque che riuscivano utili i preparati 
ferruginosi fino allora rimasti inefficaci; per modo 
che V uso delle acque di Montecatini nella anemia e 
nella clorosi può riguardarsi a questo titolo come un 
coadiuvante la cura con i marziali, valevolissimo 
sempre e indispensabile poi in tutti quei non pochi 
casi, nei quali l'uso isolato dei marziali medesimi si 
è mostrato inefficace. 

Dei vantaggi ottenuti con Fuso delle acque di 
Montecatini nella dismenorrea e nella amenorrea 
crediamo inutile parlarne; perchè si tratta di feno- 
meni morbosi, che possono dipendere da molto di- 
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verse condizioni di malattia; e quando o precedono, o 
accompagnano, o susseguono agli stati cloro-anemici, 
la scomparsa dei fenomeni suddetti si verilica come 
conseguenza della guarigione di questi ultimi stati 
morbosi. 

Ci piace solo avvertire che le acque di Manteca- ' 
tini, anche quando l'amenorrea non deriva da cloro- 
anemia, possono in certe condizioni di malattia 
contribuire a farla scomparire; e ciò molto in ragione 
della virtù lassativa, che godono le acque stesse e in 
grazia della quale esse sono capaci di produrre effetti 
derivativi. Ora come per opera di questi effetti esse 
valgono molte volte a facilitare la comparsa di un 
flusso emorroidario più o meno bruscamente sop- 
presso, nello stesso modo riescono, siccome è facile 
comprendere, a favorire la evoluzione mestrua in 
molti casi di dismenorree e di amenorree non legate 
primitivamente allo stato cloro-anemico. 

(malattie della pelle) 

Se si leggono nella classica opera del Bicchierai 
le storie, specialmente narrate dal Livi, di malattie 
croniche della pelle curate vantaggiosamente colle 
acque di Montecatini, e quelle analoghe registrate 
negli scritti del Barzellotti e del Maluccelli, do- 
vremmo ritenere e raccomandare esse acque come 
dotate di azione specifica per la dermatosi in genere. 
Ma a dir vero senza voler minimamente mancare a 
tutto il rispetto, che meritano le attestazioni dei sopra 
ricordati scrittori, non crediamo che i fatti narrati 
conducano a questa conclusione. 12 



- 178 — 

La dermatologia ha in pochi anni subito un mo- 
vimento scientifico tutto nuovo, e si è collegata alla 
patologia generale in modo da sottrarsi al metodo 
essenzialmente empirico, dal quale era fin qui rego- 
lata e che tutta la riduceva a diligentemente studiare 
le forme svariatissime, che presentavano le malattie 
cutanee, e ad applicare i rimedi, che si erano trovati 
utili a combatterle. 

Lo studio delle cause prossime, quello della pato- 
logia comparata, il j>erfezionamento dell'anatomia 
patologica del derma e soprattutto la microscopìa, 
hanno mostrato quanto differente sia la natura delle 
dermatosi anche sotto le stesse più grossolane appa- 
renze sintomatiche, e quanto perciò debba essere 
diversa la cura per vincerle. 

11 solo ricordare la parte grandissima, che hanno 
a produrle, l' erpetismo, la scrofola, V artritide, 
certi virus, la sifilide, i parassiti, alcuni disordini 
nella mestruazione, certe iperemie dei visceri ipocon- 
driaci, la irritazione delie prime vie, serve a persua- 
dere che una cura specifica per le dermatosi in genere 
non può esistere e che necessariamente devono con- 
venire rimedi diversi di mano in mano secondo le 
diverse circostanze sopra ricordate, e secondo la 
differente natura della dermatosi: rimedi, che po- 
tranno ancora, se si vuole, agire nella specialità dei 
casi specificamente: la qual cosa ne spiega perchè i 
libri, che trattano di acque minerali, siano pure di- 
verse, consacrano (piasi tutti un capitolo a decantare 
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la efficacia curativa dolio acquo stesso in quello malat- 
tie. Ripetiamo che non si intende di impugnare con ciò 
la verità delle storio narrate e delle guarigioni otte- 
nute; ma con queste premesse si è voluto solamente 
dichiarare anche per le osservazioni le quali ci sono 
proprie: 1.° che non è dimostrato godere le acque 
di Montecatini un* azione specifica in genere contro 
la dermatosi: — 2.° che le guarigioni ottenute deb- 
bono ripetersi molte volto da un'azione curativa 
indiretta o comune; e" che quando realmente la effica- 
cia in dette acque a vincere certe dermatosi si 
manifestò costante, fu conseguenza della forza di 
specializzazione, che le medesime posseggono contro 
alcune delle cause prossime delle malattie croniche 
della pelle: — 3.° che infine, quando si asserirono 
guarite coir uso delle acque di Montecatini alcune 
dermatosi, come a modo di esempio le tigne, proba- 
bilmente si commesse P errore di prendere per vere 
tigne certe malattie molto simili ad esse nella forma, 
ma dilfcrentissime per la causa produttrice. 

Allorché parlammo della scrofola dicemmo come 
noi stessi abbiamo avuto occasione di verificare che 
tutte quelle malattie croniche della pelle, le quali, 
sono manifestazioni della scrofola stessa, guariscono 
coli' uso delle nostre acque. Questo dunque per noi è 
certo, anche perchè confermato dalle nostre proprie 
osservazioni. Ma noi riteniamo per certo egualmente 
che esse acque esercitino una azione efficace nelle 
forme psoriche e nella psora istessa, come attestano i 
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molti l'atti raccontati dal Livi; perchè, sebbene ci 
manchino osservazioni proprie a conferma delle as- 
serzioni di quel medico illustre, noi non possiamo 
non prestare alle medesime ogni pienissima fede, 
quando riflettiamo, che esso fu colpito dai buoni re- 
sultati ottenuti per modo, da chiamare le attuali 
Terme Leopoldine antonomasticamente il Bagno 
della rogna. 

Potrebbe forse la spiegazione di questi asseriti 
risultati, quando venissero da altri confermati, avva- 
lorare la opinione, concepita dietro le proprie osser- 
vazioni dall'illustre nostro collega ed amico Prof. 
Michelacci, che cioè la soluzione del sale marino sia 
un mezzo efficace a distruggere certi parassiti? 

Noi possiamo attestare per osservazioni proprie 
la efficacia delle acque di Montecatini in affezioni 
furuncolari e in eresi pele, semprechè queste forme 
eruttive fossero collegate o con disturbi di mestrua- 
zione, o con iperemie cpato-spleniche, o con irrita- 
zione gastro-intestinale. 

Fra le suddette osservazioni, e sono pure molte, 
rammentiamo quella fatta sulla nobile e gentile si- 
gnora P . C . di Genova consigliata dall' egregio 
Comm. Prof. Pietro Cipriani a sperimentare 1' uso 
interno ed esterno delle acque di Montecatini per 
liberarsi dai frequenti attacchi di erisipela alla faccia, 
i quali da vari anni la molestavano, sembrando avere 
le loro cagioni predisponenti in ricorrenti iperemie 
epatiche e in qualche disturbo della mestruazione. 
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La signora P. C. vinse la sua disposizione all'erisi- 
pela ricorrendo per varie stagioni estive all' uso 
dell' acqua principalmente del Tettuccio bevuta alla 
sorgente, e alle immersioni in quella del Cipollo, 
continuando di tratto in tratto anche fuori degli 
stabilimenti balneari a bevere l'acqua suddetta. 

Potremmo descrivere molti casi congeneri a que- 
sto per la forma della eruzione e per il resultato 
felice; ma ci hmiteremo a ricordare quello di un tale 
L. agente di campagna nella Maremma Grossetana; 
il quale, dopo avere ripetutamente sofferto l' attossi- 
camento miasmatico acuto e cronico, fu molto e per 
lungo tempo molestato da una eruzione furuncolare 
tormentosissima, che si rinnovava di continuo e che, 
avendo invase dapprima tutte le parti superficiali 
della testa, faccia cioè e capillizio, si era poi diffusa 
negli accessi successivi a tutte le parti del corpo. 

Per i segni evidenti di cachessia miasmatica e 
per quelli pure di ingorgo epato-splenico persistente 
eravi ragione di ritenere che la eruzione furuncolare 
fosse sotto la dipendenza di queste condizioni mor- 
bose. L' uso interno dell' acqua del Tettuccio lar- 
gamente bevuta e i - bagni termali, continuati per 
alquanto tempo ed anche negli anni successivi quando 
la eruzione stessa sembrava cessata, vinsero affatto 
la disposizione a ripetersi dei furuncoli, che mai più 
ricomparvero dappoi. 

Concludiamo pertanto che, mentre non crediamo 
all' azione specifica delle acque di Montecatini nelle 
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dermatosi provenienti da erpetismo, crediamo che 
giovino in quelle dipendenti da scrofola, per Fazione 
diretta che esse acque esercitano sulla diatesi, non 
già sulla dermatosi stessa; come nei casi sopra ricor- 
dati riteniamo che le guarigioni sono da attribuirsi 
più ad una azione indiretta che specifica. 

Noi non abbiamo fatti, che stiano a certificare 
Fazione specifica delle acque di Montecatini nelle 
dermatosi da arlritismo, tanto meno poi nelle pa- 
rassitarie. E se facciamo una eccezione perla rogna, 
la facciamo perchè, come abbiamo già detto, ci siamo 
costretti dalla riverenza, che abbiamo j>er un così 
illustre medico qual fu il Livi, e forse perchè la na- 
tura delle nostre acque minerali potrebbe rendere 
ragione della virtù acaricida che loro venne attri- 
buiti. 

(Reumatismo, Artritide) 

Basta dare un'occhiata ai libri, che trattano di 
acque minerali, per rimanere convinti non trovarsene 
alcuna, che non sia stata raccomandata come efficace 
a vincere il reumatismo. Lo che non solo fa grande 
maraviglia ma naturalmente mette ancora in dubbio 
P azione specifica ad esse attribuita. E questo dubbio 
acquista poi una maggiore importanza, se si consi- 
dera che non sappiamo alcuna cosa di certo circa 
la vera natura tanto del reuma sia semplice sia arti- 
colare, quanto della gotta; intorno alle quali malattie 
abbiamo solamente delle ipotesi più o meno proba- 
bili, e tutto ai più possiamo ritenere come cai-attere 
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clinico ed ematologico di queste tre forme di malat- 
tia T alterata funzione cutanea e V aumento insolito 
di materie azotate: per conseguenza l'eccesso del- 
l'acido urico e degli urati, e molto probabilmente 
ancora la formazione di emboli capillari. Nè il cri- 
terio terapeutico rischiara la nostra ignoranza sulla 
patogenesi dei mali suddetti, in quanto che per lo 
meno dimostra che la causa prossima del reuma, 
della artritide e della gotta non è sempre identica, 
verificandosi le guarigioni con mezzi differenti e, se 
si vuole, opposti. Questa considerazione ci venne sug- 
gerita dal vedere che molti scrittori raccomandano 
le acque di Montecatini come un rimedio valido a 
combattere il reumatismo nelle sue varie forme. 

Se pertanto teniamo conto non solo delle circo- 
stanze, che abbiamo ricordate, ma ancora del fatto, 
reso oramai indubitato dalla osservazione costante, che 
cioè la virtù di vincere il reumatismo cronico nelle sue 
diverse manifestazioni, si mostra spiegata più par- 
ticolarmente in acque pochissimo mineralizzate, ma 
dotate bensì di una temperatura elevata come sareb- 
bero, per ricordarne alcune, quella di Neris in Fran- 
cia, di Aix in Savoia, di Toeplitz in Germania ec. ec., 
dei bagni di Lucca e di S. Giuliano presso Pisa in 
Italia, noi a dir vero ci sentiamo inclinati a credere: 
1.° Che non vi sono fatti i quali realmente provino 
essere le acque di Montecatini dotate di una azione 
specifica contro qualunque reuma cronico; talché i 
resultati narrati dal Bicchierai, dal Maluccelli, dal 
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Barzcllotti, e quelli osservati da uno di noi ci sem- 
brano piuttosto doversi riferire alla cura indiretta e 
fisiologica, che non alla cura diretta e scitica. 
2.° Che alcune causo predisponenti del reurna pos- 
sono bensì essere combattute e modificate dalle acque 
di Montecatini più facilmente che da altre di diffe- 
rente natura. 

Sappiamo intatti, come già accennammo, che il 
carattere ematologico della così detta discrasia reu- 
matica è costituito dalla ritensione degli acidi del 
sudore nel sangue, o dal loro riassorbimento dopo 
che sono stati separati; e sappiamo di più che la 
indicazione curativa, rivolta a combattere questa 
condizione del reuma, è appunto quella di provocare 
la più facile eliminazione di essi, sia neutralizzando 
e rendendo più solubili i prodotti regressivi accumu- 
lati nel sangue per il trattenimento degli acidi sud- 
detti nell'organismo, sia attivando le secrezioni e 
principalmente quella della pelle, perchè soprattutto 
dal turbamento delle funzioni di questa derivano gli 
sconcerti caratteristici del reuma: per cui il bagno 
ad una temperatura piuttosto elevata, e la bevanda 
acquosa semplice o più specialmente l'alcalina soddi- 
sfano alla suddetta indicazione. 

La osservazione ha dimostrato che ciò è infatti 
quello, che accade nella pratica relativamente al 
reuma semplice; la guarigione del quale, quando esi- 
stono le condizioni accennate, avviene, come è facile 
a comprendersi, non in virtù di una azione specifica 
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devoluta all'acqua minerale, che si impiegò, ma in 
virtù invece di un' azione comune riferibile alla 
temperatura ed anche alla costituzione chimica del- 
l'acqua stessa; e se gli effetti salutari si verificano 
più con le acque minerali che con quelle dolci, ciò 
avviene perchè, indipendentemente da ogni qualità 
specifica, un'acqua mineralizzata qualunque (par- 
liamo del reuma in genere e di quello semplice) 
agisce in questi casi stimolando la cute e provocando 
sulla superficie tegumentaria una eccitazione partico- 
lare, che è certamente diversa da quella, la quale 
può produrre l'acqua comune anche dotata dello 
stesso grado di temperatura; eccitazione particolare, 
che concorre per certo a rendere più tacile e più 
sollecita la guarigione. 

Desideriamo venga ben compreso dai lettori lo 
spirito della nostra deduzione: e a questo oggetto 
vogliamo dichiarato, che noi non neghiamo la utilità 
dell' uso interno ed esterno delle acque di Monteca- 
tini nel reuma; che anzi lo reputiamo vantaggioso 
specialmente in certi casi particolari, che andremo 
accennando e nei quali le acque suddette potranno 
forse anche dispiegare una forza di specializzazione; 
ma non crediamo di potere accordare alle acque di 
Montecatini questa forza medesima contro il reuma 
in genere perchè, se il carattere clinico ed ematolo- 
gico si mostra fino ad un certo punto costante ed 
eguale nelle varie forme, che il reuma stesso riveste, 
la causa prossima o meglio lo stato morboso, che 
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questa produce, è sposso nella particolarità dei casi 
differente. Dal che deriva per noi che certi brillanti 
resultati si possono ottenere egualmente con acque 
minerali diverse, porcile dovuti alla azione comune 
della termalità e della mineralizzazione; mentre in 
altre circostanze non è solo quest'azione comune 
quella, che opera la guarigione del reuma, ma questa 
è invece operata dall' azione specifica dei principi, i 
quali mineralizzano P acqua, che la produce: perchè 
combatte specificamente o direttamente la condizione 
morbosa, della quale è una manifestazione sintomale 
il reuma stesso, come accade a modo di esempio per 
dato e fatto di certe diatesi, o di certe discrasie, che 
danno esistenza a forme varie di reumatismo. 

Esempi capaci di avvalorare questa nostra opi- 
nione potremmo addurne moltissimi; ma ci limiteremo 
a ricordare il nesso genetico del reuma, con la scro- 
fola, con la sifìlide, con gli stati cloro-anemici, con la 
cachessia miasmatica, con la pletora addominale ec. 
benché la Fisiologia Patologica non riesca sempre a 
darne la precisa spiegazione, mettendoli a confronto 
con altre forme di reuma, ove il nesso genetico si 
trova in alterazioni ematologiche e nutritizie diffe- 
renti. 

Ora a noi pare che queste considerazioni e questi 
fatti, mentre depongono in favore della differente 
natura del reuma, rendono ragione altresì dei van- 
taggi ottenuti con acque minerali differenti sempre- 
chè queste posseggano tutte le qualità comuni, che 
abbiamo ricordato. 
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In quanto alle acque di Montecatini poi, crediamo 
non solo che abbiano potuto giovare nel reumatismo 
e nelT artritide in molti casi per le qualità comuni 
sopraccennate, ma pensiamo ancora che in alcune 
affezioni reumatiche possano giovare eziandio in un 
modo più diretto e specifico, modificando la causa 
produttrice di quelle affezioni stesse. 

Negli individui affetti da reumatismo muscolare 
articolare, o nervoso cronico, i quali sono sotto la 
dipendenza o della diatesi scrofolosa o di discrasie 
sanguigne, ove, sia per la diuturnità del male, sia 
per la qualità della cagione produttrice, è più facile 
di vedere la distruzione dei globuli sanguigni, che 
l'aumento della fibrina, quelle acque riescono giove- 
volissime a vincerlo; e lo vincono in un modo che 
possiamo, volendo, chiamare specifico avuto riguardo 
alla influenza diretta, che esse esercitano a modifi- 
care la cagione prossima la più efficente del reuma 
stesso; mentre in altre condizioni differenti, come 
nei reumi o collegati con la infiammazione degli or- 
gani circolatori o sopravvenuti in individui pletorici, 
ovvero dotati di robusta costituzione e di tempera- 
mento sanguigno attivo, crediamo il contrario. 

Le nostre proprie osservazioni sopra i molti am- 
malati, che abbiamo avuto occasione di visitare e di 
assistere in un lungo seguito di stagioni estive alle 
Terme di Montecatini, ci confortano nella opinione 
emessa: che cioè, eccettuati i casi di reumatismo 
prodotti o mantenuti da certe condizioni generali o 
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diatesiche, o discrasiehe, nei quali la guarigione può 
riguardarsi come derivante da una azione terapeutica 
diretta o specifica contro le condizioni stesse, i risul- 
tati vantaggiosi, che si ottennero e che si possono 
tuttavia ottenere, debbono attribuirsi ad una azione 
comune. Una conferma di quanto asseriamo emerge 
dalle attestazioni degli stessi illustratori delle nostre 
Terme; i quali non accordano quasi nessuna impor- 
tanza all' uso interno delle acque di Montecatini nel 
reumatismo; mentre i vantaggi gli attribuiscono ai 
soli bagni; dei quali raccomandano prolungare la 
durata fino a tre ore per giorno in due volte, ricor- 
rendo come mezzo coadiuvante efficace per la risolu- 
zione della malattia alle docce; alle quali per sicuro 
niuno ha mai accordato altra virtù che quella co- 
• mune, la quale deriva loro dall' azione meccanica. 

(Netkobi) 

Alcune forme di nevrosi ritraggono vantaggio 
notevolissimo dell' uso delle acque di Montecatini; e 
quello di noi, il quale ha la direzione medica delle 
medesime, ha potuto verificare e convincersi che nei 
casi, cui andremo accennando, esse giovano in virtù 
della forza di specializzazione, che godono, piuttosto- 
chè per V azione comune, che tutte le acque minerali 
posseggono. 

Non abbiamo peraltro detto a caso giovare esse 
in alcune forme; perchè siamo di opinione che vera- 
mente le acque di Montecatini giovino soltanto in 
alcune nevrosi sintomatiche, ma non nelle vere e 
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primarie; e se si registrarono guarigioni verificatesi 
in nevrosi essenziali, tutto porta a credere che i 
vantaggi ottenuti fossero referibili al modo, coi quale 
fu impiegata principalmente la balneoterapia, piut- 
to8tochè ad una azione specifica. 

Fra le nevrosi quella, che più di ogni altra mostrò 
di risentire la influenza sanatrice delle nostre acque, 
fu la ipocondriasi. 

Sebbene questa malattia appartenga alle psico- 
patie, non è meno vero che fra le cause, le quali la 
determinano, figurano spesso certi stati morbosi ap- 
prezzabili, che non solo le danno facilmente origine, 
ma ancora sono talmente collegati con la ipocondria, 
da doversi riguardare questa come un effetto imme- 
diato di quelli, e quindi guaribile o no a seconda 
che essi sono o no suscettibili di guarigione. 

Infatti una delle forme più comuni della ipocon- 
dria è quella prodotta non dalle cagioni morali ma 
dalle fisiche e che si trova consociata con alterazioni 
materiali, le quali soglionsi riscontrare in organi 
diversi dal centro encefalico. 

Questa forma di ipocondria secondaria o sinto- 
matica, la quale potrebbe anche chiamarsi col Nie- 
meyer « cum materia », è quella, che abbiamo visto 
felicemente risolversi con le acque di Montecatini. 
Essa accompagna principalmente gli antichi e persi- 
stenti catarri gastrico e intestinale, e in modo più 
particolare poi alcune varie maniere di lesioni epa- 
tiche o spleniche, che peraltro vanno tutte unite ad 
un languore sensibile nel circolo venoso addominale . 
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Questi casi appunto, nei quali i fenomeni di- 
speptici si mostrano, se non prevalenti, tino ad un 
certo punto proporzionati ai disturbi morali, sono 
quelli, nei quali ricorre la indicazione curativa delle 
acque clorurato-sodiche; e l'uso interno ed esterno 
di quelle di Montecatini ha potuto operare molte 
guarigioni di questa psicopatia secondaria, le quali 
figurano nei nostri registri. Fra tutte peraltro noi 
vogliamo sceglierne a pubblica menzione solamente 
tre, perchè riferentisi a ipocondrie, ciascuna delle 
quali presentò una forma variata, e ad ammalati, 
i quali versavano in condizioni gravissime quando 
fecero esperimento delle nostre acque. 

Di esse tre guarigioni la prima avvenne in un 
giovine signore di Pisa A. D. B.; che, combattendo 
come volontario nella campagna del 1848, ebbe a sof- 
frire molti disagi; e, fatto prigioniero dagli Austriaci, 
fu assalito durante la prigionia da febbri miasma- 
tiche, le quali sebbene durassero alquanto tempo non 
lasciarono peraltro tracce 1 , almeno manifeste, di alte- 
razione dei visceri ipocondriaci. Ricondottosi in pa- 
tria ebbe dopo due anni a solfrire di nuovo senza 
cagione apprezzabile la febbre intermittente; che fu 
peraltro facilmente vinta e non lasciò altro incomodo 
fisico che la tardezza del ventre, ed una facilità a 
prodursi la pneumatosi intestinale poco dopo la inge- 
stione degli alimenti. All'avvicinarsi pertanto della 
primavera del 1855 il morale di questo giovine 
ed interessante ammalato andò alterandosi grado a 
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grado, ma tanto sensibilmente che, sorta la convin- 
zione della incurabilità del male, questo assunse 
principalmente il carattere della ipocondria. Ma tale 
ipocondria si allontanava un poco dalla sua forma 
più ordinaria perchè il malato decaduto da ogni 
speranza, contro quello che suole avvenire, non desi- 
derava rimedi ma anzi mostrava per essi indifferenza 
ed anche ripugnanza; ed assalito da una tristezza 
invincibile, più che della salute fisica la sua mente 
cominciava a preoccuparsi con timore della vita av- 
venire. Tentati inutilmente vari espedienti curativi 
e la denutrizione generale facendosi ogni giorno più 
marcata, sperimentò 1' uso interno ed esterno delle 
acque di Montecatini a nostro consiglio, che egli più 
subì di quello che accettasse. L'acqua del Tettuccio 
alla dose di 4 o 5 bicchieri per giorno e le immer- 
sioni neir acqua del Cipollo continuate per circa un 
mese operarono un miglioramento talmente sensibile 
che al termine della estate si poteva dire la gua- 
rigione completamente ottenuta. Il malato ricorse 
air uso interno dell' acqua suddetta di tanto in tanto 
anche lungi dalle sorgenti; alle quali fece pur ritorno 
nei due anni successivi nella calda stagione, sebbene 
le condizioni della sua salute si mantenessero buone; 
nè in seguito ebbe mai più a lamentarsi dei disturbi, 
che lo avevano ridotto in uno stato tanto deplorevole. 

Il soggetto della seconda guarigione fu il sig. T. .. 
di Livorno raccomandatoci dall'illustre medico Li- 
vornese cavaliere Giacomo Ancona. La storia, che 
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ne potemmo raccogliere, rivelò quali cause predispo- 
nenti L'abuso della venere, ed un grave spavento 
sofferto. Quando lo visitammo era convinto della incu- 
rabilità del suo male, ma intanto desiderosissimo si 
mostrava di essere di continuo soccorso con rimedi; 
e presentava tale una agitazione nervosa da privarlo 
affatto del sonno; per cui il suo medico curante te- 
meva non senza fondamento che questa forma d' ipo- 
condriasi si trasformasse in una vera alienazione 
mentale. Anche in questo caso gli unici segni fisici 
consisterono in disturbi riferibili a disordine net cir- 
colo venoso addominale; disturbi, che qui puro si 
dileguarono con V uso interno dell' acqua del Tettuc- 
cio e con l' esterno di quella del Cipollo adoperate 
alla sorgente in due volte per circa un mese. 

La ultima delle tre guarigioni, che ci siamo 
proposti di raccontare, si riferisce ad un distinto 
signore Inglese, visitato in Pisa dall' illustro Clinico 
Professore A. Bartolini ed in Firenze dal già lodato 
Prof. Cipriani. Questo signore Inglese aveva sog- 
giornato nelle Indie ed aveva sofferto prolungati 
patemi dell'animo; presentava segni di iperemia 
epatica e di molto languore nel circolo venoso della 
vena porta. Grandi erano in lui la stitichezza del 
ventre, e sopratutto significanti, durevoli ed intensi 
i disturbi morali. Tristo fino alla disperazione, tor- 
mentato dalla insonnia, aveva grande spavento di 
potersi ridurre ad attentare ai propri giorni. Dopo 
molte prove di cura riuscita inutili, perchè la sola 
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PodofilUna da lui provata ucllc Indio aveva prodotto 
un qualche sollievo ma temperano, risolvè di fare la 
cura con le nostre acque che, a dir vero, corrisposero 
in modo mirabile; perchè col miglioramento della 
iperemia epatica, col rendersi più attivo il circolo 
venoso addominale ricomponendosi a normalità le 
funzioni gastro-intestinali, i disturbi morali si dile- 
guarono, il sonno ritornò colla sua calma riparatrice 
come in passato; talché il nobile e disgraziato infermo 
partì dopo un mese circa dai nostri bagni soddisfatto 
di un risultato, che egli disperava affatto di potere 
ottenere. 

Fra le forme di nevrosi strettamente collegate 
con la così detta pletora addominale e che vedemmo 
assai frequentemente guarire con Y uso delle acque 
di Montecatini, vi sono la vertigine, specialmente 
quella, che il Trousseau chiama vertiyo a stomaco 
laeso, e la tardità della mente congiunta o no alla 
vertigine stossa, o alla diminuzione di una delle fa- 
coltà intellettuali, cioè della memoria. Che se noi non 
ne riportiamo le istorie è solo perchè resta facile a 
comprendersi la ragione della utilità della azione 
medicinale delle acque stesse in simili casi, dopo 
quello che abbiamo altrove accennato. 

Per questo motivo e per l'altro di non perderci 
in soverchie ripetizioni non parliamo della utilità 
delle acque di Montecatini nelle nevrosi sintomati- 
che di discrasia sanguigna, come nella clorosi, nella 
cachessia miasmatica ec; e solo avvertiremo che le 
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storie, le quali si trovano registrate nelle opere degli 
illustratori delle nostre Terme e che riferiscono le 
guarigioni ottenute colle acque di Montecatini in 
certi casi di convulsioni croniche e persino di epiles- 
sia, lasciano troppo a desiderare sulla vera natura 
degli stati morbosi, dai quali quelle forme deriva- 
vano, per poterne cavare ragione di accordare ad 
esse acque una forza di specializzazione capace di 
portare quei resultati. Noi non solo non abbiamo 
fatti in proprio per confermarle, ma crediamo (per 
non impugnare la verità delle storie suddette) che 
i resultati narrati si debbano attribuire o all' azione 
comune del bagno, o agli effetti resultanti dall'azione 
derivativa sul tubo gastro-intestinale. 

Per le stesse ragioni non crediamo che le acque 
di Montecatini posseggano una attitudine specifica 
a vincere certe nevrosi della sensibilità o della mo- 
tilità, come fu asserito; perchè se si registrano (e 
noi stessi ne fummo spettatori) alcuni fatti di ne- 
vralgia sciatica e di paralisi guarite con le nostre 
acque, crediamo che, eccettuato il caso di paralisi 
anemiche, i resultati favorevoli tanto nella sciatica 
quanto nello varie paralisi, nelle quali si ottennero, 
debbano attribuirsi più particolarmente e ali* azione 
comune del bagno diversamente impiegato sia per 
la durata, sia per la temperatura, e al vario modo 
di balnoo-terapia, al quale fu assoggettato V infermo 
(docce per esempio) e finalmente alla derivazione 
intestinale* 
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(malattie dell'apparecchio 
genito-orihario). 

Per dar termine allo studio, che forma il soggetto 
di questo capitolo, diremo come in alcune malattie 
dell'apparecchio della generazione, ma più special- 
mente in quelle dell'apparecchio orinario, risiUtarono 
vantaggiosissime le acque di Montecatini purché ne 
fosse opportunamente scelta la qualità e ben regolato 
il modo di amministrazione. 

È a questo proposito che le guarigioni ottenute 
debbono riferirà in parte alla forza di specializza- 
zione, della quale godono le acque clorurato-sodiche, 
quali sono le nostre, soprattutto quando si verifica, 
come a Montecatini, il raro per non dire unico pri- 
vilegio di poter disporre di un numero grandissimo 
di sorgenti minerali, le quali, mentre sono tutte 
uguali per la natura, sono peraltro molto differenti 
fra loro per la proporzione diversa, con la quale e 
principi liberi e principi fissi concorrono alla loro 
speciale costituzione chimica: e in parte poi debbono 
riferirsi all' azione comune derivabile più particolar- 
mente dal modo, col quale fu impiegata la balneote- 
rapia: azione comune, alla quale in alcuni casi le 
guarigioni debbono riferirsi anche del tutto. 

Fra i vari casi di malattie croniche dell'appa- 
recchio uterino, qualunque sia di queste la natura, 
se ne distinguono sempre nella pratica alcuni, ne 
quali esiste una speciale sovraeccitazione nervosa; se 
ne distinguono poi altri, nei (piali questa ncvropatia 
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caratteristica non si riscontra , essendo invece le ma- 
lattie stesse accompagnate da più o meno grande 
languore nelle funzioni della vita organica. Ora, 
secondo la nostra particolare esperienza, le acque di 
Montecatini giovarono in queste ultime forme e non 
nelle prime, come andremo notando in appresso, 
appunto perchè la eziologia delle malattie dell'utero 
e delle sue appartenenze dimostra che, se a produrle 
spesso concorrono cagioni locali, molto più frequente- 
mente danno loro origine cause generali e fra queste 
le discrasie sanguigne ed alcune diatesi. 

Ciò abbiamo voluto premettere alla enumerazione 
di (lucile malattie dell'apparecchio della generazione, 
che vedemmo curate felicemente con le acque di 
Montecatini, perchè ci rende ragione del come acque 
minerali ditìcrentissime per la natura abbiano potuto 
essere vantate come efficaci a vincere malattie ute- 
rine designate con lo stesso nome; poiché ciò può 
appunto spiegarsi con facilita senza incorrere in con- 
tradizione, tenendo conto e della esistenza o no della 
nevropatia, di cui abbiamo fritto parola, e della qua- 
lità della cagione generale diatesica o non diatesica, 
che le aveva prodotte. 

La metrite cronica, la granulosa, la leucorrea 
sono le affezioni dell' apparecchio uterino, che uno di 
noi osservò in molte occasioni risolversi felicemente 
sotto l'uso interno ed esterno delle nostre acque, 
quando esse affezioni non erano accompagnate da 
una esagerata sensibilità delle parti ammalate e 
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quando le condizioni generali mostravano un marcato 
deterioramento riferibile qualche volta alla diuturnità 
del male, qualche altra volta invece, anzi il più 
spesso, alla esistenza della diatesi scrofolosa o a 
stato cloro-anemico. 

La indicazione curativa delle acque di Monteca- 
tini in questi casi è facile ad intendersi dopo quello, 
che abbiamo più volte dichiarato; come resta ugual- 
mente facile a comprendersi che il resultato è dovuto 
in tali occasioni alla forza generale di specializza- 
zione delle nostre acque su tutto 1' organismo e non 
a qualità comuni di queste: nella stessa guisa che gli 
identici risultati ottenuti coli' acqua del mare nelle 
medesime malattie si attribuirono sempre dai buoni 
pratici alla virtù specifica dell' acqua stessa e non ad 
una azione comune. 

Nello sopra ricordate malattie, fra cui più spe- 
cialmente nell'ingorgo del collo dell'utero, nel ca- 
tarro cronico del medesimo e della vagina, l'uso 
interno a nutrizione dell'acqua dell'Olivo, o della 
Regina, o del Tettuccio, a seconda cioè della diver- 
sità dei casi, combinato con le immersioni nelle 
acque termali riuscì sempre utilissimo; e molto più 
spesso poi ne fu conseguita la guarigione con i bagni 
parziali nell'acqua del Bagno Regio e colle docce 
interne vagino-uterine fatte con questa medesima 
acqua. 

Quasi tutti gli illustratori delle acque di Mon- 
tecatini accordano loro una speciale virtù di coni- 
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battere alcune malattie croniche dell' apparecchio 
orinario e in particolar modo la ematuria, la nefrite 
e la litiasi renale. Il Barba, il Livi in modo partico- 
lare, ed il Maluccelli, garantiscono air acqua Medi- 
cea o del Rinfresco questa prerogativa, fino al punto 
da qualificarla coi nomi di litontrittica, appoggian- 
dosi ai casi da loro osservati. 

Le storie peraltro dai suddetti scrittori narrate 
non dichiarano quanto occorrerebbe la patogenesi 
delle affezioni, che eglino hanno curate, lasciando 
anzi molta dubbiezza sulle distinzioni da essi fatte, 
per accordare in genere alle acque di Montecatini 
una forza di specializzazione, come essi asseriscono, 
la quale in tutti i casi ne renda certi della indica- 
zione curativa. 

Infatti la nefrite, potendo dipendere da cause 
molto diverse, non può essere curabile sempre col 
medesimo rimedio; dicasi lo stesso e anzi con più 
ragione del così detto mitto cruento, essendo esso 
un fenomeno, che può collegarsi con stati morbosi 
diiferentissimi. 

È perciò che, senza mettere in dubbio la verità, 
dei fatti narrati, noi diremo quali furono i casi, in 
cui le verificammo veramente utili. Ora questi casi ci 
sembrarono ridursi in modo più speciale alla pielite 
cronica, alla litiasi renale, alla cistite cronica catar- 
rale; per quanto almeno ha potuto osservare chi di 
noi dirige V uso medico delle acque, di cui si tratta. 
Dobbiamo anzi avvertire che in alcuni casi non po- 
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temmo disgiunger la pielite dalla litiasi, perchè ossa 
inelite dalla presenza appunto delle renelle e dei 
calcoli aveva avuto origine. 

Sebbene noi non crediamo che le acque di il/ow- 
tecatini sciolgano veramente i calcoli nello stretto 
senso della parola, come crediamo non scioglierli 
neppure alcuna altra acqua minerale, nondimeno 
non possiamo negare alla evidenza dei fatti che esse 
acque modifichino la condizione patologica, la quale 
dà origine alla formazione dei calcoli stessi: condi- 
zione morbosa generale o diatesi (ed è più comu- 
nemente la gottosa), la quale viene grandemente 
corretta da alcuna delle nostre acque e in special 
modo da quella del Rinfresco, che più delle altre 
per l' azione si avvicina alle bicaf bonato-sodiche tanto 
giustamente vantate a vincere la diatesi suddetta e 
le conseguenze, che essa produce. 

Abbiamo peraltro dovuto persuaderci per le nostre 
osservazioni che la indicazione curativa delle diverse 
acque di Montecatini, compresa anche quella del 
Rinfresco, ricorre non in tutti i casi di renella, ma 
principalmente nella urica, che è acida, e non nella 
renella fosfatica, che è alcalina. 

A conferma delle storie narrate dal Barba, dal 
Livi, dal Maluccelli, potremmo raccontare molti casi 
osservati da noi; ma ci limiteremo a ricordarne due 
soli molto recenti, P uno perchè dava segni di pielite 
cronica probabilmente provocata dalla presenza di 
renella ùrica abbondantissima; V altro perchè unita- 
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mente alla litiasi renale offriva sintomi non dubbii di 
cistite catarrale, che la complicava. 

Il primo caso ce lo presentò la signora Marchesa 
C. di Genova, il secondo il Cav. Prof. M. delle Ro- 
magne giustamente riguardato come il più illustre 
Direttore di orchestra fra li Italiani. Tanto nell'un 
caso quanto noli' altro gli effetti, che ottenemmo con 
l'uso interno dell'acqua del Rinfresco e con le im- 
mersioni in quella del Tettuccio, furono sorprenden- 
tissimi, perchò l'impiego delle dette acque non solo 
produsse la eliminazione della renella e la cessazione 
dei dolori, che essa procurava oramai da vari anni, 
ma ancora migliorò talmente il processo della dige- 
stione, già in ambidue gli ammalati, come accade il 
più spesso, manifestamente alterato, da trame lusinga 
che la causa patogenica della litiasi la combustione 
cioè imperfetta della urea nel seno dei nostri tessuti, 
fosse, se non vinta completamente, almeno gran- 
demente corretta, quante volte ne fosse concesso di 
ciò argomentare dall'essere cessata sul finire della 
cura la eliminazione esagerata di principi azotati, e 
dall' esser migliorate le condizioni generali dei due 
infermi; i quali tuttavia in lodevole stato si manten- 
gono, sebbene siano trascorsi due anni dalla cura 
fatta a Montecatini. 

Giunti al termine di questo capitolo noi non ci 
dissimuliamo che alcuno dei nostri lettori potrebbe 
per avventura rimproverarci, primieramente di es- 
serci posti in contradizione con quanto avevamo 
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accennato in principio; quasiché cioè, dopo aver 
dimostrata la imperfezione del metodo adoperato da 
coloro, che ci précederono nella direzione e illustra- 
zione delle acque di Montecatini, abbiamo poi presso 
a poco seguito la stessa via, enumerando una assai 
lunga serie di malattie, nelle quali queste acque 
possono con utilità impiegarsi: secondariamente poi 
di aver noi messo in dubbio le osservazioni di medici 
preclarissimi quasi negando la verità delle storie da 
essi narrate, e venendo in qualche modo a ristringere 
o scemare, almeno in apparenza, la efficacia terapeu- 
tica ad esse acque attribuita. 

Ma, per poco che quel nostro lettore rifletta a 
quanto abbiamo scritto intorno V argomento della 
indicazione curativa delle acque di Montecatini, gli 
sarà facile convincersi che questa critica è priva di 
fondamento: inquantochè nostro proposito esclusivo 
fu quello di ricercare, come base della indicazione 
curativa, la forza di specializzazione accertata 
dalla esperienza nelle nostre acque, aiutandoci per 
quanto potevamo ad avvalorarla con le dimostrazioni, 
che ci offriva P azione fisiologica delle acque stesse; 
e cercando, appunto per non negare la nostra fede 
alle storie narrate, di mettere in evidenza che i resul- 
tati vantaggiosi, se si verificarono, doverono in molti 
casi attribuirsi ad un'azione terapeutica comune e 
non speciale, e che la confusione e P errore sono 
derivati dal non avere compreso potere l'orme uguali 
di malattie essere, lo che avviene sovente, la conse- 
guenza di stati morbosi differenti . 
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E così invece di aver menomata la rinomanza 
delle acque di Montecatini, abbiamo creduto e cre- 
diamo di aver fatto precisamente il contrario ; perchè 
siamo persuasi che la celebrità di un rimedio sia più 
positivamente e durevolmente assicurata dimostrando 
la costanza della forza di specializzazione del rimedio 
stesso in alcune determinate malattie, di quello che 
vantandolo in modo non certo e contrastato per molte. 

CAPITOLO QUARTO 

Della stagione più conveniente per l'uso delle 
acque di Montecatini alla sorgente; e dei vari 
modi di amministrarle. 

Le acque minerali tutte dispiegano sull'organismo 
una maggiore attività adoperate alla sorgente; ma 
Tazionc loro non è ugualmente efficace in ogni epoca 
dell' anno; per cui la scelta della stagione opportuna 
per il loro uso ha una grande importanza sul felice 
successo delle cure. 

Le principali circostanze, che influiscono a deter- 
minare la stagione conveniente a fare la cura con le 
acque minerali alle sorgenti, sono relative l.°alle 
condizioni atmosferiche proprie della località ove sono 
situati gli stabilimenti Termo-minerali: 2.° alla qua- 
lità delle acque minerali: 3.° alla natura delle ma- 
lattie, che ricercano l'uso delle acque stesse. Tutto 
ciò spiega la preferenza, che si accorda dai medici 
ad una piuttostochè ad altra stagione nel consigliare 
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agli ammalati la epoca del principio e del termine 
della cura alle sorgenti minerali: preferenza consa- 
crata dalla osservazione la più volgare. 

In generale la primavera e la estate sono le 
stagioni le più opportune a questo scopo; sempre 
che alcuna delle circostanze sopra rammentate non 
imponga come necessità di attenersi per maggior 
sicurezza all'una piuttostochè all'altra: e noi relati- 
vamente a Montecatini crediamo appunto preferibile 
la stagione calda, confortati dalla esperienza del 
passato e dalle nostre proprie osservazioni. 

Infatti nei climi temperati ed un poco meridionali, 
com' è quello dei Bagni di Montecatini essendo facili 
nelle stagioni di transizione, quali appunto la pri- 
mavera e V autunno, le alternative di temperatura e 
le pioggie, la cura riesce allora meno efficace, incerta 
e spesso non scevra da pericoli; in vista dei quali 
e della maggior sicurezza del risultato, ò prudente 
consigliare gli ammalati di non cominciare la cura 
alle sorgenti prima del giugno e di cessarla all' ap- 
prossimarsi dell' ottobre. 

Tutti gli illustratori delle Terme di Montecatini 
convengono in questa opinione, la quale noi abbiamo 
potuto confermare con la esperienza propria per il 
corso di oltre 17 anni; tantoché crediamo potere 
inferire che, se nei tempi andati come nei moderni i 
nostri stabilimenti furono frequentati di preferenza 
nei mesi estivi, ciò non fu l'effetto della moda o di 
una non razionale abitudine, ma fu la conseguenza 
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invece di una ripetuta osservaziono, che addimostrò 
essere quella la stagione la più appropriata per la 
cura. 

L'azione fisiologica delle acque clorurato-sodiehe, 
quali sono quelle di Montecatini, e l'indole delle 
malattie, contro cui sono usate, spiegano facilmente 
il perchè i risultati favorevoli delle cure praticate 
con esse acque siano stati sempre ottenuti e si otten- 
gano di preferenza nella estate piuttostochè nella 
primavera e nell'autunno. Riflettiamo infatti quanto 
sia indispensabile per ottenere la guarigione dei 
mali enumerati nel capitolo prevedente che le fun- 
zioni delle muccose e della pelle si mantengano in 
una normale attività, senza subire oscillazioni rile- 
vanti nelle ore diurne e notturne; oscillazioni, che 
accadono con facilità nel nostro clima nelle stagioni 
di transizione, risvegliandosi o improvvisa o alter- 

- 

nanfe l'azione delle così dette cagioni reumatizzanti, 
dannosa sempre alla risoluzione delle malattie delle 
quali abbiamo fatto parola. 

Abbiamo desiderato intrattenerci di questo argo- 
mento perchè lo reputiamo importantissimo a mante- 
nere la giusta rinomanza delle acque di Montecatini: 
è perchè crediamo che, se sacrificassimo questa nostra 
convinzione, invece di rendere un servizio a coloro, 
che o per amore del luogo o per interesse particolare 
bramerebbero che il tempo delle cure clic possono 
farsi alle nostre sorgenti, si estendesse maggior- 
mente, oltreché ci metteremmo in contradizione con 
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la esperienza, riusciremmo poi all'intento contrario. 
Questa è per noi la regola generale; la quale ci 
porta a concludere che la stagione più propizia e più 
sicura per intraprendere le cure a Montecatini co- 
mincia nel mese di Giugno e termina al finire di 
Settembre, essendo stati molte volte spettatori come 
anche nei grandi calori estivi, se insolitamente inter- 
vengono cambiamenti atmosferici, la efficacia delle 
acque minerali diventa minore e V incominciato mi- 
glioramento si arresta, ovvero anche peggiorano le 
condizioni della malattia. 

Con questa regola generale non intendiamo per 
altro di negare che possa talora con utilità degli 
ammalati anticiparsi o posticiparsi il tempo della cura 
a Montecatini facendola cioè nel maggio, ovvero 
dopo la metà del settembre. Ciò può farsi benissimo 
sempre che in queste epoche dell'anno si verifichi, 
come qualche volta accade, che il caldo anticipi o si 
prolunghi senza marcate alternative di temperatura 
o prevalenza di umidità; ma solo vogliamo dichiarare 
che, non potevamo designare una epoca variabile ed 
eccezionale siccome la stagione più adattata ad intra- 
prendere le cure alle sorgenti, poiché le indicate 
condizioni atmosferiche nelle due epoche accennate 
si verificano raramente e sono allora più eccezionali 
clic normali. 

Vari sono i modi, coi quali si amministrano le 
acque di Montecatini: e tutti più o meno utili a sc- 
rollila delle varie condizioni, nelle quali si trovano 
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gli ammalali. Si impiegano internamente introdii- 
cendole per le vie digerenti in bevanda. Si applica- 
rono ancora esternamente i fanghi e le fecce, (*) che 
restano sospese alla superficie di alcuni dei grandi 
crateri minerali; sebbene questa pratica non sia la 
più ricercata, come sarà facile comprendere dopo 
quello, che abbiamo detto nel Capitolo terzo enume- 
rando le varie malattie, che possono utilmente curarsi 
con le acque di Montecatini. 

Noi tratteremo nei seguenti Capitoli di questi 
vari modi di amministrazione, ponendo cura, per 
quanto ci sarà possibile, di dichiarare in quali casi 
gli effetti salutari, che ne derivano, siano da riferirsi 
alla azione speciale dell'aggregato idro-minerale di 
Montecatini e quando invece dipendano da un'azione 
• comune ed estranea ad ogni maniera di specializza- 
zione, e da riguardarsi piuttosto come coadiuvante 
gli effetti speciali di quella. 

CAPITOLO QUINTO 

Uso esterno delle Acque di Montecatini; e scelta, 
per i singoli casi, fra le diverse sorgenti desti- 
nate a questo uso. 

Le acquo minerali, che si impiegano ad uso 
esterno, come altrove abbiamo esposto, sono quella 
delle Terme Leopohline, quella del Bagno Regio, 
quella del Cipollo al Tettuccio e quella Medicea o 
del Rinfresco. 

t 1 ) Vedi Tuddizioue alla 3.* parto. 
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Sebbene identiche per la qualità dei principi, che 
le mineralizzano, esse differiscono per altro fra loro 
per la proporzione varia dei princìpi stessi e per la* 
temperatura; circostanze, che certamente influiscono 
a rendere diversa la loro attività medicamentosa, 
tantoché non risulti indifferente l'adoperare l'ima 
piuttostochè l'altra nelle varie specialità morbose. 
Invero la osservazione clinica notò sempre fino dagli 
antichi tempi come in alcuni individui ed in alcune 
malattie l' azione terapeutica si manifestasse più 
attiva con 1' uso esterno di una piuttostochè con 
quello delle altre sorgenti minerali; fino al punto 
che, sebbene esse fossero uguali per la composizione 
chimica, poteva non di meno verificarsi un peggiora- 
mento nelle condizioni del male, se si trascurava di 
tener conto di questo responso della osservazione 
sulla scelta dell'acqua minerale da impiegarsi. 

Noi per il debito che ce ne corre, avvertiremo 
sommariamente le conclusioni, che su questo propo- 
sito ci fornisce la osservazione degli illustratori delle 
Terme di Montecatini e il resultato della propria 
nostra esperienza. Ma prima di ciò fare, sentiamo il 
bisogno di toccare l' argomento importantissimo del- 
l'assorbimento cutaneo; perchè essendo esso negato da 
molti dotti Fisiologi attuali, qualora questa opinione 
fosse consacrata da fatti inoppugnabili, saremmo 
costretti a negare all' uso esterno delle acque minerali 
ogni attività speciale riferibile alla qualità dell' ag- 
gregato idro-minerale, riducendo tutta la balneote- 
rapia ad una azione poco meno che comune. 



Percorrendo le opere del Bicchierai, del Livi, del 
Bai zellotti, del Giuli, del Maluccelli, che tanto studia- 
rono Fazione medicinale delle acque di Montecatini, 
si leggono in esse numoroso storie, che attcstano 
brillanti guarigioni ottenute per mezzo del bagno 
fatto con le principali acque minerali che abbiamo 
di sopra enumerate; e le osservazioni, che noi oramai 
da molti anni siam venuti facendo e registrando, ci 
pongono in grado di confermare la deduzione gene- 
rale ricavata dalle storie riferite: quella cioè, che le 
varie acque minerali, le quali si adoprano per bagno 
a Montecatini, determinarono in molte circostanze 
dfetti specialissimi derivabili solo dal loro uso esterno. 
Se non che le esperienze più recenti dell' Ilomolle, 
del Duriau, dell' Hebert, del Demarquay, di Ossian- 
Henry, le quali peraltro sono in contradizione con 
quelle di altri fisiologi, starebbero a provare che la 
pelle sana non assorbe i liquidi nò i principj minerali 
in essi contenuti, infirmando così ogni virtù specifica 
alle acque stesse finora accordata ('). 

Non intendiamo stabilire una profonda discussione 

(') RKVEIL — IitcJtrrchts tur l'omo* <t tur l'abtorplion par le tlgument 
eterne dona le Ixnn — Paris 1865. 

HoMOLLR — Erptrienctt phyiivlotjiuuca tur Vabaorption — (Union MC-Ji- 
• alc 1853 page 145). 

Hkjtry Kmmwit:, Ossian — Etani tur l'cmploi mrdical ti hyjicniquv 
dea baina — Thèse, Paris 1855. 

Hebert Louis — De /nW^i»» par le t tg n meM esterne — Thòsc, 
Paris, 1861. 

DURIAU — Brrhrrrhea rxptrinuiUule* *ur lahuvrjtion et VcjcaUuiou par 
le u'.jnm. ,u <jctt r«t - Arrhiv. (Jyiiér. <lc Mwlc*. Fdvrier 185B. 
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sopra questo argomento; sul quale pensiamo che la 
fisiologia non abbia ancora detta V ultima parola; 
ma vogliamo solamente dichiarare, che di faccia agli 
sperimenti fisiologici vi è il criterio terapeutico, che 
si ripete da secoli con troppa costanza ed uniformità 
di resultati per potere essere infirmato dalla fisiolo- 
gia stessa; la quale ha costatato d'altronde essersi 
verificato P assorbimento di qualcuno dei principj mi- 
nerali contenuti nei liquidi adoperati. Intanto coloro, 
che negano l'assorbimento dei principj minerali nel 
bagno, non potendo egualmente negare, perchè evi- 
denti, gli effetti diversi, i quali si manifestano per 
l'uso delle differenti acque minerali, hanno riferito 
essi effetti, ed azioni catalittiche, ed hanno creduto 
che tutto possa spiegarsi per l'azione di contatto, 
che ciascuna delle varie acque minerali spiega in 
modo particolare a seconda della peculiare natura 
delle sostanze, che essa tiene in dissoluzione. 

Noi, lo confessiamo, non siamo finora persuasi di 
questa conclusione, che sarebbe il resultato dell'espe- 
rienze degli scrittori, che abbiamo citati; e crediamo 
invece che gli effètti fisiologici, messi in rapporto 
con l'analisi chimica dei prodotti dell'organismo dopo 
i bagni minerali naturali, non siano stati studiati 
ancora con tale esattezza da risolvere questo impor- 
tantissimo problema fisiologico. Infatti, mentre fra i 
recentissimi sperimentatori il Ritter sostiene la sola 
azione di contatto Q) e intende spiegare i risultati 

(') Vedi Motimento Modioo-Chirurpco N 4 - 18 fobbraio 1849. 
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vantaggiosi del bagno minerale per mezzo della sola 
irradiazione ed azione reflessa della pelle, ossia 
nella stessa maniera, colla quale si interpretano gii 
effetti prodotti dalla idroterapia, risulterebbe invece 
il contrario dalle esperienze egualmente recenti del 
Clemens, e soprattutto da quelle fatte nel 1867 da 
Carlo HotFmann (*). Le quali tutte dimostrerebbero 
essere stato dalla pelle assorbito il principio attivo 
della digitale, dell'ioduro di potassio, del cloruro di 
sodio ec. Noi sappiamo bene quali obbiezioni sono 
state fatte o possono farsi per togliere valore ai 
resultati di queste esperienze, riferendo cioè F avve- 
nuto assorbimento, non alla pelle, ma alle muccose 
situate intorno agli orifìci naturali, (ano, vagina, 
glande ec.); ma sappiamo altresì che in un argo- 
mento controverso, quando la pratica rivela empi- 
ricamente proprietà, che la fisiologia tenderebbe a 
negare, la logica medica esige che, messa da parte 
la interpretazione dei fatti, ci atteniamo all'empirismo 
clinico. 

Finalmente a conferma di questa convinzione 
diremo che gli esperimenti furono fatti più che altre» 
con acque minerali artificiali e non naturali; la qual 
cosa per noi e importantissima, imperocché non può 
negarsi fra le une e le altre esistere differenze signi- 
ficanti, lo quali forse si riferiscono e al modo e cir- 
costanze di formazione, e alla intima composizione. 

(«) Gaiette medicale de l'uri*. N.° 15 — 1867. 



Digitized by 



- 211 - 

Di fatti in quanto al modo di formazione delle naturali 
concepisce ognuno che grande influenza devono avervi 
spiegato il calore, la pressione, lo stato elettrico, la 
. durata dei contatti fra i vari principii mineralizza- 
tori delle medesime. Ora chi ha mai potuto e potrà 
contare il numero e la proporzione di tutte queste 
influenze da poterle applicare alla formazione delle 
acque minerali artificiali? E, relativamente ai mate- 
riali della intima loro composizione, quanti mai ce ne 
restano ignoti! Noi non conosciamo forse che quelli 
più spiccanti per quantità e proprietà; intantochè 
molti sono sfuggiti e sfuggono tuttavia alle indagini 
e della Chimica e della Fisica. Infatti la. Spettroscopia 
ci ha rivelato solo in questi ultimi tempi nelle acque 
minerali alcuni materiali prima sconosciuti del tutto; 
e forse la rivelazione di altri è riserbata ad altri più 
efficaci o perfetti mezzi di ricerca. Ora dunque fra le 
acque minerali naturali e le artificiali passa di certo 
una differenza: differenza, che ne deve produrre 
necessariamente una corrispondente negli effetti tera- 
peutici e che, riducendo non identiche le condizioni 
degli esperimenti fatti da chi nega che la pelle 
assorba i materiali delle acque minerali, fa che le 
deduzioni, le quali da quelli esperimenti voglionsi 
trarre, siano illegittime o almeno di non tutto rigore. 

Se si riflette poi che la epidermide è sommamente 
igroscopica, come lo ha dimostrato il Verdeil ( ! ) e 



(*) Compio rondus de IWciulcuiic oc. Doumbre lbi>ò. 
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che è oramai provato doversi accordare assai d' im- 
portanza nella balneo-terapia all'assorbimento dei 
gaz in generale e dell'acido carbonico in particolare, 
ci sentiamo inclinati a credere che gli effetti risul- 
tanti dall'azione del bagno, piuttostochè risolversi in 
una sola irritazione della cute, si debbano in parte 
all'azione di contatto e moltissimo, anzi essenzial- 
mente, alla penetrazione nel sangue dei principii 
contenuti nelT acqua minerale; che è quanto dire alla 
forza di specializzazione dell'acqua minerale stessa. 
La introduzione del mercurio nell'organismo col 
mezzo delle frizioni fatte sulla cute non privata del- 
la epidermide: gli effetti più rimarchevoli del bagno 
generale dopo le prime immersioni, quando cioè è 
naturale il supporre che gli strati epidermici siansi 
assottigliati ed, essendosi ammolliti i superficiali del 
derma, V assorbimento sia più attivo, convalidano la 
nostra opinione. 

Abbiamo creduto questa digressione non oziosa 
ma importante, perchè in fatto di balneoterapia o si 
sono esagerate di soverchio le virtù delle acque mi- 
nerali, o si è voluto accordare a circostanze accessorie 
una troppo grande parte sugli effetti, che si ottengono 
dai bagni minerali (ed il Trousseau ed il Pidoux nel 
loro trattato di Terapeutica ne porgono esempio), 
distruggendo così la potenza medicatrice speciale di 
certe stazioni termali, che una non pregiudicata 
osservazione clinica aveva solennemente proclamato. 

Non a caso abbiamo detto nel principio di questo 
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capitolo che la preferenza da accordarsi per il bagno 
ad una piuttostochè ad altra acqua minerale a Mon- 
tecatini, è principalmente determinata da circostanze 
individuali, e da altre relative alla indole della 
malattia, che ne reclama Fuso; perchè, indipente- 
raente da qualunque considerazione teorica, P osser- 
vazione lo ha con evidenza dimostrato. 

Noi non ripeteremo la lunga enumerazione dei 
mali, che ciascuna delle ricordate acque minerali ha 
la virtù di debellare giusta le storie riportate nella 
opera del Bicchierai e in quelle del Barzellotti, Giuli 
e Maluccelli; perchè questo catalogo lascia molto a 
desiderare sulla vera patogenesi delle malattie stesse; 
e solo ci limiteremo ad avvertire in genere in quali 
circostanze sia da preferirsi P una piuttostochè Paltra 
fra le acque in discorso. E diciamo in genere, perchè 
resta qualche volta difficile a priori stabilire questa 
scelta, avvenendo non raramente che, tentati i primi 
bagni con un'acqua minerale, convenga dismetterne 
P uso per impiegarne invece una differente; come del 
pari talora si verifica che per ottenere La guarigione 
si debba ricorrere di necessità nel principio della 
cura ad una sorgente minerale per terminarla con 
un' altra. 

U acqua delle Terme Leopoldine, che ha tem- 
peratura più elevata di tutte quelle, che scaturiscono 
nel campo minerale di Montecatini e che è pure la 
più ricca di principii fissi e di acido carbonico libero, 
è quella, che da oltre cinque secoli è raccomandata 
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conio la più officaco a risolvoro certi stati morbosi 
ribelli ad ogni altro tentativo di cura. Gli efletti 
fisiologici invero prodotti dalla sua azione eccitante 
sulla pelle e quelli, che per noi derivano dall' assor- 
bimento dei principii, che contiene, sono inarca- 
tissimi e rendono ragione delle molto più sollecito 
guarigioni, le quali si ottengono con l'uso esterno 
delP acqua di questa sorgente che non con l' uso di 
quella delle altre. La cosi detta febbre termale, 
non frequente invero a Montecatini, quando si veri- 
fica, «e ordinariamente provocata dalle acquo delle 
Tenne I^eopoldine; e noi abbiamo avuto occasione 
ogni anno di osservarla in qualche bagnante. È vero 
peraltro che la medesima è più spesso la conse- 
guenza di errori commessi dagli ammalati o nel re- 
gime o per non aver seguito il consiglio del medico 
sia nella durata del bagno sia nella temperatura, 
piuttostochò l'effetto della mineralizzazione dell'ac- 
qua. Ma è vero altresì che in certo circostanze è 
derivabile esclusivamente dalla formalità e dalla 
mineralizzazione, manifestandosi con un insieme di 
fenomeni, i quali stanno a denotare una irritazione 
affatto speciale, che sembra si comunichi per azione 
reflessa a tutta la economia. Il dolore di capo, il 
senso di calore urente alla pelle , un mal' essere 
caratterizzato da un indolimento o da senso di con- 
tusione generale costituiscono i fenomeni caratteri- 
stici tli questo accidente, che interviene durante la 
cura balneari.» e che avverte il medico e gli ammalati 
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•lolla necessità di sospendere, modificare, o variare 
T acqua minerale, nella quale si facevano le immer- 
sioni. 

Resterà tacile dopo ciò a comprendersi in quali 
individui ed in quali malattie, fra le enumerate nel 
Capitolo terzo, quando insomma sia quell'acqua da 
raccomandarsi e quando invece convenga astener- 
sene. Negli individui delicati molto impressionabili, 
nei decisamente pletorici, in certe forme di nevrosi 
retiesse, nelle quali la eccitazione cerebrale si risve- 
glia con molta prontezza e si manifestano, facilmente 
degli accessi convulsivi, conviene astenersene; e, se 

10 stato morboso reclama l'uso di questo energico 
bagno, abbisogna allora preparare V organismo a 
tollerarlo, facendo sperimentare per qualche giorno 
una delle acque minerali meno eccitanti, ossi v vero 
moderare opportunamente la temperatura e la durata 
del bagno stesso. Riesce invece la immersione in 
quest'acqua minerale prodigiosamente a combattere 

11 linfatismo, la scrofola e le conseguenze di questa; 
a risolvere gl'ingorghi cronici dei visceri ipocondrìaci, 
specialmente se prodotti da malaria; a modificare e 
correggere gli stati cloro-anemici ed in modo parti- 
colare quelli dipendenti dalla cachessia miasmatica. 
E gli effetti salutari, che si ottengono in questi casi, 
crediamo dipendano dalla forza di specializzazione 
dell'acqua minerale, che dispiega decisamente un 
azione chimico-organica sul processo delle assimila- 
zioni; e non possiamo riguardarli come conseguenza 
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di un azione comune, 0 esclusivamente di contatto. 
Fu pure vantata molto in varie forme di dermatosi 
croniche particolarmente nella psora ed in certe er- 
peti umide e atoniche: sul qual proposito peraltro, non 
potendo confortare con la nostra particolare esperienza 
le osservazioni fatte dai molti illustri medici, i quali 
ci precedettero, crediamo, come già dichiarammo nel 
Capitolo terzo, che i resultati felici, che ci vengono 
narrati, siansi verificati alcuni per l'azione comune 
del bagno, altri per la forza di* specializzazione, che 
dispiegano le acque minerali di Montecatini, non 
contro tutte le fermiti di analoga forma alle ram- 
mentate, ma solo contro certe diatesi valevoli a pro- 
durle. Il reuma e P artritide cronica, le paralisi 
reumatiche, la ischiade figurano nei quadri statistici 
fra le malattie debellate con Fuso esterno delP acqua 
delle Terme Leopoldine. Noi peraltro, conseguenti a 
quanto accennammo quando abbiam trattato Y argo- 
mento della indicazione curativa ( f ), crediamo che, 
più che alla mineralizzazione speciale di quest'acqua, 
la guarigione siasi le molte volte ottenuta per gli 
effetti comuni derivabili dalla balneoterapia, eccet- 
tuati i casi, nei quali le malattie, di cui si tratta, 
erano, come accennammo per le dermiti, la espres- 
sione di stati morbosi vincibili per la forza di specia- 
lizzazione delle acque. 

L' acqua del Bagno Regio, la più fredda fra le 

(«) Vedi Capitolo terzo. 
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acque minerali di Montecatini, è fra le sorgenti 
destinate agli usi esterni quella, che dopo l'acqua 
delle Tei^me Leopoldine, è più ricca di principj fissi 
e liberi. Ricercatissima nei tempi andati e quando 
parte della cura si poteva fare nel cratere stesso 
dove ha le sue scaturigini, è tuttavia sempre giusta- 
mente molto raccomandata sotto forma sia di bagno, 
sia di doccia, sia d' iniezioni, adoperandosi ancora i 
fanghi raccolti nei fondo del cratere per certe parti- 
colari affezioni. Forse gli effetti vantaggiosi, che 
produce, sembrano in gran parte riferibili alla sua 
bassa temperatura più che alla mineralizzazione ; 
sebbene non possa farsi astrazione da questa per la 
costanza degli effetti in certe date malattie, che altre 
acque o termali, o minerali alla stessa temperatura 
impiegate non valgono a debellare. Nei catarri cro- 
nici della vagina e dell' utero, nei prolassi di questo 
viscere, nelle varici e nelle piaghe varicose atoniche, 
nella impotenza virile non sintomatica di gravi lesioni 
ai centri nervosi si ottennero con l'uso di quest'acqua 
minerale dei resultati soddisfacentissimi. Le iniezioni 
vagino-uterine soprattutto riescono efficacissime a 
modificare gl'ingorghi cronici di questi organi legati 
al linfatismo e alla scrofola, e accompagnati o no da 
stato leucorroico. 

L' acqua del Cipollo, della quale è provveduto lo 
stabilimento balneario del Tettuccio e che molto si 
avvicina per la composizione chimica e per la tem- 
peratura alla celebre acqua minerale potabile cono- 
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sciuta con questo ultimo nome, si adopra come le 
altre fin qui ricordate sotto forma di bagno, di doccia 
e d'iniezioni; e sebbene impiegata ad usi medici 
solamente da tempo a noi vicino, a differenza delle 
altre, che furono utibzzate da varj secoli indietro, 
ha acquistato tale rinomanza oggigiorno da richia- 
mare un concorso di bagnanti quasi uguale a quello 
delle celebri Terme Leopoldine: rinomanza giustifi- 
cata a dir vero dal felice successo, che costantemente 
si ottiene quando se ne faccia uso opportuno. Dotata, 
com'è, di una azione di contatto meno eccitante, 
conviene più specialmente nei casi, nei quali bisogna 
astenersi dal fare il bagno nell'acqua delle Terme 
Leopoldine; l' uso esterno della quale le molte volte 
viene solamente tollerato e risulta proficuo, se si fa 
precedere durante qualche giorno dalle immersioni 
noli' acqua del Cipollo . Riesce quindi opjiortuna 
negl'individui delicati, sommamente impressionabili, 
negli ammalati di catarro gastrico e duodenale, 
nelle dispepsie sintomatiche di questi stati morbosi, 
nell'emorroidi, nelle nevrosi con accresciuta sensibi- 
lità e con disposizione a disordini convulsivi, nel 
cosi detto reumatismo nervoso, che veste sovente le 
apparenze delle nevralgie essenziali, in certe affezioni 
superficiab della pelle il più spesso, se non sempre, 
dipendenti da disturbi nelle funzioni dell' apparecchio 
gastro -epatico, o da disordini di quelle degli organi 
sessuali della donna, o da emato-discrasia, come a 
modo d'esempio le marcine pigmentarie o epateclii, 
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le lentiggini o efelidi, la risipola, la orticaria, ed 
alcune pnirigini. In tutte queste condizioni morboso 
gli elfetti salutari, che si ottengono dal bagno nel- 
T acqua del Cipollo, più che da un'azione comune 
e dalla termalità sono sicuramente derivabili in gran 
parte dalla mineralizzazione dell'acqua stessa. 

Noi non possiamo avvalorare con le nostro os- 
servazioni le virtù attribuite all'acqua Medicea o 
del Rinfresco adoprata esternamente sotto la forma 
di bagno generale; perchè da molti anni a questa 
parte per una incuria veramente deplorevole non 
esistono più i mezzi per praticare le immersioni; e 
dobbiamo perciò limitarci alla parte di storici, dicendo 
sulla testimonianza dei dottissimi illustratori delle 
Terme di Montecatini già da noi più volte citati che 
fu in passato riscontrata utilissima a vincere certe 
speciali condizioni di malattia. Avremo occasione 
nel capitolo che sussegue, di tornare su questo 
argomento, quando accenneremo all'uso interno di 
quest' aequa e alle guarigioni ottenutene con questo 
modo di amministrarla; ma frattanto ci piace di 
avvertire che per le osservazioni fatte fino dai tempi 
del Barba e del Livi, ripetute più modernamente dal 
Barzcllotti e dal Maluccelli, sembra accertata la 
utilità di questo bagno nelle malattie stesse, che 
ritraggono vantaggio da quello fatto con l' acqua del 
Cipollo; se non che la efficacia di quella del Rin- 
fresco si mostra più particolarmente evidente contro 
le malattie dell'apparecchio genito-urinario, che 
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passammo in rivista nel Capitolo terzo, ed in certe 
nevrosi più specialmente convulsive e che le istorie 
riportate farebbero credere sintomatiche piuttostochè 
essenziali. 

Nel dar termine a questo Capitolo dovremmo 
adesso parlare del modo di fare uso dei bagni, delle 
docce, delle iniezioni con le acque minerali, che 
abbiamo passato in rivista, e delle cautele altresì da 
tenersi avanti e dopo queste diverse maniere di bal- 
neo-terapia. Se non che le discipline, che regolano 
gli stabilimenti balneari di Montecatini, esigendo 
che chiunque vuole esserci ammesso abbia appreso 
regole di condotta e opportuni consigli da Medici 
pratici e ben conoscenti la natura e Fazione delle 
singole acque degli stabilimenti medesimi, ci limite- 
remo qui ad alcune avvertenze, le quali si riferiscono 
a particolari condizioni di essi stabilimenti e ci sem- 
brano meritevoli di esser bene e da tutti conosciute. 

Il modo, nel quale devono usarsi i bagni di 

i 

Montecatini, non è dicerto precisamente quello, che 
in altri istituti balneari si consiglia. Imperocché esso 
viene modificato secondo la varia mineralizzazione 
delle singole sorgenti, secondo la diversa loro tem- 
peratura, secondo si fa o no contemporaneo uso 
interno di quelle acque, e secondo anche molte altre 
condizioni. 

E prima di tutto convien sapere se chi si presenta 
a far la cura balnearia a Montecatini possa incomin- 
ciarla immediatamente, ovvero apparecchiarvisi con 
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qualche pratica utile: e se, una volta incominciata, 
I*>ssa continuarla senza interruzione, ovvero alter- 
nandola e interrompendola con giorni di riposo. Nel 
quale proposito avvertiremo che, se chi vuol fare la 
cura balneoterapica intende ed ha bisogno di usare 
l'acqua anche internamente, come suole quasi sempre 
avvenire, la osservazione ha mostrato convenire per 
il buon successo della cura che non si intraprenda 
contemporaneamente V uso dell'acqua nell'uno e 
nell'altro modo, ma si cominci dall'uso interno, il 
quale è bene preceda di uno e due giorni 1' uso 
esterno, ossia il bagno, e cosi serva a questo quasi 
di una specie di preparazione. La importanza di tale 
consiglio si fa poi maggiore quando le immersioni si 
debbono fare neU' acqua delle Terme Leopoldine, 
perchè in allora la contemporaneità della doppia cura 
fino da principio rende più facile lo sviluppo di quelli 
accidenti conosciuti col nome di febbre termale. 
Questo relativamente alla iniziazione della cura. In 
quanto peraltro a continuarla giornalmente senza in- 
terruzione ovvero interromperla con giorni di riposo, è 
difficile, come ogni medico ben comprende, il poterne 
dettare regole generali e invariabili. Non ostante 
osserveremo che le immersioni si possono continuare 
per 15 o 20 giorni di seguito anche senza provarne 
inconvenienti; ma che peraltro è buona regola l'in- 
terromperle di tanto in tanto con qualche giorno di 
riposo onde non andare incontro alla predetta febbre 
termale: la quale non è difficile che altrimenti in- 
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sorga, specialmente in chi fa uso simultaneo delle 
acque per bevanda e per bagno, e tanto meno diffi- 
cile ancora se il bagno è fatto con l'acqua delle 
Terme Ixopoldinc prenominate. 

Fatte queste poche avvertenze intorno al modo di 
iniziare e di condurre continuatamente o no la cura 
balnearia, ci sembra importante accennare quale ora 
del giorno risulta più conveniente per fare il bagno 
a Montecatini. 11 bagno a Montecatini deve serbare 
e serba certe relazioni di tempo con le abitudini 
ordinarie della vita, siano dietetiche siano igieniche, 
come fa in ogni altro luogo e circostanza . Ma a 
Montecatini deve serbare relazioni di tempo anche 
con altre circostanze speciali, vogliamo dire anche 
eoU'uso interno delle acque minerali; perchè, lo ripe- 
tiamo, chi si presenta a quello Stabilimento minerale 
è rarissimo che non lo adopri tanto a cura interna 
quanto a cura esterna. Ora chi, per caso rarissimo, 
non beve l'acqua minerale potrà, se vuole e se la 
utilità della cura lo richiede, fare il bagno a digiuno 
e nelle ore mattutine. Ma quelli, che fanno la cura 
interna bevendo l'acqua alla sorgente, non fanno il 
bagno prima che siano cessati gli effetti dell'acqua 
usata all' interno; e conseguentemente non lo possono 
fare nelle ore assolutamente mattutine nò a digiuno, 
perchè altrimenti ritarderebbero troppo la prima 
reiezione ossia la eolezione. E dovendo poi attendere 
che questa refezione sia digerita j>er la regola gene- 
rale di fare il bagno a stomaco vuoto, ne risulta che 
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le ore opportune per il bagno a Montecatini sono le 
meridiane, quelle cioè che precedono prossimamente 
il mezzo giorno e quelle, che gli vengono prossima- 
mente dopo. Ed infatti, dietro i suggerimenti della 
antica osservazione e della pratica, a Montecatini si 
consigliano per il bngno queste ore. 

Dopo tali consigli cima l'ora da scegliersi j>er 
il bagno, diciamo una parola intorno al modo di 
accedere alle sorgenti e di recederne. Nel qual pro- 
posito vogliamo si consideri che quanto è utile ed 
igienico, come meglio avvertiremo nel seguente Ca- 
pitolo, il condursi a piede a bevere le acque minerali 
e a piede ritornarne, altrettanto è prudente* anzi 
necessario in regola generale se ne astenga e si 
faccia invece trasportare, sia in carrozza, sia in 
lettiga detta comunemente portantina, chi va a faro 
il bagno e chi ne ritorna: chi va, onde non trovarsi 
a immergere il corpo mentre è in piena traspirazione: 
ehi ritorna, onde garantire la pelle resa più impres- 
sionabile per la recente immersione dalle cause reu- 
matizzanti; la cui azione, sia pure leggiera, è sempre 
pericolosa durante qualunque cura balnearia. Ma 
tutto questo, lo dicemmo già, in regola generale; 
laiche diverse circostanze riferentisi al grado e na- 
tura della malattia, alla età e sesso di ehi usa il 
bagno, alla qualità e temperatura dell' acqua, alla 
distanza della sorgente o stabilimento balncario, sono 
capaci di far si che questa avvertenza possa essere 
impunemente messa da parte anche del tutto o almeno 
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tenuta di non tutto rigore e molto modificata. Sarà 
per esempio molto più necessario il trasporto in vet- 
tura al Bagno Regio e al Tettuccio che alle Tenne 
Leopoldine, non solo perchè quelle due prime sor- 
genti sono più distanti dalle abitazioni, ma ancora e 
più perchè le loro acque sono ad una temperatura 
molto più bassa che non quella delle Tenne preno- 
minate. E così discorrendo si potrebbero esemplificare 
altre eccezioni e modificazioni a quella regola ge- 
nerale. 

Ma a qual grado di temperatura dovranno essere 
le acque, in cui si fanno le immersioni, e a quanto 
tempo estendersi le singole immersioni medesime? 
Le due regole relative sono influenzate e modificate 
da eguali condizioni, riferentisi e alla indole delle 
malattie, contro cui si invocano le acque di Monteca- 
, tini, e alla speciale composizione delle acque stesse. 
Ora queste due circostanze rendono variabile la tem- 
peratura del bagno da farsi e la di lui estensione o 
durata. Ma la esperienza ha mostrato in quanto 
alla prima che il bagno a Montecatini, onde risulti 
efficace, non deve farsi ad una temperatura troppo 
elevata; la quale perciò suole mantenersi fra i gradi 23 
e i gradi 26 del termometro di Réaumur per i bagni 
da farsi alle Terme Leopoldine e al Tettuccio; al 
Bagno Regio poi si fanno le immersioni alla tempe- 
ratura di gradi 19, che è appunto la ordinaria e 
naturale delle acque di questa sorgente. E la stessa 
esperienza ha poi mostrato in quanto alla seconda. 
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che il bagno, qualunque sia la sorgente, in cui si 
pratica, non deve in generale protrarsi più a lungo 
di tre quarti di ora; e questa massima estensione, 
che è solo praticabile riguardo alle acque del Tet- 
tuccio, deve ridursi a mezz' ora per le Terme Leo- 
poh line, a pochi minuti poi, a soli 15 circa, per il 
Bagno Regio. Tutto questo peraltro, che diciamo 
intorno la temperatura e durata delle immersioni, è 
variabile secondo i diversi individui e i vari casi 
speciali, i quali non possono tutti contemplarsi qui 
dove non può esser luogo che a indicazioni e regole 
molto generali. 

Accennato cosi alle regole più generali concer- 
nenti T uso delle acque di Montecatini in forma di 
bagni, dovremmo ora fare altrettanto intorno al loro 
uso in forma di docce e di iniezioni, che pure dicemmo 
essere altro modo di applicarle molto utilmente. Ma 
mentre confermiamo questa utilità già da noi asserita, 
consideriamo altresì che nelle docce e nelle iniezioni 
la parte di azione devoluta alla mineralizzazione 
delle acque, se non è nulla affatto, è per lo meno 
debolissima per il troppo breve contatto delle acque 
colle diverse parti, sulle quali le docce e le iniezioni 
vengono dirette; tanto che la loro azione, e special- 
mente in quanto si riferisce alle docce esterne, poco 
differisce da quella, che producono le docce fatte con 
acqua pura e comune: per cui gli effetti, che ne 
derivano, devono considerarsi come dipendenti e pro- 
dotti dal vario grado di percussione c dalla tempe- 
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ratura. Conseguentemente ci lusinghiamo che non ci 
verrà imputato a grave omissione, se passando sopra 
a tutto quello, che potremmo dire in proposito, perchè 
il farlo ci sembra superfluo, prendiamo invece diret- 
tamente ad esporre V uso interno delle nostre acque, 
e la speciale efficacia delle varie sorgenti capaci 
di essere adoperate così, formando di queste cose 
argomento per il seguente capitolo. 

CAPITOLO SESTO 

Uso interno delle Acque di Montecatini: regole per 
dirigerne l'amministrazione; ed efficacia diffe- 
rente delle varie sorgenti impiegate a quest'uso. 

L'uso interno delle acque di Montecatini richiama 
il maggior numero di concorrenti a quelli Stabilimenti 
termo-minerali; e si deve di preferenza a questo me- 
desimo la grande rinomanza, che godono in Italia 
ed all'estero queste acque; perchè, abbondando di 
principj fissi, e ripetendo da questi principalmente la 
loro attività, si conservano per molto tempo anche 
tolte dalla sorgente e possono utilizzarsi trasportan- 
dole a grandi distanze, purché racchiuse convenien- 
temente in recipienti adattati. 

Uno di noi pubblicò qualche anno indietro per 
comodo degli ammalati le regole opportune a ben 
dirigere questa maniera di amministrazione delle 
acque prenominate; e siccome le avvertenze accen- 
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nate in quelle pubblicazioni (■) non possono variare 
da un tempo all'altro, perchè resultato della espe- 
rienza e rispondono precisamente all' argomento del 
presente capitolo, così pensiamo di trascriverle quasi 
per intiero. 

Prima peraltro di parlare del modo, col quale 
debbono essere amministrate quando si adoprano in 
bevanda, crediamo opportuno indicare sommaria- 
mente le qualità più speciali di ciascuna delle quattro 
acque minerali potabili di proprietà dello Stato; per- 
chè sono queste qualità, che determinano la prefe- 
renza da accordarsi all'una piuttostochè all'altra a 
seconda o della diversità delle condizioni morbose, o 
della differente impressionabilità degP individui, che 
ne ricercano F uso. 

La nuova Acqua dell' Olivo è fra le clorurate 
potabili la più ricca di solfato di soda e contiene una 
maggior quantità di fosfato e di carbonato di ferro 
delle altre; si preferisce quindi in quelli ammalati, i 
quali per l'atonia dello stomaco non possono tollerare 
che la ingestione di poca quantità di acqua minerale; 
ed è poi rimarchevole la efficacia, che dispiega nei 
casi, nei quali si mostra più palese V impoverimento 
del sangue. 

U Acqua della Regina più ricca di cloruro di 

(«) Notice sur le* Eaux minerale* de Monltcaiini par le D. F. Fedeli. — 
Piae. Typographie Nistri. 1859. 

Cenno sulle proprietà medicinali, c sull'uso doli»; acque minerali di 
Montecatini del Prof. F. Fedeli. Pisa. Tipografia Nistri. 18Bó. 
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sodio e di magnesia delle altre, contiene essa pure 
una certa quantità di fosfato e carbonato di ferro; ed 
è da preferirsi nel principio della cura quando vuoisi 
ottenere, senza pericolo d'irritare lo stomaco e gli 
intestini, l'effetto di sollecitare l'evacuazione del 
ventre; giacché non produce nessuno degli sconcerti 
molto facili a risvegliarsi sotto l'azione delle acque 
minerali saline provviste di maggiore forza pur- 
gativa. 

Quest' acqua minerale è facile ad essere tollerata 
dallo stomaco: si presta all'assorbimento dei principj, 
che la mineralizzano, ed offre perciò il desiderato 
duplice resultato dell' azione lassativa e della risol- 
vente. Essa va acquistando giustamente molto credito 
per gli effetti vantaggiosissimi, che se ne sono otte- 
nuti, anche perchè, indebolendosi un poco l'azione 
delle acque minerali (a qualunque categoria appar- 
tengano ) una volta tolte dalla sorgente, quella della 
Regina sostituisce mirabilmente l'acqua del Tettuc- 
cio in quei casi, nei quali quest'ultima fuori della 
scaturigine si mostra poco efficace. 

V Acqua del Tettuccio è quella,,alla quale senza 
contrasto debbono la loro celebrità le Terme di Mon- 
tecatini per le sorprendenti guarigioni attestate dai 
più illustri medici dell' antichità e confermate fino al 
giorno d'oggi da resultati analoghi. 

Facilissima ad esser tollerata dallo stomaco anche 
in grande quantità, essa provoca delle evacuazioni 
alvine siero-biliose senza produrre dolori intestinali 
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uè tenesmo, non risvegliando alcun senso di molestia 
e di peso agli ipocondri, nè occasionando nausee o 
aridità di fauci. Meno disgustosa al palato che non 
le altre acque minerali potabili, cui supera pure tutte 
in temperatura, tranne quella del Rinfresco, è fra 
tutte quella, che dispiega più chiaramente delle altre 
sull'organismo un azione chimico-vitale prevalente 
alla purgativa; e deve a questa azione generale, che 
si dispiega sulla massa sanguigna e sugli atti assi- 
milativi, le proprietà medicamentose le più efficaci a 
risolvere le malattie, per le quali s' impiega. 

V Acqua del Tettuccio rimarrà sempre all'al- 
tezza della celebrità, che meritamente gode, appunto 
per la prerogativa stessa, per la quale si vorrebbe 
dai profani all'arte condannata all'oblio: la sua 
debole azione purgativa costituisce una delle sue più 
pregevoli proprietà; ed è quella, che renderà sempre 
molto più durevoli, comparativamente alle altre acque 
minerali saline di Montecatini i successi vantaggiosi, 
che si ritraggono dal di lei uso. Noi comprendiamo 
che il variato modo di vivere nello stato attuale 
della società al confronto degli andati tempi, e gli 
stimoli, ai quali si assoggetta abitualmente oggi- 
giorno lo stomaco, rendono in molti casi necessario 
l' uso di acque minerali saline di azione più energica 
per ottenere la risoluzione di molte malattie; ma non 
è meno vero peraltro che sarebbe un falsare affatto 
il carattere della cura, che s'intende praticare con 
Ift acque suddette, se si volesse (come molti erronea- 
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mente erodono) confinarla alla sola azione purgativa. 
L'acqua del Tettuccio, tolto il caso di circostanze 
speciali, in parte da noi enumerate parlando delle 
acque delP Olivo e della Regina, debb' essere adope- 
rata di preferenza a tutte le altre nelle malattie, per 
le quali si ricerca Fuso delle acque minerali di 
Montecatini; e quando ciò non sia conveniente nel 
principio del trattamento curativo, lo diviene quasi 
costantemente nella massima parte dei casi o durante 
il corso o verso la fine di questo. 

U Acqua Medicea, o del Rinfresco, che contiene 
una minore quantità di sali purgativi delle altre, ha 
peraltro una temperatura più elevata ed è più ricca 
di acido carbonico; per cui si adopra in preferenza 
nelle malattie dell'apparecchio orinario; ed è a ca- 
gione dei significanti vantaggi ottenuti nella cura 
di tali infermità, che nei tempi trascorsi le vennero 
accordati, come altrove abbiamo accennato, i nomi di 
acqua diuretica, nefritica, liiontritica ec. È spesso 
un eccellente succedaneo dell' Acqua del Tettuccio 
negli individui molto sensibili ed irritabili; e in quelli, 
nei quali gli effetti della prima si sviluppano con 
soverchia energia, sia a cagione della suscettibilità 
individuale degli ammalati, sia a cagione del grado 
d' irritazione del tubo gastro-enterico; e non è raris- 
simo il caso di vedere degli individui, che bevono 
le acque alla sorgente, terminare con l'acqua del 
Rinfresco La cura incominciata con alcuna delle 
altro. 
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Questa acqua minerale entra prontamente nel 
torrente della circolazione perchè è assorbita più 
facilmente delle altre; s' impiega con vantaggio nel- 
F emorroidi, allorché sono accompagnate da una 
grande sensibilità; e si è trovata efficace in alcune 
croniche malattie della pelle, specialmente in certe 
affezioni psoriche e nelle pnirìgini circoscritte alle 
parti genitali esterne o al margine dell'ano o al 
perineo. La sua efficacia non vale solo a favorire la 
espulsione della renella e dei calcoli orinar], ma 
modifica la diatesi, che dà origine a questi prodotti, 
ristabilendo le funzioni digestive , che sono quasi 
costantemente alterate in tali circostanze. Quest'acqua 
minerale, meno ricca di acido carbonico che quella 
di Vichy, non produce mai sovraeccitazioni cerebrali 
o altri sconcerti, che costringano a sospenderne Fuso, 
come spesso interviene a coloro, che bevono questa 
ultima acqua alla sorgente. 

Il modo di usare internamente le acque minerali 
di Montecatini è vario secondo le affezioni, per le 
quali sono esse indicate: secondo il grado d' impres- 
sionabilità della muccosa gastro-intestinale: o final- 
mente secondo che si adoprano come preservativo 
piuttostochè come mezzo curativo di certe malattie. 

Le acque di Montecatini si bevono in qualunque 
epoca dell' anno; ma certamente la loro azione è più 
efficace nelle calde stagioni, soprattutto se si vuol 
beverie alla sorgente ove, come si è detto, dispiegano 
sempre una maggiore attività. 
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Nei tempi andati, quaudo non esistevano altre 
acque minerali potabili, che quelle del Tettuccio e 
del Rinfresco, era savio consiglio inculcato da tutti 
i medici, quello di far precedere alla cura l'uso di un 
purgativo differente dalle acque minerali; e soleva 
prescriversi o il Sale inglese, o il Cremor di tar- 
taro, o un purgante oleoso, o la Sena, o la Manna. 
Quest' uso peraltro, che noi non condanniamo affatto 
in varie circostanze riferibili a speciali malattie, è 
stato quasi che abbandonato; perchè si supplisce 
utilmente facendo prendere agli ammalati nel primo 
giorno della loro cura una delle acque minerali dotate 
di maggior forza purgativa, e che ora fortunatamente 
possediamo. 

Se le condizioni speciali relative allo stato di 
salute degli ammalati non vi si oppongono, per re- 
gola generale è utile che questi vadano a piede alla 
sorgente. L' acqua minerale dev' essere bevuta a di- 
giuno, a poco a poco, facendo scorrere un intervallo 
di alcuni minuti fra una doso e l'altra, passeggiando 
o evitando per quanto è possibile di stare in riposo. 

La pratica ci ha dimostrato che a seconda di 
certe circostanze non determinabili a priori, ma che 
si possono generalizzare nel maggior numero degli 
ammalati, giova bevere il primo e spesso il secondo 
bicchiere di acqua minerale tutto intiero, affidando 
più particolarmente a questi l'azione irritativa speciale, 
che determina gli etfetti purgativi, bevendo poi gli 
altri a più riprese e più lentamente, perchè si dispie- 
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ghi più facilmente l'azione chimico-vitale mediante 
T assorbimento dell'acqua minerale stessa. 

La quantità dell'acqua minerale da beversi è 
differente in ragione non solo della varia sorgente, 
che il medico crederà utile consigliare ai suoi am- 
malati, ma in ragione ancora di un gran numero di 
circostanze relative all'età, al temperamento, alle 
abitudini dei medesimi e alla natura della malattia. 
Ordinariamente peraltro 679 grammi (due libbre) 
di quella dell' Olivo, un chilogrammo (circa tre lib- 
bre) di quella della Regina, e un chilogrammo e 
358 grammi (dalle 3 alle 4 libbre) di quella del 
Tettuccio, bastano a provocare delle evacuazioni di 
ventre senza alcuno sforzo e che sollevano grande- 
mente gli ammalati. Relativamente poi agli effetti 
salutari prodotti dall' Acqua Medicea, si ottengono 
impiegandone una dose alquanto maggiore, che può 
estendersi fino a due chilogrammi (alle sei libbre 
circa) per giorno; la più gran parte della quale si 
beve a digiuno, il resto nel corso della mattinata 
alcune ore dopo aver mangiato, e anche nella sera 
allorché la digestione stomacale sia presumibilmente 
compiuta; ed essi effetti si manifestano con tanto 
maggior sicurezza quanto le dosi di acqua, che si 
bevono, sono più divise e gì' intervalli, che si impie- 
gano a beverie, sono più grandi. 

Ripeto non potersi relativamente alla quantità 
stabilire delle regole assolute e invariabili, perchè 
spesso il medico si trova nella necessita di ridurre ■ 



— 234 — 

piccolissima la dose, che fa bevere ai suoi ammalati; 
mentre in altri casi è obbligato ad elevarla molto al 
di sopra di quella, che abbiamo accennata. L'illustre 
Dott. Iames nella sua eccellente guida alle acque 
minerali di Europa, trattando dell'uso di quelle di 
Montecatini, ritiene che i febei resultati, che con 
queste si ottengono, avvengono incominciando dal- 
l' adoprare le più deboli, come quelle del Rinfresco 
e Tettuccio, e terminando la cura con le più forti. 
La osservazione clinica come regola generale si op- 
pone a questo modo di amministrazione delle acque 
di Montecatini, dimostrando precisamente il contra- 
rio: per cui in generale, dopo avere ottenuto nei 
primi giorni degli effetti purgativi marcati, è utile 
diminuire a poco a poco la dose dell'acqua minerale; 
o beverne la stessa quantità ma con intervalli più 
lunghi; o finalmente ricorrere all'uso di un acqua 
più debolmente purgativa, se nel principio e nel corso 
della cura era stata adoprata una delle più forti. 

E difficile determinare il tempo, che deve durare 
la cura; esso varia in ragione di moltissime circo- 
stanze, che sarebbe superfluo il dichiarare e che i 
non medici stessi sono in grado di apprezzare. Pure 
nel più gran numero dei casi si manifestano dei segni 
di un notevole miglioramento nei fenomeni della 
malattia dopo l'uso continuato almeno per quindici 
giorni delle acque minerali di Montecatini (*). 

(') Quello, che diciamo della durata della cura, ai riferisce non tanto 
all' uso intento quanto a quello esterno. Dobbiamo poi avvertire «*he in molte 
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Tutti i buoni pratici, e più specialmente poi quei 
medici, che studiarono con accuratezza gli effetti 
salutari derivanti dall'uso di queste acque, consi- 
gliano, e con ragione, ai malati di non cessare ad 
un tratto di beverie quando si allontanano dalla 
sorgente, ma di continuare a prenderle anche per 
molto tempo e valersene come di eccellente mezzo 
igienico, o quotidianamente in piccola quantità o di 
tanto in tanto. È soprattutto negli affetti dalla ca- 
chessia palustre che uno di noi ha potuto verificare 
gli ottimi resultati di questa pratica negli ammalati, 
che ha veduti e curati soggiornando nelle Maremme, 
e negli altri molti, che ha pure visitati in 17 anni 
agli stabilimenti. 

È finalmente della più grande importanza, du- 
rante l'uso delle acque minerali di Montecatini, 
regolare con prudenza la dieta degli ammalati; e ciò 
non solamente in quanto alle ore delle relezioni e 
alla scelta degli alimenti i più confacenti al carattere 
delle malattie, dalle quali quelli sono affetti, ma 
soprattutto relativamente alla loro quantità; poiché 
sotto T azione delle acque minerali di Montecatini 
l'appetito si risveglia con assai vivacità e gli am- 
malati incorrono facilmente in eccessi, che paraliz- 
zano T efficacia salutare di queste acque, o danno 
luogo a dei disturbi che, sebbene passeggeri, pure 
valgono ad aggravare le condizioni della malattia. 

circostanze il felice successo della «ira minerale si deve, piuttostochè al 
prolungarla per un maggior tempo, al compierla invoce in due volto durnutc 
la «state con un intervalli* di riposo più o meno lungo. 
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(V«h1ì pagina 170). 



A maggiore schiarimento di quanto abbiamo detto 
relativamente alla proposta fatta da uno di noi al 
Consiglio Provinciale di Lucca nel 1863, pubblichiamo 
le poche parole lette nella prima riunione della Com- 
missione creata dal l' onorevole Commendatore Gadda 
in allora Prefetto di Lucca. 



Considerazioni sull'azione salutare delle Acque clo- 
rurato-sodiche di Montecatini nella Scrofola. 

Constato un fatto senza propormi qui di ricercare 
la cagione che lo determina e che credo complessa. 

Sebbene la scrofola sia in oggi assai più che 
in passato divenuta comune a tutte le classi della 
società, è pure innegabile che essa percuote tuttora 
di preferenza come un vero flagello i figli del povero. 

La igiene pubblica, questa vigile e benemerita 
sentinella della moderna civiltà, ha fatto ascoltare 
la sua voce ed ha persuaso i Governi ad adottare 
provvedimenti diretti a diminuire la perniciosa in- 
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fluenza di questo tristissimo male, che quando non 
uccide nella infanzia riesce sempre a rendere imper- 
fetto e viziato lo sviluppo organico, riducendo debole 
e poco atta al lavoro quella classe di gente, che ritrae 
appunto da questo la propria sussistenza. 

Lo stabilimento di bagni pubblici nei grandi 
centri di popolazione, P allargamento delle pubbliche 
strade, la migliore costruzione delle case destinate a 
ricoverare i proletari, le ore del lavoro proporzionate 
alla età e al sesso degli operai ugualmente che alla 
indole della occupazione, fanno testimonianza che la 
sollecitudine dei Governi si è risvegliata in ragione 
del progressivo aumento del male. 

Uno peraltro dei più grandi beneficii resi alla 
umanità affetta o minacciata dalla scrofola sono gli 
Ospizi marini, o si riguardino come mezzo preventivo 
o si considerino come mezzo curativo; e il nobile 
vanto di avere raccomandato e suscitato per la prima 
questa benemerita istituzione, convien dirlo, è della 
Toscana. Da lei prendono ora P esempio le altre 
Provincie del Regno Italiano: da lei la Francia, che 
ha retribuito a detta istituzione la debita lode; e 
dessa e quelle vanno diffondendola nei proprii paesi. 

Convinto pertanto e per esperienza mia propria, 
e per quella di molti medici distintissimi dei tempi 
passati, che le acque minerali di Montecatini sono 
efficacissime a modificare la diatesi scrofolosa nei 
fanciulli, proposi già da varj anni di accoglierne 
nello Spedale di quelli Stabilimenti un ceri*» numero 



Digitized by 



— 241 - 

ondo concorrere a coadiuvare la utilità incontrasta- 
bile degli Ospizi marini. 

Io era condotto a fare questa proposta principal- 
mente da duo osservazioni: una delle quali rivela 
ogni anno nella estate che moltissimi fanciulli non 
tollerano il bagno di mare per la sopravvenienza 
facile di dissenterie e di diarree, che obbligano a 
sospenderlo: l'altra osservazione da me pure ripetu- 
tamente verificata e che il bagno delle Tenne di 
Montecatini e il parco uso interno (a nutrizione) 
dell' acqua del Tettuccio , oltre al vantaggio che 
arreca eontro la diatesi scrofolosa, riesce ancora 
quasi costantemente a rendere tollerabile il bagno 
freddo del mare. Per cui l'uso esterno ed interno 
delle acque di Montecatini mi pareva offrire agli 
alletti da scrofola un doppio vantaggio: quello di- 
retto cioè di migliorare la diatesi scrofolosa, e quello 
indiretto certamente non meno importante di ren- 
dere tollerabile il bagno marino, che in unione 
all' intluenza dell' aria costituisce senza dubbio il 
sovrano rimedio per vincere la diatesi suddetta. 

Per il corso di oltre undici anni, dacché cioè 
dirigo il servizio sanitario delle RR. Terme di Morir- 
tecatini, mi sono studiato di verificare le asserzioni 
dell' illustre Dottor Malaccetti; ed ho dovuto convin- 
cermi essere esattamente vero quanto egli asserisce 
nelle sue statistiche sui vantaggi ottenuti coli' uso 
delle acque suddette negli individui affetti da scro- 
fola: statistiche, che sodo razionai mento avvalorato 

16 
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dalle conformi resultanzo delle analasi chimiche: le 
quali addimostrando contenere le acque di Monteca- 
tini molti cloruri, qualche porzione eziandio di ioduri 
e di bromuri, con alcune traccie di ferro, offrono la 
spiegazione di ciò che la esperienza ha dimostrato; 
poiché quei sali riescono tutti utilissimi nella cura 
della diatesi scrofolosa. 

In una breve nota, qual' è la presente, io non 
posso scendere ai casi particolari, ma posso bensì 
accertare di essere stato spettatore dei più consolanti 
resultati in molti ammalati, che presentavano o gan- 
gli linfatici tumefatti, o spine ventose, o tumefazioni 
articolari, o oftalmie o diarree ec. per la influenza 
della diatesi suddetta; e ciò di preferenza nei fan- 
ciulli. Meritevole è quindi d'encomio l'attuale Depu- 
tazione amministratrice dei bagni di Montecatini, la 
quale, sebbene impacciata dalle difficoltà risultanti 
dalla strettezza del tempo, volle accogliere ed attuare 
in quest'anno medesimo la mia proposta; la qualo 
meglio sviluppata credo possa e debba riuscire d'im- 
mensa utilità. 

A render più efficace peraltro la benefica istitu- 
zione degli Ospizi marini ed ottenerne il più esteso 
e completo vantaggio per i poveri figli del popolo, 
credo per le cose sopra espresse sia necessario in- 
viare in riva al mare molti dei fanciulli scrofolosi, 
che hanno sperimentato la cura a Montecatini. 

E per conseguire questo intonfo a me pare che 
in primo luogo si dovrebbe stabilire un accordo fra 
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la Direzione degli Ospizi marini e la Deputazione 
Direttrice delle Terme di Montecatini, la quale in 
conseguenza di quell'accordo dovrebbe concedere alla 
prima un certo numero di posti gratuiti nel nostro 
Spedale, e per reciprocità di benefizio averne altret- 
tanti posti gratutiti negli Ospizi stessi per inviarvi 
i fanciulli, che la Deputazione dei bagni presceglie- 
rebbe. 

A me pare poi in secondo luogo che il Consiglio 
Provinciale del compartimento, nel quale sono situati 
i bagni di Montecatini, dovrebbe prendere in consi- 
derazione la necessità di questo salutare espediente, 
e associare l'opera sua benefica a quella della Depu- 
tazione dei predetti bagni, destinando cioè una somma 
annua, a carico della quale possano essere mantenuti 
neir Ospizio marino un maggior numero di fanciulli 
come paganti e così raggiungere nelle più larghe 
proporzioni possibili il benefizio, che gli Ospizi stessi 
sono destinati a produrre. 

La carità cittadina aiutata dalla protezione del 
Governo presenta in questo momento in Italia il no- 
bile spettacolo del moltiplicarsi tanto il numero degli 
Ospizi Marittimi da darne fondata lusinga che la 
Toscana, la quale ha il vanto di averne come creata 
la idea così iniziata e promossa la erezione, e che 
può con non gravissime spese estenderli ed accre- 
scerli, vorrà non solo non arrestarsi in questo santo 
proposito, ma neppure rimanersi indietro ad altre 
Provincie Italiane, nelle quali la erezione di tali isti- 
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tuti incontra condizioni sotto ogni rapporto tanto più 
sfavorevoli. 

Pisa, 17 Settembre 1863. 

P. F. Fedeli. 

(Vedi pagina 206). 

Si dà comunemente il nome di Fecce a quelle 
masse di Alghe ed altri protorganismi vegetali e 
animali abbondanti nelle acque termo-minerali, che 
salgono e si fermano alla superficie dei grandi crateri: 
a Montecatini se ne riscontra una grande quantità 
in quello delle Terme I^eopoldine. 

(Vedi pagina 22G). 

Gli Stabilimenti balneari di Montecatini difetta- 
vano di un locale destinato alla idroterapia; alla 
quale mancanza però fu da qualche anno provveduto 
adottando in una stanza del nuovo bagno al Tettuccio 
tutti i meccanismi necessari per praticare le varie 
maniere di docce occorrenti a questa cura. 

Prendiamo occasione da tale avvertenza per rac- 
comandare alla onorevole società, concessionaria da 
un anno a questa parte degli stabilimenti di pro- 
prietà del Governo, di dare sollecita attuazione a due 
proposte, che abbiamo raccomandato alla passata 
amministrazione e da essa approvate: quella cioè di 
stabilire una sala inalatoria per la nebulizzazione, 

V 

» 
f 
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o come volgarmente la chiamano polverìi zazione 
dell'acqua minerale, e Y altra, che ha pure non poca 
importanza, di costruire due Piscine ginnastiche, 
che potrebbero sotto il rapporto igienico e sanitario 
di preferenza stabilirsi alle Terme Leopoldina e al 
Rinfresco. 
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Delle Acque minerali e termali della Val di 
Nievole di propine tà privata. 
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CAPITOLO PRIMO 



Acque minerali proprie ai terreni diluviali di Val 
di Nievole adoprate per usi medici, e non appar- 
tenenti alla R. Amministrazione. 

Essendo oggetto del nosiro libro il far conoscere Lo 
acque minerali della Val di Nievole, non potevamo 
limitarci a parlar solo di quelle proprie alla R. Am- 
ministrazione, ma dovevamo occuparci ancora di tutte 
le altre di natura analoga, sgorganti dalli stessi 
terreni, ma di proprietà privata. E ciò tanto per 
farne conoscere la relativa loro importanza sotto il 
punto di vista medico ed economico, quanto ancora 
per comprovare con i fatti geologici che esse presen- 
tano, le varie deduzioni da noi già esposte onde dare 
ragione della loro origine e della loro composizione. 
E per i medesimi motivi credemmo opportuno trattare 
ancora delle acque termali che si trovano nei terreni 
più antichi dai quali si forma la base del monte di 
Monsumniano. 

Come abbiamo accennato in principio di questo 
scritto, attualmente le acquo minerali della Valle 
del Salsero che sono adoprate per usi medici, non 
appartengono tutte al governo, ma anzi il maggior 
numero ò di privata proprietà . Non fu così fino 
al 1829, avanti la quaT epoca le sole acque ili detti 
valle conosciute per salutari, e come tali adoprate 
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por uso intorno, orano quello poche appartenenti alla 
K. Amministrazione, di già celebri da lunghissimi 
anni; vale a dire quella del Tettuccio, e quella del 
Rinfresco; per valersi delle quali eravi nella buona 
stagione numeroso concorso alle loro sorgenti, e quan- 
tità grande spedivasene all' estero. Nel 1829 peraltro 
il Conte Baldino Baldini ebbe per il primo il pensiero 
di utilizzare una polla da esso trovata in un suo 
terreno, posto a poca distanza da quella dell' Acqua 
del Rinfresco. Il felice esito dell' impresa tentata dal 
Conte Baldini, lusingò e incoraggiò molti proprietari' 
di questa parte della Val di Nievole, nei cui possessi 
sgorgavano polle minerali; e, o con i proprj mezzi, o 
mediante società, non pochi riescirono realmente a 
trarne profìtto. Peraltro non tutti con egual van- 
taggio, e ciò non tanto per la efficacia delle singole 
acque, quanto ancora per la maggiore o minore 
abilità e solerzia con cui cercarono farle conoscere, 
e procurarne lo smercio, tanto in Italia, quanto 
all' estero. 

Da quell' epoca in \xà andò sempre aumentando 
il numero delle polle utilizzate dai particolari, talché 
adesso P industria di questi ha messo a servizio del 
pubblico, come già dicemmo in principio, le acque 
d'altre quattordici polle. Noi le faremo adesso tutto 
conoscere benché in modo sommario, accennando cioò 
la situazione delle loro scaturigini, la loro composi- 
zione, la storia del respettivo ritrovamento oc. E tali 
notizie di questo diverse qualità d'acqua l'esporremo 
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nell'ordine cronologia) dell' epoche nelle quali furono 
utilizzate. 

Quando d'una qualità d'acqua vi sieno più analisi, 
sarà la più recente che presceglieremo, avendo cura 
nel riportarla di copiare esattamente quella datane 
dall' autore, tanto per l' ordine, come per la denomi- 
nazione, e per le cifre esprimenti le varie quantità 
de' principj che le mineralizzano. 

Dobbiamo peraltro fare una premessa, avanti di 
procedere a questa dettagliata descrizione delle sor- 
genti di proprietà privata, e sopratutto per ciò che 
riguarda quelle le quali sgorgano nel campo minerale 
di Montecatini, onde evitare di essere addebitati di 
parzialità, o di calcolata dimenticanza, relativamente 
all'azione medicinale della quale sono provvedute. 

La premessa che intendiamo fare è quella di 
. dichiarare, che noi non ci tratterremo a parlare delle 
virtù terapeutiche attribuite a ciascuna di esse acque 
in particolare, per due ragioni: 

1. " perchè l'azione medicinale delle acque 
minerali di proprietà privata, essendo queste ana- 
loghe per la natura a quelle che appartengono al 
governo, deve in genere essere uguale sì nelle une 
che nelle altre, e comune a tutte le acque clorurato- 
sodiche. 

2. " perchè essendo state scoperte in varie 
epoche non tutte hanno ancora l'appoggio di tale un 
numero di osservazioni pratiche, da autorizzarci a 
stabilire dei confronti sul loro valore terapeutico, da 
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determinare in quali casi sieno da preferirsi e in 
quali da astenersene. 

Utilizzate esclusivamente per bevanda eccetto 
una ( ! ) che per seguire l'ordine cronologico descrive- 
remo prima delle altre, noi non possiamo per essere 
ossequenti alla verità, attestare altra cosa, se non 
che nella massima parte in ragione del grado della 
mineralizzazione, prevale nelle medesime razione 
purgativa piuttostochè quella generale Chimico-vi- 
tale, e che la tolleranza per queste acque minerali è 
determinata non tanto dal grado della diversa minera- 
lizzazione e temperatura, quanto dal sapore differente 
che presentano al gusto; e sopratutto poi dall' inten- 
dimento che si propone il medico nel consigliarne 
l'uso, che com'è facile a comprendersi, è vario in 
ragione delle diverse malattie, e delle condizioni nelle 
quali si trovava l'apparecchio digerente' degli am- 
malati. 

Acqua della Torretta 
utilizzata nel 1829. 

Appartiene, come già si disse, ai Conte Baldino 
Baldini. La polla di quest'acqua stà ad occidente del 
Tettuccio, presso la fabbrica del Bagno del Rinfre- 
sco, cioè all' estremità meridionale del Monte delle 
Pantcraje. Avanti che il Conte Baldini pensasse ad 
utilizzare quest'acqua, cioè fino al 1827, essa restò 

(•) L' Acqua dulia Torretta. 



Digitized by 



— 253 — 

* 

sconosciuta, giacché sorgeva e si spandeva alla su- 
perficie d'un terreno acquitrinoso, vestito d'erbe 
palustri; ma venuto il Conte Baldini nella risoluzione 
d'utilizzarla, dopo averne fatta eseguire l'analisi, 
domandatone ed ottenutone il consenso dal Governo 
di quell'epoca, (giacché per le leggi relativo alla 
Regìa del Sale non potevansi senza permesso speciale 
valersi d'acque che erano atte, o anche supposte atte 
ad estrarne il Sai da Cucina), le fece allacciare, e 
le pose in commercio con sufficiente vantaggio. In 
tale occasione costruì presso quella sorgente gli assai 
estesi e pittoreschi fabbricati, i quali corredati di 
molti comodi, e di annessi piacevoli, l'han reso uno 
de' più conosciuti e frequentati stabilimenti. 

Tali fabbricati rappresentano con il loro disegno 
e disposiziono un castello del medio evo; e siccome al 
di sopra di esso signoreggia una assai elevata torre, 
da questa fu denominata la nuova bibita minerale, 
Acqua della Torretta. 

Entrati nello stabilimento, passando per una porta 
con ponte levatojo, munito di saracinesche ec., si 
giunge nel cortile ove s'aprono gì' ingressi di quar- 
tieri che offrono comoda e piacevole abitazione ad un 
sufficiente numero di bagnanti e bevitori, e si passa 
ancora in un assai esteso ed ombroso bosco, tutto 
percorso da intralciati viali, al quale ò annesso un 
laghetto, ed un circo. Al di là del cortile, eli prin- 
cipio del bosco, vi ha la sorgente doiY Acqua della 
Torretta che è delle più attive fra le minerali ado- 
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prato per uso interno. Fu analizzata la prima volta 
nel 1829 dai Professori Mazzoni, Targioni, e Gaz- 
zeri: e nel Ì861 ne ripetè l'analisi il Prof. Enrico 
Buonamici. 

Quest'acqua ha una costante temperatura di 21 
grado centigrado, per cui può credersi sia di quelle 
che sorgono direttamente dalle viscere del terreno. 

Analisi chimica di 1000 grammi cf Acqua della Torretta, 
fatta nel 1861, dal Prof. Enrico Buonamici. 



808TAS8K VOLATILI 

Ossigeno gr. mi 0,0656 

Azoto » 0,1061 

Acido carbonico (Ubero) » 0,3045 

BOBTANZR FJBBE 

Carbonato di Calce > 0,4862 

> di Magnesia » 0,0087 

Solfato di Calce » 0,6237 

» di Potassa » 0,0989 

» di Soda » 0,6482 

Cloruro di Sodio » 11.7992 

> di Magnesio > 0,6275 

Acido Silicico » 0,0052 

Konfati, Allumina, Oss. di Ferro » 0,0009 

Ioduri, e Bromuri Tracco assai aensib. 

Acqua pura » 985,2253 



Totale. . . g. 1000,0000 

2.° Acqua delle Tajharici 
utUizeata nel 1843. 

In un campo quasi incolto posto a ponente ed a 
piccola distanza delle Terme Leopoldine, eravi un 
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grappo di poche ma assai grandi piante di Tamarici 
(Tamarix gallica Lia), presso le quali il terreno era 
acquitrinoso a causa d' una polla, che da tempo im- 
memorabile vi scaturiva. Dopoché nel 1829 il Conte 
Baldini ebbe messa in commercio V Acqua della Tor- 
retta, l'esito che esso ne aveva ottenuto, richiamò 
come già si è accennato l'attenzione degli speculatori 
sulle polle neglette delle vicinanze delle R. Terme 
e s[>ecialmente sù quella delle Tamerici. Ebbe sen- 
tore di ciò il Cav. Sannini, allora il primo fra i 
deputati ai quali era affidata la direzione di quei 
R. Stabilimenti, e giustamente temendo che la. ven- 
dita delle acque de' particolari, potesse stabilire con 
quella dell'Amministrazione, una concorrenza dan- 
nosa, aprì tosto delle trattative per acquistare la 
nuova polla: ma avvisati di ciò i sigg. Schmitz e 
Appelius e Capezzuoli, fecero un offerta di qualche 
poco maggiore, la quale essendo stata accettata strin- 
sero il contratto, e divennero proprietari della Polla 
e del tenimento nel quale è situata. Si affrettarono 
quindi a farne rintracciare la primaria sorgente e 
ad allacciarla, per separarla dalle prossime meno 
pure. Quindi nel 1843 eseguitane l'analisi chimica 
dal Prof. Antonio Targioni Tozzetti, e compiute le 
occorrenti formalità fu posta in commercio, e fatta 
conoscere anche in lontane regioni, sollecitamente 
diede, come dà ancora adesso, considerevoli lucri ai 
suoi possessori. 

Lo costruzioni annesse a questa i»o]la consistono 
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in tre piccole ma pulite fabbriche. Una, nella parte 
sotterranea della quale stanno le conserve dell 1 'acqua 
delle Tamaricì proveniente dalla polla. Altra con 
sala ove possono trattenersi coloro che vogliono ber 
l'acqua al coperto; ed una terza la quale serve di 
magazzino per preparare le spedizioni dei fiaschi. 

Presso questo modesto stabilimento, che è adom- 
brato da frutti, e cinto da bei vigneti, vi hanno, quasi 
come insegna, due delle antiche ma tuttora vigorose 
ed arboree Tamaricì che vi vegetavano ancora allor- 
quando quelle acque minerali erano non curate, ed 
impaludavano il circostante terreno. = Sarebbe desi- 
derabile fosse migliorato l'accesso al locale delle bibite 
giacché Fattuale strada che vi conduce, è lunga 
tortuosa, ed appena tanto larga da permetter il pas- 
saggio ad una piccola vettura. 

Analisi vhimica di 1000 parti in peso ddV Acqua delle 
Taraarici fatta dal Prof. Antonio Targioni Tozzdti 
nel 1843. 



Cloruro «li Sodio > lO/JlHf» 

di Calcio » 0.10872 

» di Magnesi». » 0,1 32 lf, 

Solfato di Magnesia * 0.372 IO 

» di Calco » 1,02589 

Carbonato di Calco » 0,32502 

» di Magnesio » 0,13021 

Materia paoudorgurfoo » 0,00077 

Si lieo 0,00520 

Acqua pura - 0SG.O7U17 



|tl.MHM.OM. 
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3.° Acqua Martinelli 

utilizzata nel 1843. 



AlLa falda meridionale del poggetto o rilievo di 
suolo, sul quale sta lo Spedale ed il Cratere del Bagno 
Regio, un poco più a mezzogiorno della Pernione 
Gabbrielli, trovansi sulla Via detta del Salsero, due 
grandi e pulite case di tre piani ciascuna, poste a 
poca distanza l'ima dall'altra, i quartieri delle quali 
nella stagione estiva servono per alloggio de' ba- 
gnanti. La più orientale ò di proprietà del signor 
Martinelli, l'altra del sig. Tintorini: ed ognuna di 
esse possiede una special polla d'acqua minerale. 

Quella della quale ora si parla, cioè l'apparte- 
nente al sig. Martinelli, è raccolta in una vasca in 
muramento, di forma quadrata, costruita un metro e 
mefflo circa sotto il livello del suolo, ed alla quale 
s'accede mediante un piano inclinato. Non conosciamo 
la temperatura dell'acqua al suo sgorgar dal terreno: 
sappiamo bensì, che quando è raccolta nella vasca, 
anche in estate, è di qualcosa inferiore alla tempera- 
tura esterna; dal che noi ne inferiamo non pervenga 
direttamente entro la conserva dalla vera sua polla 
verticale, ma bensì percorrendo avanti un qualche 
tratto fra strato e strato di terreno diluviale. 

Fu ritrovata verso il 1843, e per la prima volta 

analizzata dal Professore Andrea Cozzi. Nel 1848 

quest'acqua fu allacciata e cosi completamente iso- 

17 
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lata dallo estranee: dopo che nel detto anno il Prof. 
Antonio Targioni di nuovo l'analizzò, ed è il resultato 
di tale analisi quello che adesso riportiamo. 

Analisi quantitativa di 1000 parti in peso deW Acqua 
detta Martinelli, fatta dal Prof. Antonio Targioni 
Tozzetti nel 1S4S. 



Cloruro di Sodio 

> di Magnesio 

Solfato di Soda 

» di Calco 

» di Magnesia 

Carbonato di Oalce 

» di Magnesia 

Acido Silicico 

Materia estrattiva, organico 

Acqua 

Totale. . 



8,3020 
0,2915 
0,4861 
0,8931 
0,3641 
0,0186 
0,4114 
0,0020 
0,62*3 
988,6069 



1000,0000 



4.° Acqua minerale di Quarrata 
utilizzata nel 1843. 



E T unica aequa minerale della Val di Niccolo 
che sorga fuori della Valle del Salsero, o fuora del 
così detto Campo minerario del Bicchierai. La sua 
}K)lla ò posta ad occidente de* Bagni di Montecatini, 
al di là della catena su cui stanno Buggiano, Colle, 
Massa. oc. non molto lontano da P escia, nel fondo 
della piccola vallata sottostante al poggetto di Quar- 
rata, in prossimità della Villa Falconcini, e di quella 
de' sigg. Santarelli-Ducci, ai quali questa polla ap- 
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partienc. Essa sgorga in un pozzo profondo metri 21 
o millimetri 50, e vi si mantiene quasi costantemente 
a metri 10 e mezzo sotto la superficie del terreno. 
E della categoria delle salino-magnesiache, ma non 
termale, giacché la sua temperatura è sempre presso 
che analoga a quella dell'ambiente. Fu analizzata 
per la prima volta nel 1841 dal Professore Luigi 
Calamandrei, e messa in commercio nel 1843. 

Analisi chimica di 50,000 grani d! Acqua di Quarrata 
fatta nel 1841 dal Prof. Luigi Calamandrei. 



Cloruro di Sodio > 156,2023 

» di Magnesio > 66,7310 

» dì Calcio. . » 64,8787 

Solfato di Calco » 14,6180 

Carbonato di Calca » 11,0000 

di Magnesia » 4,0000 

Acido Silicico » 1,5000 

Perdita » 0,7500 



5.° Acqua del Villino 
allacciata nel 1847. 

Scaturisce non lontana dalla sorgente deli 9 Acqua 
della. Torretta. Nel 1848 fu messa in commemo 
dopo pubblicatane l'analisi che il Cav. Prof. Emilio 
Bechi ne compì nell'antecedente 1847. Essa pure 
appartiene al Cav. Baldino Baldini. È un'acqua di 
stillicidio, e non di polla, giacché non ha temperatura 
costante, come tutte quelle che da vere polle proven- 
gono, ma la sua temperatura varia secondo il variare 
della stagione. 



- 21)0 — 

Analisi chimica di 1000 parli in jmoj cf Acqua del Villino 
fatta nel 1847, dal Prof. Emilio Bechi. 



Cloluro di 

> di Calcio 

> di Sodio 

Solfato di Votassa 

> di M . i 

di Soda 

» di calco 

Carbonato di Calce 

di Magnesia 

Ioduro di Sodio 

Bromuro di Sodio 

A 11 uni ina 

Acido Silicico 

Fosfato d'Allumina, Fluoruro di Calcio Carbo- 
nato di Litina 



0,1 ISO 

0,1 1S0 

7,5047 

0,0876 

0.6012 

0,2443 

0,2745 

0,4325 

0.1033 

0,0000937 

0,0000492 

0.0106 

0.0081 

Tracco 
9,4017429 



6." Acqua purgativa del Tintorini 
allacciata nel 1852. 



La polla che la produco ò presso lo stabile del 
Sig. Tintorini, posto quasi di faccia ed a ponente di 
quello del MartineUi, del quale si è qui addietro 
parlato. Tal polla da gran tempo fluiva non curata in 
una fossa posta ove adesso ò detto stabile Tintorini, 
ma avendo essa, verso il 1849, risvegliata l'attenzione 
del proprietario, questo nel 1851 la fece analizzare 
dal Prof. Damiano Casanti, e nel 1852 la pose in 
commercio. 
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Raccogliesi in un assai amplia conserva quadrata 
che sta in una stanza sotterranea della casa Tintorini, 
e da detta conserva mediante un canale è condotta in 
un assai amplio vestitalo, ove vi ha la cannella dalla 
quale si attinge, tanto per beveria sul luogo, quanto 
per infiascarla e spedirla in commercio. Quest' acqua 
egualmente che quella Martinelli è fredda, per cui 
crediamo non venga neppur essa direttamente dalla, 
polla, ma percorra un assai esteso tratto fra strato e 
strato del terreno argilloso, dal quale è costituito il 
sottosuolo di quella campagna. 

Analisi chimica quantitativa di 1000 parti in peso del- 
l' Acqua purgativa del Tintorini, fatta nd 1857 dal 
Professore Damiano Cosatiti. 



° MI f ne ] , 0,01150 

Axzoto ) 

Acido Carbonico liboro 0.00575 

MATBRIB F1S8B 

Carbonato acido di Calce » 0,35795 

> acido di Magnesia * 0,03760 

Solfato di «Calce » 1,93720 

» di Potassa . » 0.21705 

» di Soda » 0,16900 

Cloruro di Sodio » 11.76070 

» di Magnesio » 0,46150 

Acido Silicico » 0,00720 

Ioduri, Bromuri, Allumina ) 

} tracce 

Ossido di Ferro j 

Acqua . • , 985,03515 

Totale. . . par. 1000.00000 
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7.° Acqua della Fortuna 
Mizzata nd 1853. 

La polla dell' Acqua minerale detta della For- 
tuna, che appartiene al sig. Emilio Forini di Firenze, 
trovasi dal lato occidentale del grande Stradone 
delle Terme, ed in prossimità di queste. 

Entro ad nn bene inteso giardino inglese, con 
viali e praterie ornate di fiori, vi ha un elegante 
fabbricato di semplice architettura, il quale racchiude 
in se la polla di detta acqua, ed i locali per la bibita 
sul posto della medesima; al che è specialmente de- 
stinata un amplia sala per il riposo degli accorrenti 
a bere tale acqua, sala elegantemente ammobiliata, 
e provvista di numerosi giornali. Questa sala, du- 
rante la stagione dei bagni, è ogni mattina aperta 
non solo a quelli che vogliono fare uso dell'Acqua 
della Fortuna, ma ancora a coloro che vi sono 
richiamati dalla piacevolezza del luogo. V Acqua 
della Fortuna si cominciò ad usare nel 1853. Pre- 
cedentemente, cioè nel 1842 era stata analizzata dal 
Prof. Antonio Targioni Tozzetti, e da esso illustrata 
in un opuscolo che pubblicò nel successivo anno. 
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Analisi chimica quantitativa di 1000 parti in peso (TAcqua 

della Fortuna fatta dal Professore Atìtotiio Tar giani 
Tozzetti nel 1842. 

Cloruro di Sodio » 10,9733 

• di Magnesio » 0,1631 

Solfato di Potassa » 0,2765 

* di Soda » 0.8989 

» di Calco » 0,0138 

> di Magnesia > 0,5142 

Carbonato di Calce 0.1438 

» di Magnesia > 0,7115 

Allumina » 0,0188 

Acido Silicico » 0.0101 

Idruri, Bromuri, Fosfati, Floururi, Ossido di Ferro e \ 
di Manga e \ ce 

13,7240 

8°. Acqua della Speranza 

allacciata nel 1858. 



Percorrendo il gran stradone di Olmi che conduce 
al Tettuccio, dopo circa 200 metri trovasi alla de- 
stra dello stradone stesso, avanti all'abitazione del 
sig. Simoncini, una fabbrica quadrata, sulla facciata 
della quale è scritto il nome stato dato a quest'acqua. 
Vi ha in detta fabbrica *le polle della medesima, una 
sola usata per le bibite e vi ha un magazzino per le 
spedizioni dell'acque stesse. Le sorgenti loro sono 
non alla superficie del suolo, ma ad una profondità 
notevole, giacche per giungervi conviene discendere 
una comoda scala di 31 gradino. Al fondo di questa 
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vi hanno tre cannelle dalle quali può attingersi 
F acqua purgativa di cui ora si tratta, ed una quarta 
destinata essa pure a somministrare acqua purga- 
tiva, ma di qualità molto più debole: questa peraltro 
fino ad ora non fu utilizzata. = U Acqua della 
Speranza avanti di condursi alle cannelle che le 
sono destinate, si raccoglie in un amplio serbatojo 
ove sgorgano varie sorgenti che vi giungono oriz- 
zontalmente, ed anche, per quel che asseriscesi una 
verticale; questa peraltro non }>ercorre una naturale 
strada, ma quella artificiale che le fu procurata da 
una trivellatura, per cui si ha ragione di credere 
che F Acqua della Speranza arrivi nel serbatojo 
per vene orizzontali che provengono da polle verti- 
cali poste a distanza; supposizione che è confermata 
dalla bassa temperatura dell'acqua di tutte quelle 
sorgive . La profondità notevole a cui si trovano 
queste polle, obbligò, per poterle utilizzare a co- 
struire un grottino, o gallerie di scolo, armata in 
muramento, della lunghezza di 175 metri, la quale 
dirigendosi a scirocco, và ad aprirsi nel Salterò. 
L'analisi di quest'acqua è del sig. Gaspero Mori di 
Livorno. Principiò ad usarsi nel 1858. Appartiene 
attualmente alla Società dei' sigg. Angiolo Brandini 
/ e fratelli Simoncini. 
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Analisi chimica quantitativa di 1000 parti in peso (f Acqua 
tlella Speranza fatta dal chimico sig. Gaspero Mori 
nd 1858. 

0 

Cloniro Sodico » 8,29472 

Calcico 8,89882 

» Mapiesico » 0,54554 

Ioduro Sodico magnesico » 0.02:115 

Solfato potassico , . . » 0.0OMO 

» Sodico » 0.285)14 

» Calcico » 0,2229:1 

» Magnesio) » 0,14662 

Bicarbonato Calcico » 0,10416 

» Mnguesico » 0,07792 

Silice Allumina o Gas » 0.37891 

Acqua pura . - » 988,71779 

Totale. . . » 1000,00000 

0." Acqua dell'Angiolo 

allacciata nel 1860. 

È dei proprietari stessi dell'Acqua delle Tama- 
rici, e la sua polla posta in prossimità di quella di 
dotta acqua, scaturisce essa pure a ponente delle 
Terme Leopoldìne, quasi a contatto del muragliene 
che separa il possesso de' R. Stabilimenti, da quello 
de' sigg. Schmitz e compagni. Essendosi aumentato 
cotanto lo smercio dell'Acqua (!<>lle Tamarici da 
non esser più sufficiente a supplirvi quella che sgorga 
dalla sua non molto abbondante polla, venne in pen- 
siero ad Angiolo Giannini fattore e amministratore di 
quel possesso, di cercarne nelle vicinanze una nuova, 
la quale potesse venire in soccorso dell'altra: talché 
ottenutone il permesso, nel settembre del 1859, intra- 
prese gì' occorrenti lavori d' escavazione nel terreno 
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contiguo a quello doli' amministrazione delle 7?. Ter- 
me, e precisamente accanto al luogo ove questa 
aveva incontrato la Nuova acqua dell'Olivo. Avendo 
fatto colà una assai profonda escavazione senza niun 
utile resultamento, ricorse il Giannini all'uso della 
trivella, mediante la quale sollecitamente incontrò un 
assai ricca scaturigine, che incanalata nel modo con- 
veniente, fu essa pure condotta nella stessa fabbrica 
ove trovasi la conserva dell' Acqua delle Tamarici: 
e le fu dato il nome d' Acqua dell Angiolo, noi 
crediamo in memoria del suo ritrovatore. Nel 1860 
ne fu fatta e pubblicata l'analisi dai sigg. Professori 
Enrico Buonamici, sig. Diomede Giuntini, e Gio. 
Batta. Possenti. 

Analisi quantitativa di 1000 parti in peso dell' Acqua 
dell'Angiolo, fatta dai sigg. Prof. Enrico Buonamici, 
Giuntini e Possenti nel 1860. 



SOSTANZE VOLATILI 

Ossigeno » 0,00002 

Azzoto » 0,00130 

Acido Carbonico Libdro > 0,18663 

MATERIE FISSE 

Carbonato di Calco » 0,43102 

» di Magnesia > tracce 

Solfato di Calce » 1,0604 7 

» di Potassa » 0,18744 

» di Soda » 0,38339 

Cloruro di Sodio » 11,05468 

» di Magnesio » 0,12297 

Acido Silicico > tracce 

Allumina e Ossido di Korro » 0,00723 

Acqua pura » 980.6118.*» 



. Somma. . . p. 1000,00000 
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10.° Acqua Media 
allacciata nel 1861. 

Appartiene essa pure, come quelle della Torretta 
e del Villino al Conte Baldino Baldini, e scaturisce 
in prossimità delle sue polle. Fu ritrovata verso 
il 1800; nel seguente anno ne fu fatta V analisi e 
pubblicata dal Prof. Enrico Buonamici. Al suo sgor- 
gare è fredda, e la sua temperatura varia col variare 
delle stagioni, dal che devesi arguire esser di quello 
che non provengono direttamente da polla, ma che 
avanti di sgorgare percorrono orizzontalmente un non 
breve tratto di terreno. 

Analisi chimica di 1000 grammi à" Acqua Media: fatta 
nel 1861, dal Prof. Enrico Buonamici. 

SOSTASSE VOLATIU 

* 

Ossigeno Grammi 0.0G9O 

Axoto » 0,1041 

Acido Carbonico Ubero » 0,2317 



Carbonato di Calce » 0,4334 

» di Magnesia » 0,0097 

Solfato di Calco » 0,855» 

» di Potassa 

» di Soda 

Cloruro di Sodio 

» di Magnesio 

Acido Silicico 

Fosfati. Allumina, Ossid. di Ferro 

Ioduri, e Bromuri tracce ap. sensib. 

Acqua pura » 987,1350 



0,1797 
0,4239 
9,5351 
1,0211 
0,0009 
0,0006 



Totale. . . Grammi 1000,0000 
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11. 0 Acqua della Saliti-: 
allacciata nel 1863. 

Alla sinistra del Salse ro, precisamente di faccia 
al peristilio ed ingresso della fabbrica de' Bar/ni 
della Tenue, vi ha, passato il nominato torrentello 
sopra uno stabile ed assai bel ponte di travertino, 
un viale, il (piale dolcemente salendo, conduce alla 
Pensione Gabbrielli, gran casamento dotato di 
giardinetti, e pomari, il quale nella buona stagione 
è costantemente occupato da numerosi bagnanti . 
Detto casamento è posto sulla spianata di quel pog-» 
getto sul quale trovasi, un poco a maestro, il cratere 
del Bagno Regio, incluso nel così detto Spedale. 
Dal lato di tramontana della Pensione Gabbrielli, 
al di là (runa piccola Cappella, avvi lungo la strada, 
ma in un piano assai inferiore, un giardinetto in 
mezzo al quale, entro ad un serbatoio coperto da 
piccola cupola, stanno le polle dell' Acqua della 
Salute. Questo giardinetto tanto a levante, quanto 
a mezzogiorno è chiuso da muri, ma a ponente ed a 
tramontana lo è dalle testate di grossi strati traver- 
tinosi artificialmente tagliate a picco, i quali strati 
fauno parte, o son continuazione di quel manto di 







5 




3 





si è a lungo parlato trattando del Bagno Regio. Il 
sig. Benedetto Gabbrielli proprietario delP indicata 
pensione e deW Acqua della Salute, scavando i detti 
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banchi di Travertino, onde valersene comò materiali 
da costruzione, giunse ad esportare in totalità quella 
[>orzione di manto travertinoso, e così a mettere allo 
scoperto il sottostante terreno d'Argilla: ed in tale 
circostanza incontrò un gruppo di polle d'acqua mine- 
rale, che sorgevano da questo terreno quasi nel mezzo 
delPescavazione. Son queste le polle dalle quali sorge 
l'acqua che il suo proprietario denominò della Salute. 
Il Dott. Orazio Silvestri, ora Prof, di Chimica nella 
R. Università di Catania, ne fece la seguente accu- 
ratissima analisi, la quale fu pubblicata nel 1863. 

Analisi quantitativa di 1000 parti in peso délV Acqua 
della Salute, fatta dal Prof. Orazio Silvestri nel 1862. 

Bicarbonato di Calco » 0,2007 

» di Magnesia > 0,1240 

» di Ferro » traccio 

Solfato di Calco 0.6960 

» di Potassa » 0,1193 , 

> di Soda > traccio 

Cloruro di Sodio » 8,3189 

» di Magnesio » 0,1697 

Bromnri, Ioduri, Floruri » traccio 

Fosfato di Ferro » 0,0037 

» di Allumina » 0,0037 



» di Calce , . . . 
Manganese, Litia, Cesio . . 

Acido Silicico 

Nitrati 

Sostanza organica (carbonio) 

Ossigono 

Azoto 

Acqua pura 



0,0028 
traccio 
0,0001 
0,0049 



0,0154 
» 990,3105 



0,0003 
» traccio 



» 1000,0000 
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12." Acqua della Nuova Sorgente 
aUacciata nel 1866. 

È situata presso lo Stabilimento della R. Ammini- 
strazione ove è il Cratere dell'Acqua del Rinfresco, 
e precisamente al lato S. 0. del suo giardinetto, al 
di là della strada per la quale si và alla borgata dei 
bagni, costeggiando il parco della Torretta. La 
natura di quest'acqua è molto analoga a quella del 
Rinfresco che le sta sì d'appresso, come lo dimostra 
la diligente analisi fattane dal Professore Enrico 
Buonamici, e pubblicata nel 1866, insieme a varie 
interessanti notizie sulla costituzione litologica, e 
geologica del prossimo Monte delle Panteraje. 

Analisi quantitativa di 1000 parti in peso dell- Acqua 
della Nuova sorgente fatta dal Prof. Enrico JBtwna- 
mici, nel 1866. 



SOSTA ICZ1C VOLATILI 

Ossigeno » 0,0032 

Axzoto 0,0095 

Acido Carbonico » 0,1525 

SOSTA.NZK FISSE 

Carbonato di Calce p. 0,2190 

di Magnesia » 0,0072 

Solfato di Calce » 0.8506 

» di Soda > 0,0040 

» di Potassa » 0,1095 

Cloruro di Sodio t 7,7328 

» di Magnesio » 0,1543 

Bromuri, Ioduri » tracce 

Fosfato di ferro o d'Allumina > 0.0071 

Acido Silicico » 0.0015 

Sostanza Organica » traccie 

Acqua pura » 990.74S8 



Totale. . . p. 1000,0000 
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l;3.° Acqua minerale Ferro manoanesipera 

DEL TlXTORINI 
allacciafa nel 1867. 

È solo da 3 anni che quest' acqua si conosce . 
Escavando un pozzo ad occidente della casa o pen- 
sione del Tintorini, da noi già indicata quando 
parlammo dell' Acqua purgativa Tintorini, fu con 
meraviglia del proprietario osservato che P acqua 
incontrata aveva un sapore fortemente stittico, e che 
mentre era limpida all'escir dal pozzo, dopo un 
giorno circa intorbavasi, e diveniva di color giallo 
scuro. L'analisi fattane nel 1867 dal Professore 
Cav. Emilio Bechi, avendo mostrato che conteneva 
notevole dose di Ferro e Manganese, (ed è appunto 
dovuto al precipitarsi degli ossidi di questi metalli 
il suo intorbidamento) si giudicò e con ragione ne 
dovesse esser vantaggioso l'uso nelle malattie dipen- 
denti da impoverimento sanguigno, pei 4 lo che fu 
messa in commercio, e quantunque da poco tempo 
sia conosciuta, pure di già incomincia a ricercarsi. 

La temperatura di detta acqua, ancora nelT interno 
del pozzo è sempre molto bassa, ed in estate assai 
inferiore a quella dell' ambiente esterno; dal che può 
arguirsi non provenire essa da vere polle verticali, 
bensì da infiltrazioni orizzontali, le quali si fanno 
strada, fra strato e strato del terreno marnoso argil- 
loso, come appunto avviene per la Nuova acqua 
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dell* Olirò. E l'acqua ferro-manyancsifera di cui si 
parla, assomiglia assai anche per i suoi eom|)oniment i 
chimici alla Nuora Acqua dell* Olivo; ed anzi noi • 
ritentiamo che in questa come in quella eguale sia 
la sorgente de* principj ferro-manganesi feri in esse 
contenuti, cioè che sieno somministrati da stratarelli 
di avanzi vegetali, convertiti in torba, e ricchi di 
piriti in decomposizione. 

Analisi quantitativa di 1000 parti in peso deW Acqua 
Ferro-mangauesifera Tintorini fatta dal Cav. Prof. 
Emilio Bechi nd 1867. 



SOSTANZE VOLATILI 

* 

Amidrido Carbonica *. . . > 0,093 

Ossigeno . . . . » 0,009 

Azoto » 0.116 

BOBTAXZK FISSE 

Cloruro di magnesio » 0.220 

» di Sodio » 0.501 

Solfato di Ferro » 1.424 

* di Manpraneso > 0,350 

» di Soda ...» 0,f>17 

di Calco > 1,795 

Carbonato di Calco 0.109 

Silice » 0,003 

Floururi, c Fosfati > tracco 

Acqua pura • » 994,752 



Totale. . . p. 1000,000 
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CAPITOLO SECONDO 



Bagni termali delle falde del Monte 
di .M on su ni ni ano. 

Due sono i bagni termali propri al terreno se- 
* conciario calcare da cui si forma la quasi nuda ed 
elevata montagna di Monsiunmano, cioè il celebre 
Bagno a Vapore della (frotta di Monsummano, ed 
i Bagni del Parlanti; i quali due bagni non solo per 
la loro situazione, quanto ancora per la natura delle 
acque che gli alimentano diversificando pienamente 
dai Termo-minerali propri ai terreni diluviali della 
valle del Salsero, e della Borra addietro descritti, non 
jKjtevamo in niun modo riunire a quelli, e contem- 
poraneamente parlarne. Per lo chè non convenendo 
nemmeno, tanto a causa dell'importanza geologica 
de' detti bagni, quanto della medica, trascurarli, giu- 
dicammo opportuno trattarne in un Capitolo distinto, 
e separatamente, giacché come mostreremo diversis- 
sima ne è la loro natura. 
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fti*jr»'M**y tMl*t (iettiti o B*ifpèii »i iwwrr ntttunJr di M*in*umtnano. 
« 

l.° Baono a Yapoke dklla Grotta 

DI MoNSL'MMANC). 

Questa grotta, casualmente scoperta nel 1 S 4* ù 
situata nel lato S. S. E. della montagna calcarea di 
Mutìsiihinmìto, presso alla sua base, e si penetra 
in essa dal pian terreno d'una fabbricherà ad usq di 
locanda, edificatavi nel 1852 dal primitivo proprie- 
tario Cav. Domenico Giusti. 

La direzione di in] «'rotta e in generale da S. S. E. 
a N. N. 0. non rettilinea, ma leggermente incurvata 
in mudo d'essere un poco convessa dalla parte di 
S. 0. ossia dal lato corrispondente alla superficie 
della montagna. K molto lunga, in retta linea esten- 
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dendosi circa 204 metri; e .siccome presso il suo 
ingresso ha una diramazione che và ad 0 ad E, 
denominata la Grotta fredda o Grotta bianca, cosi 
nell'insieme si estende per circa metri 247. 

Il suo piano, che è formato parte da Stalammiti 
ancora in posto, parte da grandi pezzi di rocce stac- 
catesi dalle pareti della grotta, e da frammenti di 
questi, è molto diseguale, e presenta in varj luoghi 
dell i sprofondi ripieni d'acqua, i così detti Laghi, 
irregolari di forma, la cui profondità in alcuni non 
si potè determinare a causa del loro andamento tor- 
tuoso, e dell' ingombro in essi prodotto dalle grandi 
masse di stallattiti, e dai pezzi di roccie che vi si 
vedono attraversate. L'acqua di questi laghetti con- 
tiene piccola quantità di principi minerali ( ! ), ha 
costantemente in tutti lo stesso livello, benché questo 
ora s'inalzi ora s'abbassi col variare delle stagioni; 
il che prova ad evidenza avere essi fra loro in pro- 
fondità libera comunicazione, e non esser che parti 
diverse d'una medesima massa d' acqua. 

La temperatura dell'acqua di questi laghetti, è 
in tutti, ancora in estate, maggiore di quella del- 
l'ambiente esterno: ma è varia a seconda delle loca- 
lità nelle quali questi laghetti son posti, giacché và 
rapidamente accrescendosi procedendo da S. E. a 
N. 0., o avanzando verso il fondo della caverna. 
Difatti un laghetto che trovasi all'estremità della 

(') Vedine l'analisi a png. 888, 
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diramazione che và verso levante, o della cosi detta 
Grotta bianca, ha l'acqua della temperatura di 
30" ceni. (24 R.), mentre quella del Lago grande, 
posto oltre la metà dell'estensione della grotta pri- 
maria, diretta come si disse da S. S. E, a N. N. 0, dai 
gradi 32.° 05, ai 33.° 75. centigradi (20, a 28 Reau); 
e quella del laghetto posto al fondo della grotta, o 
del così detto Lago Termine, è di 35.° cent. (28 R.). 

Fredde, o per dir meglio della temperatura pro- 
pria all'ambiente, sono le pareti tutte della grotta; 
ma invece l'aria umida, o vaporosa che la riempie ha 
un calore quasi eguale a quello dell'acqua che trovasi 
nella corrispondente parte della grotta stessa; talché 
mentre all'ingresso, e nella Grotta bianca il termo- 
metro segna dai 27°,5 al 31° cent, (dai 22°, ai 25° R) 
poco oltre, verso la meta della grotta presso il Lago 
grande segna in vece dai 32° 5, ai 33° 75 cent. 
(26 ai 28 R.): ed al fondo della grotto, o alla sua 
estremità N. 0. ove è il laghetto circolare denominato 
Lago termine, al quale accedesi per una galleria 
assai ristretta, l'aria vi ha un calore a luoghi di 
35° cent, ed a luoghi di 30,25 cent, dai (28°, a 
29° R.). Il posto ove trattengonsi gli accorrenti per 
fare il bagno a vapore, è presso il Lago grande dove 
la grotta ha maggior larghezza, e dove la tempe- 
ratura media dell'ambiente è di 32. 95. cent. 

Date queste brevi notizie sulle dimensioni, forma, 
e particolarità che caratterizzano la Grotta di Mon~ 
aummano, rimandando chi ne desidera maggiori 
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dettagli al pregevolissimo libretto che nel 1854, ne 
scrisse il Prof. Antonio Targioni, faremo conoscere 
in succinto le idee le più plausibili che secondo noi si 
possono avere sulle cagioni dei singolari fenomeni 
che vi si osservano, e sulla natura ed origine di essa 
grotta: tutto ciò connettendosi con quanto si è detto 
sulla provenienza e natura delle polle termali della 
valle del Salsero. 

E primieramente parleremo dell'elevato grado di 
calore dell'ambiente di detta grotta, l'origine del 
quale mentre sembra al maggior numero de' visitatori 
della medesima, il fenomeno il più inesplicabile, noi 
invece crediamo sia agevole il convincersi provenire 
dalle acque calde che riempiono la parte inferiore 
di quella grotta. Ciò è a nostro giudizio provato dalle 
considerazioni che adesso svolgeremo. 

Tutte le ricerche le più accurate fatte da Targioni, 
e da noi, condussero ad accertarci che non esiste 
ninna apertura nelle pareti di quello speco per le 
quali possa in esso penetrare aria calda o vapore; di 
fatto l'ammosfera è la entro perfettamente tranquilla, 
quando s' eccettui una leggerissima corrente che 
riscontrasi lungo, le pareti stosse, la quale mentre 
discende lungo la parete destra o nordica, risale lungo 
quella opposta (meridionale o sinistra): corrente evi- 
dentemente prodotta dal riscaldamento dello strato 
inferiore dell' aria a contatto dell'acqua calda, da 
cui son ripieni i così detti laghi. Neppure dalle pareti 
della grotta può esser somministrato il calore all'aria 
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che la riempie, giacché come si è dello le rocce 
costituenti queste pareti son fredde, o per dir meglio 
hanno una temperatura press' a poco eguale a quella 
media dei circostanti terreni, ad eguale profondità. 
Ciò essendo non resta da attribuirsi altra origine al 
calore dell'aria vaporosa che quella già indicala, cioè 
la massa di acqua calda la quale riempie i descritti 
laghetti. 

Questa maniera di vedere non solo è convalidata, 
ma pienamente provata dal riscontrarsi che V am- 
biente della grotta ha la più bassa temperatura tanto 
presso al suo ingresso quanto nella sua diramazione 
di levante, detta la Grotta bianca: nei quali siti 
mancano del tutto le acque o vi sono poco profonde, 
ed occupano ristretti spazi; mentre che l'ambiente 
stesso ha una temperatura assai più alta nella metà 
ed all'estremità N. N. 0. della grotta ove le acque 
che vi si trovano sono molto più calde, vi occupano 
superfici molto più estese, ed hanno profondità note- 
volmente maggiore. 

Quantunque questi fatti provino ad evidenza la 
verità dell' esposta spiegazione sulla sorgente di quel 
calore, pure tale spiegazione non è quella ammessa 
dal maggior numero de' visitatori: giacché vi sono 
realmente due fatti i quali a prima vista sembrano 
mostrare il contrario. Il primo si è il sentire, im- 
mergendo una mano nell' acqua del Lago medio , 
un minor grado di calore di quello che sentesi allor- 
quando estraendo la mano dall' acqua si espone al 
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contatto della soprastante aria vaporosa, per cui 
questa sembra assai più calda di quella. Ma ciò non 
è che una pura illusione, giacché 1' esplorazione ter- 
mometrica fa conoscere come quell'acqua e quell'aria 
hanno colà una temperatura presso che eguale. E 
se ridettesi alla maggior conducibilità dell'acqua per 
il calore, e la tanto maggiore sua densità di fronte 
a quella dell'aria, s'intenderà agevolmente la causa 
dell' indicata illusione. 

Il secondo latto, notato ancora da Antonio Tar- 
gioni, si è che in alcuni posti della parte più ele- 
vata dell'ultima porzione della grotta, cioè in quella 
latta a guisa di forno, ove è il piccol Lapo t Tutine, 
Paria trovasi realmente più calda dell'acqua del 
sottostante Laghetto: giacché mentre questa ha 
ovunque un temperatura di 33° centigradi, V aria 
ne ha 36*, ed anche 36% 25. Ciò peraltro dipende 
a nostro credere dal condensarsi colà entro d' una 
parte del vapore che riempie quel ristretto spazio; 
per cui mentre l'acqua ritornata liquida si precipita, 
il calor latente che prima la teneva in stato vapo- 
roso aumenta la temperatura del vapore residuo, e 
quindi dell' aria nella quale è diffuso. 

Restano adesso da esaminarsi e risolversi due 
altri importanti quesiti riguardanti la stessa Grotta 
di Monsummano, cioè qual sia la provenienza del- 
l' acqua che ne riempie la parte inferiore, e quale 
la causa dell' elevato calore di quest' acqua. 

L'inalzarsi, e 1* abbassarsi del livello dell'acqua 
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della grotta a seconda del variare della stagione, 
fenomeno di cui con maggior particolari torneremo 
fra poco a parlare, è un latto che obbliga ad am- 
mettere non esser dovuta quella raccolta d'acqua a 
sorgenti sotterranee, ma bensì alle infiltrazioni delle 
piovane, le quali cadono sulle pendici della montagna 
e sulla circostante pianura. Ciò nonostante siccome la 
scaturigine d'acqua termale del non lontano Bagno 
del Parlanti, della quale qui appresso parleremo, 
posta ancor essa nel monte ove sta la grotta, dimostra 
trovarsi in esso delle vere sorgenti termali, le quali 
probabilmente provengono da grandi distanze, come 
appunto si è detto dovere avvenire per le minerali 
saline della Valle del Salsero, cosi potrebbesi credere 
possibile, che se non tutta, almeno una parte delle 
acque della Grotta di Munsummano , derivino da 
qualcuna di tali polle. Ma che ciò non sia, e che per 
conseguenza l'acqua della grotta debba esser d'ori- 
gine meteorica, oltre al provarsi dalla variabilità 
del suo livello, il quale è sempre in rapporto diretto 
coli' aumentarsi o diminuirsi dell'esterne d'infiltra- 
zione, è a nostro credere provato ancora dal con- 
fronto della sua composizione (cioè numero, specie 
e quantità de' materiali che la mineralizzano) con 
({nella dell' Acqua Termale del Parlanti: giacché 
mentre la composizione di questa è analoga a quella 
delle altre acque Termo-minerali di ragioni limitrofe 
(de; Bagni di S. Giuliano, di Casciana, di Lucca), 
la composizione di quella della grotta è tale da porgere 
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argomento per crederla derivante dal dilavamento 
e dalla soluzione prodotta dalle acque piovane, e 
d' infiltrazione, de' principj solubili contenuti tanto 
nelle rocce pietrose costituenti le pareti della grotta, 
quanto nelli strati terrosi, che cingono e ricuoprono 
la base del monte. 

Resta adesso a parlare della provenienza del 
calore nella massa dell'acqua che riempie i laghetti, 
ed i profondi della grotta. Targioni dopo aver mo- 
strata inammissibile l'ipotesi di coloro che l'attribui- 
scono a volcanicita, si mostra disposto a considerarla 
come dipendente dal calor centrale della terra, dalla 
stessa sorgente cioè a cui noi attribuimmo quello delle 
polle termo-minerali di Montecatini: e questa appunto 
è anche la nostra maniera di vedere. Ma per giun- 
gere a far conoscere come noi giudichiamo che ciò 
possa accadere, ci conviene esporre precedentemente 
quel clic jiensiarno riguardo alla forma, estensione, 
ed origine del vacuo che costituisce la Grotta di 
Monsummano. 

L'esame dell'estensione e forma della parte acces- 
sibile della grotta, non che dell'altezza sua al di 
sopra del piano praticabile, e delle varie profondità, 
e configurazione de' vacui ripieni d'acqua che in 
questo piano si trovano, mostrano chiaramente che 
essa deve la sua origine non solo ad uno spacco 
diretto S. S. E, a N. N. 0, leggermente inclinato 
verso 0. S. O; ma ancora che un movimento, o 
sgusciamento d'una delle due masse* staccate della 
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montagna, e probabilmente dell'esterna. Effetto della 
rottura irregolare che si produsse nel monte, e dello 




sgusciare in basso della sua porzione esterna (B) do- 
vette essere il prodursi d' un vacuo fra le due masse 

(l) Spiegazione del Tacito teoretico qui topra rappre$entato. iuppaito fatto pre$*o 
la Grotta di Monsummano, in direttone S. S. <>, .V. .V. E. = Calcare secondario 
stratificato costituente la montagna — I. B. 5. Il grande spacco nel quale ita la 
Grotta = B. 5 tua parte inferiore ripiena d'acqua calda = A 2. \. Parte superiore 
occupata dall'aria aminosferir» = A. Ripiano otc Manno i bagnanti: formato da 
frammenti laccatisi dalle pardi deila Grolla, fra loro collegati e riuniti da ÌBCfOSlJ- 
lioni tortoroie, e da italammiti = 1. ì. 3. B. IL, Poriione etterna del monte spaccate, 
che essendoli smotta, e calato in ba*»o, diede origine al vacuo nell'alto del qu»l» 
vi ha la Grotta, nel basso l'arqua calda = C. Terreno allunale circostante ni ninni»- 
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rotte; e tu in conseguenza dell' imperfetto riempi- 
mento dello spazio inferiore che ebbe origine il ripia- 
no (A) sul quale adesso camminano, e si trattengono 
i bagnanti. 

Attualmente la parte inferiore del vacuo del gran- 
de spacco, sottostante al livello del terreno ailu viale 
esterno che circonda il* monte (C), è occupata certa- 
mente dalla stessa acqua che riempie i varj laghetti 
sotterranei addietro indicali e fra loro tutti comuni- 
canti. Quest'acqua peraltro come già si accennò, non 
vi è nella medesima quantità in tutte le epoche del- 
l'anno, in estate ò minore, maggiore in inverno: giac- 
ché mentre in estate il livello delle acque sotterranee 
è così basso da restare tali acque ristrette entro i 
margini o sponde de' descritti laghetti, in inverno 
invece cotanto si eleva, che non solo invade tutta la 
porzione del piano della grotta praticabile in estate, 
ma sopra questo s* inalza cotanto da render la grotta 
assolutamente impraticabile ('). Sembra poi che anti- 
camente o la grotta fosse del tutto vuota, o che l'acqua 
vi si elevasse assai meno che adesso; imperocché anche 
quelle porzioni delle sue pareti adesso sommerse si 
vedono non solo rivestite ovunque d'incrostazioni cal- 
caree, ma ancora di gran quantità di Stàlammiti, e 

(*) Le dirottissime pioggie cadute in Val di NieVole nella seconda metà 
del Luglio 1868, fecero per la prima volta, dopo la scoperta, della grotta 
di Moiuummano. verificarsi anche in estato un tale aumento di livello delle 
sue acque, in conseguenza del quale per vari giorni non fu possibile pene- 
trarvi e farvi i bagni a vapore. Tal fatto prova ancor più chiaramente l'origine 
meteorica delle acquo che là entro m trovano. 
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Stalattiti, ed è a tutti noto che tali concrezioni non 
posson prodursi che fuori dell'acqua. 

Tornando alla questione della sorgente del calore 
nella grotta, faremo osservare come ammettendo, 
secondo l'esposta maniera di vedere, che la Grotta 
di Momummano sia parte d'un grandissimo spacco, 
il quale si estende con una leggera inclinazione 
dall' alto al basso del monte, vista la sua notevole 
lunghezza praticabile in senso orizzontale, conside- 
rando che certamente nell' altra direzione o dall' alto 
al basso devesi ancora estender di più, non si potrà 
a meno di ammettere che verticalmente debba giun- 
gere a grandissima profondità, entro lo imbasamento 
di quella montagna. 

Ora se noi riflettiamo che a seconda delle osser- 
vazioni fatte dal Prof. Pilla nel celebre pozzo di 
Monte Massi in Val di Bruna, esso giunse a stabilire 
che ivi ad ogni tredici metri di profondità il calore 
aumentava d'un grado centigrado, siccome l'acqua 
della grotta di Momummano ha un calore di gradi 
35 centig. mentre la temperatura media del paese 
può valutarsi gr. 16 cent, non potremo a meno di 
dedurne che qualora la progressione del calore interno 
della terra sia nelP alta Val di Nievole eguale a 
quello della Val di Bruna (ove fu escavato il pozzo 
di M. Massi), verso la profondità di 200 metri, sotto 
il livello della grotta, le rocce costituenti l' imbasa- 
mento del M. di Momummano debbono avere tal 
calore da poter mantenere l'acqua che riempie lo 
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spacco (di cui la grotta non è come si è visto che una 
sezione longitudinale) all'indicato grado di 35 cent. 
Ciò essendo questa massa d'acqua agirebbe relativa- 
mente al calore terrestre, corno l'acqua d'un tubo 
d'un Termosifone agisce riguardo al calore della 
caldaja con la quale l'acqua stessa comunica: vale 
a dire le sue molecole riscaldatesi a quella profondità, 
perciò divenute più leggere, si porterebbero alla 
superlice de' laghetti ove col contatto dell'aria più 
fredda, con l'emanazione del vapore esse pure raf- 
freddandosi acquisterebbero maggior pesantezza, e 
quindi ritornerebbero al fondo per nuovamente au- 
mentare di calore, quindi risalire e condurlo alla 
superficie, e così di seguito. Li studj geologi dei Monti 
Pisani, di quelli oltre Serckio, e delle Alpi Apuane, 
hanno provato come tutte le montagne appartenenti 
alla Catena metallifera, andarono sottoposte dopo 
l'epoca pliocenica a tal movimento, por cui furono 
rotte e squarciato specialmente nella direzione S. E. 
N. 0. Ora siccome ancora la montagna di Monsum- 
mano devesi considerare come una dipendenza della 
nominata Catena Metallifera, siccome ancora la sua 
caverna ha una direzione presso che eguale a quella 
delle rotture che in detta catena si osservano ( ! ), così 
dai fatti che essa ci presenta, non solo può dedursene 
una conferma circa alla nostra maniera di conside- 
ri V'odi Savi Paolo. De movimenti avvenuti dopo la deposizione del 
Terreno Hioeenico nel tutolo della Toscana, ai quali tembra Oebbati attribuire 
l'attuale conjiauramonc tlelta mi nt^rfiee. Nuovo Cimento 1873. 
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raro l' origino e natura di ossa grotta,, ma ancora 
stabilire approssimativamente la relativa epoca geo- 
logica riolla sua produzione. 

Analisi quantitativa di 1000 parti in peso ddV Acqua 
della Grotta del Bagno a vapore di Monsummauo 
attinta ncW Agosto del 1854 ed eseguita dal Professore 
Cav. Antonio Targioni Tozzetti. 



Cloruro di Sodio ^ > 0,2378 

Carbonato di Cale* > 0.5340 

Solfato di Calco » 0.4898 

di Soda * 0,0882 

* di Magnesia 0,4008 

Silice. Allumina, ferro e materia organica » 0.1000 

Quantità in volume delle sostanze gassose contenute in 1000 
centimetri cubi di detta aequa, secondo lo stesso autore. 

Acido Carbonico Cent, cubi *4.75 

Aria atmosferica » 113,40 

Azzoto eccodonto » 3,00 

Totale dei Gas. . . Cent cubi 201.15 



Temperatura massima dell'Acqua dai Cent. gTadi 30, ai gT. 35. 
Temperatura massima dell'Aria vaporosa nel sudatorio, e Gr. 32, 5 ai 
33. 75 e nel Ugn trrmine dai Gr. cent 35. a 36 o 25. 

2.° I5ac.NI TERMALI DEL PARLANTI 

Dal lato N. (). della montagna calcarea di Mon- 
snìinnano, por un tratto molto esteso vi è addossato 
il gran deposito delli strati orizzontali di Travertino 
del retale si è già parlato: deposito che in alcune 
località mentre risale sulla falda del monte circa 
20 metri, approfondasi ancora di cimi altrettanto 
sotto il livello del terreno della pianura. A poca 
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distanza della strada provinciale che dalla nazionale 
conduce al paese àiMonsunanano, alla sinistra della 
strada stessa, sono aperte varie grandi escavazioni 
nel detto deposito travertinoso, li strati del quale 
mentre in basso, o al livello del terreno si estendono 
assai, in alto o nella parte superiore, hanno esten- 
sione molto minore: talché questi strati superiori 
mostrano sopra la pianura le loro testate rotte, e quasi 
tagliate a picco: e siccome quelle testate hanno dei 
grandi incavi, e cavernosità, che son ripiene di Marna 
argilloso-ocracea di color rosso scuro, nella quale 
vigorose vi crescono erbe ed arbusti spontanei: sic- 
come a contatto della montagna calcarea il dorso 
delli strati di travertino disposti a scaglioni che la 
circondano, è coperto da alti depositi di terreno di 
detritus sul quale son coltivati olivi, viti, e frutti 
d'altre specie, così l'aspetto di quel sito è al sommo 
pittoresco e gradevole. 

Presso la base d' uno dei più alti scaglioni for- 
mati dalle serie superiori di detti travertini, scatu- 
risce una ricchissima polla d' acqua calda (di 31* 
centigrado), la (piale fu rammentata anche nel 1788 
dal Dott. Alessandro Bicchierai nella sua Opera sui 
Bagni di Montecatini ('). Questa polla restò inutile, e 
quasi obliata tino al 1804; epoca nella quale l'attuai 
suo proprietario Sig, Giovacchino Parlanti, vi costruì 
un sufficientemente comodo, ed assai elegante fab- 

( f ) Oti Bagni Hi Montecatini. Trattalo a Firrnae 1788, pag. 2. 
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brieatò con bacili, ove già concorrono molti malati, 
che ne tradirono notevole giovamento; per lo che è 
«la credersi che una volta accresciuto e perfezionalo 
quel nascente stabilimento balneario, il quale è ]>osto 
in situazione massimamente piacevole ancora per la 
variata ed estesa veduta che ad esso prospetta, possa 
acquistare un notevole sviluppo. 

Il Professore Enrico Buonamici illustrò nel 18(54 
questa sorgente e ne pubblico l'analisi chimica delle 
sue acque, che qui riportiamo. 

Analisi chimica di 1000 parti in peso dev'Acqua 
dei Bagni del Parlanti. 

PRINCIPI VOLATILI 

Acido carbonico » 0,3400 

Ossigeno > 0,0054 

Azoto » 0,0145 

PRINCIPI KI88I 

Carbonato di Calco » 0,3655 

» di Magnesia > 0,0372 

di Ferro » 0,0095 

Solfato di Calco > 0,0070 

» di Potassa » 0,3765 

» di Soda > 0.5409 

Cloniro di Sodio » 0,8962 

» di Magnesio » 0,1500 

Acido silicico » 0.0625 

notami, Fosfato di Calce, d'Allumina, di Manganese 

<li Porro, Acido Cronico c Anocrenico » 0,0010 

» 2.1512 

Tempera tiri dell'Acqua alla Sorgente — 31.° Centi*, 
l'oso specifico — 1,0020. 
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Notizie sulle più importanti località delle vici- 
nanze delle Terme di Montecatini, le quali 
meritano d' esser visitate, e posson formare 
oggetto delle gite dei bagnanti. 

La svariata bellezza naturale del territorio ove stanno 
le Terme di Montecatini, le diverse Città, i Castelli, e le 
grandiose ville che trovansi nelle campagne a loro vi- 
cine, iu località tutte alle quali si accede o mediante la 
via ferrata, o per amplie e comode strade ruotabili, danno 
ai bagnanti facile e gradito modo di occupare quelle ore 
pomeridiane che avanzano alle pratiche sanitarie, cioè 
alle bibite, ed alle immersioni; ore che altrimenti sarebber 
lor causa d' intollera bil noja. Di fatto appena terminati i 
pranzi, vedesi giornalmente partire dalla borgata delle 
Terme numero grande d' allegre brigate, le quali appro- 
fittandosi delle comode ed eleganti vetture che stan sem- 
pre a disposizione dei bagnanti, vauuo a visitare ora 
T una ora l'altra delle località più amene ed interessanti 
per non ritornarne che al far della notte. 

Per quelli poi che prediligono le regioni montuose, 
ed amano respirare 1' aria fresca e leggera a queste pro- 
prie, le circostanti, propaggini dell' Aj)pennino Pisfojcse, 
porgono nelle loro valli e pendici, comode vie mulattiere 
abbellite da frequenti ed ameni punti di vista. 

All' oggetto adunque di facilitare queste gradevoli, e 
certamente ancora salutari escursioni, crediamo non rie- 
scirà inutile 1' enumerare le principali gite che posson 
farsi dai bagnanti, dare alcune notizie storiche ed arti- 
stiche sulle località da visitarsi, ed indicare le distanze a 
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cui si trovano dai Bagni. Le notizie etl illustrazioni «Vili» 
località che credemmo conveniente il dare a conoscere, son 
per la massima parte tolte da storici, cronisti, ec. che 
avemmo cura di citare; e tutte le volte che si potè, ne 
copiammo e qui riportammo inalterati de' brani de' loro 
scritti. Tali notizie noi le abbiamo disposte in quattro 
distinti gruppi, secondo la situazione loro relativamente 
ai Bagni di Montecatini, ove si suppone risiedano i let- 
tori di questo libro. 

Nella Vallata del Salsero, (iella Borra, e contorni. 

L Montecatini di Tal di Nievole. Terra cospicua già 
forte Castello posto sulla cima concava d' un poggio ele- 
vato circa 400 metri sul livello del Mar-Tirreno, il qua] 
poggio si stacca dalli sproni occidentali della montagna 
di Pistoja, ha il suo crinale assai esteso da N. N. 0, a 
S. S. E, ed è incavato nel mezzo a guisa di carena di 
nave: dalla qual configurazione derivò probabilmente il 
nome di catitio al poggio, ed al paese quello di Monte- 
catino, quindi Montecatini. 

Cenno storico sulle vicende politiche di Montecatini (*). 
Non si hanno notizie certe sull' origine o fondazione del 
Castello di Montecatini. Sappiamo solamente che verso il 
mille i Lombardi, cioè i Conti di Maona, e Monsummano, 
erano ancora Signori di Montecatini; e che nel 1074 uno 
di essi per nomo Ildebrando, donò, o infeudò alla Catte- 
drale di Lucca la sesta parte del Castello di Montecatini 

(•) QuMto notizie storiche 8.>n tolte priucip:ilmout<> «lai Ditionario 
jmfwu jUku ttenou Atta T<»<*ina <lt Emanuel* Re pei* Tubi. 3. p. 351. 
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c suo contado. Questo Castello comincia a figurare nella 
storia municipale dacché i suoi abitanti, verso V anno 
1 177, presero parte nella guerra fra i Lucchesi e Pistojesi, 
nella quale occasione i Montecatinesi disfecero il vicino 
castello di Marliana, occuparono parte di quei terreni, e 
fecer prigioni alcuni de'suoi abitanti, di quelli di Verruca, 
e di Serravalle. Dopo tal fazione guerresca fu stipulato fra 
Pistoja e Montecatini un trattato di tregua per 10 anni; 
il quale trattato oltre a portare la restituzione dei pri- 
gionieri, e delle possessioni occupate, permesse agli uomini 
di Montecatini, ed al Conte Guido Borgognone, che allora 
era Signore di Monsumìnano, della Verruca, e di /Sferra, 
di aiutare il Comune di Lucca, e di cavalcare nel suo 
esercito. 

Dopo il secolo XII trovasi Montecatini già costituito 
in Comunità indipendente, o Repubblica, avente palazzo 
di residenza, magistrati, e statuti proprj. « Non solo la 
politica condizione di questa terra, dice il Dottor Ma- 
luccelli ( nella sua statistica medica della Comunità, e 
de' Bagni di Montecatini), ma la fisica forza di sua 
popolazione rendevano allora la terra di Montecatini di 
somma importanza, ed appetita dalle due eraule repub- 
bliche di Firenze, e di Lucca » . 

Nè tampoco la storia tacque una circostanza che molto 
onora Montecatini, ed è che dopo due anni della famosa 
battaglia di Montaperti, avvenuta il 4 settembre 1260 
vinta dai Ghibellini sopra ai Guelfi della Toscana, re- 
fugiati e quindi espulsi da Lucca, offrivano essi Monte- 
catinesi ospitale ricetto nelle loro mura, in uu momento 
in cui tutte le terre e città della Toscana ricusavano di 
accoglierli. 
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Ma ciò che diede celebrità maggiore a questa terra fu 
la strategica che precede la gran battaglia detta di Mon- 
tecatini del 1315, la quale fu per la parte Guelfa uua 
seconda Montaperti. 

Erasi reso Uguccion della Faggiuola capitano di Pisa, 
e signore di Lucca, quando i fiorentini, venuti in timor 
grande della crescente potenza di questo avventuriere 
ghibellino, per non fare maggiore la vittoria d' un cotanto 
ardito nemico, volsero le armi loro verso la Val di 
Nievole: e Montecatini, e Monsummano, due castelli Luc- 
chesi, per posizione fortissimi conquistarono, e di gente, 
e vettovaglie fornirono. Della qual cosa appena informato 
il Faggiuolano, a guisa di fulmine venne, e s' accampò 
con gagliardo esercito sotto Montecatini, rinfrancando 
T ardire di quei ghibellini, che meno animosi sembravano 
dopo l'arrivo a Firenze di Filippo principe di Taranto, 
col suo figlio Carlo e col fratello Pietro conte di Gravina, 
inviati con numerosa cavalleria dal Re Roberto di Napoli 
a sostegno della parte guelfa in Toscana. Seguitavano 
costà le insegne d'Uguccione, 20,000 fanti, e 2,500 cavalli 
de 1 quali Matteo Visconti di Lombardia, il Vescovo Guido 
Tarluti d' Arezzo, e i conti Aldobrandeschi di Maremma 
avevano mandato un buon numero, cui si erano uniti i 
forusciti di Fireuze. Fu allora che Uguccioue guidò per 
la prima volta i Lucchesi a combattere contro l'antico 
loro partito. Ma nell' altro campo era di gran lunga 
maggiore l'esercito del principe di Taranto, e dei fioren- 
tini, cui avevan mandato ajuto le Città di Siena, di Bo- 
logna, di Gubbio, di Città di Castello, e di Perugia. Quasi 
tutta Italia sembrava commossa aspettando 1' esito di 
questi due grandi eserciti, dai quali pareva che si con- 
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tendesse non tanto il Castello di Montecatini, ma quale 
de* due partiti, se il Guelfo o il Ghibellino, avesse a pre- 
valere in Italia. — Correva il giorno 7 di Agosto del 1315, 
nè vi era altro che il piccol fiumicello della Nievole che 
stasse di mezzo a tanta oste, quando Uguccione avendo 
novelle che i guelfi delle sei miglia del contado intorno 
a Lucca s' incamminavano verso la città, e che già ave- 
vano rotta una porta e resa impraticabile la strada donde 
venia la vettovaglia ali 1 esercito del Faggiuolauo in Val 
di Mevolc, prese la determinazione di levar V assedio da 
Montecatini e di bruciare gli alloggiamenti. Appena potè 
scoprirsi, che egli disloggiava dal campo e si partiva, i 
Fiorentini come vittoriosi con liete grida levarono il ro- 
more esclamando, che Uguccione fuggiva. E già nella 
mattina del 29 Agosto al primo urto V esercito ghibellino 
indietreggiava; allorché il Faggiuolano incrudelito per 
avere inteso la morte di Francesco suo figliuolo, accorse 
giganteggiando in mezzo alle file a inanimire i suoi, sic- 
ché tutti nel suo passare mettendosi in ardenza, portarono 
lo scompiglio e la morte fra i nemici; e Pietro di Gravina 
con Carlo di Taranto, figlio del principe capitano gene- 
rale, giacquero svenati sul campo coi primi fra i guelfi, 
molti dei quali incalzati dal vincitore furono spinti nei 
pantani della Nievole, dove affogarono. — La giornata 
del 20 Agosto 13 1G fu per la sconfitta, se non per le 
conseguenze, un' altr' Arbia novella; e Napoli,' Firenze, 
Siena, Perugia, Bologna, ec, piansero i loro cittadini più 
illustri e più valorosi, sicché vidersi quei popoli vestire a 
bruno. Il rimauente dell' esercito ghibellino si salvò parte 
a Pistoja, parte a Fuccechio e nei Colli della Cerbaja. 
Dopo la vittoria Uguccione incontanente s'impadronì di 
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Montecatini, e poco dopo del castello di Monsummano e 
di tutti gii altri eh 1 erano stati tolti V anno innanzi dai 
Fiorentini ai Lucchesi. Nè ai primi riesci più di riaverli 
se non dopo le inaspettate vicende politiche, dalle quali 
furono afflitti i secondi per la morte intempestiva del 
loro più famoso concittadino e signore, Castruccio degli 
Antelminelli. 

Se divennero celebri i campi di Montecatini in Val 
di Nievde mediante la vittoria riportata da Uguccione, 
non furono meno segnalati i luoghi medesimi, allorché i 
Fiorentini, quindici anni dopo nel 1330, tornarono costà 
per mettere un' assedio formale a Montecatini sotto il 
comando di valente ufiziale del genio, Americo Donati 
cittadino fiorentino. Il che saputosi da Gherardino Spi- 
nola allora Signore di Lucca, accorse per soccorrerlo 
con molta gente, ma non essendovi riescito a causa 
delle grandi ed estese fortificazioni stabilitevi dai Fio- 
rentini, si accampò lungo la Nievole fra Montecatini -e 
SeravaHe, mentre che l'armata Guelfa aveva le tende 
dal lato opposto e specialmente lungo la Borra. Dopo 
varie fazioni di diversa fortuna, il 25 Giugno le due ar- 
mate diedero una fiera battaglia verso la Pieve a Nievole, 
nella quale mentre in principio il vantaggio era restato 
all'armata Lucchese, rinforzata dalla parte degli asse- 
diati, i Fiorentini destramente manovrando, riescirono ad 
impedire a buona parte del presidio di rientrar nel ca- 
stello. Uditosi un tal successo in Firenze, furon spedite di 
là nuove truppe a rinforzar 1' assedio: per cui il Signore 
di Lucca venuto in timore di esser rotto o tagliato fuora, 
abbandonò V impresa, e ritirossi con la sua armata parte 
in Pescia parte in Vivinaja ( ora Montecarlo) quindi a 
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Lucca. I Fiorentini allora si volsero con ogni studio a 
stringer cT assedio Montecatini, per modo che quei di 
dentro non avendo più di che vivere, e stando male a 
acqua per bere, patteggiarono di render Montecatini libe- 
ramente al Comune di Firenze, salve le persone, armi, e 
cavalli. Lo che essendo stato conceduto, a dì 30 Luglio 
1330, uscite le masnade a piè e a cavallo dei Lucchesi, 
dopo undici mesi d'assedio, vi entrarono i fiorentini, i 
quali non vi trovarono dentro che yittuaglie per tre dì. 

Per quell 1 acquisto, dice il Villani, fu grande abbassa- 
mento dello Stato di Lucca, e de'Lucchesi, ed esaltazione 
e grandezza de' Fiorentini. Frattanto molte dispute e più 
consigli si tennero a Firenze, se Montecatini fosse da 
disfarlo al tutto, o da lasciarsi in piede: ma prevalse 
1* opinione di non distruggerlo, e perchè la recente cala- 
mità era succeduta senza colpa degli abitanti, e perchè 
era sempre viva la memoria dell' ospitalità dai Monteca- 
tiuesi accordata ai fuorusciti, quando nel 1203 essendo 
stati cacciati da Lucca, niuna terra, città, o castello di 
Toscana gli volle ricevere altro che quegli di Montecatini, 
i quali preferirono d' accoglierli fra le loro mura. 

Dopo questo tempo fino verso il principio del nuovo 
secolo, se gli abitanti di Montecatini non ebbero tribola- 
zioni politiche, essi però furono afflitti da quelle econo- 
mico-sauitarie per cagione specialmente della peste che 
infierì nel 1399. 

Nuovo grido di guerra destò non piccola agitazione 
anche in questo paese, dopo che il Comune o Repubblica 
di Firenze nel 1429 mosse V armi contro Paolo Guiuigi - 
Signore di Lucca. Alle quali conturbazioni succederono 
, funeste epidemìe, che maltrattarono ripetute volte ( negli 
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anni 1434, 14G2, e 14G7) la popolazione della snbiacente 
pianura. Di più le escursioni ostili dei Veneziani fatte 
nell'estate del 1496 in Val di Nùvole, e quindi la guerra 
suscitata nell'anno 1529 contro Firenze per la restitu- 
zione forzata della famiglia Medici, alla città e agli onori, 
resero fatale anche ai Montecatiuesi la venuta dell'esercito 
Cesareo Papale, dal quale fu inondata la Toscana. E ad 
onta che fosse stato promesso agli abitanti di Val di 
Nùvole 1' esenzione dagli alloggi, il paese fu tutto invaso 
nell'Agosto 1530, da Spagnoli e da Tedeschi, i quali 
all' occasione d' inseguire 1' esercito del Ferruccio verso 
la montagna Pistojese, attraversando per questa valle col 
Capitan calabrese Fabbrizio Maramaldo, v'esercitarono 
ogni specie di barbarie. 

Ventitré anni dopo caduta Firenze (anno 1553) 
quando il Duca Cosimo 1 con gì' eserciti dell' Imperator 
Carlo V faceva guerra a Siena, Montecatini fu occupato 
dalle armi francesi, sotto il comando di Piero Strozzi, 
che lasciò alla guardia della stessa terra Alessandro 
da Rieti capitano di gran nome, con 800 soldati. Sen- 
nonché dopo la battaglia di Marciano che decise della 
sorte della Repubblica di Siena, il Duca di Firense spedì 
una mano di soldati con artiglieria sotto Montecatini, 
sicché gì' abitanti tumultuando per timore di patir 
d' acqua, e mancando loro insieme la vettovaglia, forza- 
rono il capitano della piazza a venire cogli assalitori a un 
accordo, che fu poco onorevole, perocché dovè promettere 
di non servire per Un anno con le truppe del presidio, 
d' uscire dalla terra senz'arme e con le bandiere nel sacco, 
siccome avvenne due giorni dopo che i molti banditi di 
Cosimo eran fuggiti di notte salvandosi per le montagne. 
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Nè qni s' arrestò la vendetta del vincitore, mentre che 
Montecatini, che nel 1330 era stato rispettato dalla 
Repubblica fiorentina, non fu risparmiato da Cosimo 
de 1 Medici, il quale ordinò che ogni sorta di fortificazione 
insieme alle sue mura castellane, dai fondamenti si di- 
struggessero. Il qual comandamento essendo stato con 
troppo rigore eseguito, venne V ultimo danno apportato 
perfino alle antiche fabbriche delle sottostanti terme 
minerali. 

Nonostante il lacrimevole e miserabile stato iu cui 
per le enunciate vicende fu quella terra ed il suo contado 
ridotto, la costanza d' animo de' suoi abitatori, la loro 
industria che trovava nella fertilità della terra modo 
d' essere utilizzata, i tempi essendosi gradatamente mi- 
gliorati, adagio adagio andò il paese risorgendo e potè 
condursi allo stato preseute di prosperità (*). 

Descrizione dell' attuale castello di Montecatini. 
Volendo adesso dare a conoscere al lettore il piacevole e 
singoiar Castello di Montecatini che impiantato sul monte 
imminente alle Terme del suo nome, può dirsi ne formi 
uno dei principali ornamenti, noi crediamo non poter 
fare nulla di meglio che riportarne la descrizione datane 
dal distinto Medico Dott. Silvestro Maluccelli, il quale 
per molti anni avendo occupato il posto di Medico condotto 
in quella terra, ei la teneva in luogo di seconda patria. 

« Non apparisce appena il chiaro del giorno ( dice il 
Maluccelli) che i raggi del sole percuotono Montecatini con 
vivissima e pura luce, nò più l'abbandonano fino al tramonti» 
in tutte le stagioni dell' anno. Le strade interne di questa 

(•) Rftpotti loc. cit, pajr. :J. r »R. 
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terra sou por la massima parte dirotte da 8. E. al N. ()., 
frigide auzi che nò, perchè ombrate dalle abitazioni 
quando il sole piega dall' oriente, e colpite soltanto in 
tutta la loro estensione quando i raggi estivi le col- 
piscono più perpendicolarmente. La meridionale espo- 
sizione peraltro delle antiche mura castellane, già a 
pubblico passeggio ridotte, rende le case che la fron- 
teggiano soggiorno tiepidissimo nel verno, e presenta 
l' incanto d' una magica veduta. Nel centro del paese 
di Montecatini avvi una piazza, se non intieramente 
piana, al certo dolcemente declinante verso V E. la quale 
ha forma parallelogrammica. Anche le strade pianeg- 
giano a sufficienza, e tutte, meno che il passeggio, sono 
selciate all'uso di Toscana con arenaria macigne. Le 
case sou per la maggior parte di vecchia costruzione e 
di non belle forme; quelle sole che a famiglie distinte 
appartengono, han subito recentemente notabile cambia- 
mento: fu tolta loro la forma acuminata che davale 
apparenza di capanna più che di casa, e vinto il timore 
che 1' esterno intonaco fosse veicolo d' umido, a molte 
è stata data quell' esteriore venustà che alletta la vista 
di chi guarda Montecatini dai Bagni. Non più di ottanta 
sono le case situate entro il recinto delle mura attuali, 
le più estese delle quali danno ricetto a più di una 
famiglia. Tutte ad eccezione di poche situate uel centro, 
sou provviste d' orto e di cisterna, ed alcune delle più 
sontuose son fornite di graziosi giardinetti ne' quali ve- 
getano piante esotiche, vi prosperano frutti delicatissimi 
e belle spalliere di limoni e di cedri ». 

« Le due estremità N. e S. son sormontate da due 
Chiese le quali quantunque rimontino a molto remota 
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antichità, pure han moderna e bella architettura, essendo 
state ambedue sottoposte a grandi restauri. Quella al N. 
è la Chiesa Parrocchiale col titolo di Propositura, ove 
esistono buoni quadri, ed un corredo deceutissimo d'ar- 
genti e sacri arredi, e si venera la reliquia di S. Barbera 
chiusa in adattato reliquario d' argento, di figura gotica 
del peso presso a poco di cinque chilogrammi e mezzo. 
Presso la detta Chiesa parrocchiale esistono i ruderi 
dell' antica rocca, della quale sussiste sempre un alta torro 
quadrata. La torre del Campanile collocata avanti la 
maggior porta di detta Chiesa è ben conservata. AH 1 op- 
posta ed assai più elevata estremità, ove anticamente 
esisteva una seconda rocca, fu eretto un convento di 
Religiosi Carmelitani, il quale prese aspetto d' abitazione 
secolare, dopo la soppressione ordinata nel 1785. Altra 
torre di peggior costruzione dell'accennata di sopra, quivi 
pure esiste di faccia all'ingresso della Chiesa, ed è de- 
stinata al pubblico orologio: detta Chiesa rimonta al 
XIII secolo ». 

« Quantunque molte case e torri fossero demolite 
dopo la resa di questa terra ai fiorentini (nel 1554) 
alcune fossero di nuovo erette, ed altre lasciassero V area 
loro a cultura, nonostante sarebbe difficile il supporre 
clie nel breve giro delle mura castellane tutto si com- 
prendesse il materiale che costituiva l'antico Montecatini, 
una volta sì popolato e sì ricco. Il dorso di questo 
poggio che guarda N. E. era in tal modo pianeggiante 
che favoriva la frequenza delle abitazioni, sebbene non 
fosse difeso da veruu baluardo. Aveva allora questo 
ripiano extra muros, come lo ha aucora adesso, il nome 
di Borgo, e quivi oltre a venti, e più case che esistono 
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delle tante, delle quali son rimaste appena le vestigia, 
fuvvi il Convento detto di S. Margherita de 1 PP. Ago- 
stiniani, soppresso nel 1782, ed oggi ridotto a privata 
abitazione ; ed un altro convento di religiose detto di 
S. Maria a Ripa, le quali dopo la generale soppressione 
degli ordini religiosi del 1809, in piccol numero vissero 
vitaliziate in altro convento > (*)• 

Di non pochi uomini celebri può vantarsi Monte- 
catini. Primo fra questi rammenteremo Ugolino da Mon- 
tecatini, il quale verso il 1370 scrisse un trattato su i 
Bagni d' Italia, e fu il primo a fare apprezzare le acque 
minerali della sua patria. Vincenzo Martinelli che stra- 
niere storie e di morale scriveva nel secolo XVIII. 
Gaetano Livi medico e storico, per la di cui opera sor- 
gevano a novella vita le terme montecatinesi , state 
quasi fino allora dimenticate: mentre nel principio del 
secolo attuale un suo erede Dottore in Legge, il Dott. 
Leone Livi, dava alle stampe un libro sulle memorie di 
Montecatini, ed un lungo catalogo d' uomini illustri della 
sua patria. E finalmente il celeberrimo poeta Giuseppe 
Giusti quantunque nativo di Motisummano basso, vi abitò 
per gran parti della sua gioventù. 

Passeggiate dai Bagni al Castello di Montecatini. 
Per due vie si può andare dai Bagui a Montecatini. La 
prima è la strada maestra motabile, la quale lasciando 
il piano dal lato occidentale della fabbrica del cratere 
del Tettuccio, assai dolcemente salendo e serpeggiando 
per quei poggi, conduce all' estremità N. 0. del paese, 

(•) Malucctlli Silvestro. Statiti*» mtdica della Comunità, t Bagni di 
Montecatini di Vtd di XUvolc l'istoja 1834. 
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al luogo denominato il Borgo. Questa strada della lun- 
ghezza di quattro chilometri, offre ai bagnanti una pia- 
cevolissima passeggiata in legno, ed è da questi delle 
più frequentate. Essa non termina al Borgo di Monte- 
catini, ma si continua sulla pendice orientale del monte, 
e volgendo a scirocco va a raggiungere la strada nazio- 
nale da Lucca a Fistoja: oltrepassata la quale si conduce 
a Mùiìstimmano basso. La seconda non può percorrersi 
che a piedi: è una scorciatoja (lunga appena tre chilo- 
metri) che partendosi dal fianco 0. S. 0. del Castello di 
Montecatini^ scende lungo il lato più scosceso del monte, 
e giunta quasi al piano, passando accanto alla fabbrica 
e giardino dell 1 Acqua della Regina, raggiunge il gran 
viale, dopo aver traversato il Salsero, presso alla fabbrica 
che racchiude il cratere del Tettuccio. Questa è la pas- 
seggiata pedestre e montana la più prossima, la più 
amena, e la più salubre che abbiano gli accorrenti alle 
Terme di Montecatini. 

Andando per questa scorciatoja al castello, appena 
lasciato il piano, s' incontra una pendice tutta vestita di 
quella lussureggiante e svariata vegetazione propria al 
suolo d'Italia. La strada passa da prima per oliveti e 
vigne, in mezzo alle quali coltivazioni stan dispersi Fichi, 
Meli, Ciliegi, ed altri frutti: e passa quindi per mezzo 
d'amene e fresche macchie cedue di Cerri e Quercioli, e 
piccole selve di Castagni. Nelle sue ripetute svolte, varie 
delle quali allargamo* in praticelli, offre quel sentiero a 
chi ascende, comode ed ombrose fermate; le quali quanto 
più souo elevate presentano delle sempre più belle vedute 
del sottostante paese, e son viemaggiormente gradevoli 
per l'aria che va divenendo più fresca e leggera. Giunti 
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presso al Castello, specialnieute portandosi verso scirocco, 
e risalendo fino all' antico Convento de' Carmelitani, che 
sta sul maggior rilievo del paese, si ha avanti a sè un 
colpo d'occhio de' più belli e più vasti del suolo Toscano = 
Di là apresi avanti allo spettatore tutta la pianura della 
Val diNievolc e del contiguo Valdarno di sotto, che ha 
per limite all'orizzonte i monti maremmani, e le CoUinc 
Pisane, le quali incominciando a levante con l'alto monte 
sn cui sta 1' Etnisca Volterra, a ponente si terminano 
quasi al lido del mediterraneo, appoggiate alla falda dei 
monti Livornesi: a Libeccio si ha il gran Monte Pisano, 
le cui propaggini occidentali chiudendo la valle del Ser- 
chio perdonsi dietro i monti pesciatini. Il verdeggiante 
padul di Fucecchiu, i boscosi colli delle Cerbaje, conti- 
nuazione di quello maggiore su cui età Montecarlo, o 
l'antica Vivinaja, (soggiorno della potente e celebre con- 
tessa Matilde) ed il vasto piano che fu il Lago di Bien- 
tina, riempiono lo spazio intermedio. 

Presso la falda dei monti ove termina il piano allu- 
viale, ed incomi ucia il terreno ad elevarsi, vi ha la parte 
del panorama in altro modo gradevole, e che alletta non 
tanto perchè vedesi frequentemente animata dal passo 
dei treui della Via ferrata che unisce Pistoja a Livorno, 
quanto più particolarmente perchè a piè del monte su 
cui sta lo spettatore, vi hanno i grandiosi edifizi appar- 
tenenti alla R. Amministrazione delle Tenne, con i rego- 
lari viali che li riuniscono, e le allegre ed eleganti case 
de 1 particolari, molte aggruppate presso la strada na- 
zionale, molte disperse nella prossima campagna, nelle 
quali durante V estiva stagione abita un numero gran- 
dissimo di baguauti: a distanza maggiore scorgonsi sparse 



Digitized by Google 



I 



- 305 - 

per il piano belle e sontuose ville, e su i poggi varj 
antichi castelli. 

Se poi traversando il paese di Montecatini si và dal 
suo lato orientale, allora apparisce una scena del tutto 
diversa. Vedesi di là la parte alta e montuosa della 
vallata della Nievole, che per la qualità del suolo delle 
pendici da cui è chiusa, per i grandi castagneti che le 
rivestono, s' appalesa chiaramente la sua natura appen- 
ninica. Allo sbocco di questa vallata sorge l 1 alto e nudo 
monte calcare coronato dalle rovine del castello di Mon- 
summano, ed a grecale, al di là de 1 colli su i quali stà 
T antico fortilizio di Svrravalle, scorgesi la pianura 
d' Ombrane, che asserragliata dall' Appennino presenta 
nel mezzo della sua ubertosa pianura la vaga ed illustre 
città di Pistoia. 

E se contemplando quelli svariati punti di vista si 
pensa alle numerose fazioni guerresche che negli antichi 
tempi ebber luogo in quelle valli, sulle pendici di quei 
monti, presso le mura delle varie castella, allorquando 
i Conti e i Baroni quasi di continuo si combattevano 
o per loro privato interesse, o per sostenere i partiti 
dai quali era divisa l'Italia: quando i condottieri or 
dall'uno or dall'altro assoldati, alla testa delle loro 

* 

iudisciplinate e feroci bande, scorazzavano per queste 
contrade, e portavano ovunque la rapina e la devasta- 
zione, non potrassi a meno di porre a confronto la 
passata barbarie con la moderna civiltà, lo stato sco- 
raggiante di quell' epoca con le speranze dell' attuale, 
allora certamente tali passeggiate presentano altra specie 
d'allettamento, son sorgente d'altro ed assai maggiore 
interesse. 

20 
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Coloro che non gradiscono la fatica delle pedestri 
ascensioni montane, o che non sono in grado di soppor- 
tarla, posson godere degli accennati punti di vista, con- 
ducendosi a Montecatini in vettura per la via ruotabile, 
e ritornare ai Bagni passando per la descritta scorciatoja. 
Questa passeggiata a discesa, può farsi comodamente 
verso la sera, quando il sole essendo per tramontare non 
incomoda più. Al contrario la passeggiata a salita è da 
eseguirsi nelle prime ore del mattino; giacché così facendo 
anche nel ritorno non si è incomodati dal sole, i cui raggi 
non la percuotono che sul tardi, essendo essa esposta a 
ponente. 

Non vogliamo omettere d'accennare che tale scorcia- 
toja è anche sommamente interessante per i cultori della 
geologia; giacché percorrendo essa il lato del monte che 
formasi dalle testate delli strati di rocce dai quali è co- 
stituito, presenta nel modo il più palese la serie delle 
differenti formazioni proprie alla Catena appenninica 
Toscana: cioè nella parte più alta la più recente, vale a dire 
quella del terreno terziario ecocenico, composto da grossi 
strati di arenaria macigno, alternanti con argille scistose, 
le quali discendendo vedonsi preponderare all' arenaria 
macigno, e confondersi poi con quelle della successiva 
formazione cretacea superiore. E questi scisti più in basso 
ancora, dove s' immergouo nel terreno diluviale, alternano 
con strati di calcaria compatta racchiudente qua e là 
arnioni di selce piranaca; questi strati calcarii impoveriti 
de' detti scisti, forman la base o parte più profónda del- 
l' indicata serie. Verso 1' ultimo terzo della discesa, un 
poco sopra la graziosa villetta Barli, vi ha allo scoperto 
un altra successione dei detti scisti, metamorfosati iu 
Galestro, ed anche in Ftanite. 
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2. Maona in Val di Nievole. Rocca ora distrutta da cui 
prese il titolo una Chiesa parrocchiale (S. Stefano), ed 
una estinta famiglia magnatizia già signora di Maona, 
Montecatini, Monsummano ec. Il luogo ove fu il Castello 
o piuttosto Torre di Maona, trovasi sul monte che separa 
la Comunità di Montecatini da quella di Massa e Cozzile, 
a ponente della strada ruotabile che dai Bagni conduce a 
Montecatini, e verso il punto óve questa strada volge a 
levante; ma attualmente non vi esistono che tre fornaci 
da Calcina denominate Fornaci di Maona, mentre poco 
lungi alcune case sparse, le quali portano il nome di 
Maonetta ( Repetti Loc: cit: V. 3. p. 50 ). 

3. Borgo a Baggiano. Grosso borgo alla base meri- 
dionale del poggio su cui risiede l'antico castello omonimo, 
detto Buggiano alto capo luogo di Comunità. Giace quasi 
nel centro della Val di Nievole, ed ha territorio assai 
estesi», tanto in monte quanto nel piano. Nel montuoso 
si raccoglie in abbondanza buonissimo Olio, Vino e frutta 
d' eccellente qualità, come anche Castagne. Nelle regioni 
inferiori, e nei piani, si produce in abbondanza, Grano, 
Granturco, e piante filamentose. Lungo il letto dei tor- 
renti, e de' fossi che ne percorrono la pianura, vi han dei 
prati contornati da doppie file d' alberi, dai quali prati si 
ottiene abbondanza di foraggi, che servono specialmente 
per alimentare in inverno gran quantità di bestiame 
vaccino, educato nelle numerose case poderali. Ma uno 
degli articoli più importanti dell 1 industria agraria di 
questa contrada, nasce dalla diligenza con cui si coltivano 
e si potano i Gelsi, e dalla premura che vi si s' adopra 
nella educazione de' Filugelli. Veramente in codesta valle 
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può dirsi che uou vi abbia terrazzano, pigionale, e colono, 
possidente o bracciante, il quale non prenda ad alimentare 
qualche canniccio o stoja di bachi da seta. I triplici 
mercati settimanali che si tengono nel Borgo a Baggiano 
alla stagione de' Bozzoli, le molte caldaje messe in atti- 
vità per la trattura della seta, provano abbastanza quali 
vistosi lucri apportar debba ai buggianesi la coltivazione 
del Gelso, e la cura del prezioso insetto che delle sue 
foglie fa seta. 

Fu nei campi di Baggiano, attraversati dal Torrente 
Borra, dove segui nel 1315 la sanguinosa battaglia data 
da Uguccione della Faggiuola all' esercito fiorentino, ed 
alla parte Guelfa di tutta la Toscana; e fu nella Badìa di 
Buggiano dove un solo sepolcro accolse gli estinti figli 
dei due Capitani nemici, Carlo nipote di Roberto Re di 
Napoli, e Francesco d' Uguccione della Faggiuola. Nel 
Borgo di Buggiano eravi un monastero di Benedettine, 
e fuora del borgo sulla strada di Bellavista il soppresso 
convento degli Agostiniani con chiesa intitolata a S. Maria 
della Selva (Repet. Loc: cit: V. 1. p. 338). 

Dai Bagni di Montecatini può andarsi al Borgo a 
Buggiano o per la via maestra, percorrendo un tratto di 
tre chilometri e mezzo, o con la Ferrovia in soli 9 minuti. 

4. Boriano alto. È l'antico castello di Buggiano 
posto in poggio a meno d' un chilometro sopra il Borgo 
a Baggiano, dove esiste la Badìa, ora Pieve detta di 
S. Maria Maggiore. 

5. Colle, detto anche Colle Buggianese, ossia Colle di 
Val di Nievule. anticamente detto Castiglion vecchio 
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dove fu una mansione d' Ospitalieri, nell' antico piviere 
di Massa del Cozzile. Fu Signoria di qne' potenti nobili 
chiamati fin dal secolo XTV da Maona, o da Castelvecchio. 
( Rep: loc. cit. L. 1. p. 764 ). La sua Chiesa è del 1238, 
in questa vi ha una buona tavola il S. Michele d 1 Ales- 
sandro Tionini, e quella del Salvatore d'Alessandro Allori. 
Ha strada ruotabile: ed è distante dai Bagni circa quat- 
tro chilometri. 

6. Massa (') e Cozzile. Terre murate poste sul monte 
d' arenaria macigno, che ha la sua falda orientale ba- 
gnata dal torrente Borra, e V occidentale da quello detto 
Cessanti. Buggiano, Cozzile e l'altra terra chiamata Colle, 
stanno sul crinale di questo monte: Massa invece j?tà un 
poco più in basso, sulla pendice orientale; per cui questi 
quattro paesi prospettano tutti ai Bagni di Montecatini, 
ed ornano, e rallegrano mirabilmente quella valle, ove 
i Bagni sou posti. 

Le memorie più vetuste di questa Massa di Val di 
Nievole sono del 9G0, allorquando dipendeva dal Ve- 
scovo di Lucca. Di Cozzile vi hau notizie che rimontano 
al 1142. Fino alla quarta decade del XIV secolo rima- 
sero sotto il dominio ecclesiastico di Lucca: ma nel 1339 

(') Molti paesi o perfino qualcho città d' Italia portano il nome di JWn. 
la cui primitiva significazione equivale ad una rfunionc di case mwtmritie, 
o coloniche, munsi, o poderi, i quali tutti insieme -tituiscono la Mn*»u, 
dove soleva esisterò ancora il castello signorile, oppure la casa dominiculv. 
Per lo chè quelle tante JfctN dei bassi tempi, delle quali col progredire 
dell'età gran numero divennero città, terre, e castelli, ne richiamano a 
quelle possessioni che oergidì, noi appelliamo ftmtftì, Onmeia, Fattoria o 
simile. Fino dal IV Secolo dell'Era volgare fu introdotto la parola !Unnm, 
per indicare Utifondo. (Repetti Open citata T. 3. §. p. 109). 
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cessata la guerra fra i Lucchesi e i Fiorentini, si sotto- 
misero a questi ultimi: ed era stato in occasione di detta 
guerra che i Lucchesi ordinarono tanto agli uomini di 
Massa, quanto a quelli di Cozzile di fortificare le loro 
terre cingendole di mura, e a quei di Cozzile col munirle 
ancora d'una torre. Vedesi in Massa l'antico palazzo 
del Potestà. La Chiesa plebana, il cui parroco ha 
titolo di Arciprete, è di tre navate: contiene un quadro 
del Ligozzi (la B. V, S. Michele ec), ed un dipinto dM 
1582 di Bastian Veronese. A Massa s'accede per una 
strada ruotabile che staccasi dalla Nazionale Pistojese, 
fra la Borra, ed il Borgo a Buggiano, a due chilometri 
dai Bagni, la quale dolcemente salendo sempre parallela 
alla Bprra, dopo un tragitto di circa tre chilometri e mezzo 
giunge al Castello. Cozzile ne è distante in retta linea 
poco più di 600 metri; ma la strada pedonale clip vi 
conduce è di circa un chilometro e mezzo, e molto ripida. 

7. Verruca dì Massa e Cozzile. È il casolare più ele- 
vato della Val di Borra. Fino dal XIV secolo formava 
una comunità sua propria, ma come Massa e come 
Cozzile passò alternativamente dalla dominazione Luc- 
chese a quella Fiorentina. E un paesetto di montagna 
distante in linea retta poco più d'un chilometro da 
Cozzile, ed al quale non può accedersi che per una via 
pedonale. 

8. Marliana. Castello murato in gran parte diruto, 
con due porte che minacciano rovina. Siede a scalèo sulla 
parte più elevata del M. di Serra appartenente alla 
montagna Pistojese, tra le sorgenti del Fiume Nictoìe 
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che la bagua a levante, e quella del Torrente Borra che 
gli scorre dall' opposto lato. La strada che vi conduce 
percorrendo sempre a salita la montana' vallata dell'alta 
Val della Nievole è piacevolissima per li svariati punti di 
vista che offre, per l'aria pura e leggera che vi si respira. 
Come per gli altri paesi di montagna che stanno al N. 
de' Bagni di Montecatini, le selve di Castagno che euo- 
prono i tre quarti del territorio di Marliana, danno il 
principale alimento» alla sua popolazione « La sementa 
della Segale, del Grano, e d' alcuni Legumi, son tre rac- 
colte che non potrebber bastare al consumo di quella 
popolazione, se non vi supplisse in parte quella delle 
Patate e molto più poi quella della Vite. Infine il taglio 
de boschi per legname da lavoro, e per convertire in 
Carbone fornisce ne' tempi opportuni lucrosa occupazione 
agli abitanti, ed una buona rendita ai possidenti di quelle 
eoutrade. La passeggiata dei Bagni a Marliana, da farsi, 
a cavallo, o a piede, è di circa sette chilometri. 

A ponente della Tal di Montecatini e della Borra. 

9. Stignano. Castello posto sopra un risalto di collina 
riccamente olivata, che vi siede a cavaliere della strada 
nazionale da Pescia al Borgo a Baggiano; dal quale è di- 
stante circa due terzi di chilometro. Nel 1 432 lo espugnò 
il Conte Sforza venuto di Lombardia in soccorso di Lucca 
allora assediata dai Fiorentini. Fu nella metà del XIV 
secolo patria di Coluccio Salutati, celebre scrittore e can- 
celliere della repubblica fiorentina: e sul declinare del 
secolo XVIII d' Aurelio Puccini, sommo politico, e giu- 
reconsulto insigue, che importanti iucarichi disimpegnò 
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in Firenze (Repetti, 0\v : citat. T. 5). E distante poco più 
di mezzo chilometro al Borgo a Buggiwio, e chilometri 
quattro e mezzo dai Bagni. 

10. Uzzano. Terra già Castello con Chiesa arcipretu- 
riale dedicata ai SS. Jacopo e Martino, capo luogo di 
Comunità. Risiede sulla pendice meridionale d' un poggio 
coperto d'Olivi che stendesi dall'oriente di Pescia verso 
Buggiano alto, a cavaliere della strada nazionale Lucchese, 
in luogo dal quale si domina tutta la Val di Nievoìc, il 
Val aV Arno inferiore, il Monte pisano, la parte orientale 
della Valle di Lucca ec. È lontano un chilometro e mezzo 
dalla Strada nazionale Pistojese: sette dai Bagni. 

11. Pescia. Città nobile e manifatturiera, già terra 
cospicua, residenza d'un Vescovo. Questa Città di figura 
quadrilunga divisa dal fiume anzi torrente detto Vescia 
di Poscia, o Pescia maggiore trovasi ad una elevatezza 
di metri 98 e G33 sopra il livello del Mare mediterraneo, 
secondo la misurazione fattane trigonometricamente dal 
P. Inghirami, dalla sommità del campanile del Duomo. 

« Se la città di Pescia non può dirsi nel suo insieme 
molto regolare, comechè le sue strade sieno quasi tutte 
parallele alle due sponde del fiume, e in direzione uniforme 
da ostro a settentrione, se proporzionalmente al vasto 
recinto della città alquanto disunito apparisce il suo ca- 
seggiato, cotesti difetti peraltro sono ricompensati dal- 
l'amenità dei colli che da tre lati, a guisa d'anfiteatro a 
Pescia fanno spalliera, dalle sue ubortosissime campagne, 
dalla frequenza delle ville e castella che la circondano, 
dall'attività e dall'industria manifatturiera ed agricola 
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degli abitanti, che le acque perenni della Pescia, a loro 
profitto con gran cura rivolgono. La Città è situata allo 
sbocco dell' angusto ed alpestre vallone del Torrente Pe- 
scia, fiancheggiato da due diramazioni di monti che si 
abbassano in deliziosi colli, coperti in alto da cupe selve 
di castagni, cui succedono a mezza costa sempre verdi e 
copiosi Oliveti » (Repetti Diz. Geog: Tit. Voi. IV p. 113). 

Le principali industrie manifatturiere di questa città 
sono le concie di pellami, le fabbriche di cappelli, di 
feltro, le Cartiere, e specialmente le Filande, ed i Valichi 
dipendenze all'industria serica, sviluppatissima nella Val 
di Nievole, ed ivi introdotta fino dal 1340 (*). La città di 
Pescia è posta alla distanza di otto chilometri dai Bagni 
di Montecatini: diciotto da Lucca. 

12. Passeggiati per la Val della Pescia, detta Svizzera 
Pesciatina. Una delle più belle ed amene passeggiate che 
far si possa dai bagnanti di Montecatini, è quella lungo la 
Pescia per la via che penetrando nell'appennino conduce 
a S. Marcello. Dalla bella, ricca, ed industriosa città di 
Pescia staccasi la detta strada, comoda per i legni, e. 
molto ben tenuta, la quale per un lungo tratto percorre 
la sponda destra del nominato torrente. È a Pescia che 
questo torrente esce di mezzo alle falde dell' Appennino, 
le quali si formano colà da monti mediocremente elevati, 

t 

(<) Volendo avere maggiori notizie, e più estesi elettagli sii questa 
interessante Città si consulti il Dizionario Geografico, fisico storico d' Rrna- 
nuele Kepetti dal quale è estratto quasi per intiero questo articolo, ed 
ancora la Guùla </•' /'twin pubblicata unitamente a quella di l'istiga, dal 
C. Giuseppe Tigri nel 1854, e in queste due opere si troverà gran copia di 
documenti storici, ed artistici sulla medesima. 
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« tondeggianti, le cui superfiei terrose sou ovunque rive- 
stite specialmente da rigogliosi Oliveti. E siccome questi 
Oliveti son d'estensione e di forme irregolari, cou i lati 
non rettilinei bensì tondeggianti, fra loro non contigui 
ma separati da castagneti della più bella vegetazione, il 
color verde intenso di questi contrastando col verde cene- 
rognolo degli Olivi, dà alle pendici che chiudono il fiume 
tanto da un lato quanto dall'altro, un siugolare e piace- 
volissimo aspetto, il quale è reso aucora più variato e 
gradevole dalle numerose case e villette che appariscouo 
sparse a diverse altezze sui monti stessi. La cultura dei 
ristelli piani che a luogo a luogo costeggiano il fiume, è 
essa pure quanto può dirsi florida ed accurata. Vi sono 
oltre a molti Castagni, Ciliegi, Fichi ec. ancora dei gran- 
dissimi Noci; e basse vigne, ed i Granturchi, le Canape, 
ed i Fagiuoli cuoprono poi il terreno sottostante ai nomi- 
nati frutti. Ancora il ghiajoso greto o letto della Pescìa, 
il quale in quella parte del corso di questo fiume ha xpiasi 
ovunque una sufficiente ampliezza, è utilizzato con la cul- 
tura, da quella industriosa popolazione. Levati i grossi 
ciottoli o ghiaje della superficie di detti spazi pianeg- 
gianti, e con quei ciottoli formatone de' muri, o speroni 
per riparo e ritegno delle piccole e delle mediocri piene, 
ne è poi coltivato con Cereali e Leguminose il terreuo 
sabbioso ohe resta allo scoperto. = Dei numerosi, ed auche 
de' grandiosi opifici, specialmente di Cartiere, Vetrerie e 
fabbriche di Cappelli, sou posti sulle sponde del torrente 
che offre loro ove occorra la forza motrice, essendo ani- 
mati ed alimentati dalle sue acque. 

Tre sono i Castelli che vedonsi Dell'indicata passeg- 
giata. Il primo è quello detto Pietrabuotm , il secondo 
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Ponte a (rct)iolann, ed il ter/o t« Villano, grosso villaggio 
che apparisce in distanza al N. E. sulla cima d'una elevata 
montagna. Vi hanno presso il detto villaggio delle Cave 
di Pietra serena, o Arenaria macigno, la quale essendo 
molto più compatta e resistente di quella di Gonfolina, 
vi si estrae in grande abbondanza per formarne i bei 
lastrici di Pisa, Livorno ec. 




Villa ili Cnlltwli, del Mnnh>». Gammi. 



13. Collodi. Terra posta in Fa//' Ariana, sulla Pi- 
scia minore o Peseta di Collodi. Il paese è fabbricato a 
scaglioni sulla costa occidentale d' un colle che propagasi 
dal M. di Batti folle. Era un antico castello il cui possesso 
passò più volte dopo aspre battaglie ed assedj, dai Luc- 
chesi ai Fiorentini, e da questi a quelli. Di fatto Collodi 
fu il primo paese che nel 1329 venne tolto dai Fiorentini 
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al nuovo Signore di Lucca Gherardino Spinola, dal quale 
fu ben tosto armata mano ripreso. Vi tornò a campo 
cent'anni dopo un'altro esercito della Repubblica di 
Firenze, che assediò Collodi in un crudissimo inTerno 
(anno 1430), per cui Neri Capponi, ed Alamanno Sal- 
viati commissari di guerra, a fine di riparare i soldati 
dal gran freddo, ordinarono che si circondassero gli 
alloggiamenti di tavole e di stoje, e si seguitasse l'asse- 
dio. In forza del quale il Castello di Collodi, benché 
munito di forte presidio, si dovè rendere a patti salvo 
1' avere e le persone. — Ma la battaglia data pochi mesi 
dopo dall'esercito Milanese comandato da Niccolò Pic- 
cinino, negli accampamenti davanti Lucca, obbligò l'oste 
fiorentina ad abbandonare V impresa di quella città, e a ri- 
lasciare i castelli del contado, ed anco questo di Collodi. 

AH' assedio di Collodi tornò V oste medesima nel- 
1' Agosto 1432 alla di cui conquista per opera del Conte 
Francesco Sforza, nel 1437, fu aggiunta Villa Basilica, 
S. Germano, ed altri Castelli di quella contrada, sino a 
che col trattato definitivo del 1442 vennero restituiti alla 
Repubblica di Lucca. 

È il territorio di Collodi copioso di folte selve di 
Castagni, d' estesi Oliveti, e Vigne disposte a ripiani 
intorno a sempre verdi colline — Sul primo ingresso del 
paese, nella parte meridionale dello stesso poggio, siede 
a regina la magnifica Villa del Marchese Garzoni, con 
grandioso parco, nel quale fino dal secolo XV torreggia 
in mezzo a pittoreschi boschi di Lecci, un vago Tempietto 
della Fama con una statua colossale rappresentante que- 
st' allegorica Diva, nell' atto di slanciarsi nelle regioni 
aeree, e dar di fiato alla sua gran tromba colla quale prò- 
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duco rumoroso sibilo mediante un diluvio d' acqua che si 
spaude in aria per ricadere in rivi precipitosi lungo una 
gradinata, fra statue e grotteschi in varia foggia, e con 
giochi varj, o che risorge in alto con nuovi getti e zam- 
pilli fino al sottostante giardino: in mezzo al quale si 
spingono nel tempo stesso ad una vistosa altezza due 
copiose fontane che alimentano due grandiose vasche ( 1 ). 
Tutti i boschetti circostanti alla artificiale cascata, ed al 
giardino formano con le loro fronde accuratamente tagliate 
dalle forbici, regolari pareti di verzura, in qua ed in là 
ornate di statue e vasi. 

La distanza di Collodi dai Bagni è, passando per la 
città di Peseta, di tredici chilometri: prendendo per la 
scorciatoja detta degli Alberghi, di undici chilometri e 
mezzo circa. 

14. Colle-viti. Fu Convento di Frati minori France- 
scani, posto in amenissima posizione alla sommità di un 
basso poggio, che è a poca distanza ed al N. della Stazione 
della Via ferrata di Pescia. É collocato ove esisteva anti- 
camente un Castello di questo nome. 

Ad Oriente della Valle del Salsero 
e di Montecatini. 

15. Seràvàlle o Serravallk. Fra la Val di Nievole 
e quella dell' Ombrane Pistojese trovasi questo Castello 
con due torri in parte dirute, e due Chiese 1' una ple- 
bana (S. Stefano) nella quale è un Crocifisso in l^no, 



(■) Rc^i Ojxni cit. T. I. p. 778. 
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pregevol lavoro attribuito a Giovanni Zeti pistojese, una 
bella tavola d' antica maniera, ed una con la B. V. e 
Santi. Neil' altra Chiesa, la prioria di S. Michele, vi ha 
un bel trittico del 1430. La B. V., e alcuni Santi di 
Bartolommeo d' Andrea da Pistoja, ed all'aitar maggiore 
una pregevol tavola a tempera della maniera del Mala- 
testi. I Campanili di dette Chiese, furono un tempo 
arnesi di guerra. — Sotto del castello da Ovest, ad Est 
si schiude la gran Galleria della Via ferrata (lunga più 
di due chilometri) da Lucca a Pistoja. Per la strategica 
posizione di questo castello tentarono di conquistarlo 
quanti vennero a oste sopra Pistoja. È famoso per 
P assedio de' Fiorentini e Lucchesi del 1302, nel quale 
i Pistojesi o i bianchi, più di mille, con duecento roma- 
gnoli, sostennero con fiere pugne per giorni ventitre, 
finché per fame non furono astretti ad arrendersi al 
Capitano de 1 Lucchesi (de' neri) Morello di Manfredi, 
Marchese Malaspina di Lonigiana, che aveva posto il 
suo campo in Val di Nievolc sulla Via della Castellina. 
Allora i vincitori Lucchesi fecero costruire una nuova 
rocca dal lato della Nievole, e un grosso muro alla 
rocca vecchia verso Pistoja; sicché il Castello era mu- 
nitissimo, come ne attestano i ruderi delle sue mura 
con porte e sue torri. Lo ebbe a tradimento Uguccione 
coi circostanti castelli nel 1314, per venir come fece 
sopra Pistoja. Per detta cagione Castruccio nel 1328: 
e T anno dopo le milizie fiorentine, per far la guerra a 
Montecatini. Nel 1300 conteneva tre Spedali o Ospizi ('). 
È distante circa sei chilometri e mezzo dai Bagni di 
Montecatini. 

»') Tigri (hv. Giuseppe Pistoia, e «uo territorio. 
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16. Castellina di Sekravalle. Piccola borgata posta 
sui monti al N. di Serravalle dal lato che spiana nella 
Val d' Ombrone Pistoiese: presso la quale nel 1302 s'ac- 
campò Morello di Manfredi I, Marchese Malaspina con 
le truppe Lucchesi di cui era generale quando assediava 
il castello di Scravalle. La strada che vi conduce stac- 
casi dalla nazionale in vicinanza di Seravalle; è lunga 
circa due chilometri, e non è praticabile che a sella. 

17. Monsummano alto, detto anche Monsidmano (tnon- 
sulmanes ). Questo antico Castello che secondo il Gori 
ebbe il nome dal Sommo mane ( il Plutone de' pagani ) 
adesso è quasi intieramente distrutto. Esso sta sulla cima 
leggermente tondeggiante del monte omonimo che quasi 
isolato trovasi all' 0. di quelli che da Seravalle conti- 
nuaci con i Monti di sotto a Pistoja sino a Motitalbano. 
Nel 1181 apparteneva al Conte Guido, chiamato Bur- 
gundione, signore di Monsumtnano, della Verrucola so- 
pra Maona, e di Serra; nel 1218 questo Castello ed il 
suo territorio fu comprato dal Comune di Lucca. Da 
quell'epoca fino al 1330 alternativamente stiede in balìa 
de' Lucchesi, e de' Fiorentini, fino a che nel 1530 passò 
nel dominio Ducale, e poi Granducale della Toscana. 

Come si è aetto non restano di questo antico castello 
che avanzi del perimetro delle mura, e delle varie ben 
costruite torri, da cui erano fornite, delle quali peraltro 
ne sussiste una sola assai elevata, ma con li spigoli rotti, 
e le mura squarciate dai fulmini che di frequente vi per- 
cuotono. Neil' interno del castello in mezzo a grandi 
masse di macerie, avanzi delle antiche e dirute fabbriche, 
non avvi tuttora d'abitato, che una casa d'uu contadino, 
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e la canonica, oltre alla Chiesa ( detta in antico La 
Pieve di S. Maria maggiore). Dalla sommità della mon- 
tagna, godesi uua magnifica veduta della Val di Nievolc 
col vasto sottostante Padul di Fucecchio, delle Colline 
Pisane che la limitano al Sud, de' colli delle Cerbaje e 
de' Monti pisani a libeccio, e del Lucchese a ponente . 
Secondo le misurazioni fatte dal Padre Inghirami ha ima 
elevazione di metri 348 sopra il livello del mare dalla 
cima del Campami della Pieve. Questa montagna come 
altrove si disse, è composta di strati calcarei dell 1 epoca 
secondaria, i quali essendo inclinati o immergendo a 
N. E. formano con le loro tronche testate le sue ripide e 
quasi nude pendici di S. S. E. e S. S. Ovest: mentre le 
pendici del lato opposto resultando formate dal dorso 
de' nominati strati son di declive molto più dolce, e tanto 
da potersi, senza molte difficoltà, ascendere al diruto 
castello, anche con leggieri legni a ruote, seguendo l'an- 
tica, ed ora quasi scomparsa strada. Il terzo superiore 
di questa montagna è o del tutto spogliato, o solo vestito 
di radi macchioni, e erbe stentate. Scendendo per altro 
verso il basso, la vegetazione diviene più vivace e robusta 
specialmente dalla parte di N., o dal lato del dorso degli 
strati, ove sono de' bei castagneti: dagli altri lati vi sono 
vigne feraci di buoni vini, e vegeti Olivfti. Le grandi 
cave dei Travertini di Monsummano si trovano alla base 
della pendice settentrionale. Monsummano alto è distante 
dai Bagni di Montecatini, seguendo l'antica strada, poco 
più di sei chilometri. 

18. Monsummano lusso. Borgo capoluogo di Comunità 
ricordato nella storia fino dal 1105: paese di molto com- 
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mercio per i settimanali mercati; è posto in pianura a 
piè della falda occidentale del monte sul quale sta Mon- 
summano alto e precisamente ove s' incontrano le due 
strade provenienti dalla nazionale pistoiese, e che attra- 
versato Monsummano basso y si continua lungo la falda 
occidentale di Montalbano, dirigendosi a Fucecchio. 

* 

Monsummano basso, che designasi generalmente 
col solo nome di Monsummano; ha nel suo mezzo uua 
piazza assai regolare, adornata da due fabbriche dei 
tempi Medicei: l'una con loggiato, l'altra ove dicesi che 
circa al 1600 dimorasse Madonna Cristina . È notevole la 
sua Chiesa prepositoriale, contenente un Immagine di 
M. V. che si dice scoperta in quel sito nel 1573. Le sue 
logge hanno pregevoli affreschi di Giovamù da S. Gio- 
vanni, ma alquanto deperiti. Sopra la porta vi è un busto 
della B. V. opera del Marcacci pistojese. Nell'interno vi 
son numerosi e pregevoli affreschi del P. Mascagni, di 
Gr. Pugni, di M. Rosselli, del Salimbcni e del Poccctti. 
All' Aitar maggiore vi ha un quadro rappresentante 
l'adorazione de* Magi di Matteo Rosselli: o nel Tesoro 
si conserva un Crocifisso di G. Bologna. 

Monsummano basso è distante dai Bagni di Monte- 
catini circa 3 chilometri e mezzo, e poco più di sedici da 
Fucecchio. 

19. Monte Vettolini. Castello il quale risiede sul 
fianco occidentale della catena di Motìtalbano, non luugi 
da Monsummano: ha Chiesa parrocchiale dedicata a San 
Michele, nel coro della quale vi è una buona tavola di 
Santi di Tito. Da Monte Vettolini godesi una bella veduta 
stando a 190 metri sopra il livello del mare. Le vicende 

21 
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storiche di questo Castello dopo la dedizione delle terre 
di Val di Nievole alla Repubblica Fiorentina mediante 
il Trattato del 18 Giugno 1329, sono interamente col- 
legate con quelle di Monsummano. 

È distante dai Bagni di Montecatini poco più di sette 
chilometri, e vi conduce una strada ruotabile. 

Nella pianura e bassi colli meridionali. 

20. Maboinone. Così denominasi una contrada posta 
sull'orlo australe del poggio di Montecarlo ove si ha la 
incrociatura della strada maestra da Montecarlo verso il 
Padtd di FuceccJiio, con l'altra dall' Altopascio a P escia. 
Si dà il nome di Marginane anche ad una cospicua Chiesa 
(S. Maria ad martires) posta precisamente ove la prima 
di queste nominate strade interseca la ferrovia. È pia- 
cevole la gita dai Bagni di Montecatini al Marginone, 
passando per belle e svariate campagne: nell'andare può 
passarsi dalla Chietina libanese (distanza chilometri 
sette), nel tornare da Vescia (chilometri diciassette). 

21. Monte Cablo. Terra murata con fortilizio posto 
sulla sommità d'un poggio quasi isolato, dove fu la famosa 
rocca del Ceruglio. È elevato circa 175 metri sopra il 
livello del Mediterraneo. Alla base di detto poggio scorre 
a levante da maestro a scirocco la Pescia di Collodi, dal 
lato di ponente il torrente Leccio, mentre il piano ove era 
il PaduU di Bientina o di Sesto limita la sua falda verso 
libeccio, ed ostro. Sebbene la terra di Montecarlo debba 
il nome al figlio del R. Giovanni di Boemia, che fu poi 
Carlo TV Imperatore, la sua origine rimonta ad epoca 
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assai più vetusta, a quella cioè della sopra nominata 
rocca dei Ceruglio, a cui subentrò. Pochi passi fuori di 
Montecarlo dal lato orientale, nel poggetto dove attual- 
mente riposano le ossa dei trapassati abitatori di quella 
terra, esisteva il Castello di Vlvinaja con la famosa casa 
di campagna posseduta dal Marchese Bonifazio, e dalla 
gran Contessa Matilde; là dove nel declinare del secolo 
XI accoglie vansi ad ospizio Pontefici, Imperatori, e tanti 
altri personaggi d'altissima sfera. 

Dopo il 1333, tanto Vwinaja quanto la Rocca del 
Ceruglio perdettero il loro nome in quello di Montecarlo: 
e se qualche volta si trovano dopo detta epoca quei luoghi 
per incidenza rammentati, non sia mai di riscontrare 
scritture in cui anteriormente al 1333 sia fatta menzione 
di Montecarlo, e della sua pieve. La rocca del Ceruglio 
e V Agosto di Lucca, furono asilo impenetrabile de' sol- 
dati tedeschi, i quali ivi si fecero forti mancato il capitano 
Castruccio: sicché da quei ripari tennero forte la città 
di Lucca e suo contado, innanzi che fosse da quei militi 
liberata all' incanto (Repetti, Opera citata). 

Nel 1343 Montecarlo fu occupato dai Pisani: si rese 
ai Fiorentini nel 1347. Nel 1554, il Marchese Piero 
Strozzi col suo partito di Siena, riuscì di stanziarvisi. 
Cosimo I rimasto vincitore vi fece edificare, poco lungi 
dall'antica rocca, una ben munita fortezza ove pose guar- 
nigione: la quale divenuta inutile ne fu tolta nel 1775 
dal Granduca Leopoldo T. 

La Chiesa di Montecarlo, dedicata a S. Andrea e 
propositura con collegiata, e fu ricostruita nel 1783 sul 
disegno di G. Vannetti da Varese: contiene alcuni quadri 
del Fiorini, dell' Ansaldi e d' altri. Ebbero in Montecarlo 
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i loro natali un Bianucci Professore di Fisica a Pisa: 
un Petri Professore di Medicina: il Seghieri Vescovo di 
Sovana ec. 

Godesi da Montecarlo una estesa variata e piacevole 
veduta: dal suo lato di mezzogiorno si ha il gradevole 
aspetto del padul di Fucccchio, delle Cerbaie, della pianura 
del lago di Bientina, del Monte Pisano. Da tramontana 
poi magnifico è l'anfiteatro che formano i Monti appeu- 
niui. Dae sono le strade per le quali si può andare a 
Montecarlo comodamente in vettura partendo dai Bagni 
di Montecatini, cioè, o passando per quella detta degli 
Alberghi, o per il Margbwne; la distanza ne è di circa 
undici chilometri. 

22. Altopa8CIo. Ospizio famoso, da cui ebbe nome e 
vita il Castello omonimo in Val di Nicvolc, posto presso, 
ed attorno di esso. Altopascio risiede in pianura al lato 
settentrionale dell'antico Padule e Lago di Bientina. Ha 
celebrità nella storia per essere stata la prima mansione, 
e la residenza dei Maestri dell' Ordine degli Ospitalieri, 
da dove il loro istituto si propagò in Italia e fuori. Era 
scopo di questi filantropi, d'accogliere i viandanti, assi- 
stere i pellegrini infermi, risarcire le pubbliche vie, e 
costruire ponti e navigli pel tragitto de' fiumi e dei laghi. 
È tuttora ignoto chi fosse il primo istitutore di questo pio 
stabilimento, il quale era già sorto in reputazione sul cadere 
del secolo XI quando due coniugi lucchesi, nel 1092 gli 
donarono molte facoltà e terreni in quei contorni. Situato 
in vicinanza di Vivinaja (o Montecarlo) villa celebre del 
Marchese Bonifazio, e della di lui figlia Contessa Matil- 
de, fu preso sotto la protezione di questa possente donna, 
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talché gli oltramontani lo designarono ne' loro itinerarj 
sotto il nome d' Ospizio di Matilda. L' antica Chiesa di 
Altopascio è volta a ponente, e serve di Cappella all'altra 
in più vasta dimensione, rifatta recentemente. La prima 
porta la data del 1330 : è lavorata a liste di marmi 
bianchi e di serpentina nera, con varj ornati e statue. 
Magnifica è la torre dell' Altopascio di grandi pietre di 
macigno, la cui sommità trovasi a 51 metro, e 35 milli- 
metri sopra il livello del mare, e di dove si dominano le 
circostanti campagne della Val di Nievole, Bientinese e 
Lucchese. Era il suono vespertino della sua campana, 
opportuno segnale di direzione ai viandanti che a quel- 
l'ora non avevano ancora attraversato i palustri boschi 
delle Cerbaje. Quella Torre servì posteriormeute di for- 
tilizio nelle guerre battagliate tra i Fiorentini e i Luc- 
chesi. Dalle frequenti visite e passaggi per V Altopascio 
ebbe origine il contiguo castello, noto nella storia mili- 
tare per la disfatta che ivi seguì nel 1325 dell' esercito 
fiorentino investito dall'insigne Lucchese Capitano Ca- 
struccio Castracani (Repetti, Dizionario). 

Altopascio è distante dai Sagni di Montecatini circa 
nove chilometri. Con la via ferrata vi si arriva in 70 mi- 
nuti circa. 

23. Bellavista di Bobgo a Boooiano. Villa delle più 
grandiose che la Dinastia Medicea fece inalzare sopra 
una deliziosa collina nel centro della Val di Nievole. 
Risiedeva in mezzo alla più vasta possessione di quella 
provincia, ottenuta per opera di colmate prima dai 
Grandnchi di Toscana, e poi dei Marchesi Ferroui di Fi- 
renze, i quali nel 1672 l'acquistarono da Cosimo III col 



Bellavista. 

titolo e diritto di Marchesato. Ma al cadere del secolo XVIII 
uno di essi, Ubaldo, neil' intenzione di prosciugare il 
circostante padul di Fucecchio, esaurì nei preparativi di 
cotanta gigantesca impresa un ricchissimo patrimonio, 
in guisa che il solo palazzo restò agli eredi in mezzo ai 
40 poderi stati alienati. (Iiej)ctti, loc. cit.). È a brevissima 
distanza dal Borgo a Huggiauo. sulla strada che conduce 
a Fucecchio. 

24. CuiEBLNA UzZANKSK IN Vài IH NlEVOLE. E situata 

uel piano fra la Peseta di Peseta, e quella di Collodi sulla 
strada nazionale dal Borgo a Buggiatto a Fucecchio. An- 
ticamente il paese circostante a questo borgo era palustre 
e malsano, ma le colmate eseguite con le due Pesete, lo 
hall perfettamente bonificato, talché adesso il suo sog- 
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giorno è sano, e le circostanti campagne son con ogni 
cnra coltivate. È distante quattro chilometri e mezzo dal 
Borgo a Bug giano, ed otto dai Bagni.* 

25. Ponte Buggianese. Grosso villaggio posto nella 
fertile pianura formatasi recentemente nel basso della 
Val di Nievole mediante le colmate. È distante dal 
Padul di Fucecchio meno di tre chilometri. Più volte 
la sua popolazione fu flagellata e decimata da gravi febbri 
epidemiche: ciò non pertanto nel 1745 contava già 3133 
abitanti, nel 1756, 4000 e nel 1833, 5389. È lontauo 
otto chilometri dai Bagni. 

26. Madonna della Querce. Questa Chiesa edificata 
nel 1639 presso le rovine d' altra dedicata a S. Naeza- 
rio, sta al S. di Montecatini sul crinale o parte più 
elevata de' boscosi colli delle Cerbajc, poco distante dalla 
strada di Fucecchio e Santa Croce. Piacevole è la strada 
che vi conduce, passando dal Borgo a Baggiano, da 
Bellavista, dalla Chiesina Uzzanese, giacché sempre per- 
corre o l'ubertosa pianura dell' alta Val di Nievole, o i 
poco elevati colli delle Cerbaje (Repetti, loc. cit.) È lontana 
dai Bagni di Montecatini quattordici chilometri. 

27. Galleno in Val di Nievole. Borghetto con Chiesa 
parrocchiale detta S. Piero, il quale risiede in pianura 
alla base settentrionale delle colliue delle Cerbaje, che 
a levante ha il Lago di Fucecchio, a ponente V alveo 
del prosciugato Lago di Bientina, e risiede sopra un 
terreno in parte allnviale, ed in parte diluviale. Sta 
all'incrociatura di due strade maestre, cioè della nazionale 
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detta Via del 0 alleno, o Traversa Pistojese, e della pro- 
vinciale o Traversa Lucchese anticamente chiamata Via 
Francesca. Trovasi questo borgo rammentato fin dal 1190 
neir itinerario di Filippo Augusto, dal quale fu qualificato 
con l'epiteto Grassa Galletta. E distante sedici chilo- 
metri dai Bagni di Montecatini, sette dalla Chiesina 
lìzzanese. 

28. Fattoria delle Case. È una vasta e magnifica pro- 
prietà del Marchese Bartolonmiei, posta a mezzogiorno di 
Monsummatio, che si compone quasi intieramente di ter- 
reni provenienti da antiche, recenti, ed attuali colmate, 
ottenute con l'acqua della Nievole. Alla distanza di circa 
due chilometri da Motisummauo, trovasi la Villa e le case 
di fattoria, di solida costruzione; continuando a percorrer 
verso S. 0. la via maestra, arrivasi dopo che questa ha 
deviato ad E., alla Cascina Bartolommei, situata presso al 
margine del terreno che adesso và colmandosi. 

La passeggiata dai Bagni alla Cascina delle Case è 
la più interessante che possa farsi dagli amatori di 
agraria, ed anche da chi apprezza solo le naturali bel- 
lezze d' una pianura coperto della più vigorosa vegeta- 
zione. Vastissimi campi sativi cinti da grandi Olmi ma- 
ritati alle Viti, oppure da soli Gelsi rigogliosissimi o 
grandi praterie artificiali di Trifogli, ed Erba medica, 
accompagnano il viaggiatore fino alla Caseìna, a poca 
distanza della quale incominciano le ubertose praterie 
naturali, le quali cuoprono il terreno non perauche ulti- 
mato di colmare. Quando noi visitammo V ultima volta 
questa bellissima porzione della Valle di Nievole, essendo 
nei primi di Agosto, vedemmo presso alla Cascina campi 
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di giganteschi Granturchi, e di Canape esse pur gigan- 
tesche, e ne vedemmo ancora uno ove era stato coltivato 
il Ricino, le piante del quale avevano preso tale sviluppo 
che vi formavano una folta ed elevata macchia. La pro- 
fondità e fertilità di quel suolo, resultante dallo sfacelo 
del macigno che forma i monti su cui scorrono le acque 
che nella Nievole raccolgonsi, è attestata ancora dagli 
alti e fronzuti Pioppi, che disposti in lunghe file danno 
a conoscere la situazione dell' arginature del fiume sulle 
quali furono piantati. Le amplie stalle della Cascina allora 
erano popolate di belle e grasse Vacche, alcune della 
razza Pisana, le più della Svizzera, e da molti vitellini, 
o Medi, come si chiamano nel pisano. Negli anni passati 
si fabbricava in quella Cascina il Burro, ed il Formaggio 
alla Lodigiana; fabbricazione che al dir del Repetti rag- 
giungeva ad anni in formaggio fino a diecimila duecento 
chilogrammi. Attualmente non fabbricasi più nè burro 
uè formaggio, ma invece utilizzansi quelle Mucche con 
Tallevatura dei Vitelli. L 1 abbondanza di latte che produce 
ognuna di quelle Mucche, è tale da renderle capaci di 
allevare due vitelli alla volta, cioè il proprio, ed uno 
comprato: è nella Lombardia, e nel Pisano che quella 
Fattorìa provvede i redi per le allevature. Ci fu detto dal 
Cascìnajo essere stata sostituita 1' educazione de' vitelli, 
alla fabbricazione del Burro e Formaggio, per aver rico- 
nosciuto che quest' ultima industria non dava un lucro 
sufficiente, e ciò perchè il Formaggio colà fabbricato, pro- 
babilmente a causa della qualità di foraggi, non riesciva 
della bontà di quello Lombardo. 

Due strade conducono a questa Cascina, Tuna passa 
da Monsummano, e rasenta la villa e fattorìa Bartolommei, 
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l'altra passa per il Terso, e questa è la più breve. Si può 
dunque, onde vedere una maggiore estensione di quella 
feconda e ben coltivata campagna, andare per l'una delle 
indicate strade, e tornare ai Bagni per l'altra. 

29. Lago Sibolla o Lago di Sibolla in Val di Nievole. 
Piccolo laghetto principalmente alimentato dalle acque 
che scaturiscono da abbondanti polle situate nel fondo 
del suo bacino: laghetto posto alla destra della Peseta di 
Collodi, in mezzo alla pianura delle Cerbajc^ fra il poggio 
di Monte Carlo, e quello della Madonna della Querce. 
Ha un canale emissario denominato Fosso Sibolla, che 
attraversa la strada nazionale dal Borgo a Baggiano a 
Fucecchio, detta del Galleno , dopoché seguitando a 
libeccio và a versarsi nel così detto Cattale nuovo, uno 
di quelli che raccolgono le acque del Padul di Fucec- 
chio — Il Lago di Sibolla ha una forma ovato allungata 
che nel suo diametro maggiore diretto da N. 0. a S. E. 
misura circa metri 600. e nel minore 250: contiene 
acqua limpida, ed è cinto presso l 1 acqua libera del lago 
da una zona di vero Pollino ('). zona che dal lato 

(•) Poiiint ed anche Ayjallatt, s'appellano que materassi, o grossi strati 
di Grrbe o ceppale resultanti da radici intralciate delle piante palustri 
specialmente ciperoidee e graminacee, 1 quali materassi stan galleggianti 
sulle acque perenni delle sponde de' paduli, e de' laghi; superiormente son 
rivestiti dalla vegetazione vigorosa delle indicate piante, e con la faccia o lato 
inferiore s'appoggiano, ed anche un poco immergono nell'acqua sottostante. 
Si formano dette Gerbe di steli, radici ed altri avanzi delle precedenti vege- 
tazioni, nell' insieme de' quali impiantandosi successivamente le vegetazioni 
novello, conservano ed accrescono ogn'anno l'indicato materasso tanto in 
spessezza quanto in estensione, talché questo adagio adagio con lo scorr. r 
degl'anni sempre più invade una maggior superfìcie d'acqua. 
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esterno eccentricamente s' allarga in terreno palustre, il 
quale assai si estende al N. verso la via comunale che va 
dalla Chiestila Uszanese a Montecarlo. — Questo laghetto 
il quale per la natura del suo suolo, e per la vegetazione 
a lui propria, è similissimo a quello che era il Lago di 
Mentina avanti il suo disseccamento, è del più grande 
interesse per il naturalista, ed in special modo per il 
botanico, giacché adesso è V unica località ove si possa 
trovare la flora che caratterizzava il disseccato Lago di 
Bientina, flora singolarissima, giacché presenta delle spe- 
cie di piante le quali adesso sono assolutamente straniere 
al suolo di questa parte d'Italia. £ in conseguenza di tali 
specialità spettanti alla Geografia botanica, che neir inte- 
resse dei cultori e amatori di tale scienza, abbiamo enu- 
merato il Lago Sibolla, come uno de' siti meritevoli 
d'esser visitati da chi si trattiene ai Bagni di Montecatini 
e che di tali studi dilettausi. Crediamo far cosa gradita 
ed utile ai botonafili, riportando qui il catalogo delle 
piante più rare che son proprie alla Sibolla, catalogo che 
dobbiamo alla gentilezza del Cav. Pietro Savi Professore 
di Botanica nella R. Università di Pisa, il quale con 
ripetute gite ed erborizzazioni, fatte in stagioni diverse, 
ne studiò diligentemente la Flora. 

f'ataJnao de! Ir piante /tiù rat e che ai trinano 

nel Lago di Sibolla. 

Rannuncnlacee = 1. Thalictrum aqlilgifalitm. Lin. 
Vive nelle macchie che circondano il lago. — 2. Ran- 
nunculus flammea. Lin. var: RAMUNCULUS reptans. 
Savi Gaetano Botati: aetrnsv. Trovasi Mille sponde del 
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lago. Ninfeacee = Nymphaea alba. Lin. Nell'acqua 
del lago. Droseracee = 4* Drosera rotundifolia. Liti. 
Vivo sopra i pollini che cingono il lago = *L Drosera 
intermedia. Hayne. Su li stessi Pollini = fL Aldro- 
vanda vessiculosa. Liti. Nelle acque del lago. Carto- 
nile»' = 3L Illecebrum verticillatum . Lin, Sopra i 
poggetti circostanti al lago. Malvacce = ÉL Malva 
moscata. Lin. Sui poggetti che sono attorno al Iago. 
I peri e inee = £L Hypericum mutilum. Lin. ('). Vive sulle 
sponde del lago. È questa una specie delle più interes- 
santi della Flora Italiana, per il singoiar fatto d'essere 
indigena di località tanto fra loro remote, quali sono 
V Italia e la Colombia: fatto cui bons'i i progressi della 
geografìa botanica ogni giorno vanno di continuo ag- 
giungendone altri = 1£L Hypericum humifusum. Lin. 
Sponde del lago = IL Hypericum Elodes. Lineo. 
Sponde del lago. Itamoacee = 12* Ramnus Frangula. 
Lin. Sopra i Pollini. Leguminose = lì Trifolium pro- 
CUMBEN8. Lin. Su i poggetti che circondano il lago = 
14- Lotus uliginosus. Schkr. Sponde del lago. Ha- 
lorRgee — 15- Trapa natans. Lin. Acque del lago. 
Composte ^ IfL Gnaphalium uliginosum. Lin. Sponde 
del Lago. Lentibulaiee ==_LÌL Utricutoria minor. Lin. 
Su i pollini. Primulacee = liL Anagallis tenella. 
Lin. Sponde del Lago. Genzianacee = 1£L Menyantiies 
trifoliata. Lin. Su i pollini delle sponde del lago. 
Labiate = 2(1 Menta aquatica. Lin. Sponde del lago = 
2L Scutellaria galericulata. Lin. Sponde del Iago. 

(•) (Sinonimia dtli Hypkriccm mctilum), Hypbrium QCiNQUEXRRrurM 
Wal. Hypkricux PARViKi.oRt M Wild*. Savi Prof. Pietro. lettera al signor 
Benodctto Puccinelli. Prof, di Botanica a Lucca. Nuovo Giorn. de' Lettcrtiti 
Tom. 31L Pisa Tip. Nistri 1839 Brìthys quinqukskrvu Spari. Annales dos 
Scionces Katur. iLi sorie 18-10. 
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Euforbiacee = 22. Eupiiorbia verrucosa. Liti. Su i 
poggi che circondano il Lago. Orchidee = 23. Spi- 
ranthes aestivalis. Rich. Su pollini. Giuncacee = 
24. Iuncus BUPINUS var. y. fluitans. Mocuch, Sponde 
del lago. Àlismacee — 25. Alisma parnassi foli a. Un. 
Nelle acque del lago, ove per il primo la raccolse il 
celebre Pier Antonio Micheli. Ciperoidee = 26. Riiyn- 
ciiospora fusca . Roem . et Schultz. Nei pollini = 

27. Heleocharis multicaulis. Dieir. Su i pollini = 

28. Eriophorum angustifolium . Reth. Pollini del 
lago =-- 29. Carex stricta. Lia. Sponde del lago. 
Graminacee = 30. Agrostis canina. Liti. Sponde del 
lago = 31. Phragmites communis. Irin. Su i pollini. 
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CARTA TOPOGRAFICA 
DELLE SORGENTI TERMO-MINERALI DI MONTECATINI 

DI VAL DI NIEVOLE 

STABILIMENTI ANNESSI 



Spiegazione della Carta Topografica delle sorgenti 

TERMO-MINERALI DI MONTECATINI DI VAL DI NIEVOLE. 



Sorgenti di proprietà dell'Amministrazione dei RR. Bagni 
di Montecatini, e relativi stabilimenti. 



1. Terme Leopoldi**, e cratere delle 

acquo di questo nome. 

2. Cratere del Tdtuccio e relativi 

stabilimenti. 

3. Cratere dell'acqua del Bagno Regio. 

4. Cratere dell' Aequa dei Rinfretco. 

5. Conserva dell' Acqua della Regina. 

6. Cratere dell' Antica Acqua della 

Regina. 



7. Polle del Cipolla. 

8. Polla nuova. 

9. Polla della PadtUetta. 

10. Polla di Papa. 

11. Xuora Acqua dell'Olirò. 

12. Fonte d'Acqua potabile; 18 id. 

H id. 

15. Sflatatojo dell'Acqua di fonte che 
và allo Spedale. 



Stabilimenti Balneari, e Fabbricati appartenenti 
alla detta II. Amministrazione. 



I. Terme f^eojtoldine. 

II. Ragno de' Cavalli. 

III. Tinozza e Docce del Bagno Re- 



IV. 
V. 



vr. 

VII. 



Snodalo. 

Edifizio per la bibita dell' Ac- 
qua della Regina e relativo 
giardino. 

Stabilimento per la bibita del- 

YActpia del Tettuccio. 
Nuovi bagni dei Tettuccio. 



Vili. Bagni del Rinfresco 



IX. Palazzina Regia, e SUO parco. 

X. Scuderie. 

XI. Palazzina Magnani, anche dotta 

Succursale. 

XII. Fab/irica nuora. 

XIII. Palazzotto. 

XI V. Casino. Uffizio del Telegrafo, ec. 

XV. Locanda maggiore. 

XVI. Chiesa delle Terme. 

XVII. Mercato. 

XVIII. Uffizio della Posto. 



Sorgenti di particolari, e stabilimenti annessi. 



a. Polle della Torretta, e relative fab- 

briche e giardini. 

b. Polle e fabbriche annesso dell' Ac- 

delle Tamarici. 
stabile deliaco** del Tin- 



qua 
e. Polla o 



d. PoUa^e stabile ieìV Acqua Marti- 



e. Polla dell' Acqua della Fortuna ì 

relativo stabile e giardino. 
/. Polla e stabile dell' Acqua della 
Speranza. 



q. Polla dell' Acqua dell' Angiolo. 
ibìle 

Salute. 



h. Polla e stabile dell' Acqua d<lla 



i. Acqua della nuova polla, 
k. Polla Maltagliati. , 
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